
Staino

NELLE STESSE ORE (e negli stessi tg) abbiamo assistito a due
eventi in qualche modo simili. Da un lato abbiamo visto Bush an-
nunciare, con la solita faccia inadeguata, che porrà il veto alla deci-
sione del Congresso di mettere fine alla guerra in Iraq. E, per quan-
to possa sembrare scandaloso, può farlo, perché il presidente
Usa viene eletto direttamente dal popolo e il suo mandato può an-
che trovarsi in conflitto con Camera e Senato. Un secondo veto è
stato posto, certo con tutt’altro stile (e tutt’altra faccia), dal cardi-
nale Bagnasco, nuovo presidente Cei, al parlamento italiano.
Guai a chi oserà votare una legge che riconosca i diritti delle cop-
pie di fatto, in specie se gay. In questo caso, però, diciamo la veri-
tà, chi vuole impedire ai deputati di legiferare, non ha titolo per far-
lo. I vescovi italiani non sono stati eletti dal popolo e non hanno po-
tere legislativo. Non possono dichiarare guerra preventiva alle no-
stre leggi, come noi laici non possiamo pretendere di cancellare i
peccati e salvare le anime. Anche se ci piacerebbe moltissimo.

■ Il giorno dopo l’annuncio di
Mussi parte il dibattito sulla scis-
sione (parola che chi rifiuta il Pd
non vuole neppure sentire) e
coinvolge la base, impegnata nei
congressi di federazione in tante
realtà. A Bologna come a Firenze
le anime della sinistra Ds si con-
frontano: chi ha deciso che «una
storia è chiusa» chi invece sostie-
ne che «non abbiamo votato
una mozione per andarcene. E
comunque - quali siano le posi-
zioni - ildibattitoèappenainizia-
to: «Bisogna guardarci in faccia,
un partito non è una banca,non
basta cambiare insegna e andare
avanti...». Dalla maggioranza
parteuna«strategiadell’attenzio-
ne», per portare tutti nel Pd.

 Venturelli, Bonzi, Gerina,
Frulletti e Di Blasi

alle pagine 4 e 5

MARIA NOVELLA OPPO

■ L’Italiavolta pagina. La tute-
ladelcittadino-consumatoredi-
venta un fatto acquisito con il
varo del pacchetto liberalizza-
zioni del ministro Bersani. Il Se-
nato ha approvato la fiducia tra
la bagarre del centrodestra e la
soddisfazione di Prodi: «Avanti
così».
Mala fragilitàdell’esecutivo e la
mancanzadiuna prospettivadi
lungo periodo preoccupa il se-
gretario della Cgil, Gugliemo
Epifani,chelamentalapossibili-
tà di smarrire presto il
“tesoretto”.
 servizi alle pagine 2 e 3

Non possono

ALLEVI, IL PIANISTA CHE INCANTA I RAGAZZI

Commenti

FRONTE DEL VIDEO

Se non fosse per quel cespu-
glio di capelli alla Jimi Hen-

drix- trattocheloaccomunacu-
riosamente a un altro «talento
emergente» di casa nostra, Si-
mone Cristicchi - sembrerebbe
ilclassico«bravoragazzo»,quel-
lo della porta accanto, quello
che tutte le mamme italiane
vorrebbero avere come figlio.
Non che non sia buono e bra-
vo, intendiamoci. Ma Giovan-
ni Allevi è anche e soprattutto
un fenomeno. Vende dischi in
un momento in cui non li ven-
dequasi nessuno- 50.000 copie
dell'ultimo Joy - e riempie le sale
da concerto di mezza Italia. Il
tutto, si badi bene, suonando il
pianoforte.
 segue a pagina 18
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IL CALCIO
DEL GIORNO DOPING

NUOVO VIDEO sulla tv iraniana con i marinai sequestra-
ti che chiedono scusa per aver sconfinato. Il governo
Blair si dice «disgustato» . La Ue ieri ha chiesto l’«im-

mediato e incondizionato rilascio» dei 15 britannici.
Teheran: «L’Europa dovrebbe restare neutrale».
 Mastroluca a pagina 10

La dinamica banca d’investi-
menti Bear Stearns ha invita-

to i principali candidati presiden-
ziali democratici e repubblicani
nellasua sedediNewYork per far-
li parlare ai suoi 500 amministra-
toridelegatie fareunacolletta.Ru-
dolph Giuliani, favorito per la no-
mination in campo repubblica-
no, ha parlato ad una convention
della Bear Stearns già molto tem-
po fa. E anche Hillary Clinton, fa-
vorita in campo democratico, si è
rivolta alla banca d’investimenti.
Sarò un po’ vecchio stile, ma mi
piaceva il vecchio sistema quan-
do i candidati alle presidenziali
battevano per mesi il New Hamp-
shire e lo Iowa.
 segue a pagina 26

Prescrizione

FRANCIA

Èuna brutta storia tra brutte
storie, questa del processo Ju-

ve-doping,dadomanitempestiva-
menteprescrittodopo la sentenza
dellaCortediCassazionedigiove-
dì scorsocheribaltavaquellaasso-
lutoria d’appello per il medico so-
ciale dal cognome latino, il dottor
Agricola. È tanto brutta proprio
perché non è soltanto la storia di
una prescrizione riferita a una pur
famosissima squadra di calcio.
Nonè neppure solo una faccia del
calcio italiano, o dello sport itali-
co, che quindi potrebbe interessa-
re a malapena a un tifoso, o a uno
sportivo, restando estranea a tutti
gli altri. No, si tratta di altro: an-
che la vicenda-doping, come pare
accaderea tutto il restooggi in Ita-
lia,peresempioconlachiacchera-
tissima “vallettopoli”, si presta a
una lettura più generale che met-
te a fuoco la degenerazione del si-
stema-paese.
 segue a pagina 26

«Il bene comune di una
società lo si realizza se si
tiene conto delle diverse
visioni del bene comune

di quella società e se
non si cerca di imporre
la propria visione
unilaterale, perché questo

è ciò che viene fatto nelle
società che critichiamo
in quanto islamizzate»

Giuliano Amato, ApCom 29 marzo

Appalti, mutui, ricariche: l’Italia volta pagina
Sì alle liberalizzazioni di Bersani, la destra scatena la bagarre. Confindustria: un bel passo
Epifani: «Governo fragile, vive alla giornata. Ma se cadesse sarebbe un guaio»

TESTAMENTO BIOLOGICO

DATI ISTAT

I PREZZI
AI MINIMI
DAL 1999

MARINAI SEQUESTRATI Londra furiosa e l’Ue alza la voce con l’Iran

ROBERT B. REICH

OLIVIERO BEHA

GIANCARLO SUSANNA

ANTONIO PADELLARO

Venturelli a pagina 12

Comizio al bacio
tra Ségolène
e Hollande

LE PRIMARIE
DI WALL STREET

L’editoriale

Ds, scissione inevitabile?
La base si interroga

Napolitano:
«Fare presto
per la legge»
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 Marsilli a pagina 11

Elezioni Usa

L’altra sera al circolo Arci
«Fuori Orario» di Taneto

(rock,grigliateepoliticatraPar-
ma e Reggio) fioccano le do-
mande sul partito democrati-
co,punti interrogativiche ildi-
rettore dell’«Unità» non sem-
pre riescea raddrizzare. Soprat-
tuttodiessini che assicuranodi
avere votato per la mozione
Fassino-D’Alema. Attestazioni
di stimaper ilpartitodemocra-
tico. Ma poi. Resteremo una
forza di sinistra? Siamo sicuri
che andremo d’accordo con la
Margherita? Ci saranno anco-
ra le feste dell’Unità?
Morbidecadenzeemilianeche
ci raccontano di fiduciose atte-
se e terrene incertezze, spesso
risolte con quel misto di gene-
rosità e senso del dovere che la
gente di sinistra adopera come
bussola nei momenti decisivi.
Ovvero: non ne sono convin-
tissimomapensochesianeces-
sario farlo. La stessa gente che
Fabio Mussi vede pervasa da
un«sentimentodirassegnazio-
ne», in un tempo di «passioni
tristi»; con citazioni tratte da
Gigi Proietti nello spot con
Consuelo («Semelodicevipri-
ma! Ormai...»). La stessa gente
che Piero Fassino citando «l’al-
ta partecipazione congressuale
di oltre 250mila iscritti con un
consensosuperioreal75%del-
la mozione per il Pd» si rifiuta
di vedere descritta dentro
«l’immagine caricaturale di un
partito dei Ds stanco, freddo,
deluso, trascinato controvo-
glia verso una decisione che
non voleva prendere».
Mettiamola così. La testa ci di-
cecheilPdsi farà.Eper leragio-
nicheAlfredoReichlindatem-
povaspiegandosuquestepagi-
ne, la più convincente delle
quali dice: la funzione storica
della sinistra italiana va difesa
ma allo stesso tempo non va
nascostalasuadebolezzaaltret-
tanto storica rispetto ai nuovi
problemi, ai nuovi conflitti, ai
nuovi bisogni alle nuove op-
portunità che la nostra epoca
ci mette davanti. Quindi, oggi,
la sinistraè forzanecessariama
nonsufficiente.Perciò,«ètem-
podi incontrarenuoveculture
e altri riformismi per dare vita
a qualcosa di molto più forte
di un’alleanza elettorale e di
molto più serio che un club di
intellettuali riformisti “doc”».
 segue a pagina 27

Pd, la testa
e il cuore

■ Nel secondo giorno del con-
vegno voluto dal Senato sul te-
stamento biologico è arrivato
l’okalla leggedelpresidenteNa-
politano che ha «auspicato un’
intesa in tempi brevi» ma an-
chequellodegli esponenti delle
più importantireligioni:cattoli-
ci, ebrei, islamici e buddisti. Un
sì importante però condiziona-
to dai paletti che la Chiesa met-
te sul concetto di accanimento
terapeutico.
 Tarquini a pagina 8

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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LEGGE La maggioranza compatta in Senato

dice sì alla fiducia e vara definitivamente le li-

beralizzazioni Bersani. La legge è fatta: vieta-

te le icariche, le penali sui mutui estinti antici-

patamente, gli annun-

ci civetta di biglietti

aerei. Basta appalti

senza gara, stop alla

burocrazia per aprire un’impresa
e ai vincoli per esercitare alcune
professioni.
Il secondocapitolodimisureper i
consumatori si trasforma in un
«de profundis» per il centrode-
stra, dove si scatenano le reazioni
prima della Lega (con striscioni
in Aula contro le revoche Tav) e
poi di Silvio Berlusconi che agita
il fantasma del «complotto ros-
so». Il tutto mentre i vertici di
Confindustria plaudono al prov-
vedimento. Il fatto è che alla se-
conda fiducia in Senato nel giro
di pochi giorni il governo incassa
161sì:158elettietre senatoriavi-
ta. Votano sì Rita Levi Montalci-
ni, Emilio Colombo e Oscar Luigi
Scalfaro. Assenti gli altri 4 «anzia-
ni», anche Giulio Andreotti che
pure aveva annunciato il sì (ulti-
ma piroetta del «grande vecchio»
democristiano).Alla fine lasuase-
greteria parla di un contrattem-
po. L’opposizione si ferma a quo-
ta 153 per via di alcune assenze.
Mancano Alfredo Mantovano di
Alleanza Nazionale e Mauro Libè
dell'Udc. Non si presenta nean-
cheSergioDeGregorio, il transfu-
go eletto nell’Unione ma passato
adestra.MarcoFollini, invece,vo-
ta la fiducia con la maggioranza.
Immediata la soddisfazione di
Pier Luigi Bersani. «Il parlamento
ha fatto un grande lavoro, si sta
appassionandoepensochesipos-
sa andare avanti - ha dichiarato il
ministro subito dopo il voto - So-
nomoltosoddisfattoperchèci so-
no tante misure e tante novità.
Credo che cominci a passare il
messaggio per cui il cittadino
non è più suddito e per cui le im-
presepossonoaumentare lacom-
petitività se trattano per bene i
consumatori». Dopo qualche ora
gli fa eco Romano Prodi: «Sono
molto soddisfatto del voto: noi
andiamo avanti tranquilli e ogni
volta che ci presentiamo abbia-

mo la fiducia».
InAula lebordate sonoadalzoze-
ro. Renato Schifani accusa Bersa-
ni di mentire sulla Tav e sulle co-
op: queste sarebbero presenti so-
lo nei lavori che non vengono re-
vocati. Il dato viene confermato
dall’Agi, associazione imprese ge-
nerali che nei giorni scorsi aveva
acquistato intere pagine dei gior-

nali per mettere sotto accusa il
provvedimento di revoca dei la-
vori affidati senza gara. A Palazzo
Madama si capisce subito che è la
Tavabruciare: i leghisti affiggono
unostriscioneconloslogan:«me-
no tasse, piu' ferrovie, piu' stra-
de». L’iniziativa viene però redar-
guitadaRobertoCalderoli,chein-
vita i suoi colleghi di partito a

mettre via lo striscione. La replica
alle accuse dell’opposizione arri-
va da Anna Donati (Verdi), presi-
dente della Commissione Lavori
pubblici. «Il decreto Bersani - di-
chiara - costituisce una svolta im-
portante e necessaria per aumen-
taremercatoeconcorrenza.Per ri-
sparmiare risorse pubbliche e rea-
lizzare leopere ferroviarie cheser-

vono. Se nel 2007 siamo ancora
qui a parlare degli stessi progetti,
che non sono stati neppure can-
tierati significache lasceltadiTre-
monti-Lunardi, di riaffidare sen-
za gara le tre tratte ai vecchi con-
sorzi (L. 166/2002), non ha fun-
zionato». Per la senatrice le nuo-
ve norme producono risparmi di
oltre 2 miliardi, mentre il mini-

stro Antonio Di Pietro annuncia
le prime gare entro tre mesi. Così
a Berlusconi (che «ha favorito i
monopoli», dice Chiti) non resta
che accusare la sinistra di «aiutare
le coop». Mentre Luca Cordero di
Montezemolo, Massimo Calearo
(Federmeccanica)eGiuseppeMo-
randini (piccoli industrali) parla-
no di «direzione giusta».

●  ●

■ / Roma

NOVITA’ Molte le novità in-

trodotte nella seconda «len-

zuolata» targata Pier Luigi

Bersani. Secondo i consu-

matori dell’Adusbef la nuo-

va legge comporta risparmi

complessivi fino a 1.000 euro
annuiper ciascuna famiglia, so-
prattutto per le norme che ri-
guardanoimutui, leassicurazio-
ni e le banche. Molto ricca la
parte sulla telefonia, che non
si limitaall’eliminazionedeico-
sti fissi di ricarica per i cellulari.
Eliminata anche la scadenza
per il credito telefonico, chepri-

ma era fissata in 12 mesi. Ad
ogni chiamata, poi, si ha diritto
a sapere quale compagnia si sta
chiamando per calcolare i costi
effettivi di chiamata. La ricarica
è eliminata anche per le prepa-
gate Tv e Internet, per cui si ha
pienalibertàdi recederedaicon-
tratti. Il timore dei consumatori
oggi è che le compagnie telefo-
niche aumentino le tariffe o al-
tricosti,azzerandocosì ivantag-
gi della legge Bersani.
Nuove norme anche per le assi-
curazioni.Chistipulaunsecon-
do contratto Rc auto ha dirit-
to alla classe di merito ricono-
sciutanell’ultimoattestatodi ri-
schio del primo veicolo. Per le
polizze del ramo danni è elimi-

nato il vincolo di durata decen-
nale. Inoltre si introduce la figu-
ra dell’agente plurimandatario:
ogni agenzia dovrà sottoporre
al cliente diverse proposte, da
confrontare tra loro. Anche sul
sito dello Sviluppo economico
si potranno mettere a confron-
to le tariffe.
Uno scossone per i mutui im-
mobiliari. Dopo aver pagato

l’intero importo del prestito
(erogato da una banca, una fi-
nanzairiaounenteprevidenzia-
le) il cittadino nondovràpiùaf-
frontarespeseper lacancellazio-
ne dell’ipoteca o di quietanza.
L’ipoecasiestingueautomatica-
mente. La banca consegnerà al
cittadino la quietanza di avve-
nuto pagamento e ne invierà
copia all’agenzia del territorio.
L’agenziaha due mesidi tempo
da oggi per emanare il regola-
mento attuativo. Per i vecchi
mutui già estinti e per i quali
non sia ancora cancellata l’ipo-
teca il cittadino può usufruire
della nuova procedura richie-
dendo all’istituto finanziario la
quitanzadiavvenutopagamen-
to con lettera raccomandata.
Un solo giorno per aprire

un’impresa: questo probabil-
mente il motivo di soddisfazio-
ne di Confindustria. Tutti gli
adempimenti amministrativi
di carattere nazionale previsti
per l’iscrizione al registro delle
imprese, all’Inps, all’Inail e per
l’ottenimento del codice fiscale
vengono sostituiti da una co-
municazione unica. La Camera
di Commercio rilascerà una ri-

cevuta che costituisce titolo per
l’avvio immediato dell’attività.
Stessa procedura in caso di mo-
dificheocessazionedell’attività
dell’impresa.Lepiccole emedie
imprese potranno comprare
gasonlinesenzaandareall’este-
ro. Revoca degli affidamenti
senza gara di alcune tratte della
Tav: Milano-Verona; Vero-
na-Padova; Milano-Genova e
terzo valico dei Giovi. I lavori si
aspettanoda15 anni.Le impre-
secheavevanogiàiniziato l’atti-
vità di progettazione (nessun
cantiere era stato aperto) saran-
no rimborsate dei soli oneri ef-
fettivamente sostenuti e docu-
mentati. Queste alcune norme:
molti si aspettano un’applica-
zione senza sconti, come avve-
nuto per i taxi.  b. di g.

■ Piace anche agli elettori del
centrodestra ildecretosulle libera-
lizzazioni diventato legge. Secon-
dounsondaggiodellaSwgdiTrie-
ste, l'obbligo di indicare la data di
scadenzadeglialimentivienegiu-
dicata un vantaggio dal 97% de-

gli elettori del centrosinistra ma
anchedal90%di coloro chehan-
novotato laCdl.Loscartoèmini-
moper ildirittodi rimborsodiret-
to dalla propria assicurazione au-
to(l'86%degli elettoridi centrosi-
nistra lo giudica un vantaggio ri-

spettoall'84%deglielettoridicen-
trodestra), o addirittura inesisten-
te come nel caso del trasferimen-
to facilitato delmutuo ad un'altra
banca(entrambi il67%).Un 97%
deglielettoridientrambigli schie-
ramentigiudicautile l'azzeramen-
to delle spese di estinzione dell'
ipoteca. Il 100% degli elettori di
centrosinistra ( il 99% del centro-
destra)giudica infineutile il trasfe-
rimento facilitato del conto cor-
rente ad un'altra banca.

Telefoni, mutui, aerei: più garanzie per il cittadino
Il «pacchetto» di interventi garantisce a ogni famiglia italiana benefici fino a 1000 euro all’anno

■ IlConsigliodeiministrihada-
to il via libera al disegno di legge
cheautorizzaunaspesadi5,7mi-
liardi l'anno (per il triennio
2007-2008) per il rimborso dell'
Iva sulle auto aziendali. Si inter-
vieneanchesullanormaper l'am-

mortamentodell'Ivasugli immo-
bilistrumentali.Lanorma,conte-
nuta nel decreto legge Visco-Ber-
sani, viene modificata preveden-
do che si potrà dedurre dal calco-
lo delle quote di ammortamento
il costo delle aree occupate dalla

costruzione solo a partire dal
2006.«Si chiarisce - spieganodal-
le Finanze - che lo scorporo dei
terreni dall'ammortamento dei
fabbricati strumentali acquistati
in proprietà o in leasing vale a
partire dal 2006 e non per gli an-
ni precedenti. Nulla cambia dal
puntodivistadelgettito, inquan-
to la relazione tecnica al decreto
del luglio 2006 che disponeva
questo obbligo prevedeva esatta-
mente tale procedura».

Bersani

Il Parlamento ha
fatto un grande
lavoro, da oggi
il cittadino non
è più suddito

Foto Ansa

La «lenzuolata» cambia l’Italia
Ok del Senato alle liberalizzazioni, la destra scatena la bagarre. Confindustria: un bel passo

I commessi del Senato rimuovono lo striscione esposto dalla Lega Foto di Claudio Peri/Ansa

Berlusconi

Le liberalizzazioni
del centrosinistra
non sono vere,
sono a favore
delle coop rosse

Inizia un percorso
nuovo, faticoso,
verso una
maggiore tutela
del consumatore

BIPARTISAN

Anche gli elettori di centrodestra
apprezzano le misure di Bersani

Ricariche e taxi
sono i punti più
delicati: l’abbattimento
di privilegi e monopoli
è molto arduo

HANNO DETTO

FISCO

Il governo vara il piano triennale
per il rimborso Iva delle auto aziendali

OGGI

■ di Bianca Di Giovanni / Roma
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TIMORE Il governo «è fragile, ed è un proble-

ma». Il quadro politico, per i suoi numeri, pre-

occupa Guglielmo Epifani esponente di spic-

co di quella rappresentanza sociale che dal-

l’esecutivo di centro-

sinistra si aspetta de-

cisioni e cambiamen-

to. La «fragilità» è un

freno, «costringe a lavorare gior-
nopergiorno,senzaunaprogram-
mazione». Parole amare che il se-
gretario della Cgil pronuncia in
un convegno sull’università e che
seguono di pochi giorni l’avverti-
mento che completa il suo ragio-
namento: «Se però fallisse, se ca-
desse, sarebberoguai, ancheper la
nostra gente», aveva detto in un
seminarioCgildedicatoai rappor-
ti con la politica. Le differenze
con il governo passato sono evi-
denti. Eppure si può, si potrebbe
fare di più. «Il quadro che abbia-
mo ci consente qualche spazio in
più - ha spiegato - ma non è quel-
lo che ci aspettavamo». La man-
canza di un «orizzonte tempora-
le», l’incertezza della «durata» per
inumeri cheal Senato sonoquelli
chesono,perEpifani rendediffici-
le selezionare le priorità , «costrin-
geavivere inunostatopermanen-
te di necessità», e produce anche
un paradosso, «vanno a buon fi-
ne cose microcorporative che un
esecutivo come questo non do-
vrebbe fare». «Anche per l’univer-
sità -haaggiuntocontestualizzan-
do - il vero limite è questo».
LaCgil, comelealtresiglesindaca-
li e leassociazionidi impresaè im-
pegnata con il governo ad affron-
tare un lungo elenco di argomen-
ti con l’obiettivo di dare impulso
alla crescita «secondo equità». Ma
l’obiettivo, da tutti condiviso, si
scontracon l’esiguitàdelle risorse.
Nell’immediatoconquel«tesoret-
to»rappresentatodalleentrateex-
tra che nei desiderata dovrebbero
servireacopriretroppecose. Ilmo-
nitodelsindacalistaèdi fareatten-
zione all’uso che se ne farà. «Non

vorrei arrivare a giugno - spiega -
scoprendocheil tesorettoègiàsta-
tosuddivisosenzacheceneaccor-
gessimo,restandocosì senzarispo-
ste ai problemi che intendiamo
porre ai tavoli». Epifani cita l’Ici.
«Con l’operazione Ici e senza in-
terventi sulle rendite finanziarie

(che pure erano previsti nella fi-
nanziaria) il tesoretto-hafattono-
tare - è già finito, consumato, in-
sommatoltodimezzo». Il suggeri-
mentoèdivalutareagiugnol’am-
montaredel bonus «edi verificare
quali sono le priorità. Quello che
non viene coperto con il tesoretto
andràcoperto-haconclusoEpifa-
ni - con la legge finanziaria».
L’innalzamento delle pensioni
più basse, il rinnovo dei contratti,
ilsuperamentodelloscalone, la to-
talizzazione dei contributi previ-
denziali, gli ammortizzatori socia-
li sono misure che vengono ben
prima dell’alleggerimento del fi-
scosullacasa.Aricordarloèanche
cheMarigiaMauluccicheper lase-

greteria Cgil si occupa di fisco e
contipubblici.Sonoqueste leprio-
ritàdei tavolidiconfronto«lamo-
difica dell’Ici non non c’è, come
per altro manca anche nel docu-
mento presentato dal governo
stesso, all’apertura del confron-
to». Errore gravissimo, invece

averprocrastinatol’armonizzazio-
nedella tassazionedelle rendite fi-
nanziarie con la quale un inter-
vento sulla casa si sarebbe potuto
finanziare senza problemi.
Ilcentrodestracavalcalatigre,eaz-
zarda un’equivalenza tra le parole
diEpifanie leposizioni dell’oppo-
sizione.«Lecosesonodue:oEpifa-
ni si iscrive all’Udc, o io mi iscrivo
allaCgil»,dice il senatoredell’Udc
FrancescoPionati. Franco Giorda-
no, che della maggioranza fa par-
te,parladi«unasortitadicui tene-
re conto». Per il segretario di Prc
l’avvio «programmato e serio di
unaredistribuzionedelle risorse,è
un problema di prima grandez-
za».

●  ●

Il ministro più inviso ai piccoli in-
dustriali è Alfonso Pecoraro Sca-
nio ("Non si può dire sempre no a
tutto!"). Il piùapprezzato èEmma
Bonino ("Ci sta aiutando molto
all'estero"), seguita da Pierluigi
Bersani ("Ha idee nuove"). E l'ipo-
tesi di portare alla guidadel gover-
no il proprio presidente, Luca Cor-
dero di Montezemolo? E' una ten-
tazioneche ispira il sorrisosognan-
te, ma non gli entusiasmi che sa-
rebbe legittimo attendersi da una
platea di 3.000 imprenditori di
Piccola Industria, cioè la sezione
di Confindustria che raccoglie le
aziende di dimensioni ridotte.
Al teatro Carlo Felice di Genova:
c'è chiproduce impiantidi raffred-
damento, compreso quello che as-
sicura "vita eterna" alla mummia
di Similaun, chi esporta simulato-
ri aerospaziali in India e chi man-
da avanti l'impresa edilizia o la

casa vinicola avviata dai nonni.
Allepropriedipendenzenonconta-
noeserciti dioperaimapochedeci-
ne di addetti. Molti piccoli indu-
striali sono giovani, il loro lessico
"familiare" è infarcitodiparole co-
me "sfida", "vincere", "competizio-
ne", "squadra". Dal palco il presi-
dentediPiccola Industria,Giusep-
pe Morandini, dice che questo "è il
popolo del "a prescindere"", cioè
che "aprescinderedagli umoridel-
la politica, dal costo dell'energia,
dalla fantasiadellaautorità edal-
laCina,al31dicembrediognian-
no inumerideibilancidevono tor-
nare".MapureMorandiniammet-
te che la ripresa economica è vera.
Untuffo in questaplateapermette
di cogliere un tratto più marcato
di altri: un sentimento verso lapo-
liticachevaoltre lasfiduciaescon-
fina nella convinzione di averla
sempre e comunque nemica. "C'è

un ritardo culturale, non si riesce
a superare il vecchio gioco delle
parti, ho risentito parlare di "clas-
si" - dice Antonio Alunni, titolare
delleFucineUmbrediTerni - enel-
la Finanziaria ho colto un primo
atto politico del governo che, oltre
alladisattenzioneper lepiccole im-
prese, contiene elementi punitivi".
Giudiziosevero, senzaappello.Ep-

pure Alunni, che ha 36 anni e con
suoi25dipendenti riesceaprodur-
reeavenderecomponenti che fini-
scono nelle ali e nei carrelli di tutti
gli aerei del mondo, non ha nean-
che nostalgia di Berlusconi, ap-
prezza il lavoro del ministro del
commercio estero, Bonino, e acca-
rezza l'idea di un Montezemolo
premier: "Godrebbe di una fiducia

trasversale".Romano Salvioni, in-
vece,nonsientusiasmaper l'ipote-
tico trasbordo del presidente di
Confindustria a Palazzo Chigi:
"Non è il suo mestiere, la cultura
d'impresa deve crescere, ma non
perquestobisognapiazzaregli im-
prenditori al governo". A Merate,
in provincia di Lecco, Salvioni
mandaavanti l'Ica, l'aziendacar-
totecnica fondata dal nonno nel
1949: 23 addetti che portano 3,5
milioni di fatturato producendo
linguette adesive e antiadesive per
le buste, fascette cartacee che av-

volgono i salami e altri accessori
di carta gommata o siliconata di
uso quotidiano. La politica? "E' in
peggioramento, gli imprenditori
sono sempre vissuti come elemen-
ti negativi, siamo quelli che inqui-
nano, che fanno rumore… Al mi-
nistro Pecoraio Scanio vorrei ricor-
dare che siamonel2007enon nel
Medioevo.Bersani, invece, ha idee
nuove". E sottolinea che "neanche
il centrodestra ci ha fatto percepire
una cultura favorevole all'impre-
sa". D'accordo con lui è Luca Cie-
lo, 43 anni, imprenditore vinicolo
vicentino: "Dal governo preceden-
te ci aspettavamo molto di più".
Ma la critica al centrosinistra è
netta: "Doveva portare almeno un
cambiamento,masivedecheque-
sto sistema non è in grado di evol-
versi.Orail centrosinistra - lamen-
ta- si è scatenato inunacacciaall'
evasore, che è giusta ma che porta
controlli semprenelle stesseazien-
de". Lo stesso dice Francesca Acci-

nelli, ramo costruzioni, che non
approva"l'eccessodi rigore"delmi-
nistro del Lavoro, Cesare Damia-
no, nella lotta al lavoro nero nei
cantieri. "Perché tartassa chi è in
regola e non scalfisce le aziende
fantasma". Lei, piuttosto, vorreb-
be più flessibilità sugli orari, me-
notassesugli straordinari, sempli-
ficazioniamministrative.Qualcu-
no è contento delle riduzione del
cuneo fiscale, altri dicono che
"noncambiamolto",moltiapprez-
zano le liberalizzazioni "purché si
rivelino vere in fase di attuazione"
e la norma che agevola le fusioni
aziendali. E Montezemolo in poli-
tica? Lo scetticismo dei piccoli in-
dustriali è riassunto dalla parlata
ligure di Carmine Aiello, "vecchio
socialista"che fattura4milionige-
stendomacchinetteper il caffèedi-
stributori automatici: "Monteze-
moloèbravo,maquestononsigni-
fica chepuò far tutto. Lei lo mette-
rebbe a pilotare un jet?"

Parole dure come pietre
quelle pronunciate ieri
da Guglielmo Epifani.
Anche se inserite in un

discorso pacato, tutto teso a de-
scrivere le difficoltà oggettive in
cuisi trovailgovernodicentrosi-
nistra. Un giorno alle prese con
l'Afghanistan, l'altrocon laSanta
Madre Chiesa che legifera per
conto proprio sui destini della
coppia italiana. Coppia magari
costretta a fragili convivenze, a
causadi fragili rapportidi lavoro.
Fatto sta che un tale accavallarsi
di problemie di scadenze turba e
pregiudica anche i rapporti con i
sindacati.
Alle volte sembrano mandare in
tilt quella "concertazione" che
doveva essere il fiore all'occhiel-
lo dei nuovi abitanti di Palazzo
Chigi.Ecosì ieri i titolidelleagen-
ziedi stampaeranodedicatial se-
gretario della Cgil che amara-
mente racconta di un governo
fragile perché incapace di pro-
grammare, costretto a lavorare
giornopergiorno, senzapriorità,
senzabussola.Unosfogopiùche
una requisitoria, un appello a
darsi una mossa, a non ripetere
l'andamento che ha caratterizza-
to ilbruttodibattitonelPaese,at-
torno ai contenuti, via via modi-
ficati della legge Finanziaria. So-
no osservazioni che del resto
chiunque frequenti gli ambienti
delmondodel lavoro, senteripe-
tereconinsistenza.Bastaascolta-
re le voci dei pensionati che vor-
rebbero un meccanismo di tute-
la delle pensioni dimagrite. Op-
pure prendere atto delle denun-
cedei lavoratoridelpubblicoim-
piegoalle presecon uncontratto
che non si rinnova e con un mi-
nistro, Tommaso Padoa Schiop-
pachesopprime80ufficienedu-
plicaaltri.Mentreper leviediRo-
ma organizzazioni corporative,
sotto il nome di rappresentanze
di base, riprendono fiato e orga-

nizzano la protesta.
Il sindacato considerato "amico"
dovrebbe tacere e lasciar correre,
pernonfareilgiocodelcentrode-
stra?Nonfarebbe il suomestiere,
nongioverebbe agli stessi destini
del centrosinistra, per non parla-
re delle sorti del Paese. Il quale
nontrasudadientusiasmo.Leci-
fre sui salari dell'Eurispes accre-
scono il malessere del mondo
del lavoro. Sapere che la crescita
media delle buste paga sono sta-
te in Italia dell'oltre il 4 per cento
in meno rispetto all'Europa, non
può rincuorare gli animi. Eppu-
re, di fronte a questo stato di co-
se, si intende varare una misura,
quella sull'Ici, dalle caratteristi-
che prettamente elettoralistiche.
Unamisurache nonfadistinzio-
ni di reddito, cade "a pioggia".
Non premia quelli che magari
non posseggono alcuna casa e
che sono rimasti beffati dalle
mancate detrazioni annunciate
per le paghe di gennaio. E che
giustamente aspira a precisi van-
taggi fiscali.
Le denunce, le delusioni, nasco-
no da queste riflessioni. E richia-
mano (come ha fatto Epifani)
quel fantomatico "tesoretto"
strattonato da tutte le parti. Do-
veva essere la "dote”, la risorsa
messa a disposizione di unapoli-
tica finalmenteequa,attaadage-
volare la maxi-trattativa con le
parti sociali. Invece appare già ri-
dimensionato, consumato. Ep-
pure non c'è nello sfogo di Epifa-
ni (ma anche di altri esponenti
del mondo sindacale) la pretesa
di una svolta messianica. Sanno
bene che la strada del "tutto e su-
bito" è impraticabile. In quelle
dure parole, c'è innanzitutto,
una voglia di certezze, di propo-
ste non labili. Sanno che è una
corsa ad ostacoli. Ma per non es-
seredisarcionatioccorreunagui-
da sicura, un traguardo certo, un
percorso tracciato.

■ Sciopero nazionale di 8 ore,
ieri, dei lavoratori metalmecca-
nicidipendentidalle impresear-
tigiane. La protesta ha coinvol-
tocentinaiadimigliaiadiperso-
ne i cui rapporti di lavoro sono
regolatidatrecontrattinaziona-

li: quello delle imprese artigia-
nemetalmeccanicheedi instal-
lazionedi impianti;quellodelle
imprese artigiane orafe e argen-
tiere; e quello degli odontotec-
nici.
In totale, si calcola che a queste

imprese siano addetti circa
500mila lavoratori.
Lo sciopero è stato proclamato
dai sindacati di categoria -
Fiom,Fim eUilm perchè le trat-
tativeper il rinnovocontrattua-
le, aperte nel settembre 2006,
non hanno fatto registrare al-
cun progresso. Iniziative di pro-
testa sono state organizzate, in
particolare, in Toscana, Emi-
lia-Romagna,VenetoeLombar-
dia.

L’analisi

■ IeriaRomasonoscesi inpiaz-
za a migliaia per lo sciopero con-
vocato dal sindacato Rdb Cub:
sono i lavoratori pubblici, quelli
dell’università, i ricercatori,quel-
li della pubblica amministrazio-
ne,maanchequellidei lavori so-

cialmenteutili,del118,diFarma-
cap e tanti vigili del fuoco anche
in divisa. In 40mila, secondo gli
organizzatori, hanno manifesta-
to da piazza della Repubblica fi-
no alla sede del ministero della
Funzione pubblica guidato da

Luigi Nicolai. Salario inadegua-
to, mobilità selvaggia, dignità
dei lavoratori, sicurezza e diritti,
aumento dei salari: sono alcune
delle richieste avanzate dai lavo-
ratori che annunciano una sta-
gione di lotta contro lo smantel-
lamento della pubblica ammini-
strazione,contro i taglie lamobi-
lità incerta. Nel pomeriggio una
delegazioni Rdb Cub ha incon-
trato a palazzo Chigi il ministro
Nicolai e il sottosegretario Letta.

I tempi

Questo governo ha difficoltà
di vita, non si sa quanto e se
dura, le prospettive sono brevi

«Governo fragile, vive alla giornata»
Le preoccupazioni di Epifani: attenzione al «tesoretto», a giugno rischia di non esserci più

Il segretario della Cgil Guglielmo Epifani

IMPRESE Assemblea della piccola industria, tra aperture al governo e un dubbio sul futuro del presidente degli imprenditori: cosa farà dopo aver lasciato viale dell’Astronomia?

Montezemolo in politica? Magari, ma non può far tutto

Foto Ansa

Le risorse

Con l’operazione Ici e senza
l’intervento sulle rendite
finanziarie il tesoretto è finito

PROTESTA/2

Cinquecentomila meccanici artigiani
ieri in sciopero per il contratto

LE PAROLE DEL LEADER

BRUNO UGOLINI

PROTESTA/1

In piazza a Roma i sindacati di base
dei lavoratori del pubblico impiego

OGGI

Bersani e Bonino
sono i ministri più
apprezzati
Pecoraro Scanio
la «maglia nera»

■ di Felicia Masocco / Roma

Il Presidente di Piccola industria di Confindustria Giuseppe Morandini Foto Ansa

■ di Giampiero Rossi inviato a Genova

Il rischio di non
ottenere risultati
apprezzabili
sul fronte dell’equità
e della redistribuzione

Il segretario della
Cgil aveva già
detto che l’esecutivo
sottovaluta
il disagio sociale

Se la delusione
diventa allarme
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■ Il teodemEnzoCarranonha
dubbi: iDicose«primadellano-
tadellaCei»avevanozeropossi-
bilità di essere approvati «ora le
possibilità sono meno di zero».
Il parlamentare della Margheri-
ta , intervistato da Nessuno Tv,

ritieneanchechequelladellege-
rarchie ecclesiastiche «rappre-
senta una importante novità in
sessant’anni di storia della Re-
pubblica Italiana». Una mossa
da manuale, non come quella
«diqueideputatiexdemocristia-

nichesi sonoritrovati ininiziati-
ve come quella della lettera dei
Sessanta». Quest’ultima altro
non sarebbe che una mossa «as-
sai polverosa, un modo di fare
politica antico, che appartiene
decisamentealpassato».Dichia-
razioni,quellediCarra,chenon
mancheranno di creare nuove
tensioni dentro la Margherita
già attraversata da molte turbo-
lenze. Di certo il nuovo attacco
aiDicononèpiaciutoaldeputa-

to ds Franco Grillini: «Quella di
Carra è una profezia che si auto-
avverà. Il leader dei Teodem di-
mentica di dire che al Senato i
Dico non passeranno perché i
Teodemnonlivotano,cioèuna
partedelcentrosinistradisobbe-
disce alla propria maggioranza,
alproprioGoverno,alprogram-
madell'Unione,perubbidire su-
pinamente agli ordini di servi-
zio della Conferenza episcopa-
le». Grillini prevede altre nubi

addensarsi su altri temi, dal te-
stamento biologico al divorzio
breve. «Questo è lo stato dell'ar-
te di cui il centro sinistra deve
prendere atto, vale a dire - con-
cludeGrillini - l'essereprigionie-
ri del fondamentalismo clerica-
le». È Luigi Zanda, il vicepresi-
dente dei senatori che, aprendo
il congresso Dl a Roma, ricorda
a tutti, soprattutto ai suoi: «Non
credo che il disegno di legge del
Governo avesse l'obiettivo di

“legalizzare” le unioni di fatto
quanto quello di riconoscere i
diritti individuali dei conviven-
ti.Se fossenecessariorenderean-
corapiùesplicita echiara la scel-
ta sui diritti individuali, il Parla-
mento lavorerà per farlo». Pier-
ferdinando Casini, invece, criti-
ca la sinistra e difende i Vescovi:
«Rivendico il diritto/dovere dei
vescovi di dire quello che pare
loro, come noi abbiamo il dirit-
to di non ascoltare».

Quercia, il dilemma della scissione
Franco Grillini

«Ildadoètratto»haannunciatoFabioMussi, riferendo-
si all'uscitadaiDs.Ma l'estrazionepotrebberivelarsipiù
difficiledelprevisto, sotto leDueTorri. Imaggiori espo-
nentidella secondamozione -dallaparlamentareKatia
Zanottial sottosegretarioAlfieroGrandi- sonocompat-
ti con il loro leader,mada Bologna,dove oggi si chiude
il congresso provinciale della Quercia, qualche perples-
sitàsull'opportunitàdiandarsenealmomentodellaCo-
stituente del Partito Democratico si alza. La lettera che
Vanna Scarabelli, segretaria dell'Unione di Minerbio,
nelBolognese,hascrittoaFabioMussi, trasmette lapas-
sionedichi,dopo37annidimilitanza, si sentespiazza-
to: «Sono allibita dalle decisioni che avete preso - scrive
la donna, rivolgendosi ai compagni della Sinistra -. Chi
viha dato ilmandato? Lamozionenon parlavadi usci-
re dal partito, il nostro appello vi chiedeva una sola co-
sa:nonperdiamopezziperstrada».Durissima,Scarabel-
li, che intende «condurre la nostra battaglia, con le no-
stre ideenelPd. Infondo- spiega -siamominoranzaan-
cheall'internodeiDs».Convintachebisognaandarefi-
no in fondo al percorso costituente, e non abbandona-
reprimalabarca,èanchelaconsiglieracomunaleMile-
na Naldi. «Accetto la sfida della fase costituente - an-
nunciaNaldi -. IlPdperoranonècheunoslogan, iovo-
glio verificarne i contenuti. E se allora vedrò che per le
miistanzenoncisaràposto,alloraprenderòlemiedeci-
sioni, ma sono anche perché i nostri aderenti entrino

nei gruppi dirigenti». Naldi
non si sente isolata: «Ci so-
no due anime alla nostra
mozione, chi vuole uscire
subito e chi vuole aspetta-
re. Certo molto dipenderà
dall'atteggiamento della
maggioranza». Un altro
consigliere bolognese,
Gianguido Naldi, pur non
riconoscendosi nel Pd, os-
serva: «Non si può uscire
senza interpellare di nuovo
il gruppo, poiché è una de-
cisione che non può essere
presa alla leggera». Anche
nella riunione di Roma «si
sono confrontate opinioni
diverse. Io - continua Naldi
-sonoconvintocheunmo-

vimento politico che si ponga il problema dell'unità a
sinistra sia necessario, tuttavia finchéci saranno i Ds
non possiamo precipitare soluzioni».
Tra i convinti che il Pd non s'ha da fare c'è la parlamen-
tare Katia Zanotti, che nella Federazione bolognese de-
nunciò "pressioni" pre-congressuali a vantaggio della
mozioneFassino:«Nonentronella fasecostituenteper-
chérelegachihaaderitoallaMussiaunruolodipurate-
stimonianza». Gli appelli all'unità, provenienti sia da
Fassino, sia - all'assise bolognese - da Sergio Cofferati e
dal segretario AndreaDeMaria,non cambiano la situa-
zione: «Potranno anche fare presa sugli iscritti, ma è
unamortificazionesul piano politico - ribatteZanotti -.
Fassino vuole accelerare, i Ds dureranno qualche mese
soltanto. Il nostro gruppo dirigente ha fatto bene a
prendere una decisione». Non si tratta di «una scissio-
ne:senoncondividounobiettivopolitico,cambioper-
corso». E se ci sono voci contrarie, come quella della
Scarabelli, «io ho ricevuto tante telefonate di sostegno
da molte sezioni dell'hinterland». Sulla stessa linea il
sottosegretario Alfiero Grandi: «Abbiamo chiesto di ri-
pensareun percorso, e la risposta è stata un'accelerazio-
ne. Se è così, dico che al Pd non sono interessato. Senza
drammi,tenteremodidarvitaaqualcosa.Nonsoanco-
racosa,maunasinistrachesipossaancorachiamaresi-
nistra».

BOLOGNA Le due anime della “Mussi”

«Ma la mozione non
ci chiedeva di uscire...»
I dubbi della base
■ di Andrea Bonzi / Bologna

Facce tirate e clima teso. Nel salone del circolo
“Rinascita”di SestoFiorentino è incorso il congressodei
Ds di Firenze. Molti i delegati hanno in mano il libro de-
dicatoMemeAuzzi, il segretarioscomparsoall’improvvi-
so e sostituito dal vicepresidente della Provincia Andrea
Barducci che oggi sarà ufficialmente eletto nuovo segre-
tariometropolitano. I librocosta15 euro. I soldi servono
acostruire la nuovasedeDs a Novoli. Quandola palazzi-
nasarà finita, ci saràanche ilnuovoPartitodemocratico.
Non un dettaglio. Almeno per la settantina di delegati
della mozione Mussi che si chiudono in uno stanzone a
discutere di futuro. Relaziona Daniele Baruzzi, il coordi-
natore fiorentino della Mussi, che spiega come è andata
lariunionedellamozionevenerdìaRoma.Cheladivisio-
ne ci sarà sembra certo. Quando avverrà e soprattutto
chi vi parteciperà però non è affatto chiaro. Pochi quelli
che sannogiàcosa fare. Prevale il dubbio, il timore. Ean-
che un po’ di tristezza. «Un partito non è mica una ban-
ca- dice Baruzzi - , lì cambi insegna e vai avanti. Qui si
chiudeun’esperienzaanchedivita,di relazioniumane».
Fra il gruppo dirigente della Mussi l’unico che aperta-
mente ha detto che parteciperà alla fase costituente del
Pd è l’europarlamentare Guido Sacconi, che pur molto
critico con la strada seguita finora, è convinto chevale la
pena battersi affinché il nuovo partito sia plurale e iscrit-
to al Pse. Gli altri, la deputata Marisa Nicchi e il senatore
GiovanniBellini,due figurenotedella sinistradelPcipri-

ma e dei Ds poi, nella costi-
tuente del Pd non ci voglio-
no finire, ma sul futuro non
si sbilanciano. «Primac’è da
parlarecontutti i compagni
sezione per sezione. C’è da
guardacinegliocchi» spiega
Baruzzi. Coltiva dubbi la
consigliera regionale (legata
all’Arcidi cui è statadirigen-
te)AlessiaPetraglia:«mipia-
cerebbe capire cos’è questa
fase costituente». E Barbara
Materassi segretariadella se-
zione Varlungo, una delle
pochedovehavinto laMus-
si, è sicura solo che «finche
ci sono i Ds resto nei Ds». Il
leader laburista e deputato
fiorentinoValdoSpini inve-

ce è fra i più convinti promotori di una aggregazione di
sinistraesocialista (daBertinottiaBoselli).Mailveropro-
blemaper laMussi toscanasarà riuscire anon disperdere
quei 3200 iscritti che al congresso hanno detto no al Pd.
E così sono combattuti. Da una parte non vogliono fare
il primo passo, per poi passare da scissionisti (accusa che
nella storia della sinistra ha un suo peso). Dall’altra non
possono aspettare troppo per indicare a quegli iscritti
una concreto «luogo politico» alternativo al Pd.
Anche perché i fassiniani toscani pensano che a livello
di base non ci saranno troppi addii. E infatti dalla mag-
gioranzaèpartita findallachiusuradeicongressidi sezio-
neunastrategiadell'attenzioneverso la minoranza.L’ha
inaugurata il segretariotoscanoAndreaManciulli.Enon
è un caso che gran parte del suo intervento al congresso
fiorentinoil sindacoLeonardoDomenici lodedichipro-
prio a chi ha votato no alla Fassino. Nel Pd Domenici si
augura di incontrare tante facce nuove, ma anche di
«continuare a vedere tutti i volti con cui in questi anni
ho lavorato e discusso». Per Domenici nel Pd ci sarà la
possibilità per la sinistra di portare il proprio contributo
perché ognuno dovrà entrarci forte della propria storia.
«Non dobbiamo rinnegare qualcosa di noi» dice ricor-
dando che il suo primo “stipendio” da segretario della
Fgci fu lacassettacongli incassidel coccardaggiodella fe-
sta dell’Unità. Era il 1976.

«Se dev’essere, sia. Ma senza drammi, per carità». Il
congresso provinciale dei Ds milanesi si apre all’indo-
mani dell’addio di Mussi dal partito che verrà e, inevi-
tabilmente, il fantasma della scissione aleggia su tutta
l’assemblea. Ma si tratta di un fantasma familiare, che
non spaventa nessuno e che tutti accettano: sta nella
naturadellecose.Cambianosolomodietonidellapre-
sa d’atto: l’area Fassino chiede e spera in un ravvedi-
mento, ma senza contarci troppo; l’area Mussi precisa
che non di scissione si tratta, ma di percorsi diversi da
intraprendere allo scioglimento della Quercia; l’area
Angiusprende tempofino alla fase costituente delPar-
tito democratico, poi si vedrà.
L’atmosferachesi respiraalTeatroSmeraldoèstraordi-
nariamentetranquilla, considerando laposta ingioco.
Lo scontro si accende solo sulla modalità del voto per
ladirezioneprovinciale,mai temisostanzialivengono
affrontaticonpacatezza.L’appelloall’unitàdel segreta-
rio Franco Mirabelli è privo di retorica e drammaticità:
«Alla fase costituente del Pd devono contribuire tutti i
Ds, nessuno deve essere escluso e nessuno deve esclu-
dersi».Con unarassicurazione: «Nonci saranno svolte
moderate e non saranno certo i valori della sinistra ri-
formista ad essere dispersi».
La maggioranza applaude ed oggi Mirabelli sarà ricon-
fermato segretario con il 72% dei voti favorevoli: quel-
li della mozione Angius lasceranno la scheda in bian-

co,mentre quelli della mo-
zione Mussi non la ritire-
rannonemmeno.«Nessun
voto di testimonianza»
spiegano. La frattura si sta
già consumando e in gior-
nata sarà ufficializzata con
una conferenza stampa.
Prevedibili i malumori dei
fassiniani. «Bisogna ragio-
nare, non si può fondare
un partito nuovo tutte le
volte che discutiamo. Dal-
l’exPci sonogiànatidodici
partiti» dice Primo Mauri.
«IlPddeve fare sintesi tra le
diverse anime, non schiac-
ciarsi sull’unanimismo»
continua Graziella Carne-
ri. «Nel Pd c’è spazio per la

sinistra radicale. Mussi partecipi alla fase costituente,
sarà sempre in tempo a separarsi» precisa l’onorevole
Erminio Quartiani. Sugli stessi toni Vinicio Peluffo:
«Vale la pena di assaggiare il Partito democratico: la
suabontàsivedràsoloacotturaultimata,maoraservo-
notuttigli ingredienti».Altri sonogiàrassegnati.«Èna-
turale che la nascita del Pd non sia indolore, non sarà
una separazione così consistente da mutilarne il pro-
getto»affermaLucianoFasano.«Dalpuntodivistapo-
litico non è un dramma. Saremo comunque alleati di
governo» prosegue l’onorevole Emanuele Fiano.
Idelegatidellamozionedue, invece,ci tengonoapreci-
sare: «Parlare di scissione è sbagliato, è qualcun altro
cheseneva, sciogliendoilpartito. SonoiDsche lascia-
no il campo» puntualizza Giuseppe Maria Foglia.
«Con la fine dei Ds si apriranno diversi processi politi-
ci: c’èchivuolesuperare la sinistra,c’èchi lavuole rico-
struire» prosegue Alessandro Pollio. «Possiamo fare
l’ennesima corrente in un partito di correnti, oppure
fareun servizio utile al Paese e riunirne la sinistra. Non
vogliamo la funzione dei correttori di bozze, non sare-
mo l’alibi delle difficoltà del Pd» ribadisce Chiara Cre-
monesi.Tra idueschieramenti, siponelamozioneAn-
gius:«Saremonella fasecostituentedelPd.Maal termi-
nechiederemo unaverifica politica» spiegaOrnella Pi-
loni. Poi vedremo.

POLEMICHE NELL’UNIONE

I teodem: dopo la nota Cei addio ai Dico
Grillini, ds: sarà per colpa vostra

Carlo Leoni, leader della sinistra romana, lo dice così:
«È impossibileche io stia inunostessopartitoconPao-
laBinetti". O anche: «Il budino prima di assaggiarlo bi-
sogna cucinarlo, qui mancano ingredienti fondamen-
tali». E il suo intervento è molto applaudito dalla pla-
tea romana, riunita a congresso e divisa tra mozione
Fassinoal64%,Angiusal13%eMussi il23%.«I risulta-
ti li rispettiamo-diceLeoni - , il segretariodeiDshapie-
nalegittimitàadandareavanti, lanostranonèunobie-
zione ma una proposta politica. Se poi invece il Pd do-
vesse nascere, io non ne farò parte ma non gli auguro
di andare a sbattere. Non vorrei che ci fosse una costi-
tuentedaunaparteeunascissionedall'altra,bensìdue
processi costituenti entrambi necessari".
Loapplaudeanche, inprimafila,LuisaLaurelli,mozio-
ne Angius. Lo applaude - spiega - perché spera che re-
sti. «Certo Fassino, parlando proprio qui al congresso
romano, ha lasciato ben pochi spiragli. Tutti noi che
abbiamo dubbi, delegati della Angius o della Mussi, lo
abbiamo sentito come un intervento di chiusura. Il
suo è un invito a restare a cui non corrisponde per ora
unapropostapoliticadapoterprendere inesame.Èun
modo vecchio di rispondere alle minoranze. Perciò
spero che l'appello a fare spazio alle ragioni del dissen-
so da qui al congresso di Firenze trovi ascolto, perché
io davvero non vorrei perdere nessun pezzo». Intanto
dalpalcoprendelaparolaMassimoBruttie spiegaano-

me dei delegati della An-
gius: "Noi crediamo davve-
ro in questo momento di
poter svolgere una funzio-
ne. Perciò chiediamo chia-
rezza su laicità, adesione al
Pse,diritti civili.Non ci ras-
segneremo alla scissione".
«Questo treno in corsa va
rallentato, altrimenti gli
spazipercostruireunasolu-
zione unitaria si restringo-
nooggettivamente», sospi-
raWalterSchiavella,cheol-
tre ad essere delegato per la
Mussi è segretario della
Cgil di Roma e del Lazio. E
quindi, a parte il peso di
una eventuale scissione
senteanchelaresponsabili-

tà «di una casa a cui pensare», spiega, riferendosi alla
Cgil,oggetto del contendere inuno scenario futuro bi-
partito. Perquesto: «Sono uno che a congresso è venu-
to per farlo fino infondo». E dopo? «L'appello di Mussi
dice che si darà vita a un movimento politico, in che
rapporto con il Pd è tutto da discutere».
«I margini, certo, sono molto stretti», osserva Roberto
Morassut, giovane punta della giunta veltroniana,
schierato con la mozione Fassino. E però prova a rove-
sciare i terminidellaquestione:«L'oggettononidentifi-
cato, senzapercorsoechiarezzamisembraquello indi-
cato da chi non vuole entrare nel Pd». Ai dubbi delle
minoranzerispondeportandosenzaretoricaneldibat-
tito i temi della “questione morale” e di una «pubblica
amministrazione incredibilmente permeabile», dell’«
impoverimento del ceto medio», delle "periferie mul-
tietniche". «La vera prova del Pd - dice - sarà la fase co-
stituente».
«È vero, chi ha vinto il congresso ha il dovere di fare
unapropostapolitica»,osservaUmbertoMarroni,mo-
zioneFassino. E la sua proposta è di dare vita a una "as-
semblea costituente elettiva", i cui componenti siano
elettidaunabasenuova.«Evocareunasocietàcivile in-
distinta non serve a nessuno, bisogna cominciare a
pensare come coinvolgerla concretamente nella costi-
tuzione del Pd».

OGGI

ROMA «Ilpercorsoper lacostruzionedelPartitoDemocra-
tico va avanti, mi auguro senza scissioni nei Ds», ha detto
ieri Piero Fassino a Reggio Calabria per partecipare ad una
manifestazione del suo partito. «Le minoranze interne -
ha aggiunto il leader dei Ds - devono rimanere nel partito
per partecipare alla costruzione del Pd con le proprie posi-
zioni e le proprie proposte. La decisione di andare avanti è
stata assunta democraticamente dai nostri iscritti e non
può essere messa in discussione. Non mi auguro nessuna
formadi scissioneemibatteròperchénonci sia eaffinché
i compagni che hanno votato le mozioni di minoranza
comprendono che il loro posto è nel nostro partito e non

altrove e che possono, nel nostro partito, continuare a
mantenere le loro caratterizzazioni come hanno fatto fin
qui.Rinnovoquindi l'appelloallanostraminoranza inter-
na a stare nel partito». Ma resta la scelta della minoranza
mussiana che ha annunciato l’addio non al congresso,
maquandonasceràlaCostituenteper ilPartitodemocrati-
co, di cui Mussi non vuole fare parte. E infatti Leoni ieri a
Roma ha detto altro. «Penso che sarebbe meglio metterci
al servizio di un processo di rinnovamento per l'unità del-
la sinistra, un processo che sia più innovativo e alleato al
Partito democratico». La contesa verbale e politica è solo
all’inizio.

FIRENZE Strategia dell’attenzione per la minoranza

Domenici: ci saranno
facce nuove nel Pd.
E i vecchi compagni...
■ di Vladimiro Frulletti / Firenze

MILANO Riconfermato Mirabelli

Solo la maggioranza
vota il segretario
Le altre due mozioni no
■ di Luigina Venturelli / Milano

ROMA Faccia a faccia le posizioni Ds

«La vera prova sarà
la fase costituente»
«No, ce ne saranno due»
■ di Mariagrazia Gerina / Roma

4
sabato 31 marzo 2007



«DIVISIONE DEI BENI? È l’ultima cosa di

cui voglio parlare. Lo dice anche Fabio Mussi

che non vuole parlarne. E nemmeno io. E poi

è tutto nello statuto. Quello che conta ades-

so è che noi stiamo

arrivando all’appunta-

mento politico del

partito Democratico

coniconti sottocontrollo,enon
è stata un’impresa facile». Al pri-
mo piano del Botteghino di via
Nazionale, il Tesoriere dei Ds
Ugo Sposetti, parte con il piede
sul freno. «I beni, le proprietà -
spiega - non sono materia politi-
ca, non possono venire prima
del processo politico. Non credo
sia il caso di parlarne. E poi non
sono cose mie, nostre...».
Di chi sono?
«Sono delle federazioni, dei re-
gionali. La direzione ha poco o
niente. Alcuni beni immobili
hanno storie proprietarie anche
lunghe: nel ‘97, con la normati-
vasuglientinoncommerciali, al-
cune sedi sono anche state inte-
state a singole persone. Alcune a
società. Il nostro statuto e il no-
stro regolamento finanziario,
poi, sono chiarissimi».
Che dicono?
«Sul patrimonio immobiliare,
ad esempio, l’articolo 14 recita:
“Ibeni immobilidiproprietàdel-
le singole articolazioni territoria-
li dei Democratici di Sinistra,
nonchélepartecipazionisocieta-
rie da esse possedute, sono di
spettanza, in via autonoma ed
esclusiva, delle articolazioni me-
desime”». E sottolinea con mati-
ta blu.
Quindi, mettiamo caso, che la
componente di Mussi sia
maggioranza in una
federazione...
«Non parliamo di Mussi. E poi
nonèunprocedimentoautoma-
tico. Noi non cacciamo nessu-
no, siabenchiaro: è la singolaar-
ticolazione territoriale che deve
esprimersi per andarsene. Non
bastaavereunamaggioranzapo-
litica, ci si deve pronunciare per
andarsene.Maglielohodetto,di
questo non è il caso di parlare.
Non siamo a questo punto. E
non ci sono automatismi...».
Il simbolo?

«Beh,anchesuquesto sono state
scrittedelle fantasie. Legga, ecco,
lo statuto, articolo 2: “Il Segreta-
rio del Partito è responsabile del
simbolo e ne autorizza l’uso se-
condo il regolamento approvato
dalla Direzione nazionale”. Il
simbolo è del segretario, e il 75%
dei congressi di sezione ha detto
che il segretario è Piero Fassino».

Sottolinea con matita rossa.
Quindi o Mussi diventa
segretario...
«ManonparliamodiFabioMus-
si. È lo statuto e basta».
Le Feste dell’Unità...
«Il marchio e il logo delle Feste
sono di proprietà della direzione
del partito, come dice il regola-
mento. La direzione stipula ap-

posite convenzioni con chi leor-
ganizza. Mica si può permettere
che chiunque usi il marchio del-
la “Festa dell’Unità”?».
Veniamo al Pd, quale dote
portano i Ds?
«Voi parlate sempre di patrimo-
ni, di divisione dei beni, mai di
debiti. Questi sono stati anni ter-
ribili. Lo sforzo finanziario com-

piuto da questo partito e dalle
singole realtà territoriali tra il
1997 e il 2006 è stato vastissimo.
Mercoledì prossimo ho una riu-
nione con tutti i tesorieri per le
ultime verifiche di un lavoro du-
rato anni. La trasparenza dei no-
stri conti è massima. Tutto è in
ordine. Su alcuni immobili dob-
biamoancoracontrollare ivalori
iscritti a bilancio, che in questo
periodo saranno evidentemente
cambiati. Sono passati anni».
I Dl non sembrano gradire
questo patrimonio di
sezioni...
«Ma io sono anche d’accordo a
dividere solo i debiti... Vede il
giornopiù doloroso della miavi-
ta politica è stato il 23 dicembre
del2003,quandoabbiamodovu-
to alienare Botteghe Oscure e le
Frattocchie. Ho riletto, in questi
giorni, il libro di Miriam Mafai
“Botteghe Oscure addio”, e ci ho
ripensato, con amarezza. Forse si
potevano fare altre cose per ri-
strutturare il nostro debito, ma
noi ci siamo presi quel compito.
Per me è stato un dolore enor-
me».
Quindi proporrete al Pd di
ricomprare Botteghe
Oscure...
«Se il Pd decidesse di ricomprare
Botteghe Oscure io sarei ben feli-
ce. Sanerei un dolore... Ma non
credo che succederà...».

■ di Wanda Marra inviata a Marina di Carrara

«IL GOVERNO è un mez-

zo, non un fine». Lo dice a

chiare lettere il segretario di

Rifondazione, Franco Gior-

dano. Ma è un concetto che

viene ribadito più volte negli

interventidal palco di Marina di
Carrara, dove si sta svolgendo la
Conferenza di organizzazione
del partito. Per ora non si tratta
di un “avvertimento” a Prodi..
Ma la richiesta di «un salto di
qualità sul tema della politica
economica» Giordano la mette
con forza sul tavolo. Insieme al-
lapoliticaeconomicanelle rifles-
sioni del segretario, anche uno
sguardoal futurodelpartito.Nel

quale c’è a breve la Sinistra euro-
pea e anche la proposta di un
Cantiere di tutta la sinistra. Alla
Conferenza intanto Salvatore
CannavòeLuigiMalabarbahan-
no annunciato che Sinistra criti-
ca, la minoranza cui appartiene
anche Franco Turigliatto, non
entrerà«nelcantieredellaRifon-
dazione socialista».
Nelgiorno incuiEpifanidenun-
cia la mancanza di programma-
zione dell’esecutivo, Giordano,
dandogli ragione, rilancia: «Ser-
ve un risarcimento sociale». E
dunque, è necessario «destinare
risorse fiscali per l’aumento dei
salari, detassando gli incrementi
nei contratti collettivi naziona-
li», «alzare le pensioni», «lottare
contro la precarietà». Perché,
spiega, va evitata «la contrappo-

sizione tra quanti pensano che
bisogna investire sulla crescita e
colorochecredonosidebbaridi-
stribuire: è impossibile determi-
nare un rilancio dell’economia
se non si aumentano pensioni e
salari».Giordanotornaachiede-
re che si dia attuazione al pro-
grammadell’Unioneriguardoal-
la tassazione delle rendite, che
va adeguata ai livelli europei:
«Non ci può essere un rimpallo,
che tira in ballo difficoltà tecni-
che. Il governo ci deve dire co-
me fare». Parla anche del futuro
del partito, Giordano. Il 16 e il
17 giugno nasce la Sinistra euro-
pea, la nuova soggettività politi-
ca alla quale Rc lavora dal 2001.
Ma il segretario di Rc ribadisce
anche la proposta del Cantiere,
lanciata da Bertinotti, che non
coincidecon laSe,machedovrà
essere un luogo aperto a tutte le

forze della sinistra. Sorgono
spontanee lequestioni: inunfu-
turoanchenonimmediato laSi-
nistra europea confluirà in que-
stoCantiere?Ecome si interseca
con quello della sinistra Ds?
Giordano non risponde diretta-
mente. Anche se ribadisce la
“massima apertura” da parte di
Rc e Se a Mussi e ai suoi, se inte-
ressatiadarvitaaunanuovasog-
gettività politica. E poi, dice, le
varie problematiche, come la
collocazione europea (Rc siede
nel Gue, la sinistra della Quercia
guarda al Pse), si vedranno. Poi
ci tiene a ribadire che non si va
versoloscioglimentodiRifonda-
zione.Anzi,autonomiaesimbo-
logiaadogginonsonoindiscus-
sione. Come dire che Falce e
martello non si toccano, nono-
stantele ipotesicheinsensocon-
trario corrono per la platea.

MentreRifondazioneva verso la
Sinistra europea, e poi chissà,
una componente del partito de-
cide che non ci sarà. Arrivano in
mattinata a Marina di Carrara,
CannavòeMalabarba.Convoca-
no una conferenza stampa e si
portano dietro un piccolo drap-
pello, i cui componenti indossa-
no provocatoriamente l’adesi-
vo, «Siamo tutti/e Turigliatto. Io
la guerra non la voto». Questo
contrassegna anche una sedia
vuota, quella appunto di Turi-
gliatto,cheespulsodalpartitoal-
la Conferenza non può parteci-
pare. «Come Mussi non entrerà
nel Pd, noi non entreremo nel
cantiere della Rifondazione so-
cialista. Non possiamo stare in
uncantiere legatoaunaprospet-
tivadigovernoeaun rimescola-
mento di apparati», spiega Can-
navò, la cui componente ha il

7,2%del partito. A chi gli chiede
se c’è aria di scissione, Cannavò
ribadisce che la questione non
esiste, perché si tratta di non en-
trare nel nuovo soggetto politi-
co. A questo punto lo scenario
sembra un nuovo partito, che
peschi a sinistra di Rc. Il 15 apri-
le Sc presenterà il suo Manifesto
e discuterà del futuro con gli al-
tri“radicali”, comeiCobaseCre-
maschi della Fiom, Rossi, Bulga-
relli e Casarini. E intanto, la rica-
duta della situazione sul gover-
no è diretta. Cannavò annuncia
allo stesso tempo opposizione
sociale nel paese e in Parlamen-
to. E dunque, “appoggio ester-
no”: i parlamentari di Sc decide-
ranno volta per volta. E che il
preziosissimovoto diTurigliatto
in Senato non sarà mai scontato
per l’Unione, neanche in casodi
fiducia.

■ Faranno la pace. Questo pen-
sa il44.3%diBerlusconie Casini.
Il sondaggioUnicabper«RRetro-
scena»staserasuLa7(801intervi-
stati) sottolinea che il per il
19,3% vincerà Silvio, il 17,3% il
pensa che ad avere la meglio sarà

il leader Udc. Ma con chi si pre-
senterà l'Udc alle politiche? per il
34.9% con il centrodestra; il
31,4% al centro, il 13,9% con il
centrosinistra.E la leadershipdel
centrodestra? Per il 34,8% Berlu-
sconipuòadandarsenealleBaha-

mas. il30,4%lovorrebbericandi-
datoeil23,9%pensachedovreb-
be passare la mano. E Fini che fa-
rà? Per il 33,6% dovrebbe svinco-
larsi da Berlusconi e Casini; per il
32,4% dovrebbe restare con l’ex
premier, per il 14,1% dovrebbe
stringere un patto con il leader
dell'Udc. Alla domanda “da chi
acquisterebbe un'auto usata”? il
58,7% risponde: da nessuno dei
tre, il 16,3% da Fini, il 13,4% da
Casini e l'11,6% da Berlusconi.

ROMA Sivaversounafaticosissi-
maintesaalcongressodellaMar-
gheritadelLazio.Conlaprobabi-
le elezione del rutelliano Mario
DiCarlo,oggi,acoordinatorere-
gionale. L’ipotesi sarebbe frutto
diun’intesa traFrancescoRutelli

eFrancoMarini,chehannoavu-
to una lunga conversazione gio-
vedì sull’aereo che li portava a
Roma da Bologna. Dunque Di
Carlo coordinatore e il popolare
Francesco Scalia, presidente del-
la provincia di Frosinone, presi-

dente. Questo consentirebbe di
non andare a una difficile conta
e anche di garantire alla compo-
nente rutelliana una regio-
ne-chiave,oltreaPiemonteeVe-
neto, dove il popolare Marco
Stradiotto ha optato per il ritiro.
E tuttavia tra i popolari le resi-
stenze sono ancora fortissime:
tantocheieri seraMarinihacon-
vocato a cena i suoi fedelissimi
per convincerli sulla necessità di
un’intesa.  a.c.

PIERO
FASSINO

www.dsonline.it

Sabato 31 marzo
Bari, ore 10
Villa Romannazzi Carducci
via G. Capruzzi 326
Congresso regionale
dei Ds Puglia

Anche Rifondazione comunista avrà la sua scissione
Turigliatto e Cannavò: non ci saremo in Rifondazione socialista. Giordano scuote il governo: alziamo i salari

Mario Di Carlo

Sposetti: per i beni leggete lo statuto
Il tesoriere ds: sulle sezioni decidono le realtà territoriali. «I Dl non le vogliono? Dividiamo i debiti...»

La sezione romana dei Ds dell'Esquilino, in alto Ugo Sposetti Foto di Andrea Sabbadini

Statuto dei Democratici di Sinistra.
Articolo 2 (Il simbolo dei Democratici di Sinistra)
Comma 2
«Il Segretario delPartito è responsabiledel simboloe neauto-
rizza l’uso secondo il regolamento approvato dalla Direzione
nazionale».
Regolamento finanziario nazionale
(Articolo 25 dello Statuto dei Democratici di Sini-
stra)
Articolo 14 - Patrimonio immobiliare
1)«Ibeni immobilidiproprietàdellesingolearticolazioni ter-
ritoriali dei Democratici di Sinistra, nonché le partecipazioni
societariedaessepossedute, sonodispettanza, inviaautono-
ma ed esclusiva, delle articolazioni medesime».
2) «Nell’ambito dell’autonomia patrimoniale dello Statuto
nazionale, è espressamente prevista la capacità di disporre di
diritti reali subeni immobili dapartediogniarticolazione in-
dicatanelloStatutonazionaleenegliStatuti regionali.Learti-
colazioni territoriali, indicatenegliStatuti delleUnioni regio-
nali, hanno la facoltà di compiere atti relativi di acquisizione
o di alienazione di diritti reali su beni immobili, sentito il pa-
rere delle organizzazioni di base interessate».

IL SONDAGGIO

Solo l’11 per cento comprerebbe
un’auto usata da Berlusconi

LA SCHEDA
Simbolo e sedi, questo stabilisce lo Statuto

MARGHERITA

Nel Lazio sarà eletto Di Carlo
grazie all’accordo Marini-Rutelli

OGGI

■ di Eduardo Di Blasi / Roma
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TERZA MOZIONE: LA PROPOSTA POLITICA PER UNIRE IL PARTITO.

per un partito nuovo,
democratico e socialista.

TERZA MOZIONE > ANGIUS, ZANI

Si è conclusa la fase dei congressi di sezione del IV
Congresso Nazionale dei Democratici di Sinistra.

Il consenso ottenuto dalla Terza mozione “Per un partito
nuovo, democratico e socialista” è di indubbio valore, ancor
più considerate le condizioni di partenza e quelle
determinatesi nel corso di svolgimento dei congressi,
durante i quali abbiamo registrato un inquietante
oscuramento delle nostre posizioni.

Così come abbiamo registrato inusuali pressioni e
condizionamenti che in molte realtà hanno inciso
significativamente sull’esito finale delle assise locali.

Riconosciamo l’esito dei congressi svolti, ma respingiamo
fermamente ogni tentativo di forzare l’interpretazione dei
voti congressuali sommando, impropriamente, ai voti della
mozione Fassino i consensi ottenuti dalla nostra mozione.

Le differenze sono evidentissime a tutti: l’adesione al PSE;
la presenza del riferimento al socialismo nel nome del
nuovo soggetto politico; l’allargamento a più soggetti
fondatori; un più chiaro e netto riferimento al valore della
laicità.

Siamo allarmati e preoccupati per lo stato del partito e per
la sua unità.

Dopo questa tornata di congressi e prima dello svolgimento
di quelli provinciali, regionali e nazionali, spetta a chi ha
avuto la maggioranza del congresso e al segretario nazionale
Piero Fassino, l’onere di una nuova iniziativa politica tesa
ad evitare laceranti rotture e abbandoni silenziosi, oltre
quelli già registrati nelle ultime settimane.

 Tanto più urgente in quanto, seppur con motivazioni diverse,
un quarto del partito non ha condiviso la proposta della
maggioranza.

Noi consideriamo essenziale ricevere risposte chiare sulle
seguenti questioni:

Fase Costituente
Una vera fase costituente richiede tempi necessari al fine
di essere credibile.

La volontà di accelerare i tempi della formazione del nuovo
partito, in contraddizione con quanto scritto nella mozione
“Per il partito democratico”, emerse dalle ripetute
dichiarazioni di esponenti della maggioranza contrasta con
questa esigenza.

Chiediamo quindi garanzie certe che la fase costituente
non si concluda prima della fine del 2008

Verifica Congressuale
Si deve prevedere, al termine della fase costituente, una
verifica che sottoponga gli esiti politici e organizzativi e lo
scioglimento dei Democratici di Sinistra attraverso
un’apposita convocazione della platea congressuale.

Adesione al PSE
I DS avanzeranno, ai partner politici della fase costituente,
la proposta formale di adesione del nuovo partito al PSE.
In caso di mancata condivisione, la proposta dovrà essere
sottoposta al Referendum fra gli iscritti dei soggetti
contraenti il “patto costituente”.

Documento approvato
dal Coordinamento Nazionale

della Terza Mozione
“Per un partito nuovo,

democratico e socialista”.
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LA SCUSA «Credo che se questo governo

andrà a casa i più felici, dopo gli italiani, sa-

ranno proprio i nostri alleati», Stati Uniti e

Gran Bretagna: se la vende così, Silvio Berlu-

sconi, l’astensione

sull’Afghanistan. In

un comizio con i con-

siglieri regionali di

Forza Italia nell’Audiorium Cali-
pari a Reggio Calabria, l’ex pre-
mier racconta di aver «parlato
con Blair» e con l’amministrazio-
ne Usa, di aver spiegato agli allea-
ti che non si raccapezzavano, il
motivodelnoal Senatosullemis-
sioni militari. Da due giorni non
fa che sbandierare contatti con
«molti generali: mi hanno detto
chela situazione inAfghanistanè
molto pericolosa», racconta. E in-
vece di assicurare i fondi per i sol-
dati in missione, la Cdl ha votato
contro perché «questo governo
ha trattato scambiando una vita,
pur sacrosanta, con la libertà di
cinque terroristi». Quindi «ora in
Afghanistansièaperta lacacciaal-
l’occidentale».
Convinto di avere la coscienza a
posto, ieri Berlusconi ha ricevuto
daSergioDe Gregorio (che sulde-
creto si è astenuto dal votare no-
nostantesiapresidentedellacom-
missione Difesa) il premio di
“Solidarietà Italia-Usa”.Piùcheal-
tro la solidarietà è quella che De
Gregorio, eletto nell’Italia dei Va-
lori, ha assicurato al centrodestra
il sostegno alle amministrative. E
Silvio, per riconoscenza, lo ha in-
vitato a fare parte della Federazio-
ne del centrodestra.
La confusione è sempre grande
nei resti della Casa delle Libertà.
Berlusconi attacca a tutto campo:

da una parte dà dell’«estremista»
aCasini,dall’altra tornaalla solita
tiriterasulvotoscippatoil10apri-
le,alla«nottedeibrogli edegli im-
brogli». Stavolta però mira dritto
al leader Ds: «Quella notte Fassi-
no lanciòdeimessaggi criptati in-
vitando i suoi all’allerta».
Curiosamente ieri erano tutti a
Reggio Calabria, Berlusconi e i
suoi bersagli: Fassino per il con-
gressodellaFederazioneDs,epar-
tedell’Udcconlaneonatacorren-
te dei “Tabaccini” (Tabacci e Bac-
cini), riunitaalGrandHotelExcel-
sior. Nell’albergo c’è Berlusconi
col suo seguito e pure Marcello
Venezianiperunaconferenzasul-
ladestra antifiniana edEmanuele
Filiberto. Una bolgia, ma nessun
contatto, solo botta e risposta vo-
lati sul bel lungomare di Reggio.
«Sono cervellotiche allucinazioni
di chi non si rassegna a una scon-
fittaelettoraleecontinuaafarcre-
dere di non aver perso le elezioni
cheinvecehaperso», ribatteFassi-
nodalPalazzoCampanella, ricor-
dandoche«il conteggioche è sta-
torifattopercampionedallecom-
missioni Camera e Senato ha di-
mostratochenonsolononc’èsta-
to nessun broglio, ma sono risul-
tatialcunivoti inpiùper il centro-
sinistra». Insomma, basta «con
queste dichiarazioni assurde, sia-
mo alla cultura della fiction», ha
concluso il leader Ds. E da Roma
il portavoce Giovanetti rincalza:
«Si rassegni l’ex presidente del
Consiglio: le elezioni le ha perse
per davvero. E questa non è una
allucinazione».
Berlusconi è in difficoltà. Nel co-
mizio fa una battuta: «Che acco-

glienza, si vede che non c’è
l’Udc». Ma a pranzo sulla terrazza
dell’Excelsior con forzisti locali e
deputati calabresi si è sfogato an-
cora una volta sulla sua ossessio-
ne: Casini. L’alleato “ingrato”
che «ha avuto più del dovuto: la
presidenza della Camera, un po-
sto da vicepremier per Follini»
che l’hapure frenatonelcancella-
re la par condicio, facendogli per-
dere le elezioni. E poi quella ri-
chiesta di “discontinuità” sulla
leadership, «che c’entrava?». Poi
si sarebbe toltoun altro sassolino:
Pier si sarebbe opposto alla nasci-
ta di un governo Maccanico, che
Silvio gli avrebbe chiesto «con le
lacrime agli occhi». Così è Casini
«è il vero estremista, non la Lega
che è sempre stata leale». Però il

leaderdiFI sta beneattento anon
divorziare: «No, no, è sempre me-
gliononperderevoti»,dicepreoc-
cupato,convinto cheprima opoi
il figliol prodigo tornerà. Anche
gliaccordiper icandidati sonofat-
ti «al 99%» e, se la Lega vorrebbe
detronizzareMeocciaVerona,Sil-
vio alla fine lo manterrà come
candidato, dicono sia forzisti che
udiccini.
Casini ribatte da Lucca: «I toni le-
ghisti, demagogici o populisti,
che hanno portato il centrode-
stra a votare contro sull’Afghani-
stan favoriscono Prodi: sono la
sua assicurazione sulla vita». Nel
centro «alternativo alla sinistra»
che l’Udc vuole creare, c’è spazio
soloper«imoderatidelusidaPro-
di ma pur sempre antiberlusco-

niani».
Il centrodestra è a pezzi, ma De
Gregoriooffre il suobottinodivo-
ti con “100 liste in cento città”
compreso il sostegno a Scopelliti
sindaco uscente di Reggio, di An.
Così ieri al Palazzo Cedir ha sug-
gellato la federazione (Italiani nel
Mondo e Cdc, centro democrati-
ci cristiani) pronta per la Fed di
centrodestra. In un pot-pourri
sconclusionato tra tricolori e stel-
le e strisce, innodi Mameli e inno
americano, la mega clip del di-
scorso di Berlusconi al Congresso
UsaelecanzonidiPeppinodiCa-
pri, labenedizionediunveterano
dei marines, Silvio ha visto entra-
te un altro bel pacco di voti. C’è
chi va e chi viene, non si butta
niente.

Berlusconi: «Usa e Gb
felici se cade Prodi...»
Si scatena a Reggio Calabria premiato da De Gregorio
Che dice: sto con te. «Estremista è Casini, non la Lega»

Silvio «intercetta» Dalila, ragazza di Tropea

Caro amico ti prescrivo

REGGIO CALABRIA Lui, Silvio Berlusconi, riesce a focalizzarla
nel mucchio di gente che lo circonda e reclama autografi. La fa av-
vicinare, baci e abbracci, poi le dice in un orecchio col suo sorriso
accattivante: "Hai mai pensato di fare politica?". Lei, Dalila,
vent’anni, ragazza carina di Tropea, colori mielati e décolleté gene-
roso, risponde emozionata: "Be', mi piacerebbe, ci sto pensan-
do… Non sono ancora di Forza Italia, però...", quasi, fa un cenno
con la mano. Lui le dà un biglietto, poi viene risucchiato dai fans.
Giusto in tempo, però, per mandare un uomo della scorta ad avvi-
cinare la ragazza, fermarla un minuto e segnare su un foglio il suo
numero di telefono. Lei, felice, parla volentieri: "Che tv siete? Ca-
nale5?". No, ci dispiace, solo carta stampata. Ma porte e schermi
sono già aperti, e c'è da scommettere che al prossimo giro Dalila
potrebbe finire in Parlamento. Chissà cosa pensa Veronica? n.l.

Dopo il 7 volte presidente
del Consiglio Andreotti,

prescritto per mafia, e il due
volte presidente del Consiglio
Berlusconi, prescritto 7 volte
per corruzione e falso in
bilancio, anche la Juventus si
salva per prescrizione
dall’accusa di doping. I simboli
nazionali della politica, della
finanza e dello sport non sono
innocenti: sono colpevoli, ma
l’han fatta franca. L’altroieri la
Cassazione ha annullato la
sentenza d’appello che
dichiarava non applicabile al
doping la legge 409/1991 sulla
frode sportiva; ha stabilito che
avevano ragione il pg Caselli e
il pm Guariniello a ricorrere
contro l’assoluzione; e ha
affermato che il danno fatto
dalla Corte d’appello è ormai
irreparabile, perché proprio
domani (pesce d’aprile!)
scatterà la prescrizione.
Naturalmente la cosiddetta
Signora del Calcio s’è ben
guardata dal rinunciare -
com’era suo diritto, e forse suo
dovere dinanzi agli sportivi di
tutto il mondo - alla
prescrizione, per essere assolta
nel merito. Alla prescrizione
rinunciano gl’innocenti:
infatti né Berlusconi né
Andreotti hanno rinunciato.
Va detto che la Cassazione ha
contribuito da par suo a far
decorrere i termini: la II
sezione ha covato il processo
Juve per un anno, ha fissato
l’udienza per il 16 gennaio
2007, ma ha dimenticato di
avvisare un avvocato (su
quattro), così l’udienza è
slittata al 29 marzo (due giorni
prima della scadenza dei
termini), poi il presidente della
II sezione s’è accorto, dopo un
anno, che forse era
competente la I e le ha
trasmesso il fascicolo,
dopodichè ha cambiato idea,
se l’è ripreso e finalmente è
arrivata la sentenza. Forse, con
qualche sforzo in più, si
sarebbe potuto celebrare anche
il nuovo appello.
Ora si attendono le
motivazioni. Ma qualcosa già
si può arguire dal dispositivo.
Se una sentenza riforma in
peggio la precedente,
sostituendo l’assoluzione con
la prescrizione, vuol dire che il
reato è accertato: l’imputato è
colpevole, anche se non più
punibile. In questo caso, il
dottor Riccardo Agricola,
tuttora capo dello staff medico
bianconero, e Antonio
Giraudo, ex amministratore
delegato, hanno commesso il
reato di frode sportiva
dopando i giocatori e
alterando i risultati delle gare
della Juventus. Hanno vinto
col trucco nelle stagioni tra il

1994 e il ‘98. Se i giudici di
appello avessero adottato la
corretta interpretazione della
Cassazione, oggi parleremmo
di condanne definitive.
Insomma avevano ragione
Zeman, Guariniello e i suoi
consulenti (tra i quali il
professor Gianmartino Benzi,
illustre farmacologo
scomparso da poco), e il
giudice Casalbore che in primo
grado condannò Agricola e
assolse Giraudo per
insufficienza di prove. Se i
supremi giudici non hanno
annullato anche l’assoluzione
per l’uso di Epo, è solo perché
avrebbero dovuto entrare nel
merito del verdetto d’appello
che giudicava insufficiente la
perizia D’Onofrio, e questo il
giudice di legittimità non può
farlo. Dopo una sentenza del
genere, il dottor Agricola
dovrebbe andare a nascondersi
per sempre, la Juventus
dovrebbe allontanarlo e il suo
ordine professionale dovrebbe
esaminare attentamente la sua
compatibilità con il
giuramento di Ippocrate (la
«giustizia» del Coni ha fatto
melina per 8 anni, per
garantirgli la prescrizione).
Questo naturalmente
accadrebbe in un paese
normale dove il prescritto a
vita Andreotti non
frequentasse più il Senato e il
Bellachioma che marcia contro
la criminalità dall’alto delle sue
7 prescrizioni venisse
spernacchiato dalla gente
perbene. In Italia invece le
prescrizioni, almeno per i
potenti,sono spacciate per
assoluzioni. Così ora la
Juventus tripudia perché
«vengono riconosciute al dr.
Agricola moralità e qualità
professionali». Agricola canta
vittoria dopo la sconfitta. I
legali bianconeri esultano per
il processo perso fingendo di
averlo vinto («un grande
successo dopo anni di gogna
mediatica»). Tornano in
mente le scemenze dichiarate
due anni fa, dopo l’appello ora
fatto a pezzi dalla Cassazione.
«Giustizia è fatta», «demoliti i
teoremi», «chi ripagherà gli
imputati?». Intervennero
persino i deputati dello
Juventus Club Montecitorio,
dal forzista Paniz al ds Buglio:
«Avevamo visto giusto, la
verità è emersa in tutta la sua
evidenza, non si può più
dubitare che i successi della
Juvesiano solo frutto di fatica e
bravura». Avevano
dimenticato che le partite
durano 90 minuti. E che
l’errore giudiziario non è solo
la condanna dell’innocente,
ma anche l’assoluzione del
colpevole.

Legge elettorale, piace
il modello spagnolo
Proposta di tre ulivisti. Summit con Prodi

9.00-9.30 
Registrazione partecipanti

9.30 
Introduzione ai lavori
Sen. Fiorenza Bassoli
Responsabile Nazionale 
Dipartimento Welfare DS

10.00-12.30
Ricerca Biomedica 
e Pratica Clinica
Presiede 
Maurizio Migliavacca
Coordinatore 
Segreteria nazionale DS

Interventi:
Sen. Ignazio Marino
Presidente Commissione Sanità 
del Senato

Giuseppe Remuzzi
Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri

Francesco Ripa di Meana
Presidente FIASO - 
Fedederazione Italiana Aziende 
Sanitarie e Ospedaliere

Alfredo Budillon
Istituto naz. dei Tumori Pascale,
Napoli

Enrico Rossi 
Assessore Sanità 
Regione Toscana
Coordinatore Commissione 
Interregionale Salute

Sen. Livia Turco
Ministro della Salute

12.30 – 13.00 dibattito

14.00-16.00 
Innovazione
Tecnologica 
e Sanità Elettronica
Presiede
Marco Pacciotti
vice responsabile
Dipartimento Welfare DS

Interventi:
Francesco Sicurello
Presidente Associazione 
Italiana Telemedicina 
e Informatica Medica

Angela Di Tommaso 
Direttore Generale USL 
Lamezia Terme 

Paolo Morello
Direttore ospedale Meyer
di Firenze

Claudio Cricelli 
Presidente nazionale SIMG 
Società Italiana 
di Medicina Generale

Sen. Beatrice Magnolfi 
Sottosegretario Funzione 
Pubblica e Innovazione

16.00 - dibattito

16.30
Conclusioni

PIERO FASSINO
Segretario Nazionale DS

Ricerca 
e innovazione 

in Sanità
Cure più efficaci ed appropriate, 
Servizi più efficienti ed integrati

CONVEGNO
Roma, martedì 3 aprile 2007

Sala delle Carte Geografiche (via Napoli 36)

www.dsonline.it welfare@dsonline.it

Casini

I toni leghisti e populisti
che hanno portato al no
sull’Afghanistan aiutano
Prodi, sono la sua
assicurazione sulla vita

Fassino Maroni

Berlusconi dice frasi
allucinate e ancora
farnetica di brogli
Si rassegni: le elezioni
le ha perse per davvero

La federazione non ci
interessa, Bossi è chiaro
Casini? Nomen omen
Inevitabili le conseguenze
per le amministrative

HANNO DETTO

OGGI

ULIWOOD PARTY

■ di Natalia Lombardo inviata a Reggio Calabria

■ Vertice dell’Ulivo con Prodi
FassinoeRutelli sulla leggeeletto-
rale. L’appuntamento è per mar-
tedì mattina, ci saranno anche i
capigruppo di Camera e Senato,
DarioFranceschinieAnnaFinoc-
chiaro. Obiettivo: mettere final-
mentea punto una posizione co-
munedell’Ulivosulla riforma del
sistema di voto. A seguire un in-
contro allargato a tutta l’Unione:
in Senato si terrà una riunione di
tutti i capigruppo del centrosini-
stra con il ministro delle Riforme
VanninoChiti,per fissare ilcalen-
dario delle consultazioni sulla ri-
forma elettorale. Dopo aver in-
contrato i partiti del centrode-
stra, infatti, Prodi e Chiti dovran-
no sentire le forze dell’Unione.
Intantoprendequota nel centro-
sinistra l’ipotesi del modello spa-
gnolo. Tra i sostenitori anche
Giuliano Amato che ne avrebbe
parlato con altri esponenti del-
l’Unione giovedì sul volo per Bo-
logna. Un modello proporziona-
le con soglia di sbarramento, che
eviterebbe il premio di maggio-
ranza, favorirebbe la nascita del
Pd e del partito unico del centro-
destraenonpenalizzerebbe forze
che hanno un solido ancoraggio
territoriale come la Lega e
l’Udeur. Un modello che però
non piace all’Udc di Casini, che

lo definisce «non esportabile» in
Italia. E proprio sul modello spa-
gnolo tre senatori liberal dell’Uli-
vo, Giorgio Tonini, Enrico Mo-
rando e Magda Negri hanno pre-
sentatoundisegnodi legge.L’ini-
ziativa, spiegano, «ha l’obiettivo
di conciliare il mantenimento
della logica bipolare, contro le
gravitentazionidi ritornoallapa-
lude centrista». «Il modello spa-
gnolo è la soluzione ottimale. Da
un lato - osservano Tonini, Mo-
rando e Negri - non è troppo rigi-
donellesogliediesclusione. Inol-
tre ridimensiona le piccole e me-
die formazioni nazionali senza
escluderle dalla rappresentanza».
Quanto ai collegi, «è sufficiente
applicare il criterio spagnolo del-
la coincidenza della circoscrizio-
ne con la provincia, favorendo
un rapporto diretto tra eletti ed
elettori».
Infine le quote rosa. Ieri tutte le
senatrici hanno inviato al presi-
denteNapolitanounaletterapro-
mossa da Lidia Menapace (Prc),
RosaVilleccoCalipari eAlbertina
Soliani (Ulivo), in cui si chiede al
Capo dello Stato che, al momen-
to di firmare la futura riforma
elettorale, si assicuri che il testo
«contenganormeefficaciadotte-
nere una equilibrata rappresen-
tanza dei generi».

MARCO TRAVAGLIO
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Piergiorgio Welby accudito dalla moglie Foto Ansa

BREVI

Napoli, aula magna alla
memoria del pizzaiolo

A PAROLESEMBRANO D’ACCORDO tut-

ti: ci vuole subito una legge sul testamento

biologico. Una norma che consenta cioè a

ogni singolo cittadino di opporre il suo «no» a

qualunque forma di

accanimento terapeu-

tico. Nei fatti invece

si alzano muri insor-

montabili.
Il secondo giorno del convegno
voluto dal Senato per cercare
una discussione e un’intesa sul
testamentobiologicohaconsen-
tito di portare a casa l’ok alla leg-
ge del presidente Napolitano
che ha «auspicato un’intesa in
tempi brevi» ma anche quello
degli esponenti delle più impor-
tanti religioni: cattolici, ebrei,
islamici e buddisti: «È fonda-
mentale - affermano i loro rap-
presentanti - rispettare la volon-
tà dell’individuo e negare la mo-
dernaonnipotenzadella scienza
e delle macchine». Un sì impor-
tanteperòcondizionatoecheri-
schia di vanificare ogni sforzo. Il
nodo è ancora una volta il con-
cetto di accanimento terapeuti-
co: per la Chiesa non è possibile
definireaccanimentol’idratazio-
ne e l’alimentazione di un pa-
ziente.
Chiarissimo a questo proposito
è stato il discorso del cardinale
Barragan, presidente del Pontifi-
cioconsiglioper lapastoraledel-

lasalute. Ilcardinalehadatoil se-
maforo verde alla legge, ma con
sei condizioni: che si evitino eu-
tanasia e accanimento; che si
tenga conto dell'evoluzione del-
la medicina; che si tratti di uno
strumento modificabile; che si
includa l'utilizzo delle cure pal-
liative;chesi stabiliscaunverofi-
duciarioeche, per giudicare l'ac-
canimento terapeutico, ci si ri-
mettaal giudizio delmedico edi
un comitato di bioetica. Dice
Barragan: il testamento biologi-
co dovrebbe essere molto flessi-
bile,cioènondovrebbeessere re-
datto una volta per sempre. Al-
tropunto importanteèpoiquel-
lo relativo alla figura del fiducia-
rio: «Chi dovrebbe essere questo
fiduciario? E come si può essere
certi che, in un caso concreto - si
è chiesto Barragan - il fiduciario
nonmettainattointeressiavver-
si al testanteaprendo laportaall'
eutanasia?». Così Amos Luzzat-

to,expresidentedell’Unioneco-
munitàebraiche italiane:«Ilme-
dico deve cercare di immedesi-
marsi nel paziente e fornire a
quest'ultimotutte le informazio-
niperoperareunascelta respon-
sabile tra quelle possibili».
L’obiettivo è quello di arrivare
entrogiugnoalmenoalladefini-
zionediun testounico.Sono in-
fattiotto lepropostedi leggepre-

sentate in commissione Sanità
in Senato dalle quali dovrebbe
poi uscire un’unica proposta.
«Hoconstatatounclimadigran-
deriflessività,unevidente impe-
gno ad avvicinare le posizioni, e
soprattutto ad individuare cor-
rettamente i problemi - ha detto
Napolitano dopo aver ascoltato
i sì degli esponenti delle grandi
religioni. «È un momento im-

portanteper il testamentobiolo-
gicoel'attenzionediNapolitano
edelpresidente delSenatoMari-
ni -ha detto IgnazioMarino- in-
dicanochequesti temisonodav-
vero tali da richiedere un inter-
vento legislativo serio e rigoro-
so,comestiamofacendoconap-
profondimenti scientifici e cul-
turali per ascoltare i sentimenti
di tutti».

Forlì
Donna in grave condizioni
dopo intervento di liposuzione

Una donna è ricoverata in gravissime condizioni nel reparto
di rianimazione dell’ospedale Bufalini di Cesena dopo un in-
tervento di liposuzione, in anestesia generale, alle cosce e al-
l’addome subito ieri in un ambulatorio di Forlì, il Primus Medi-
cal Center del Gruppo Privato «Villa Maria». L’intervento sem-
brava riuscito quando la donna, che ha circa 40 anni, dopo il
risveglio ha messo in allarme i sanitari: un embolo avrebbe
provocato danni gravissimi al cervello. L’ambulanza del 118
ha trasferito la donna all’ospedale Bufalini di Cesena.

Università RomaTre
Trentotto master per lavorare
nei servizi pubblici locali

Un corso gratuito di alta formazione in azienda per 38 laurea-
ti che aspirano a diventare manager di imprese pubbliche, e
allo stesso tempo, una prima garanzia occupazionale, vista
l’assunzione dei partecipanti con contratto biennale di ap-
prendistato professionalizzante. È il Master di II livello in Ser-
vizi Pubblici Locali, finanziato da UE e Regione Lazio, e orga-
nizzato dall’Università Roma Tre e Confservizi in collabora-
zione con Acea, Ama, Atac, Metro e Trambus.

Sarà intitolata martedì
prossimo 3 aprile l’aula ma-
gna della scuola media So-
gliano a Napoli, a Giuseppe
Riccio, pizzaiolo ucciso un
anno e mezzo fa mentre era
al lavoro in via Calata Capodi-
chino perché non volle aiuta-
re la camorra; l’uomo aveva
frequentato l'istituto da ra-
gazzo. Lo ha annunciato ieri
l’amministrazione scolastica
durante un incontro nell'am-
bito del progetto «Scuole
Aperte» al quale ha partecipa-
to Maria, la vedova di Giusep-
pe Riccio, e Giovanni, fratello
di Giuseppe Impastato, vitti-
ma della mafia, e l’assessore
all'Istruzione della Regione
Campania, Corrado Gabrie-
le.

La scheda

Testamentobiologico, sìdellegrandireligioni
Il presidente Napolitano “sprona” il Senato a trovare un’intesa sulla legge: «Non ho dubbi su esito positivo»

Cattolici, islamici, ebrei e buddisti: «rispettare le volontà dell’individuo». Il nodo della nutrizione artificiale

Niente liceo tecnologico
Al via i poli professionali
Il viceministro Bastico:
«Usato il cacciavite...
in modo appropriato»

Convegno sull’università:
«Servono investimenti
assunzioni e più
autonomia». Sì allo
sciopero del 16 aprile

L’archeologo Francovich muore in un dirupo
Lo studioso del Medioevo precipita mentre fra trekking vicino Firenze

Dieci Paesi hanno dato
il riconoscimento al
testamento biologico. In
Danimarca esiste una
banca dati elettronica in cui
vengono custodite le
direttive anticipate. I danesi
che abbiano sottoscritto un
testamento medico
possono chiedere di non
essere tenuti in vita
artificialmente. In Germania
il testamento biologico non
è stato ancora oggetto di
una normativa specifica. In
Francia viene sancito il
principio del rifiuto
all’accanimento
terapeutico e autorizza il
medico a limitare o
interrompere i trattamenti.
In Olanda il testamento
biologico è legge dal 2001.
Nel Regno unito non è
espressamente previsto
dalla disciplina legislativa
ma è riconosciuto da una
consolidata
giurisprudenza. In Spagna
la normativa approvata nel
2003 concerne il diritto alla
informazione alla privacy in
ambito medico, il
consenso informato, le
istruzioni preventive. Negli
Stati Uniti il soggetto
nomina un’altra persona
come rappresentante
incaricandola di assumere
le decisioni per l’assistenza
e la cura. È legge anche in
Canada e in Australia.

■ Tra vent’anni esisteranno an-
cora i giornali e i giornalisti? Forse
sìmaconl’on-linesemprepiùfor-
teeuncartaceosemprepiùmargi-
nale. Con professionisti che sap-
piano non solo scrivere ma anche
usare telecamere, microfoni e
macchine fotografiche. Che tagli-
no e montino file video e audio
adattandoliaimezziche liveicola-
no. La rivoluzione digitale travol-
ge la carta stampata che si trova di
fronte a una sfida epocale, per dir-
la con l’editore tedesco Hubert
Burda, «come quando Gutem-
berg inventò la stampa». La paro-
lad’ordineperchivuolesopravvi-
vere, secondo il convegno della
Fieg a Roma sul futuro della carta
stampata,è flessibilità. Ilpresiden-

te di Confindustria Luca Cordero
diMontezemolo(chehapolemiz-
zatocon Skyper una presunta po-
sizione dominante sul mercato
pubblicitario, accuse rispedite al
mittente dalla tv a pagamento),
aggiunge «interfunzionalità» e
«innovazionetecnologica».«Non
so se tra 20 anni saremo capaci di
fare giornali ricchi come quelli di
oggi - ha detto Montezemolo - La
carta stampata dovrà fronteggiare
una sfida: lo sviluppo dei motori
di ricerca on-line e della telefonia
mobile che come piante parassite
prendonosenzadare,prosciugan-
dole fontidipubblicità».Obiezio-
ni che, assicura il sottosegretario
alla presidenza del Consiglio, Ri-
cardo Franco Levi, «teniamo in

considerazione mentre studiamo
il ddl sull’editoria pronto per fine
giugno».HubertBurdaharicorda-
to le 30 aziende on-line del suo
portfolio: «Fanno bene anche al
cartaceo». Più ottimista il presi-
dente della Wan (World associa-
tion of newspaper) l’editore del
The Indipendent Gavin O’ Reilly
che, mentre il presidente della
Fieg Boris Biancheri ricorda che le
venditesonoincalodel10%,fasa-
pere che per la prima volta il nu-
mero delle testate pubblicate al
mondo è di 10mila e che Murdo-
chnel2006hainvestito750milio-
ni di dollari in giornali.
La Fnsi era assente per protesta
poiché invitatasolocomeascolta-
tore.  Gioia Salvatori

«Giornalisti, imparate a confezionare i “file”»
Convegno della Fieg a Roma. Gaffe di Montezemolo con Sky

Ignazio Marino, ds:
«Le parole del capo
dello Stato dimostrano
la necessità di un serio
intervento legislativo»

I maggiori ostacoli
li pone il cardinale
Barragan, uomo di
fiducia del Papa: «Le
nostre sei condizioni»

Giornata movimentata per il
mondodella scuolaedell’univer-
sità. Mentre il Senato approvava
definitivamente il decreto sugli
istituti tecnicicontenutonelpac-
chetto liberalizzazioni, i sindaca-
ti confermavano lo sciopero del
16 aprile (il tentativo di concilia-
zione è fallito) e in un convegno
laCgil sull’università laCgil chie-
deval’assunzionedi20milaricer-
catori al ministro Mussi.
TORNANO I TECNICI La Morat-
ti voleva mandare in soffitta
l’istruzione tecnica, il governo la
rilancia. Nel decreto si cancella il
liceo tecnologico e si prevede la
nascitadeipoli tecnologici, ridise-
gnando l’istruzione secondaria.

Con l’innalzamento dell’obbli-
go di istruzione a 16 anni gli stu-
dentipotrannosceglieretrasei li-
cei, gli istituti tecnici e gli istituti
professionali. I regolamenti sa-
ranno emanati entro il 31 luglio
2008 e dal settembre successivo
la riforma andrà a regime. I poli

tecnico professionali si occupe-
ranno anche della formazione
post diploma. «Abbiamo usato il
cacciavite in modo deciso e ap-
propriato smontando la riforma
Moratti e re-impiantando la
scuola secondaria», commenta
il viceministro Mariangela Basti-
co. Nel decreto è poi contenuta
lanormativasulledonazionialle
scuole. A partire dalle dichiara-
zionidei redditi2008,persone fi-
siche, imprese e associazioni no
profit potranno donare soldi per
innovazione tecnologica, edili-
zia e ampliamento dell'offerta
formativa. Si vedrà riconosciute
le stesse agevolazioni fiscali pre-
viste per le donazioni fatte alle
fondazioni. Il decreto non con-
tieneilprevistofondoperequati-

vo per le scuole che non ricevo-
nodonazioni:arriveràconundi-
segno di legge.
«PIÙ RICERCATORI» Nelle stes-
se ore al convegno della Flc Cgil
il segretarioEnricoPanini indica-
va invece le priorità del sindaca-
to sull’università. Assumere 20
mila nuovi ricercatori e stabiliz-
zare gli amministrativi; rivedere

il3+2,correggendoil tiroperren-
dere i titoli più spendibili nel
mondodel lavoro;darepiùauto-
nomiaerisorseagliateneie favo-
rire il diritto allo studio». Sono le
quattroquestioni«urgenti»: «Vi-
sto che l’economia va meglio -
spiega Panini- si può pensare di
utilizzare una parte significativa
del “tesoretto” per l’università e
lascuolaeperridurre lapiagadel-
la precarietà». Intanto l’annun-
ciatodecreto istitutivodell’Agen-
zia per la valutazione del sistema
universitario (Anvur) non è sta-
to approvato dal Consiglio dei
ministriper larichiestadiulterio-
ri approfondimenti da parte del
ministero dell’Economia. Do-
vrebbe essere approvato marte-
dì.

Smontata la legge Moratti, torna l’istruzione tecnica
Tra le liberalizzazioni anche l’obbligo a 16 anni. La Cgil: «Assumere 20mila ricercatori»

■ di Anna Tarquini / Roma

■ Unatragicafatalità lohaporta-
to a cadere nella profondità della
terra, luichedaivuoti,dagli scavi,
dai misteri della Storia da svelare
era sempre stato attratto. È stato
identificato nel professor Riccar-
do Francovich, 61 anni, ordina-
riodiarcheologiamedievale, ilca-
davere scoperto ieri mattina in
undiruponelboscodiMonteCe-
ceri, a Fiesole. Il corpo è stato tro-
vato poco prima di mezzogiorno
da un turista tedesco che stava fa-
cendo trekking nella zona. Dopo
l’allarme, l’identificazione.Riccar-
doFrancovicheradal1986profes-
soreordinariodiArcheologiame-
dievale presso il Dipartimento di
Archeologia e Storia delle Arti,
Area di Archeologia Medievale

dell’Università degli Studi di Sie-
na. Nato a Firenze il 10 giugno
1946. Innumerevoli gli incarichi
in Italia ed all’estero di questa fi-
gura portante dell’archeologia
del nostro Paese, che lo aveva fat-
tosoprannominaredaalcuni l’In-
dianaJonesitaliano.Oltreadesse-
re autore di una bibliografia di ol-
tre150titoli, Francovichera infat-
ti molto presente sul fronte prati-
co della sua professione, tanto da
condurre importanti scavi in To-
scana e in altre regioni. Faceva
partedelcomitatotecnicoscienti-
ficonominatodaministroRutelli
e da questi era stato anche incari-
cato di occuparsi degli scavi al-
l’uscita dei nuovi Uffizi in prossi-
mitàdellapensilinadi Isozaki. Im-

mediate le reazioni di cordoglio.
Ieri il sindaco di Firenze Leonar-
do Domenici lo ha ricordato con
un minuto di silenzio durante il
congresso provinciale dei Ds. Lo
ricorda anche il sindaco del co-
mune di Bagno a Ripoli, dove
Francovich risiedeva, Luciano
Bartolini «una grossa perdita sia
per l’università ma anche per la
nostra democrazia». Il parlamen-
tare Ds, Valdo Spini, esprime il
cordoglio «per la perdita di un
amico».Sono sconvolto». È stata
la prima reazione del presidente
toscano Claudio Martini. Scon-
certo anche nell’ateneo senese.
«La morte di Francovich ci lascia
attoniti eprovocaungrandevuo-
to» dice il rettore Focardi.

In dieci Paesi
è già legge

IN ITALIA
Per sbloccare una situazione
che “divide”, la commissione
Sanità del Senato ha radunato
punti di vista differenti

■ di Massimo Franchi / Roma
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Catanzaro, chi vuole frenare
quelle indagini eccellenti?
Il pm De Magistris dopo la revoca dell’inchiesta
sul forzista Pittelli: «Non ho parole, è un atto grave»

«Occorre verificare chi viene a
predicare la religione a nome
dell’Islam.Vengonopersonede-
gnissime, che davvero predica-
no l'amore tra gli uomini, e al-
tri»che invecepredicanoaltroe
«lo fanno passare per un senti-
mento religioso. Il problema è
complesso e occorre pensare ad
un accreditamento degli imam
da parte di interlocutori islami-
ci». Ilministrodell’InternoGiu-
liano Amato ha commentato
così ieri le immagini mostrate
dalla trasmissione Annozero di
Michele Santoro.
Nel frattempo gli investigatori
si sono messi immediatamente
al lavoro per verificare l'attendi-
bilitàdeigravissimi fattipresen-
tatinella puntata digiovedì che
hadenunciato,oltrealleviolen-
ze a cui sarebbero sottoposte al-
cunedonneall’internodelleco-
munità islamiche in Italia, il
tentativodi proselitismo e l’isti-

gazione alla violenza antiocci-
dentale praticate in alcune mo-
schee torinesi. Ma, da quanto si
è appreso, almeno negli ultimi
tempi«nonc’eranostatea Tori-
no specifiche situazioni di ri-
schio.Gliorganismicompeten-
ti - dice il sostituto procuratore
Maurizio Laudi - stanno molto
attenti a quanto succede in am-
bienti considerati potenzial-
mente a rischio. Per ora abbia-
mo chiesto una annotazione e
nei prossimi giorni avvieremo
dicerto un’indagine».La neces-

sità di chiarezza è espressa an-
cheda esponenti di spicco della
comunità islamica che «vuole
inquestomodosottolinearean-
coraunavolta lapropriadistan-
zadachiprofessa l’odioe lavio-
lenza.Allamagistratura - dice lo
scrittore Younis Tawfik - chie-
diamo di andare fino in fondo.
Se ci sono mele marce, per il be-
neditutti,devonoesseresepara-
te da quelle buone. Non c’è
omertà da parte nostra e nessu-
no vuole negare o usare come
giustificazioneil fattoche lavio-
lenza contro le donne esista in
ogni cultura. Io per primo, già
nel ‘99ho denunciato, attraver-
so un mio libro, il caso di una
giovane donna marocchina
che, proprio a Torino, oltre ad
essere ripetutamente violentata
dal marito era stata infine co-
strettaaprostituirsi».Ancheper
il giornalista Sherif El Sebaie «è
innegabilechevi sianosituazio-
ni di violenza, ed è bene che i
media li denuncino. Ma - dice -

misareiaspettatoche latrasmis-
sione di Santoro lo facesse in
modo più serio di quanto gene-
ralmente non faccia la Tv. Il fat-
to che nel servizio sia stata pre-
sentata la Bolchini e accreditata
come direttore di un osservato-
riocheaiutaledonnemaltratta-
te, un ente di cui finora si igno-
rava l’esistenza, mentre in real-
tà (standoalmenoallapresenta-
zione che fa di sé su un portale
internet) la signora si occupa di
magia bianca, pranoterapia e
cartomanzia. Mi sembra uno
spettacolo avvilente per l'infor-
mazione e per l’islam in Italia».

IERI SI SONO TROVATI faccia a faccia nel-

le stanze del tribunale di Catanzaro. Da una

parte il pm di Potenza Henry John Woo-

dcock dall’altra il procuratore del capoluogo

calabrese Luigi De

Magistris. Sentito co-

me persona informa-

ta sui fatti nell’ambito

dell’inchiesta sulle toghe sporche
lucane, ilprimo,titolaredelle inda-
gini il secondo. Un incontro che,
aldi fuoridell’inchiestachehapor-
tatoilCsmall’aperturadi treproce-
dureditrasferimentoperaltrettan-
timagistratidel tribunalediPoten-
za e Matera, ha visto seduti intor-
no ad un tavolo quelli che al mo-
mento sono probabilmente due
fra ipubbliciministeripiù“odiati”
d’Italia. Ad accomunarli non sol-
tantole inchiesteeccellentimaan-
che le attenzioni particolari di
quella politica che non ha mai vi-
stodibuonocchio il lavorodicerti
magistrati“scomodi”.Dellevicen-
de di Woodcock, ormai, tutta Ita-
lia ormai sa. Meno noto è quanto
accade a Catanzaro sulle spalle di
LuigiDeMagistris,giovanesostitu-
to procuratore (in magistratura
dal 1995) transitato per il tribuna-
le di Napoli prima di approdare in
Calabria. Due giorni fa, dopo mesi
di veleni e accuse, il procuratore
dellaRepubblicaMarianoLombar-
di gli ha revocato la titolarità del-
l’inchiesta “Poseidone”, aperta
nel 2005 sui presunti illeciti nella
gestionedei fondidelladepurazio-
ne in Calabria. Un’inchiesta che
vede indagati fra gli altri, in tutto
sono una cinquantina, il segreta-
rionazionaledell’UdcLorenzoCe-
sa e l’ex presidente della Regione
Calabria Giuseppe Chiaravalloti
(Fi).Una listaacuineigiorni scorsi
si è aggiunto anche il coordinato-
reregionalediForza Italia,nonché
senatore, l’avvocatoGiancarloPit-
telli. Indagato per associazione a
delinquere finalizzata al riciclag-
gio e per aver fatto parte di una or-
ganizzazione segreta. Pittelli, ap-
presa la notizia, ha convocato una
conferenza stampa per accusare il
suo accusatore: «Sono noti a tutti i
miei interventi pubblici contro i

metodi del sostituto nei confronti
del quale ho sollecitato più volte
l’avvio di indagini che accertasse-
ro le violazioni da questi messe in
atto - ha tuonato - Ho anche de-
nunciatodettomagistratoallapro-
cura di Salerno per la violazione
reiteratadelsegreto istruttorio.Evi-
dentemente aveva ben ragione
chi mi metteva in guardia prean-
nunciandomi che De Magistris
avrebbe in ogni modo tentato di
colpirmi».
MaalleaccusedeipoliticiDeMagi-
stris, come Woodcock del resto, in
un certo senso c’è già abituato.
Campione della “guerra” condot-
ta contro il sostituto procuratore
di Catanzaro è l’ex senatore di An
Ettore Bucciero, avvocato penali-
sta eletto a Bari. Il quale nel corso
della scorsa legislatura (guardaca-
so dopo l’apertura dell’inchiesta
“Poseidone”) ha presentato ben
due interrogazioni al ministro del-
la Giustizia Castelli per sollecitare
l’invio a Catanzaro degli ispettori
per verificare se da parte di De Ma-
gistris non ci fosse la «deliberata

determinazione di colpire con lo
strumento giudiziario settori della
vita pubblica dei quali non condi-
vide le scelte politiche». Pretese
puntualmente soddisfatte dal mi-
nistro leghista che ha inviato ben
due ispezioni (gennaio e novem-
bre2006).MalerichiestediBuccie-
rosonostaterinnovatenelnovem-
bre scorso anche da una trentina
di parlamentari del centrodestra
che a Mastella hanno denunciato
la «serieulteriore di condotte asso-
lutamente distoniche» del sostitu-
toprocuratore. Inpocheparole, se-
condo il centrodestra, De Magi-
stris perseguirebbe finalità politi-
che.Un’accusacuriosaconsideran-
do che fra le persone rimaste coin-
voltenellemolteinchiestecondot-
te da De Magistris figurano anche
l’attuale presidente della Regione
AgazioLoiero (indagatoperalcuni
appalti nella sanità), il vicepresi-
dente diessino Nicola Adamo e
suamoglieEnzaBrunoBossio(l’ac-
cusa è di truffa, associazione a de-
linqueree abuso di potere in meri-
toadalcuni appalti).Ed èdi poche
settimane fa la notizia dell’apertu-
ra dell’inchiesta che vede coinvol-
ti (nel registro degli indagati an-
che il diessino Filippo Bubbico e il
senatoredi An Nicola Buccico) ad-
dirittura tre magistrati lucani che
avrebbero fatto parte, secondo i
pm di Catanzaro, di un “comitato
d’affari” che agiva in Basilicata.
«De Magistris non è imparziale»,
accusavaunannofailparlamenta-

rediFiBasilioGermanàpresentan-
do l’ennesima interpellanza al mi-
nistro della Giustizia e invocando
l’intervento del «Capo dell’Ufficio
di Procura catanzarese». Resta da
vedere se proprio quest’ultimo,
Mariano Lombardi, lo fosse dave-
ro quando due giorni ha revocato
al sostituto l’inchiesta Poseidone.
Specie in considerazione del fatto
che il figlio della sua compagnia è
socioinunaimmobiliareconquel-
l’onorevole Pittelli che oggi è al
tempostessoaccusatoegrandeac-
cusatore. «Ma io sono sereno - ha
commentato ieri De Magistris - ri-
sponderò con azioni concrete ad
un atto che considero grave».

Lamezia, 12 arresti
per ’Ndrangheta

Depuratori, rifiuti
e fondi della Ue

Amato: «Un accredito per gli Imam»
Le misure del ministro dell’Interno dopo l’inchiesta di “Annozero”

Appalti sanitari per
le apparecchiature

Cosche in ginocchio do-
po il blitz della polizia di ieri
notte in Calabria sfociato in
12 arresti. Gli investigatori so-
no riusciti a ricostruire tutte le
fasi degli accordi mafiosi del
potente cartello criminale Cer-
ra Torcasio Gualtieri, radica-
to a Lamezia Terme. Ben ol-
tre una trentina le estorsioni
scoperte. Le misure cautelari
su richiesta della Direzione Di-
strettuale Antimafia catanza-
rese hanno come destinatari
anche i mandanti e gli esecu-
tori materiali degli efferati omi-
cidi di Domenico Torchia, Giu-
seppe Catanzaro, avvenuti a
Lamezia Terme nell'estate
del 2006 e il recente tentato
omicidio dell'imprenditore la-
mentino Walter Aiello.

Dopo i filmati sulle
violenze alle donne
islamiche la digos
indaga e la procura
indagherà

Ironia della sorte:
proprio ieri ha
interrogato Woodcock
sugli affari sporchi
della Basilicata

L’ex Grande Fratello: «Molestato da Mora»
L’accusa di Alessandro Capone. Nuova ordinanza di custodia per Corona
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Lo scrittore residente
a Torino: «Nessuna
omertà da parte
nostra. Le mele marce
vanno isolate»

■ Prima le trascrizioni, poi la de-
cisione. Il gip Clementina Forleo
ha respinto l’eccezione presenta-
ta dalle difese con la quale si chie-
deva di trasmettere alla Camera
competente le mere registrazioni
delle telefonate, senza le trascri-
zioni, di alcuni parlamentari con
indagati dell’inchiesta Antonve-
neta.
Il gip ha nominato un perito che
si occuperà di trascrivere le con-
versazioni. Il gip, sulla base della
perizia (la trascrizione dei dialo-
ghi) deciderà quali intercettazio-
ni saranno rilevanti ai fini della
trasmissionealleGiunteper leau-
torizzazioni delle Camere di ap-
partenenza dei parlamentari in
questione. Le giunte dovranno

poi esprimersi sulla utilizzazione
omenodelleregistrazioninelpro-
cesso.
Nelmotivare il suoprovvedimen-
to, laForleohaspiegato insostan-
zadinon poter decidere sulla rile-
vanza delle intercettazioni in ba-
se al semplice ascolto dei nastri e
dei verbali allegati. Occorre inve-
ceuna trascrizione fatta daun pe-
rito.
Tra le conversazioni intercettate
dicui laProcurahachiesto l'utiliz-
zoe di cui il gip ha disposto la tra-
scrizione, ve ne sono 37 che ap-
partengono al filone principale
dell'inchiesta, quello che portò
all'arresto di Gianpiero Fiorani,
l'exaddiBpi,eall'iscrizionenel re-
gistrodegli indagatidell'exGover-

natore di Bankitalia Antonio Fa-
zio. Si tratta delle telefonate tra
Fiorani e il senatore di Forza Italia
Luigi Grillo, dello stesso Grillo
con Fazio e con la moglie dell'ex
Governatore. Tra le altre conver-
sazioni che verranno trascritte ci
sonoquelle traGiovanniConsor-
te, ex presidente di Unipol, e l'at-
tuale ministro degli Esteri Massi-
mo D'Alema, tra Consorte e il se-
gretario dei Ds Piero Fassino e
quella con l’esponente ds Nicola
La Torre. Questi dialoghi però ri-
guardano il filone delle indagini
relative alla vicenda Bnl. Presenti
anche le intercettazioni tra l'im-
mobiliarista Stefano Ricucci e i
parlamentaridiForzaItaliaRoma-
no Comincioli e Salvatore Cicu.

Trascritte le intercettazioni con politici
Poi si deciderà se trasmettere le telefonate su Antonveneta al Parlamento

IN ITALIA

Il coordinatore calabrese di Forza Italia Giancarlo Pittelli Foto di Franco Cufari/Ansa

L’inchiesta Poseidone è
stata avviata nel maggio del
2005 con l’emissione da
parte del sostituto
procuratore De Magistris di
12 informazioni di garanzia.
Inviate, tra gli altri, all’ex
presidente della Regione
Chiaravalloti, all’ex
subcommissario per
l’emergenza ambientale della
Calabria Giovambattista
Papello ed all’ex assessore
all’Ambiente, Domenico
Basile. Successivamente

ulteriori informazioni di
garanzia furono inviate al
segretario dell’Udc, Lorenzo
Cesa, indagato in quanto
proprietario di una società
che avrebbe ricevuto i
finanziamenti nel settore
della depurazione, ed al
generale della Guardia di
finanza Walter Cretella.
Indagati anche l’ex
sottosegretario alle Attività
produttive, Giuseppe Galati,
dell’Udc, ed il consigliere di
amministrazione di
Finmeccanica Franco
Bonferroni, ex deputato
dell'Udc.

■ di Tonino Cassarà / Torino

Il Presidente della
Regione Calabria, Agazio
Loiero, è indagato dalla
procura di catanzaro
nell’ambito di un’inchiesta
su alcuni appalti riguardanti
il settore della sanità. Gli
appalti in relazione ai quali
è indagato Loiero
riguardano, in particolare,
le forniture e la
manutenzione di
apparecchiature
elettromedicali, con
riferimento specifico

all’Azienda ospedaliera
Pugliese-Ciaccio di
Catanzaro, all’Asl 11 di
Reggio Calabria,
all’Azienda ospedaliera
Mater Domini di Catanzaro,
all’Asl 9 di Locri e
all’assistenza domiciliare
integrata. Secondo
l’accusa il Presidente della
Regione era in rapporto di
collusione con i
componenti di un sodalizio
criminale facenti capo
alla società Ital Tbs, ed in
particolare con Francesco
De Salvia e Alessandro
Firpo.

Infibulazione, 300 donne
mutilate in Lombardia
■ In Lombardia sono circa
300 le donne immigrate vitti-
me di mutilazioni genitali fem-
minili. Un dato preoccupante,
ma molto incerto: perchè que-
sto tipo di mutilazioni, non es-
sendo una patologia, viene rile-
vata dagli operatori sanitari so-
lo in caso di problemi, o ad
esempio in occasione del parto.
E nonostante una legge italiana
del2006vietiquestotipodipra-
tica, per combattere le mutila-
zioni bisogna, secondo «Medici
Senza Frontiere», appoggiare le
associazioni di donne nei loro
Paesi d’origine.
Se n’è parlato ieri all’ospedale
SaccodiMilano, inunincontro
sul tema delle mutilazioni geni-
tali. E l’esempio lombardoèsta-
to solo un pretesto per sensibi-
lizzare gli studenti di medicina
a un problema che riguarda cir-
ca 130 milioni di donne nel
mondoepiùdi28nazioni,con-
centrate soprattutto in Africa.
«I motivi per cui alcune culture

praticano l’infibulazione sono
diversi - ha spiegato Francesco
Sincich, di Medici Senza Fron-
tiere - dalla protezione della fer-
tilità,all’ideadiabbassare ildesi-
derio sessuale femminile, alla
protezione del nucleo familia-
re». Motivi che per alcuni versi
nonhannounavalenzascienti-
fica (la fertilità, ad esempio, in-
vece di essere preservata viene
compromessa dalla mutilazio-
ne):manonbisognadimentica-
re, ha aggiunto Sincich, «la per-
cezione e il punto di vista delle
società che praticano la circon-
cisione femminile, che sono
molto differenti dai nostri, e
questo rende certamente più
difficile la lotta per la sua elimi-
nazione».
Come fare allora, per cercare di
risolvere almeno in parte il pro-
blema? «La raccomandazione è
quella di aiutare le associazioni
cheoperanonei territorid’origi-
neeincentivare l’alfabetizzazio-
ne» - ha concluso Sincich.

■ «Lele Mora mi molestava».
E’unadelle confessioni fatte ie-
ri da Alessandro Capone, ex
partecipante al Grande Fratel-
lo, al pubblico ministero mila-
nese Frank Di Maio. Capone è
stato sentito in veste di perso-
na informatadei fatti in relazio-
ne a una denuncia da lui pre-
sentata ai carabinieri del Nu-
cleo Radio mobile della Tosca-
na, in cui ipotizza proprio reati
riconducibili alle molestie e al-
l’estorsionea carico di Lele Mo-
ra.
Il giovane, nella sua denuncia,
aveva sostenuto infatti che per
sette-otto mesi, a cavallo tra il
2005 e il 2006, avrebbe subito
avancesdapartedel titolaredel-

l’agenzia LM, con cui aveva un
contratto, come ha spiegato il
suo legale, l'avvocato Luca Ber-
ni che lo ha accompagnato in
Procura.
Capone, che prima di entrare
nel mondo dello spettacolo fa-
ceva il muratore, a detta del
suo avvocato si sarebbe trovato
inunacondizionedi«sudditan-
za nei confronti di Mora, detta-
ta dalla necessità di lavorare».
Si allarga intanto la competen-
za della procura di Milano sul-
l’intera inchiesta. Il tribunale
del riesamediPotenzahatrasfe-
rito, gli atti relativi a cinque ca-
si di presunte estorsioni dalla
città lucana al capoluogo lom-
bardo. Si tratta dei presunti fo-

toricatti ai danni del motocicli-
sta Marco Melandri, di un diri-
gente della Fiat, del calciatore
dell’Inter Adriano, della show
girl Victoria Silvestedt e del cal-
ciatore Francesco Coco.
Le cose continuano ad andare
male anche per il braccio de-
stro di Lele Mora, Fabrizio Co-
rona, che ieri ha incassato la
quarta ordinanza di custodia
cautelare, questa volta da parte
del gip torinese Roberta Pasto-
re per la tentata estorsione ai
danni del calciatore David Tre-
zeguet. L’avvocato di Corona,
FrancescoStranoTagliareni,ha
chiesto di «avere un unico pro-
cesso, riunificando tutte le in-
chieste».

■ di Massimo Solani / Roma
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NATHAN THOMAS SUMMERS ha una fac-

cia da ragazzino, mentre davanti alle teleca-

mere chiede scusa. «Abbiamo sconfinato

senza autorizzazione...», dice. La tv iraniana

manda in onda il fil-

mato all’ora di pran-

zo, ennesima goccia

di uno stillicidio che

fa infuriare il governo britanni-
co. A una settimana dalla cattu-
ra dei 15 tra marinai e marines
della Royal Navy nello Shatt El
Arab, Teheran non ha lesinato i
colpi.Trevideo - induedeiquali
i militari chiedono scusa per es-
sere entrati nelle acque iraniane
- e tre lettere, tutte a firma della
marine Faye Turney, unica don-
na del gruppo: nella prima am-
metteva lo sconfinamento, nel-
la seconda indirizzata al parla-
mento britannico sollecitava il
ritiro dall’Iraq. Nella terza, reca-
pitataieriediretta«alpopolobri-
tannico»,ha detto di essere stata
«sacrificataallapolitica interven-
tista dei governi Bush e Blair».
Èunaveraepropriagogna,quel-
laallaqualesonoesposti imilita-
ricatturatidaiGuardianidellari-
voluzione.TonyBlair sidice «di-
sgustato» del modo in cui Tehe-
ran sta «mettendo in mostra e
manipolando» i quindici milita-
ri catturati. «L’Iran deve capire
che non otterrà nulla con tutto
questo e che se continua rischia
l’isolamento internazionale - af-
ferma il premier britannico -.
L’Onu ieri, la Ue oggi e poi gli al-
tri alleati chiave con cui stiamo
parlando».
Londra continua a tessere la rete
delle pressioni internazionali.
Dopo la blanda dichiarazione
del Consiglio di sicurezza del-
l’Onu, che ha espresso «grave
preoccupazione» ma senza inti-
mare la liberazione dei militari
britannici, ieri il governo britan-
nico ha ottenuto un più esplici-
to sostegno dall’Europa. I mini-
stridegliEsteridellaUe ieri riuni-
ti a Brema hanno sollecitato «il
rilascio immediatoe incondizio-
nato» dei marinai, avvertendo
Teheran che in caso contrario

verranno prese «misure appro-
priate». Il governo britannico
aveva chiesto qualcosa di più: il
congelamento delle relazioni
conTeheran,masuquestoipae-
si europei si sono mostrati cauti.
Per leautorità iranianeècomun-
quetroppo.«I responsabilieuro-
pei dovrebbero astenersi dal-
l’avere una posizione parziale a
sostegnodell'aggressionebritan-
nica alle acque territoriali irania-
ne», ha fatto sapere il ministero
degliEsteri iraniano,chegiàave-
va respinto la dichiarazione
Onu. La questione, insiste Tehe-
ran, è «completamente bilatera-
le». Secca la replica di Solana:
«Quando si toccano i cittadini
europei, la Ue deve intervenire».
Fermezzaepazienza,avevasolle-
citato ieriTonyBlair,perdipana-
re la matassa. Che non sarà im-
presa facile, nessuno se lo na-
sconde, la stessa ministra degli
esteri Margaret Beckett parla di
una situazione confusa, di poca
chiarezza su che cosa chieda
Teheran.Dagiorni dall’Iranarri-
va la richiesta dipubbliche scuse
perunosconfinamentocheLon-
dra non è disposta ad ammette-
re: ieri lo stesso presidente Ah-
madinejadè tornato a battere su
questo tasto. Ma nella nota uffi-
ciale consegnata giovedì scorso
all’ambasciatabritannicaaTehe-
rane resapubblica ierinon sene
fa menzione. Il documento, ol-
treallaprotestaper lapretesavio-
lazione, si limita ad invocare «il
rispetto delle regole e dei princi-
pi del diritto internazionale» e
«chiede garanzie che tali atti
non si ripetano».
La nota è ora allo studio del go-
verno britannico. Per quanto il
Foreign office ufficialmente so-
stenga di non trovarvi alcun ele-
mento che possa portare ad una
soluzione, il testo del documen-
to secondo fonti vicine al gover-
no britannico sarebbe molto si-
mile ad uno ricevuto durante
un’analoga crisi nel 2004 e po-
trebbeprefigurareunaviad’usci-
ta diplomatica. Resta da vedere
quanto Teheran sia interessata
adunasoluzionedicompromes-
so, l’impressionedi questi giorni
è che dietro alla vicenda dei ma-
rinai si intrecci uno scontro di
poteri interno all’Iran tra oltran-
zisti e moderati su come gestire
le relazioni con l’Occidente, con
i primi determinati a dimostrare
che lavia che paga èquella dello
scontro.

■ di Umberto De Giovannangeli

UN’APERTURA ai palesti-

nesi. E una risposta, sia pu-

re indiretta, all'offerta di «Pa-

ce in cambio di Territori» lan-

ciata dal vertice della Lega

Araba di Riad. È la duplice

chiave di lettura delle interviste
concessedaEhudOlmertaimag-
giori quotidiani israeliani nella
imminenza della Pasqua ebrai-
ca. Primo messaggio: se i palesti-
nesi lo vorranno è possibile rag-
giungere un accordo generale di
pace fra Israele e i suoi nemici in
cinque anni. Il premier dello Sta-
to ebraico lo afferma nell'intervi-
sta rilasciata allo Yediot Ahro-
not. «Sono persuaso - sottolinea
Olmert - della possibilità concre-
tacheentroiprossimicinquean-
niIsraele raggiungaaccordidipa-
ce con i suoi nemici». «Accado-

no cose che non accadevano in
passato, e stanno maturando.
Dobbiamo sfruttare questa occa-
sione - insiste il premier israelia-
no - e farne leva, con saggezza e
responsabilità».
I segnali più significativi di que-
ste «cose che accadono» e che
vanno raccolte, provengono in
primo luogo da Riad. «Il vertice
dellaLegaArabadiRiade la intro-
duzione di un processo di dialo-
go fra me e il presidente palesti-
nese Abu Mazen in forma conti-
nuata e sistematica - nota Ol-
mert - rientrano in una attività
politica intensa che effettiva-
mente dischiude possibilità». Al
tempo stesso il premier israelia-
nomenziona«limiti edifficoltà»
che restano sul terreno. Cita ad
esempio la costituzione del go-
verno palestinese di unità nazio-
nale, mentre Hamas continua
adopporsial riconoscimentodel-
lo Stato di Israele.

«Credo che i palestinesi arrive-
ranno al momento della verità
più presto di quanto non si pen-
si.Essidovrannodecidere.Senoi
agiremoconsaggezzaeresponsa-
bilità, se la comunità internazio-
nale continuerà a comportarsi
così come fa adesso, alla fine -
conclude Olmert - la decisione
dei palestinesi sarà nella direzio-
nediunaccordo». Ilpianosaudi-
ta prevede la normalizzazione
deirapporti traPaesiarabie Israe-
le, in cambio del ritiro israeliano
dai territori arabi occupati nel
1967; la formazione diuno Stato
palestinese indipendente in Ci-

sgiordania e Striscia di Gaza, con
Gerusalemme Est come capitale,
eunarisoluzione«equa»delpro-
blemadeirifugiatipalestinesidel-
laguerradel1948. Ilpremier isra-
eliano appare ancor più «apertu-
rista» sulle colonne del quotidia-
no progressista Haaretz: nell'in-
tervista, Olmert afferma che sa-
rebbe felice di partecipare a una
conferenzaregionalechesuppor-
ti un negoziato diretto tra israe-
liani e palestinesi. «Sta emergen-
do un blocco di Stati che com-
prende di aver sbagliato a pensa-
recheIsraele sia ilprincipalepro-
blema del mondo. Si tratta di un
cambiamentorivoluzionarionel
modo di vedere», sostiene il pre-
mier. «Ci sono idee interessanti
lì enoi siamo pronti a discuteree
ad ascoltare i sauditi per capire il
loro approccio e spiegargli il no-
stro», aggiunge. «L'Arabia Saudi-
ta è il Paese chealla fine determi-
neràunpossibileaccordo traara-
bi e israeliani», si dice convinto
Olmert. Domani l'«offerta di pa-

ce» araba sarà al centro della riu-
nione domenicale del governo
israeliano. Tra le fila laburiste c'è
chi preme perché il premier dica
ufficialmentediesseredisponibi-
le ad aprire da subito un serio
confronto con i leader arabi che
hanno «fatto la scelta strategica
della pace». «Non si tratta di ac-
cettare così com'è quella propo-
sta, ma di dimostrare che Israele
ha intenzione di cogliere questa
opportunitàdidialogo», afferma
Yuli Tamir, ministra (laburista)
dell'Istruzione. Sulla stessa lun-
ghezza d'onda è Yossi Beilin, lea-
derdelpartitoYahad(sinistrapa-
cifista):«È importante- rilevaBei-
lin - che a spingere per l'adozio-
ne di quella Dichiarazione finale
sia stata l'Arabia Saudita: è il se-
gno che il fronte del dialogo si
sta estendendo nel mondo ara-
bo. Oggi esistono le premesse
per ricercare un accordo globale
di pace che cambi davvero, e in
meglio, il volto dell'intero Me-
dio Oriente».

Inaltrepartidelmondo
(Iraq,Afghanistan)mili-
tari e pacifisti operano
ciascuno per proprio
conto. In Libano sta in-
vece accadendo un fat-
to nuovo. I pacifisti, co-
me spiega Flavio Lotti,
leader della marcia Perugia-Assisi, lavo-
reranno assieme ai caschi blu italiani.
Lotti con chi si trova a Beirut?
«Con una delegazione del Coordina-
mento nazionale degli Enti locali per la
pace. Facciamo parte di una più ampia
delegazione promossa dal programma
Onu«Artgold»chepromuovelosvilup-
po di partenariati locali, le relazioni tra
comunità. Il governo italiano finanzia

il programma, noi abbiamo definito
obiettivi e calendario degli incontri.
Ventunodelegati rappresentanoComu-
ni, Province e Regioni di ogni parte
d’Italia».
Quali realtà libanesi avete visitato?
«Siamo stati nel sud del Libano, abbia-
mo viaggiato un po’ovunque con un
“ritmogiapponese”,abbiamoincontra-
to sindaci, associazioni, cooperative dei
quattro distretti meridionali, abbiamo
visitato città e villaggi. Abbiamo incon-
trato rappresentanti di Hezbollah, di
Amal, dei movimenti cristiani e dei
gruppifilo-governativi.C’èmoltapreoc-
cupazione per come vengono affronta-
ti i problemi più urgenti, anche se sono
arrivati aiuti. La fase dell’emergenza

post-guerraèstatasuperata;stannorico-
struendo ponti e strade e le comunica-
zioni sono in molti casi disagevoli. Noi
siamo qui in Libano per costruire un
processo di pace, per sostenere l’azione
dellacomunità internazionaleedell’Ita-
lia in favore della stabilizzazione, della
fuoriuscita dalla logica della guerra. Gli
amministratori non ci hanno dato liste

confuse,hannoalcontrariole ideechia-
re».
Che cosa chiedono?
«Puntano sullo sviluppo socio-econo-
mico, il miglioramento dei servizi sani-
tari, interventi culturali e ricreativi per
offrire nuove opportunità ai giovani».
Enti locali e associazioni italiane
realizzeranno dunque alcuni
progetti?
«In breve tempo definiremo alcune ini-
ziative concrete, ma soprattutto ci pro-
poniamo di sviluppare occasioni di in-
contro e di conoscenza. Le popolazioni
del sud del Libano ci sono apparse mol-
to diverse dagli stereotipi che conoscia-
mo in Italia, la gente è aperta e disponi-
bile, e non abbiamo registrato preoccu-
pazioni di ordine religioso e culturale.
Vi saranno altri incontri, con Undp ed

altre strutture Onu definiremo un pro-
gramma triennale che sarà portato
avantidagruppidi lavoromistineiqua-
li vi saranno italiani e libanesi, coope-
ranti che appartengono a diverse strut-
ture internazionali».
Avete incontrato anche i militari
italiani?
«Abbiamo fatto visita al comandante
italiano, abbiamo discusso su come svi-
luppare la collaborazione tra la missio-
ne Onu e le organizzazioni civili. Vi so-
nomolteoccasioniperagireassieme,al-
cuni progetti sono nella fase operativa,
abbiamocostruitodei«ponti»per impe-
gnarci assieme ai caschi blu».
Si è così infranto un tabù, lei è un
esponente della marcia
Perugia-Assisi, della Tavola della
pace, ed ora vi proponete di lavorare

assieme ai caschi blu. In altri
scenari questi attori sono
“separati”, non lavorano assieme..
«In Iraq non ci siamo andati e inAfgha-
nistanpermaneuna“separatezza”mol-
to forte. La missione inLibano presenta
caratteristiche completamente diverse.
L’Italia sostiene e, da alcuni mesi guida,
unamissioneOnu.Noi,per laverità,di-
ciamo da 15 anni che è necessario po-
tenziaregli interventidelleNazioniUni-
te. IlgeneraleGrazianohapostol’accen-
to sugli interventi civili, che non sono
in contraddizione con l’attività milita-
re».
I movimenti per la pace agiranno
dunque con i caschi blu?
«Certamente, e saremo affiancati dalle
istituzioni locali, cioè da Comuni, Pro-
vince e Regioni italiane».

Terza lettera
della marine catturata
«Ci hanno sacrificati
all’interventismo
di Bush e Blair»

APPLICATE SANZIONI ONU

Bankitalia commissaria
filiale della banca iraniana

Soddisfazione
per la Dichiarazione:
«Un’occasione che va
sfruttata con saggezza
e responsabilità»

FLAVIO LOTTI Il leader della marcia Perugia-Assisi nel Paese dei cedri: non siamo andati in Iraq e non collaboriamo in Afghanistan, ma qui la missione dei militari è diversa

«In Libano noi pacifisti lavoreremo assieme ai caschi blu italiani dell’Onu»

Nel sud del Libano
21 amministratori
italiani incontrano
sindaci, associazioni
e il comandante Unifil

Olmert apre: i sauditi la chiave della pace
Il giorno dopo il vertice di Riad il premier israeliano ai palestinesi: accordo possibile entro cinque anni

ROMA Le sanzioni Onu sull'Iran
si concretizzano anche in Italia.
Bankitaliahadispostoil commis-
sariamento della succursale ita-
liana della Bank Sepah. La ban-
ca, controllatadallo Statoedatti-
va in Italia nel finanziamento al-
le esportazioni, è infatti una del-
le istituzioni finitenelmirinodel
Palazzo di Vetro perchè conside-
rati legati alle attività nucleari e
missilistiche iraniane.Ladecisio-
ne di Bankitalia è stata presa «a
seguitodellemisurerestrittiveas-
sunte dal Consiglio di Sicurezza»
lo scorso 24 marzo. Oltre a vieta-
re l'import e l'exportdi armi,una
dellemisureadottate limita infat-
ti gli aiuti finanziari all'Iran e sta-
bilisce il congelamento dei beni
e dei finanziamenti delle entità
coinvolte nel programma nucle-
are.Daqui ladecisionedi«richia-
mare l'attenzione degli interme-
diari sui rischi reputazionali ed
operativi insiti nei rapporti con
soggetti destinatari delle misure,
tra i quali Bank Sepah» e di di-
sporre «la gestione provvisoria»
della sede romana, affidata a due
commissari: un professore uni-

versitario e un ex dirigente ban-
cario. Prima ancora di essere ad-
ditata dall'Onu, a gennaio Bank
Sepahèstata inseritadalministe-
rodelTesoroamericanonella«li-
sta nera» del terrorismo e gli Usa
hanno esortato la comunità fi-
nanziaria internazionale ad evi-
tare di lavorare con l'istituto (se-
condo Washington la banca
avrebbe sostenuto tre gruppi ira-
nianiaccusatidiprenderparteal-
laproliferazionediarmididistru-
zione di massa). Anche altre au-
toritàdivigilanzahannocosìpre-
so provvedimenti contro l'istitu-
to: la Francia ha optato per la ge-
stione provvisoria, come l'Italia,
mentre la Germania ha scelto il
congelamento dei pagamenti.
Le autorità nazionali si sono del
resto informate reciprocamente
in queste settimane cercando un
coordinamento.Nonè peròsolo
il sistema finanziario di Teheran
ad essere presente in Italia. An-
cheilnostropaeseèrappresenta-
to in Irandadiversi istitutidi cre-
dito: Intesa SanPaolo, Bnl (Bnp
Paribas) ed Unicredit attraverso
Hvb.

■ di Toni Fontana

L’INTERVISTA

PIANETA
Teheran chiede all’Europa

di restare neutrale
Solana: interveniamo

se sono toccati cittadini Ue

Gogna televisiva
per i militari sequestrati
Il governo britannico
«Siamo disgustati»

Crisideimarinai, laUealza lavoceconl’Iran
L’Europa condanna l’arresto dei 15 britannici: «Liberateli o prenderemo misure appropriate»
In un nuovo video un inglese dice: «È vero abbiamo sconfinato». Blair: prigionieri manipolati

I tre soldati inglesi in un fermo immagine trasmesso dalla tv iraniana Foto Reuters

■ di Marina Mastroluca
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■ di Gianni Marsilli /Parigi

I RAPPORTI sempre più preoccupati dell’in-

telligence ed i recenti attacchi compiuti da

forze talebane nella zona pattugliata dai mili-

tari italiani e spagnoli, hanno obbligato gli sta-

ti maggiori, cioè i ver-

tici delle Forze arma-

te, ad imprimere

un’accelerazione alla

definizione di ciò che serve in Af-
ghanistan per rafforzare la sicurez-
za del contingente. Come l’Unità
ha appreso da un’anonima fonte
militare, alcune scelte sono state
definite,mentrealtreverrannosot-
toposte in tempi brevi ad una più
approfonditaanalisi.Tra ledecisio-
ni che appaiono prese quella di
mandare i due aerei senza pilota
Predator,giàutilizzati in Iraq(e già
indicati nel decreto appena licen-
ziato dal Senato). I comandanti

sul campo hanno messo l’accento
conforzasullanecessitàdi rafforza-
re anche la dotazione di elicotteri.
Sono confermate le voci che indi-
cano l’invio nello scenario afgha-
nodi (almeno2)elicotteriMangu-
sta, velivoli molto potenti e dotati
di sofisticati sistemi d’arma. Pur
considerando che saranno inviati
in Afghanistan anche altri due eli-
cotteri da trasporto, resta aperto il
problema della protezione delle
pattuglie impegnate nei controlli
e nei posti di blocco. Per questo
nei palazzi della Difesa stanno va-
lutando l’invio di altri mezzi blin-
dati. La scelta, come ha fatto capi-
re ieri il capo dell’Esercito, genera-
le Cecchi, potrebbe cadere sui
«Lince», già utilizzati in Afghani-
stan e sui Puma «muniti di torret-

ta». La vera novità è però rappre-
sentata da un’altra decisione che
pare ormai presa: l’invio in Afgha-
nistandeiblindatiDardo, l’ultimo
mezzo di produzione italiana tra i
Vcc (veicoli corazzati da combatti-
mento). IDardo(Vcc80)giàschie-
rati a Nassiriya, trasportano 6 sol-
dati (due nella torretta, 6 nella
squadra). Non hanno la potenza
dei tank Ariete e Leopard, ma si
tratta di «mini-carri armati» dotati
dicannoneda 25mmediuna mi-

tragliatrice. Resta da vedere se l’in-
vio di questi mezzi rende necessa-
rio un nuovo decreto.
Dall’Afghanistan è intanto torna-
to il fondatoredi EmergencyGino
Strada che ha tenuto una polemi-
ca conferenza stampa a Milano

chiedendoancoraunavolta lalibe-
razione di Radmatullah Henefi,
mediatore nel corso del sequestro
Mastrogiacomo e di Adjaml
Mashkbandi, l’interprete del gior-
nalista rapito. Strada ha puntato il
ditoanchecontroilgovernoitalia-
no: «Una cosa deve essere chiara -
ha detto - noi non vogliamo paga-
reconinostriuomini.Nonc’ènul-
la da chiarire. Per la liberazione di
Mastrogiacomoc’è statoun accor-
do tra Prodi e Karzai. Henefi è in
carcereaKabuledilgovernoitalia-
no è responsabile di tutto ciò che
accadrà».Da Brema il ministro de-
gli Esteri D’Alema ha respinto l’ac-

cusa di disimpegno lanciata da
Strada. «Ci siamo attivati da subi-
toesiamoattivi» -hadettoil titola-
redellaFarnesinachehaancheau-
spicato che non si arrivi alla so-
spensione delle attività di Emer-

gency in Afghanistan (come Stra-
da ha minacciato) ed ha elencato i
«diversi passi» compiuti dall’Italia
nel confronti del governo di Ka-
bul.Per la liberazionedelmediato-
rediEmergencyedell’interprete si
terrà oggi a Roma (piazza Navona
14,30) una manifestazione pro-
mossa dall’organizzazione di Stra-
da cui hanno aderito numerosi
personaggi della cultura e Repor-
ter senza frontiere. A Kabul infine
il fratello di Adjmal ha respinto le
accuse diffuse dal mullah Dadul-
lah (che aveva accusato l’interpre-
te di essere una spia) definendole
«false».

MAI VISTI INSIEME. Lei

impegnata nel suo «Se-

go-tour», ogni sera un comi-

zio, tre comizi per regione,

e le tv, e le radio, e tutto un

perenne codazzo di teleca-

mere e taccuini, microfoni e gi-
raffe. Lui impegnato in un suo
malinconico tour del segreta-
rio, come certinavigatori solita-
ri: ogni sera un comizio, ma al
suoseguitoalmassimo qualche
cronista locale, un titolino il
giorno dopo, eventualmente.
Di lei si registra ogni sospiro, di
lui si ignorano fluviali discorsi.
Lei si era scolpita un'icona da
Madonna praticamente single,
come se la presenza di un com-
pagnoincarneedossane ledes-
se lasacralità.Eanchelui rifiuta-
va ilgiocodicoppia,alpuntodi
negarsi ad un servizio fotografi-
co«familiare» niente meno che

su «Paris Match», una miliona-
ta di copie la settimana. Ci si
chiedeva insomma che razza di
coppia fosse, quella costituita
da Ségolène Royal e François
Hollande.Coppiadecotta, sepa-
rati in casa, incavolati (avevano
pure litigato sulla questione fi-
scale),osolotimidi,ogelosidel-
la loro intimità? Fino a giovedì
sera, in quel di Limoges.
Lì, nella sala dello Zenith stipa-
ta da settemila militanti, i due
sonofinalmenteapparsiunovi-
cinoall'altro.Perun attimofug-
gente, beninteso. Ma sufficien-
te per scambiarsi un rapidissi-

mo bacio, di lui sulla guancia di
lei, e rimanere per qualche se-
condo sulla scena affettuosa-
menteallacciati, le manodestra
di lei sulgirovitadi lui,evicever-
sa. Applausi come se piovesse e
sollievo di popolo: un ordine
naturalesieraricostituito.Quat-
trofigli, si sa,nonliporta lacico-
gna. E in campagna elettorale è
bene assumersene la responsa-
bilità.FrançoiseSégolène l'han-
no fatto a modo loro. Dappri-
ma lui ha scaldato la sala con le
formule efficaci, spesso tinte
d'ironia, di cui è capace: «Il 22
aprile è l'indomani del 21 apri-
le, è facile da ricordare». Un ap-
pello al voto utile, ché non fini-
sca come cinque anni fa. Ha ri-
volto i suoi strali a Sarkozy e
Bayrou,dipinto come«un viag-
giatore senza bagaglio, senza
programma, senza partito, sen-
za alleati, senza memoria». Poi
ha introdotto lei, la candidata,
alzando le mani al cielo in un
gesto di trionfale omaggio, che
lei ha accettato con il suo sem-
pre raggiante sorriso, prima di

declinare diligentemente il suo
«patto presidenziale». Alla fine
della serata la coppia era già
scoppiata: sono venuti dai gior-
nalisti prima lui e poi lei. Lui le
haresounultimoomaggio:«Sé-
golène ha trovato il suo stile, è
molto importante».
In effetti è vero, anche a noi
spettatori pare così. Ségolène è
più sicura, decisa. Nei toni e nei
modi, e purtroppo anche nelle
sbandate. Dicono i sondaggi
cheil suorecenteafflatopatriot-
tico(Marsiglieseamemoriaetri-
colore alle finestre) non le ha
giovato, echesolleticare il tema
dell'identità nazionale ha fatto
guadagnare due punti a Le Pen,

che flirta con il 14-15per cento.
Le ha inoltre ulteriormente ini-
micato la sinistra della sinistra,
in particolare il giovane posti-
no trotzkista Olivier Besance-
not, balzato al 4 per cento dopo
averrivendicatolasuafedeltàal-
la bandiera rossa, prima che al
tricolore. Ma va detto che i son-
daggi sono entrati nella fase sci-
volosa della vigilia elettorale,
quandole intenzionidivotodi-
ventano minacce, o ritorsioni,
o movimenti umorali. Comun-
que sia al primo turno Ségolène
è sempre seconda, attorno al 25
per cento, quindi qualificata
per la finale. Nella quale, inve-
ce, tutte le rilevazioni la danno
soccombente davanti a
Sarkozy. Quanto a Bayrou, do-
po un'ascesa che pareva senza
freni, si è attestato sul 20 per
cento.Nonglihagiovatolabat-
taglia della Gare du Nord tra
gendarmiegiovani dibanlieue.
Quell'episodio ha ravvivato il
classicoconfrontotradestraesi-
nistra, lo stesso che Bayrou vor-
rebbe archiviare.

PIANETA

Ségolène e Hollande, un bacio galeotto infiamma la platea
Per la prima volta la candidata all’Eliseo fa un comizio insieme al suo compagno-segretario. «Lei ha trovato il suo stile»

Kabul, l’Italia
pronta a mandare
mini carri armati
Oggi a Roma corteo per la liberazione dei 2 afghani
Strada accusa il governo. D’Alema: attivati subito

Gino Stada nel cantiere di un ospedale Foto Ansa

Il fratello dell’interprete
rapito respinge
le accuse di Dadullah:
non è una spia
ma un giornalista

Guerra in Somalia, colpito elicottero
La situazione umanitaria precipita, in una settimana dodicimila profughi

Oltre ad alcuni
elicotteri i vertici
militari propongono
l’invio di blindati
Dardo

RITIRO DALL’IRAQ

Congresso Usa
decide la data

Gli accenti patriottici
al tricolore e alla
Marsigliese non hanno
giovato a Royal
Piuttosto a Le Pen

MOGADISCIO L'abbattimento
di un elicottero da combattimen-
to etiopico Mi-24 con la morte dei
tre o quattro membri di equipag-
gio e il danneggiamento di un se-
condo, costretto a un atterraggio
di emergenza, sono stati il mo-
mento culminante di una giorna-
ta di duri e sanguinosi combatti-
mentiaMogadiscio,dovelaguerri-
glia islamica resiste molto più del-
le attese. E questo malgrado i rin-
forzi giunti in aiuto delle truppe di
Addis Abeba. La memoria è anda-
ta al 1993, all'abbattimento del
«Black Hawk» americano a Moga-
discio e agli orrori che seguirono,
che segnarono l'inizio della fine
dellamissionemilitarediWashin-
gton e la consacrazione definitiva

della sanguinosa deriva anarchica
dalla quale la Somalia non riesce
ad uscire. La vera sorpresa di ieri
dal punto militare è stata però la
capacitàdiresistenzaeriorganizza-
zione della guerriglia che dopo la
violenta spallata delle truppe etio-
piche, pesantemente armate e ap-
poggiatedaelicottericheper lapri-
ma volta bombardavano la città,
sembravano quasi spacciate.
La guerriglia, segnalano fonti con-
cordi, è riuscita a ritessere le fila. E i
combattimenti hanno mostrato
chesul terrenononc'è lanettapre-
valenzacheci si sarebbeattesadal-
le truppe di Addis Abeba, appog-
giate da quelle governative, pre-
ponderanti inuominiedarmi.An-
che perchè quella che si combatte

è guerra di guerriglia, strada per
strada. La spallata finale non arri-
va mentre l'Etiopia non può resta-
re inSomalia ineterno,addirittura
mandandoimportanti rinforzi.Di
qui la voce secondo cui ci sarebbe
un tentativo di ripresa negoziale.
La situazione umanitaria, poi, se
possibilesi fasemprepiùdramma-
tica. Solo giovedì ci sono stati al-
menounasessantinadimortiecir-
ca 300 feriti, altri ieri. La maggio-
ranza delle vittime sono civili, ma
anche soldati. Uccisi ieri almeno
una decina di etiopici, i cadaveri
diduedeiquali sonostatiprofana-
ti. E la gente continua a fuggire.
Dodicimila profughi, dati Onu,
dalla scorsa settimana; quasi
60.000 da febbraio.

I sondaggi dicono
che Royal tallonerà
Sarkozy al primo
turno, per il secondo
strada in salita
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Partito Democratico: per che cosa?
VALORI, CULTURE, POLITICHE NEL MANIFESTO DEI SAGGI

PRESIEDONO Beniamino Lapadula, Giovanna Melandri

RELAZIONI Laura Pennacchi Globalizzazione, sostenibilità, welfare: perché il rilancio del modello sociale  
europeo chiede nuove politiche pubbliche 

Elena Granaglia Merito, competizione, sussidiarietà: perché non basta l’eguaglianza di opportunità
Giuseppe De Michele Giovani, donne e lavoro: perché non basta una giustizia riparativa 

NE DISCUTONO Silvano Andriani, Valter Bielli, Gabriella Bonacchi, Giancarlo Bosetti, Nicola Cacace, Omar Calabrese, Manin Carabba,
Guido Carandini, Anna Maria Carloni, Giuseppe Casadio, Franca Chiaromonte, Stefano Fassina, Paola Gaiotti de Biase,
Giovanna Grignaffini, Renzo Innocenti, Giovanni Lolli, Andrea Margheri, Giacomo Marramao, Marigia Maulucci,
Marcello Messori, Giacinto Militello, Franco Monaco, Adolfo Pepe, Alfredo Reichlin, Nicoletta Rocchi, Carlo Rognoni,
Giorgio Ruffolo, Mara Rumiz, Silvano Topi, Gabriella Turnaturi, Giuseppe Vacca, Walter Vitali

C e n t o P a s s i

Il bacio tra Ségolène Royal e il marito Francois Hollande Foto di Michel Euler/Ap

■ di Toni Fontana

WASHINGTON DalvotodelCon-
gresso al veto della Casa Bianca.
Dopo lo schiaffo dato dalla Ca-
mera e dal Senato al presidente
George W. Bush e alla sua strate-
giaper l'Iraq - con l'approvazione
dapartedelCongressodiunaleg-
gesul finanziamentodellaguerra
che fissa anche una data per il ri-
tornoacasadelle truppeamerica-
ne - è scattato ieri a Washington
il complesso balletto politico che
porterà tra qualche giorno all'or-
mai inevitabile veto da parte dell'
inquilino della Casa Bianca. Il
presidente Bush - che si è recato
ieri in visita all'ospedale militare
Walter Reed per «chiedere scusa»
asoldatisullecondizionidisastro-
se di alcuni reparti del complesso
medico - ha ribadito che metterà
ilvetoalla leggesul finanziamen-
to delle guerre in Iraq e in Afgha-
nistan che sta per giungere sulla
suascrivania.Ma ilprimopassoè
adessoperCameraeSenatoquel-
lodiarmonizzare iduediversido-
cumenti approvati nei giorni
scorsi: mentre la Camera stabili-
sce nel primo settembre 2008 la
scadenza del dislocamento delle
truppe Usa in Iraq, il testo del Se-
nato parla del 31 marzo 2008
(ma con valore non vincolante)
con inizio del ritiro a cominciare
dai primi quattro mesi dalla en-
trata in vigore della legge. Ma la
schermaglia tra Casa Bianca e
Congresso è combattuta sullo
scambio di accuse reciproche di
mettere a repentaglio la incolu-
mità delle truppe Usa ritardando
l'invio dei fondi necessari per i
combattimenti.SecondoilPenta-
gono e la Casa Bianca se la legge
suifondinonsaràapprovatarapi-
damente fin dal 15 aprile si co-
minceranno a sentire, sul fronte,
gli effetti negativi del ritardo.
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■ di Giuseppe Caruso

STIME Sembra scongiurato il pericolo di

nuove accelerate inflattive. Secondo le stime

preliminari dell’Istat, infatti, l’inflazione a mar-

zo è tornata a registrare una crescita del-

l’1,7%, sugli stessi li-

velli del gennaio scor-

so e ai minimi dal-

l’estate del 1999.

Rientra, dunque, l’allarme di
febbraioquandol’aumentodel-
l’1,8%aveva fatto temereonda-
te di rincari.
L’Italia si dimostra quindi più
virtuosa degli altri paesi del-
l’Unione europea, dove l’Euro-
stat ha rilevato a marzo un in-
cremento medio dell’1,9%. A
far scendere i prezzi sono state
soprattutto le comunicazioni,
in particolare la telefonia (me-
no 8,5% tendenziale), che ha
controbilanciato gli aumenti di
alberghi, ristoranti e trasporti.
Si è poi interrotta la dinamica
in ascesa dei prezzi energetici,
convariazioninullenei capitoli
elettricità e combustibili.
Secondo il centro studi del-
l’Isae, dunque, il dato di marzo
conferma la possibilità di un
nuovorallentamentodell’infla-
zione e una crescita media nel
2007all’1,8%,dopoil2,1%regi-
strato nel 2006. Positivo anche
il commento di Confcommer-
cio, che sottolinea la «tenuta
del sistema dei prezzi al consu-
moitalianie il sostanzialealline-
amentoconle dinamiche euro-
pee»,nonostante il «permanere
di una situazione di debolezza
sul versante dei consumi delle
famiglie».Anche Confesercenti
parla di «positiva moderazione
che, se sostenuta da efficaci in-
terventi a favore delle imprese,
può favorire i consumi delle fa-
miglie e gli investimenti».
Critiche alle rilevazioni del-
l’Istat sono invece arrivate dai
consumatori. Per il Codacons il
governo deve «avviare una in-

dagine sui rilevatori comunali
che raccolgono i prezzi dei beni
che compongono il paniere»,
in modo da garantire l’assoluta
correttezzae trasparenzadeida-
ti raccolti. Sulla stessa linea an-
cheAdusbefeFederconsumato-
ri, secondo cui i prezzi dei servi-
zi sono i più cari d’Europa e
«non accenna a diminuire ne-
anche la bolla speculativa sulle
abitazioni, che riguarda sia i co-
sti delle case che degli affitti».
Nel frattempo crescono anche
le retribuzioni, ma con una di-
namicapiù lenta rispettoalme-
se scorso: a marzo la crescita è
stata del 2,6% contro quella del
3,2% di febbraio, quando si era
registrato un incremento signi-
ficativo dovuto al rinnovo del
contratto dei metalmeccanici.
Adaumentaresonostatesoprat-
tutto le retribuzioni orarie del-

l’industria (più 3,3%) e dell’edi-
lizia (più6,1%).Lievigliaumen-
tiper i settori inattesadel rinno-
vo del contratto come il credito
e le assicurazioni (più 0,3%) e i

pubblici esercizi (più 0,8%).
Compartichesi trovanoinbuo-
na compagnia, visto che a feb-
braio risultavano in attesa di
contratto il 56,7% dei lavorato-

ri dipendenti complessivi, per
una quota sul monte retributi-
vo che sfiora il 60%. Restano
senzacontratto,oltrealla totali-
tà dei lavoratori pubblici e di

quelli del commercio e dei pub-
blici esercizi, anche la maggio-
ranza degli addetti dei servizi
privati e dei settori dei trasporti
e del credito.

SOLDI «Un’articolata ope-

razione truffaldina». È duro

il giudizio espresso dalla

Cassazione nelle motivazio-

ni sulla conferma del seque-

stro del “tesoro” (43 mln di

euro) di Giovanni Consorte ed
Ivano Sacchetti disposto dal
gip Clementina Forleo.
I legali degli ex manager Uni-
pol, Filippo Sgubbi e Giovanni
Dedola, avevano sempre soste-
nuto che quei soldi altro non
erano che compensi ricevuti

per consulenze.
La Suprema Corte, esponendo
le ragioni per cui il 26 febbraio
scorso ha confermato il seque-
stro del “tesoro” , spiega che
nonostante l’esistenza dello
legge- scudo fiscale per il rien-
tro dei capitali in Italia, quelle
somme «erano pervenute nel-
ladisponibilitàdei ricorrentiol-
tre la scadenza del termine di
legge, previsto da quella nor-
mativa. Inoltre l'articolo 17 del
dl350del2001,espressamente
escludeva la possibilità di
“scudare” le disponibilità fi-
nanziarie che provenissero da
unreatodiversodaquelliprevi-
sti dall'articolo 14 (evasione fi-
scale), facendo per di più salve,

in termini ugualmente espres-
si, le norme antiriciclaggio».
Esce così rafforzata, dal vaglio
della Cassazione, anche l'accu-
sa più grave , quella di riciclag-
gio, contestata in un secondo
tempo dal gup milanese Cle-
mentina Forleo, nei confronti
deidueexmanagerUnipolnel-
l’ambito dell’inchiesta sulla
mancatascalataadAntonvene-
ta da parte della Banca popola-
re italiana di Gianpiero Fiora-
ni.
«Dalleplurimefontidichiarati-
ve e dalle risultanze di indagi-
ne è infatti emerso» continua-
no i giudici «che le somme og-
getto di dazione in favore dei
due manager rappresentavano

nulla più che la diretta deriva-
zione delle appropriazioni in-
debite realizzate ai danni delle
società estere controllate da
Hopa e Bpl, e poste in essere
con l'artificiosa creazione di
plusvalenze. Inmanieradeltut-
tocoerente, ilgupForleohade-
dotto la concreta sussistenza di
tutti ipresupposti, tantoogget-
tivi che soggettivi, per ritenere
ravvisabile in quei fatti la figu-
ra del reato di riciclaggio, spe-
cie con riferimento alla consa-
pevolezza di Consorte e Sac-
chettisullaeffettivaprovenien-
zaeoriginedei fondifattiafflui-
re su conti in loro disponibili-
tà».
Ricordiamo che la procura mi-

laneseaveva chiestoal gip il se-
questro del denaro (operato
poi dalla Guardia di finanza)
basandosi essenzialmente su
due elementi: i milioni erano
frutto di plusvalenze su opera-
zionidi insidertradingrealizza-
te da Bpi, che per di più aveva
evaso il credito di imposta sul
capital gain.

L’inflazione si ferma all’1,7% in marzo
I prezzi tornano al 1999. Positivo effetto dell’operazione ricariche. I consumatori contestano

Antitrust: ridurre le
commissioni bancomat

Le banche devono tener
conto, nel determinare il prez-
zo ai consumatori per l’utiliz-
zo del bancomat, delle ridu-
zioni delle commissioni inter-
bancarie attuate dopo gli im-
pegni presentati da Abi e Co.
Ge.Ban. L’esortazione è del-
l’Antitrust ed è contenuta in
una lettera inviata alle due as-
sociazioni dal presidente An-
tonio Catricalà.
Positiva la risposta del presi-
dente dell’Abi, Corrado Fais-
sola. «Sono certo - dice - che
le imprese bancarie, nelle lo-
ro libere ed autonome scelte
gestionali, terranno conto del-
le considerazioni dell'Autori-
tà garante, al momento della
determinazione del prezzo fi-
nale praticato ai consumatori
per i prelievi bancomat».
Le banche parti si erano impe-
gnate a ridurre del 10,67% le
commissioni interbancarie
per il prelievo bancomat da
sportelli di altre banche, già a
partire dal 1˚ gennaio 2007.

In attesa di conoscere l’effettiva adesione all'opa di E.On su
Endesa, Enel ed Acciona non demordono. E il contenzioso po-
trebbe presto coinvolgere Bruxelles. Intanto l'Alta Corte spagno-
laharespinto il ricorsodellautility tedescaE.Onperbloccare l'of-
ferta di Enel e Acciona su Endesa, mentre l'Enel ha presentato ri-
corsoallostessoorganogiudiziariocontro ladecisionedellaCon-
sob spagnola (Cnmv) di bloccare l'opa con Acciona su Endesa,
per sei mesi dalla conclusione dell'offerta di E.On. Secondo El
Pais, Acciona si prepara a salire in Endesa: il gruppo di costruzio-
ni spagnolo alleato di Enel, ha chiesto alla Cnmv il permesso di
comprareunulteriore 3,9%diEndesa.L'acquistodelnuovopac-
chetto di azioni, che avverrebbe attraverso un 'equity swap', por-
terebbe Accionaa quota24,99% nel capitale diEndesa, soglia ol-
tre cui scatta l'obbligo di Opa totalitaria. Il governo tedesco teme
che laSpagnanonrispetti lanormativaeuropeasullaconcorren-
zanellabattagliaper l'acquisizionediEndesaedèpronto, incaso
di interferenze, a prendere misure. Lo ha detto il segretario gene-
rale del Ministero dell'Economia, Joachim Wuermeling. «Non
interferiamoconl'attivitàdimercato -hasottolineato -maagire-
mo se avremo l'impressione, e in passato l'abbiamo avuta, che la
concorrenza possa essere danneggiata da misure governative».

Lotta all’evasione: 7.644 negozi irregolari,
46 esercizi chiusi. Non davano lo scontrino

La Cassazione: operazione «truffaldina» per Consorte e Sacchetti
Le motivazioni della conferma del sequestro dei 43 milioni degli ex vertici del gruppo Unipol

ENEL-ENDESA
La giustizia spagnola blocca il ricorso di E.On

La posizione finanziaria netta del gruppo
Alitalia al 28 febbraio è stata di 1,102
miliardi di euro, in linea con l'analoga
situazione di fine gennaio di 1,101
miliardi. Lo afferma la compagnia,
chiamata mensilmente dalla Consob a
rendere nota la situazione. Per quanto
riguarda la sola capogruppo, la posizione
finanziaria di fine febbraio ammonta a
1,083 miliardi, con un incremento di 10
milioni (più 0,9%).

Un mercato romano Foto Omniroma

Il colosso automobilistico giapponese
Nissan Motor ha annunciato che ritirerà
dal mercato oltre un milione di veicoli,
soprattutto in Giappone, per difetti nei
serbatoi, ma ha assicurato che non ci sono
problemi di sicurezza.
Un portavoce ha detto che verranno
ritirati 1.015.306 veicoli, prodotti tra il
1991 e il 2000, tra cui la Micra, e
l'operazione costerà 3 miliardi di yen, pari
25,5 milioni di dollari.

■ Sono stati 7.644 i casi di vio-
lazione che sono emersi in tre
mesi, e cioè dal 29 novembre,
dai controlli sull'emissione de-
gli scontrini fiscali.Lorendeno-
to il viceministro dell'Econo-
mia Vincenzo Visco, il quale
spiega che per questi casi l'inda-
gine si è chiusa «con un atto di
contestazione notificato agli
operatori economici che han-
no violato le regole».
Ma 46 esercizi, considerando la
reiterazione delle violazione di
legge, sono stati temporanea-
mentechiusiacausadelmanca-
to rilascio dello scontrino: di
questi,14avevanodichiaratoal

fisco un reddito imponibile an-
nuo pari allo zero.
«Questi dati - ha commentato
Visco - dimostrano che C( giu-
sto controllare la regolare emis-
sionediscontriniedi ricevutefi-
scali. Il fenomeno dell'evasio-
ne, sia pure parziale, si confer-
ma infatti generalizzato e di di-
mensioni enormi». Dei 46 eser-
cizi che sono stati temporanea-
mente chiusi per la mancata
emissione di scontrini, sei con-
tribuentihannodichiaratoal fi-
sco reddito imponibile annuo
inferiore a 5.000 euro lordi. Al-
tri 4, invece, hanno dichiarato
un reddito imponibile annuo

tra 5 e 10 mila euro lordi. Solo
13 hanno dichiarato al fisco un
reddito imponibile superiore ai
10mila euro lordi l'anno.Esolo
uno ha dichiarato, su oltre 1,3
milioni di fatturato, un reddito
imponibile di poco superiore ai
100 mila euro lordi l'anno.
Le chiusure hanno riguardato:
6 commercianti ambulanti, 12
ristoranti, rosticcerie, catering,
alimentari,4barecaffè,8panet-
terie, 2 commercio al dettaglio
di abbigliamento, 2 bazar e 12
altro. «Verifiche a campione sul
rilascio degli scontrini successi-
ve ai provvedimenti presi in
queste settimane - ha prosegui-

to Visco - hanno portato a risul-
tati altrettanto eclatanti, come
in alcuni casi la crescita del nu-
mero degli scontrini emessi an-
che del mille per cento».
Il viceministro ha poi riferito
che «ho chiesto agli uffici di
continuare a monitorare que-
sta attività, di verificare se colo-
ro che sono stati colti in fallo
adeguano il proprio comporta-
mento. Inquestigiorni -hacon-
cluso - ci sono state anche alcu-
ne polemiche sui controlli rela-
tivi al rilascio degli scontrini fi-
scali. Ma sono fuori luogo, co-
meemergechiaramentedaque-
sti riscontri».

ALITALIA, STABILE A FEBBRAIO
LA POSIZIONE FINANZIARIA

■ di Luigina Venturelli / Milano

AgustaWestland (gruppo Finmeccanica)
ha sottoscritto col ministero
della Difesa britannico un contratto per
la modifica di 6 elicotteri EH101 Merlin.
Agusta si è aggiudicata anche la gara
per la fornitura di 50 elicotteri alla
Turchia: valore oltre 2 miliardi di dollari

NISSAN RITIRA DAL MERCATO
UN MILIONE DI VETTURE
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COMUNICARE La fase di sperimentazione

prenderà il via la prossima settimana. Poi , pri-

ma dell’estate, «Coop Voce», il primo operato-

re virtuale italiano di telefonia mobile, divente-

rà operativo. Con un

obiettivo importante:

raggiungere, nell’ar-

co di tre anni, il mi-
lione di clienti e un giro d'affari
di 200 milioni di euro.
«Coop Voce» nasce dall’accor-
do,raggiuntodopomesidi«trat-
tativa tosta» (presentato ieri a
Milano) tra le Coop e Telecom
Italia e si presenterà sul mercato
con una propria offerta di servi-
zi, un proprio marchio («Coop
Voce» appunto) e anche, volen-
do, con propri telefonini, pure
questi con marchio Coop.
Ma come funziona il servizio?
Esaurita la fasedisperimentazio-
ne, gli oltre sei milioni di soci

Coopei lorofamiliari - comples-
sivamente, 18 milioni di poten-
zialiutenze - avranno lapossibi-
lità di acquistare direttamente
presso i 1.300 punti vendita
sparsiper l’Italia,dalTrentinoal-
la Sicilia, (o tramite internet, sul
sito www.e-coop.it) le schede
Sim e le relative ricariche (per
ora il servizio non prevede con-
tratti in abbonamento) con le
quali sarà possibile effettuare
chiamatenazionalie internazio-
nali, inviare e ricevere sms e
mms, collegarsi al web come
qualsiasiclientediqualunqueal-
tro operatore mobile, ed avere
un numero le cui prime quattro
cifre saranno «3311». E il tutto a
tariffe più basse rispetto a quelle
correnti,nel pienorispettodella
filosofia Coop.
Lapoliticatariffariae iprezzidel-

l’offerta commerciale, in realtà,
non sono stati ancora resi noti,
ma - spiega Vincenzo Tassinari,
presidente di Coop Italia - sarà
riassumibile nell’acronimo
«stc», vale a dire semplicità, tra-
sparenza, convenienza. Si parla
di 2-3 piani tariffari al massimo
e di una politica no frills, caratte-
rizzata da poche offerte speciali
e poche promozioni.
«In virtù della gestione autono-
ma delle offerte, della capillarità
della nostra rete di distribuzio-
ne e del credito di fiducia di cui
gode l’insegna - spiega Tassinari
- Coop si configurerà a tutti gli
effetti come un operatore con-
corrente con le altre imprese
che già operano sul mercato ita-
liano».
L’accordo con Telecom, sottoli-
nea Aldo Soldi, presidente del-

l’Associazione nazionale delle
Cooperative di consumo, è coe-
rente con l’azione da sempre
portata avanti dal soggetto coo-
perativo. «Il nostro ingresso in
nuovi mercati, importanti per
le famiglie italiane -afferma- sa-
ràsempreall’insegnadelvantag-
gio per il consumatore».
E coerente con le proprie strate-
gie lo è anche per Telecom Ita-
lia. «L’accordo - dice l’ammini-
stratore delegato, Riccardo Rug-
giero -oltre ad accrescere il valo-
re degli asset infrastrutturali di
Telecom, rappresenta un’ulte-
riore dimostrazione della com-
petitivitàdelmercato». Senza ti-
moriperunapossibile«canniba-
lizzazione»dellaclientela. E,per
il momento, anche senza preci-
sazioni su quanta parte dei 200
milioni previsti finirà nelle cas-
se del colosso delle tlc.

La carta Sim di Coop Voce

■ / Milano

Coop al telefono:
200 milioni di ricavi
un milione di clienti
Parte Coop Voce, dall’accordo con
Telecom: 18 milioni di potenziali utenti

COSTI Adesione massic-

cia, del 90 per cento, secon-

do i sindacati, allo sciopero

di ieri per otto ore nei cantie-

ri Cavet dell'alta velocità

(Tav) tra Firenze e Bologna.

La protesta era stata decisa dalle
segreterieFenealUil, FilcaCisl,Fil-
lea Cgil, insieme con i delegati
Rsu dei cantieri Cavet di Toscana
ed Emilia Romagna. «L'iniziativa
- spieganoFlavia Villani e Stefano
Iaccarino, di Fillea-Cigl Firenze e
Filca-CislToscana - scaturiscedal-
la volontà di affrontare nei tempi
piùbrevipossibili ilnododeican-
tieri Tav alta velocità/alta capaci-
tànel territorioitalianoe, inparti-
colar modo, per discutere con il
Governolasostanzialerevocadel-
le tratte Milano-Genova e parte
della Milano-Venezia, con una

perditadi investimentidi circa29
miliardidi lavorigiàeseguiti». «Al
Governo - aggiungono - chiedia-
mo anche di trovare immediata-
mente soluzioni di sostegno al
reddito per i lavoratori edili che,
dato l'attuale panorama legislati-
vo, restano scoperti da ogni for-
ma di tutela». Nei cantieri Cavet
dellaTavtraFirenzeeBolognaso-
noimpiegati circa2.600 lavorato-
ri.
Arenderepiùaspri i tonideldibat-
tito sulla Tav, in costruzione e da
costruire, s’aggiungeoraun’anali-
si delle Ferrovie delle Stato, a pro-
posito di costi. Si è scoperto che
per l’alta velocità in Italia si spen-
de il triplo di quanto spendono
francesie spagnoli. I564chilome-
tri di linee ferroviarie ad alta velo-
cità realizzate inItaliahannoavu-
touncostomedioperchilometro
di32milionidi euro, contro idie-
cipagatidai francesiper1.548chi-
lometri di linee e i nove milioni

pagatidaglispagnoliper1030chi-
lometri di linee. Il documento
conferma che anche per il futuro
il nostro Paese è destinato a spen-
dere di più: i 647 chilometri di li-
nea inprogettazioneoinrealizza-
zione avranno, per il nostro Pae-
se, un costo medio per chilome-
tro di 45 milioni di euro contro i
15chespenderannnoispagnolie

i13dei francesi.Leprincipali cau-
se di questo forte divario tra l'Ita-
lia egli altri due paesi sono lemo-
dalità di affidamento (che saran-
no modifiche in virtù del decreto
Bersani sulle liberalizzazioni), le
specificheprogettuali (altacapaci-
tà,orografiaesismicitàdel territo-
rio), le prescrizioni ambientali, la
forte antropizzazione del territo-

rio e l'acquisizione delle aree, l'in-
novazionetecnologicael'adegua-
mento a nuove norme. Lo stesso
studiodelleFerrovieevidenziaco-
melemodalitàdiaffidamentope-
sino tra i 4 e i 6 mln di euro per
chilometro di linea: «Il ricorso ad
unagara ad evidenza pubblica - si
leggenel documento -avrebbe si-
curamente comportato una ridu-
zione dell'ordine del 14-20 per
cento dell'importo delle opere».
In un affidamento mediante ga-
ra,secondoleFerrovie,oneriorga-
nizzativi e finanziari o per gli at-
trezzaggi (altrimenti previsti dal-
l’affidatario in termini ed entità
difficilmente contestabili) «inci-
donogeneralmentedimeno,poi-
chè gli stessi concorrenti, per po-
tersi aggiudicare l'affidamento,
operano nel proprio ambito im-
prenditoriale specifiche ottimiz-
zazioni organizzative e gestionali
tenendo conto di capacità, risor-
se,attrezzaturegiàdi loroproprie-
tà, sinergieoperativeedeconomi-
che realizzabili nelle opere».

BREVI

Rcs, a Colao 8,8 milioni
di liquidazione

L’ex amministratore dele-
gato di Rcs, Vittorio Colao,
ha ricevuto 8,8 milioni di euro
come liquidazione dopo l'ad-
dio dal vertice del gruppo edi-
toriale. Metà della cifra, che
comprende tutti gli emolu-
menti e bonus (4.807.720 so-
no stati erogati a titolo di in-
centivo per l’sucita), è stata
devoluta in beneficenza.
Se a Colao ha ricevuto una
generosa liquidazione al mo-
mento dell’uscita, anche al
nuovo amministratore delega-
to, Antonello Perricone, le co-
se non sono andate per nien-
te male: ha ricevuto un «bo-
nus all'ingresso» di un milio-
ne.

Fincantieri
Costruirà dieci navi
per l’armatore tedesco Hartmann

Dopo le due navi ordinate lo scorso ottobre, la società arma-
trice tedesca Hartmann Logistik ha commissionato a Fincan-
tieri la realizzazione di altre otto navi polivalenti da rimorchio,
rifornimento e supporto offshore. Fincantieri dunque realizze-
rà per l'armatore tedesco dieci navi, che saranno consegna-
te tra la fine del 2008 e la prima metà del 2010, alle quali se
ne aggiungono altre due in opzione.

Agricoltura
Ortofrutta in sciopero contro
l’intransigenza delle associazioni agricole

«Importante adesione» allo sciopero indetto ieri da Flai-Cgil,
Fai-Cisl e Uila-Uil. Secondo i sindacati, la protesta ha già
«prodotto effetti importanti, come le posizioni assunte dal go-
verno, la conferma della posizione del ministro sul disaccop-
piamento graduale e il sostegno dei livelli istituzionali per la
costruzione di una proposta paese in grado di rilanciare il
comparto e tutelare il lavoro dipendente».

Cartasì
Lunedì protesta dei dipendenti
contro la chiusura della sede di Roma

Scioperano lunedì per l’intera giornata i lavoratori delle socie-
tà «Sì Holding», «Cartasì» e «Sì Servizi» delle unità produttive
di Milano e Roma per protestare contro la chiusura della se-
de di Roma del Gruppo Cartasì. La chiusura comporterebbe
il licenziamento di 150 lavoratori.

ECONOMIA & LAVORO

Tassinari: l’offerta sarà
semplice, trasparente
e conveniente
Soldi: un passo nei
nuovi mercati

CALL CENTER

Alla Omnia
stabilizzati
400 precari

Otto ore fermi i cantieri dell’alta velocità
Sciopero tra Bologna e Firenze. Secondo le Fs, costi alti per le modalità d’affidamento dei lavori

COSMOPROF

Cosmetici,
gli italiani
spendono di più

■ di Angelo Faccinetto / Milano

■ Un altro passo nella lotta al
lavoroprecariochevedealcen-
tro soprattutto i call center: è
stato siglato mercoledì, a Mila-
no, ilprimoaccordoper lastabi-
lizzazione dei lavoratori di un
call center con contratto a pro-
getto.
L'accordo - informa una nota
della Cgil - prevede per circa
400 lavoratori di Milano e Cor-
sico la trasformazione alla sca-
denza dei contratti a progetto
inrapportidi lavorosubordina-
to a tempo indeterminato.
A siglare l'intesa, al termine di
un lungo confronto, sono state
da una parte la società Omnia,
azienda tra le maggiori nel set-
tore dei call center, e dall'altra
Filcams-CgileNidilCgil incon-
stante raccordo con la Camera
del Lavoro Metropolitana di
Milano.
Con la prima tranche di «rego-
larizzazioni»sarannostabilizza-
tetutte le lavoratrici inmaterni-
tà, mentre l'ultima tranche di
stabilizzazione è previsto av-
venga il primo di novembre, ri-
ducendo a 6 mesi il tempo ne-
cessario invece dei 12 previsti
dall'avviso comune firmato dai
sindacati e da Assoconctat -
Confindustria.
Il contratto applicato ai lavora-
tori neoassunti sarà quello del
commercio.
I lavoratori a progetto, sino ad
oggi iscritti allagestionesepara-
ta dell'Inps, recupereranno il
differenziale contributivo esi-
stente tra contratti a progetto e
lavoro subordinato.
L'accordo raggiunto tra azien-
da che gestisce il call center di
SestoSanGiovannie leorganiz-
zazioni sindacali è già stato sot-
toposto in assemblea ai lavora-
tori interessati che lohannoap-
provato.

Cantiere di Alta velocita' Bologna-Firenze nei pressi di Sesto Fiorentino Foto Ansa

■ Dopounastagione di rallen-
tamento, i consumi di cosmeti-
cisegnanoinItaliaunasostenu-
ta ripresa (+2,2%) con un volu-
me totale superiore agli 8.700
milionidieuro.Anche il fattura-
to dell'industria registra una
sensibile crescita (+2,7) con un
valore che supera gli 8.000 mi-
lionidieuro.Afavorire le impre-
se,oltreai segnalipositiviprove-
nientidalmercatointerno,con-
tribuiscelacrescitadelleesporta-
zioni, aumentate del 4,5% nel
2006,contribuendo,conunva-
lore di 2.240 milioni di euro, a
sostenere la bilancia commer-
ciale del settore in attivo ormai
da dieci anni. I dati 2006 sono
statidiffusidaUnipro, l'Associa-
zione confindustriale che rap-
presenta il comparto cosmeti-
co, nell'ambito della 40B0 edi-
zione del Cosmoprof in corso a
Bologna.La crescita di consumi
di cosmetici, secondo i dati rac-
colti,è sicuramentefavoritadal-
lagenerale ripresadellapropen-
sioneall'acquistodibenidicon-
sumo ma si conferma con la di-
namica più accelerata rispetto
ad altri comparti tradizional-
mente confrontati come la mo-
da e la calzatura. Prosegue inol-
tre la crescita dei consumi nel
canale «farmacia». Anche nel
2006, con un tasso del 6% e un
valore di 1.233 milioni di euro,
la farmaciasiconfermailmerca-
to con il più alto tasso di svilup-
po. In ripresa laprofumeria, do-
po un periodo di rallentamen-
to, con una crescita del 2,5% ed
un volume di circa 2.290 milio-
nidieuro,parial26%delconsu-
moglobale. Infine, lagrandedi-
stribuzione,cherappresentaan-
cora la più ampia quota di con-
sumo di cosmetici (44%) anche
se al suo interno si sviluppano
dinamiche disomogenee.
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A
Acea 27389 14,14 14,03 1,67 -4,06 1482 12,72 14,74 0,4700 3012,39

Acegas-Aps 17978 9,29 9,34 1,46 8,32 28 8,45 9,29 0,3200 509,21

Acotel 90830 46,91 46,63 3,19 152,68 221 18,56 47,94 0,4000 195,61

Acq. Potab. 34863 18,00 18,00 - 12,53 0 16,00 20,96 0,1000 90,94

Acsm 4546 2,35 2,35 0,21 -5,59 15 2,31 2,49 0,0700 110,05

Actelios 16526 8,54 8,53 -0,68 -0,86 112 7,96 8,82 - 577,65

Aedes 12971 6,70 6,66 -1,03 7,72 274 6,19 7,06 0,1800 676,42

Aem 5205 2,69 2,70 0,75 5,33 7079 2,45 2,69 0,0560 4838,53

Aem To 4887 2,52 2,52 0,08 1,69 324 2,32 2,56 0,0335 1843,15

Aem To w08 1412 0,73 0,74 2,19 -5,47 98 0,70 0,79 - -

Aerop. Firenze 36704 18,96 18,98 1,05 -3,11 3 18,09 20,83 0,1400 171,26

Alerion 1359 0,70 0,71 -0,38 47,44 7132 0,47 0,71 0,0050 280,92

Alitalia 1828 0,94 0,94 0,81 -12,66 14822 0,92 1,13 0,0413 1309,18

Alleanza 18486 9,55 9,55 -0,03 -6,06 2463 9,34 10,27 0,4550 8081,73

Amplifon 13447 6,95 6,93 0,10 7,14 200 6,39 7,22 0,3000 1377,82

Anima 7790 4,02 4,08 2,28 7,91 831 3,38 4,06 0,1250 422,41

Ansaldo Sts 19163 9,90 9,88 -0,47 9,98 175 8,79 9,97 - 989,70

Ascopiave 4058 2,10 2,10 - -5,03 249 2,01 2,21 - 489,07

Asm 9300 4,80 4,85 2,02 15,24 490 4,08 4,80 0,0250 3718,99

Astaldi 14226 7,35 7,42 3,44 29,71 989 5,53 7,35 0,0850 723,13

Auto To-Mi 35521 18,34 18,48 2,76 4,92 192 17,48 19,99 0,3000 1614,36

Autogrill 27801 14,36 14,34 0,87 2,32 1552 13,37 14,60 0,2400 3652,68

Autostrade 46451 23,99 24,00 - 9,39 2128 21,76 24,08 0,3100 13715,36

Azimut H. 21328 11,02 11,06 0,61 5,94 520 9,78 11,24 0,1000 1594,46

B
B. Bilbao Viz. 35647 18,41 18,44 0,23 -0,94 5 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 10698 5,53 5,55 -0,23 28,59 4563 4,25 5,56 0,0520 4573,08

B. Carige 7176 3,71 3,73 5,61 1,31 5286 3,40 3,75 0,0750 4499,43

B. Carige risp 7927 4,09 4,15 4,11 -0,22 24 3,95 4,12 0,0950 717,87

B. Desio 18590 9,60 9,77 1,32 10,61 257 8,09 9,60 0,0830 1123,32

B. Desio r nc 16696 8,62 8,63 0,01 19,71 59 7,20 9,07 0,1000 113,84

B. Finnat 1948 1,01 1,01 0,10 -1,57 386 1,00 1,12 0,0130 365,06

B. Ifis 18956 9,79 9,80 -0,24 -3,13 16 9,79 11,00 0,2400 283,01

B. Intermobiliare 15674 8,10 8,11 0,48 -3,15 31 7,86 8,65 0,2500 1258,22

B. Italease 92573 47,81 47,94 3,01 5,49 831 44,62 57,24 0,4900 4375,88

B. Lombarda 35685 18,43 18,49 0,79 6,69 2756 16,91 18,47 0,4000 6542,94

B. Profilo 5212 2,69 2,70 -0,22 11,10 188 2,39 2,70 0,1470 337,18

B. Santander 25903 13,38 13,59 1,80 -7,26 2 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 39461 20,38 20,38 -0,15 7,40 8 18,95 21,02 0,5000 134,51

B.ca Generali 20453 10,56 10,63 0,56 9,40 148 9,65 11,87 - 1175,80

B.P. Etruria e L. 29211 15,09 15,13 0,40 -3,51 195 14,58 16,56 0,2200 813,67

B.P. Intra 24174 12,48 12,66 1,68 -10,45 239 12,43 14,49 0,2000 702,80

B.P. Italiana 22656 11,70 11,70 0,48 7,25 7010 10,91 12,03 0,2750 7984,30

B.P. Milano 22403 11,57 11,59 0,02 -13,68 2396 11,06 13,89 0,1500 4801,95

B.P. Spoleto 22230 11,48 11,43 -0,61 -6,59 0 11,06 12,29 0,4000 251,19

B.P. Verona No 45057 23,27 23,27 0,65 6,16 3475 21,91 24,33 0,7000 8733,89

B.P.U. Banca 42966 22,19 22,15 -0,18 6,12 10685 20,44 22,41 0,7500 7644,07

BasicNet 2324 1,20 1,19 -1,90 28,51 919 0,93 1,30 0,0930 73,19

Bastogi 566 0,29 0,30 7,56 9,19 3885 0,25 0,32 - 197,64

BB Biotech 114588 59,18 59,40 1,64 2,33 6 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 7987 4,13 4,15 0,27 -10,91 7 4,13 4,99 - -

Beghelli 1761 0,91 0,91 1,15 69,40 1916 0,54 0,95 0,0258 181,90

Benetton 23359 12,06 12,12 0,97 -18,13 477 11,94 14,79 0,3400 2203,80

Beni Stabili 2420 1,25 1,25 0,16 0,89 11906 1,19 1,42 0,0240 2144,11

Biesse 42637 22,02 22,09 1,24 41,46 112 15,37 22,21 0,1800 603,19

Boero 43179 22,30 22,30 - 37,32 0 15,70 23,50 0,4000 96,79

Bolzoni 9625 4,97 4,98 -0,18 22,71 52 3,97 5,07 - 127,68

Bon. Ferraresi 72494 37,44 37,50 0,81 -1,63 5 35,94 38,74 0,1300 210,60

Brembo 19307 9,97 10,08 -0,24 3,53 304 9,49 10,30 0,2100 665,91

Brioschi 1083 0,56 0,56 1,27 20,83 1500 0,45 0,59 0,0038 403,58

Bulgari 21030 10,86 10,81 -1,15 -0,05 1355 10,65 11,48 0,2500 3253,67

Buongiorno Spa 7007 3,62 3,63 -0,87 -8,15 490 3,42 4,01 - 314,96

Buzzi Unicem 44166 22,81 22,83 1,20 5,90 647 21,12 23,72 0,3200 3761,95

Buzzi Unicem r nc 31836 16,44 16,52 1,71 12,19 89 14,52 16,97 0,3440 667,83

C
C. Artigiano 7346 3,79 3,84 1,51 1,91 73 3,56 3,88 0,1240 540,25

C. Bergam. 68621 35,44 35,44 - 16,23 9 30,49 35,44 0,9500 2187,60

C. Valtellinese 23903 12,35 12,39 0,70 0,28 223 12,15 13,13 0,4000 1123,04

Cad It 23270 12,02 12,00 -1,70 30,55 83 9,13 12,26 0,1800 107,92

Cairo Comm. 77877 40,22 40,23 -0,02 -7,84 2 39,87 50,56 2,5000 315,10

Caltagir. r nc 16749 8,65 8,65 -1,48 9,42 0 7,91 8,77 0,1200 7,87

Caltagirone 16906 8,73 8,78 -0,13 9,56 15 7,97 8,86 0,1000 945,48

Caltagirone Ed. 12092 6,25 6,27 0,66 -1,44 56 6,17 6,60 0,3000 780,63

Cam-Fin. 3236 1,67 1,67 -0,65 16,04 958 1,44 1,77 0,0300 614,41

Campari 14326 7,40 7,40 -0,88 -2,22 786 7,40 8,17 0,1000 2148,67

Capitalia 13083 6,76 6,78 1,39 -6,67 26066 6,25 7,24 0,2000 17543,75

Carraro 13697 7,07 7,14 6,73 67,12 1125 4,13 7,07 0,1250 297,11

Cattolica Ass. 87849 45,37 45,18 -0,99 0,58 97 43,77 48,07 1,5000 2150,14

Cdc 12084 6,24 6,23 3,38 -5,90 308 5,35 6,81 0,5600 76,54

Cell Therapeutics 2337 1,21 1,21 0,33 -12,03 650 1,11 1,39 - -

Cembre 16704 8,63 8,69 0,06 37,61 48 6,27 10,33 0,1500 146,66

Cementir 18151 9,37 9,49 2,06 35,93 348 6,78 9,59 0,0850 1491,59

Cent. Latte To 9037 4,67 4,63 -1,17 5,59 11 4,34 4,92 0,0500 46,67

Chl 1858 0,96 0,94 3,72 13,15 13207 0,78 0,99 - 124,89

Ciccolella 13494 6,97 6,99 -1,53 187,98 357 2,42 7,89 0,0516 83,63

Cir 5832 3,01 3,00 0,13 18,07 4243 2,55 3,10 0,0500 2357,77

Class 5150 2,66 2,68 -0,26 86,27 441 1,43 2,81 0,0100 247,55

Cobra 18974 9,80 9,81 -1,21 28,93 223 7,39 9,85 - 205,78

Cofide 2502 1,29 1,30 1,09 16,40 1145 1,11 1,30 0,0150 929,22

Credem 22728 11,74 11,79 -0,10 7,61 481 10,91 12,30 0,5000 3303,96

Cremonini 5243 2,71 2,71 -0,51 11,90 171 2,42 2,83 0,2260 384,05

Crespi 2114 1,09 1,09 3,42 20,24 608 0,91 1,15 0,0350 65,52

Csp 3551 1,83 1,83 -1,56 31,47 245 1,33 1,90 0,0500 61,00

D
Dada 33459 17,28 17,36 0,29 4,91 14 16,38 18,53 - 278,16

Danieli 33952 17,54 17,67 5,77 12,85 524 13,24 17,54 0,0800 716,82

Danieli r nc 22765 11,76 11,86 5,12 21,22 807 8,45 11,76 0,1007 475,28

Data Service 10936 5,65 5,68 0,41 6,87 8 5,19 6,24 0,5200 28,35

Datalogic 12576 6,50 6,48 -0,87 -3,65 66 6,14 6,94 0,2200 413,28

De' Longhi 8905 4,60 4,58 -1,53 4,45 88 4,23 4,89 0,0200 687,55

Dea Capital 6502 3,36 3,36 3,73 4,45 1764 2,93 3,36 - 343,05

Digital Bros 13080 6,75 6,76 -1,71 70,45 268 3,96 7,19 0,0800 95,32

Digital M. Techn. 140438 72,53 72,30 -0,60 35,37 86 52,88 72,53 - 818,27

Dmail Gr. 24465 12,63 12,63 -1,31 22,36 68 9,49 13,68 0,1000 96,66

Ducati 2366 1,22 1,24 2,31 33,64 4102 0,85 1,22 - 391,88

E
Ed. Espresso 7701 3,98 3,99 0,43 -4,54 859 3,84 4,25 0,1450 1727,33

Edison 4204 2,17 2,17 0,37 4,63 2914 2,03 2,28 0,0380 10164,86

Edison r 4428 2,29 2,29 0,62 0,75 47 2,14 2,55 0,2180 252,92

Edison w07 2446 1,26 1,27 0,47 -4,46 25 1,13 1,37 - -

Eems 12264 6,33 6,34 -0,19 8,87 161 5,54 6,48 - 266,87

El.En 67227 34,72 34,80 -0,46 25,16 80 27,72 34,76 0,5500 164,46

Elica 9815 5,07 5,04 0,56 -9,74 186 4,70 6,63 - 320,98

Emak 12131 6,26 6,28 0,50 29,42 47 4,84 6,28 0,1500 173,25

Enel 15548 8,03 8,01 0,12 2,02 36811 7,69 8,36 0,6300 49634,30

Enertad 8268 4,27 4,27 1,42 18,28 157 3,57 4,34 0,0207 405,12

Engineering I.I. 68273 35,26 35,36 0,31 3,95 8 33,92 38,89 0,3600 440,75

Eni 47109 24,33 24,36 0,45 -5,37 24755 22,94 25,71 0,6000 97450,38

Erg 39481 20,39 20,51 3,39 16,28 4428 16,20 20,39 0,4000 3065,02

Ergo Previdenza 10198 5,27 5,30 0,99 4,48 202 5,02 6,29 0,1740 474,03

Esprinet 30732 15,87 15,95 1,48 11,31 165 14,26 16,62 0,1100 831,76

Euphon 17053 8,81 8,85 4,13 21,06 234 7,09 8,89 0,6000 81,75

Eurofly 7346 3,79 3,79 0,72 -19,70 41 3,65 4,72 - 50,67

Eurotech 16338 8,44 8,41 0,77 -7,92 763 7,66 9,30 - 295,37

Eutelia 11896 6,14 6,15 0,13 1,54 20 5,72 6,64 - 401,93

Exprivia 5243 2,71 2,70 0,33 208,43 3160 0,88 3,46 - 91,88

F
FastWeb 92612 47,83 47,84 - 8,56 724 39,56 48,45 3,7700 3802,87

Fiat 36752 18,98 18,88 -0,20 29,18 25941 14,44 19,00 0,3100 20731,95

Fiat priv 32555 16,81 16,75 0,13 36,74 694 12,11 16,81 0,3100 1736,65

Fiat r nc 34586 17,86 17,84 0,03 27,39 285 13,89 17,86 0,4650 1427,40

Fidia 32754 16,92 16,92 -0,86 206,78 117 5,44 19,46 0,1400 79,51

Fiera Milano 17028 8,79 8,85 0,79 -0,96 66 8,79 9,95 0,3000 298,04

Fil. Pollone 2583 1,33 1,33 -1,11 46,10 81 0,91 1,48 0,0500 14,21

Finarte C.Aste 1360 0,70 0,70 -0,56 13,53 188 0,61 0,72 0,0362 35,17

Finmeccanica 43469 22,45 22,53 -0,57 7,98 3373 20,59 23,59 0,5000 9540,51

FMR Art'é 21771 11,24 11,09 0,23 42,37 61 7,90 11,30 0,4000 40,25

Fondiaria-Sai 66705 34,45 34,37 -0,17 -5,62 422 32,92 36,58 0,9500 4308,78

Fondiaria-Sai r nc 52512 27,12 27,14 -0,22 -0,66 57 25,35 27,88 1,0020 1174,58

Fondiaria-Sai w08 15147 7,82 7,86 0,77 -7,22 4 7,69 8,62 - -

FullSix 18352 9,48 9,51 0,73 15,81 24 8,18 9,93 - 105,70

G
Gabetti Prop. S. 6789 3,51 3,50 0,11 -8,89 2 3,46 4,13 0,0700 112,19

Gaiana 3253 1,68 1,68 0,06 -3,50 23 1,65 1,80 0,1000 90,50

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16307 8,42 8,46 1,16 -8,91 82 7,91 9,25 - 378,18

Gefran 10489 5,42 5,38 -0,26 11,00 18 4,88 5,56 0,2400 78,00

Gemina 6287 3,25 3,29 1,33 -3,22 694 3,03 3,62 0,0200 1183,46

Gemina r nc 5809 3,00 3,00 1,01 - 0 2,80 3,11 0,0500 11,29

Generali 61806 31,92 31,84 -0,59 -5,20 5813 30,29 34,25 0,5400 40802,87

Geox 25352 13,09 13,06 -0,18 10,03 244 11,85 13,22 0,0850 3389,04

Gewiss 12595 6,50 6,53 1,57 11,10 213 5,78 6,65 0,0800 780,60

Gim 1934 1,00 1,00 - 8,31 591 0,89 1,01 0,0724 211,70

Gim r nc 2691 1,39 1,39 0,14 21,82 48 1,14 1,41 0,0724 18,99

Gim w08 577 0,30 0,30 1,79 -5,28 325 0,27 0,34 - -

Grandi Viaggi 5152 2,66 2,66 0,38 -3,73 75 2,61 2,89 0,0200 119,75

Granitifiandre 16493 8,52 8,52 0,20 3,05 8 8,16 8,86 0,1200 314,00

Gruppo Coin 10907 5,63 5,68 1,61 29,79 129 4,34 5,63 - 744,34

Guala Closures 10475 5,41 5,45 1,36 15,33 210 4,67 5,41 - 365,85

H
Hera 6130 3,17 3,15 0,54 -4,41 2039 2,92 3,37 0,0700 3219,04

I
I. Lombarda 425 0,22 0,22 1,51 1,71 14203 0,21 0,24 - 901,94

I.Net 103532 53,47 53,54 1,79 18,61 41 45,08 54,90 2,0000 219,23

Ifi priv 51756 26,73 26,83 0,04 15,07 107 22,86 26,75 0,6300 2052,90

Ifil 14123 7,29 7,32 0,58 14,83 750 6,21 7,29 0,0800 7575,64

Ifil r nc 13269 6,85 6,86 -0,01 18,52 105 5,72 6,99 0,1007 256,19

Ima 26920 13,90 13,97 0,82 23,19 29 11,14 13,90 0,4000 501,90

Imm. Grande Dis. 7989 4,13 4,16 3,36 9,97 520 3,70 4,31 0,0220 1164,56

Immsi 4630 2,39 2,42 -0,08 12,73 1003 1,97 2,46 0,0300 820,59

Impregilo 10088 5,21 5,29 7,32 24,08 12042 4,14 5,21 0,0300 2080,20

Impregilo r nc 12686 6,55 6,54 0,54 2,89 65 5,85 6,56 0,0404 10,58

Indesit Comp. 30949 15,98 15,96 1,25 28,42 418 12,15 15,99 0,3610 1812,88

Indesit r nc 30982 16,00 16,15 0,57 24,34 1 12,64 16,17 0,3790 8,18

Intek 1755 0,91 0,91 -0,10 13,20 488 0,79 0,93 0,0850 315,27

Interpump 16228 8,38 8,37 0,90 21,91 470 6,88 8,38 0,1500 669,81

Intesa Sanpaolo 11002 5,68 5,69 -0,16 -2,52 62036 5,25 5,95 0,2200 67326,69

Intesa Sanpaolo r nc 10830 5,59 5,61 - -0,75 2963 5,15 5,78 0,2310 5215,42

Invest. e Svil. 442 0,23 0,23 -0,69 -3,10 5059 0,20 0,24 0,0361 55,35

Ipi Spa 12882 6,65 7,01 13,51 -16,40 309 6,09 8,09 0,5000 271,34

Irce 5911 3,05 3,06 0,56 4,48 4 2,88 3,16 0,0200 85,87

Isagro 14706 7,59 7,54 -0,37 -0,34 101 7,40 8,63 0,3000 121,52

It Holding 2852 1,47 1,46 -2,40 -5,33 275 1,42 1,59 0,0258 362,17

It Way 15306 7,91 7,88 1,25 9,02 29 6,93 8,18 0,1000 34,92

Italcementi 43372 22,40 22,42 0,18 3,27 533 21,51 24,13 0,3300 3967,43

Italcementi r nc 28151 14,54 14,65 0,40 8,20 239 13,40 15,73 0,3600 1532,87

Italmobiliare 167119 86,31 87,00 1,72 6,90 27 79,22 89,96 1,2700 1914,58

Italmobiliare r nc 140167 72,39 72,85 2,10 11,30 16 64,05 74,10 1,3480 1183,08

J
Jolly H. 48310 24,95 24,95 - 0,65 38 24,71 24,97 0,0500 499,00

Juventus FC 3660 1,89 1,90 0,42 5,76 172 1,77 1,94 0,0120 228,56

K
Kaitech 922 0,48 0,48 0,25 18,70 2003 0,40 0,51 - 42,54

Kme Group 1149 0,59 0,60 -0,13 2,06 2204 0,53 0,62 0,0230 411,64

Kme Group rsp 1340 0,69 0,69 -0,27 22,19 250 0,53 0,70 0,0408 39,60

KME Group w09 742 0,38 0,38 -1,32 -4,49 69 0,36 0,41 - -

L
La Doria 4674 2,41 2,44 0,58 1,60 6 2,32 2,54 0,0400 74,83

Lavorwash 5753 2,97 2,94 -6,60 45,42 879 2,00 3,35 0,0200 39,62

Lazio 776 0,40 0,40 - -1,47 59 0,39 0,42 - 27,16

Linificio 6117 3,16 3,15 -1,32 1,15 22 3,11 3,32 0,2500 87,34

Lottomatica 58069 29,99 29,84 -1,16 -5,33 893 28,51 33,78 1,3000 4543,86

Luxottica 46354 23,94 23,88 -0,75 2,00 1045 22,98 24,88 0,2900 11021,53

M
Maffei 5807 3,00 3,00 0,67 16,02 624 2,51 3,00 0,0510 89,97

Management e C 1776 0,92 0,92 0,55 -0,67 720 0,90 0,95 - 500,44

Marazzi Group 20844 10,77 10,74 1,78 12,17 817 9,23 10,81 0,2000 1100,53

Marcolin 4326 2,23 2,23 -0,31 8,45 19 2,06 2,41 0,0290 138,82

Mariella Burani 43585 22,51 22,61 0,13 11,27 144 19,74 24,06 0,1300 673,22

Marr 16056 8,29 8,21 -0,77 14,85 119 7,04 8,35 0,3270 549,74

Marzotto 6821 3,52 3,53 0,74 3,86 96 3,34 3,60 0,0800 249,16

Marzotto r 6758 3,49 3,49 - -0,29 0 3,31 3,66 0,1000 2,68

Marzotto r nc 6715 3,47 3,46 -0,58 3,80 2 3,27 3,56 0,1400 8,65

Mediaset 15750 8,13 8,14 0,10 -10,92 6144 8,06 9,50 0,4300 9608,11

Mediobanca 32285 16,67 16,68 0,16 -7,71 2189 16,04 18,36 0,5800 13632,04

Mediolanum 11817 6,10 6,07 -1,14 -1,85 4504 5,81 6,77 0,1150 4448,13

Mediterr. Acque 7733 3,99 4,00 0,43 4,66 50 3,82 4,37 0,0880 306,28

Meliorbanca 8057 4,16 4,18 0,75 9,50 281 3,72 4,27 0,1300 525,38

Milano Ass 12458 6,43 6,47 0,65 3,79 959 6,12 6,74 0,2800 2808,73

Milano Ass r nc 12429 6,42 6,45 0,34 4,82 39 6,12 6,69 0,3000 197,32

Milano Ass w07 1263 0,65 0,66 -0,46 4,47 107 0,60 0,83 - -

Mirato 17829 9,21 9,21 0,11 4,80 22 8,66 9,39 0,2700 158,38

Mittel 12243 6,32 6,34 -1,84 11,03 79 5,62 6,93 0,2400 417,32

Mondadori 15165 7,83 7,82 -0,80 -1,52 1522 7,74 8,65 0,6000 2031,85

Mondo TV 38861 20,07 20,06 0,25 -8,81 11 18,81 23,08 0,3500 88,39

Monrif 2294 1,19 1,19 1,02 -8,56 52 1,12 1,30 0,0240 177,75

Monte Paschi Si 9102 4,70 4,69 0,02 -4,80 6835 4,63 5,17 0,1300 11510,36

Montefibre 1631 0,84 0,83 7,88 64,34 11073 0,46 0,84 0,0300 109,47

Montefibre r nc 1605 0,83 0,82 6,62 70,44 3659 0,48 0,83 0,0500 21,55

N
Nav. Montanari 7701 3,98 3,98 0,40 4,55 146 3,50 3,98 0,0950 488,61

Negri Bossi 2058 1,06 1,05 -0,85 -3,10 729 0,97 1,13 0,0400 46,83

Negri Bossi w10 1144 0,59 0,58 -1,69 -12,15 34 0,53 0,70 - -

Nice 11784 6,09 6,04 -0,58 -7,17 179 5,91 6,77 - 705,98

O
Olidata 5125 2,65 2,60 -4,63 193,78 2795 0,90 3,31 0,0440 90,00

Omnia Network 8727 4,51 4,49 -0,31 - 23 4,45 4,83 - 116,88

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13744 7,10 7,09 -0,38 13,42 16 6,25 7,28 0,1900 321,93

Parmalat 6217 3,21 3,21 0,03 -5,20 2927 3,12 3,45 - 5292,81

Parmalat w15 4242 2,19 2,19 -0,05 -8,25 85 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 36967 19,09 19,00 0,07 32,88 95 14,37 19,57 0,3000 526,94

Piaggio 7385 3,81 3,82 -0,57 21,54 801 3,07 3,87 - 1510,50

Pininfarina 50885 26,28 26,48 0,68 4,99 9 24,75 26,70 0,3400 244,85

Pirelli & C r nc 1465 0,76 0,76 0,12 5,17 463 0,72 0,81 0,0364 101,95

Pirelli & C R.E. 109515 56,56 56,73 0,67 7,57 32 51,19 58,41 1,9000 2409,30

Pirelli & C. 1600 0,83 0,83 -0,57 8,80 27959 0,76 0,90 0,0210 4323,62

Poligr. Ed. 3055 1,58 1,56 -0,70 8,75 51 1,45 1,72 0,0240 208,30

Poligrafica S.F. 53983 27,88 27,79 0,29 -0,78 3 26,90 30,10 0,3615 33,29

Poltrona Frau 5544 2,86 2,89 4,68 -3,76 2378 2,66 3,09 - 400,82

Polynt 5067 2,62 2,62 -0,15 1,87 542 2,19 2,64 1,0000 270,07

Pop Italia w10 4891 2,53 2,54 1,60 39,17 1041 1,82 2,84 - -

Premafin 4633 2,39 2,40 0,13 -4,39 254 2,29 2,57 0,0120 981,94

Premuda 3030 1,56 1,57 -0,25 -1,07 165 1,44 1,59 0,0600 220,29

Prima Ind. 74817 38,64 38,33 -1,26 71,89 50 22,30 42,57 0,2800 177,74

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1210 0,62 0,62 -0,86 10,06 63 0,56 0,70 0,0516 32,48

RCS Mediag. r nc 5999 3,10 3,10 0,06 -2,64 54 3,08 3,37 0,1300 90,93

RCS Mediagroup 7747 4,00 4,00 0,55 4,57 878 3,75 4,33 0,1100 2931,41

Recordati 11505 5,94 5,95 0,59 2,55 403 5,75 6,35 0,1375 1226,52

Reno De Medici 1201 0,62 0,62 -0,10 18,18 708 0,52 0,66 0,0165 166,93

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 48039 24,81 25,00 0,24 25,18 10 19,76 24,99 0,2000 221,48

Retelit 850 0,44 0,44 -0,16 -3,22 2555 0,38 0,46 - 184,85

Ricchetti 3452 1,78 1,77 0,51 16,54 327 1,53 1,78 0,0400 95,48

Risanamento 14985 7,74 7,84 1,83 -5,86 550 7,42 8,81 0,1030 2123,09

Roma A.S. 1233 0,64 0,64 1,44 -3,70 242 0,58 0,66 - 84,40

Roncadin 425 0,22 0,22 14,10 27,69 106232 0,17 0,22 0,0413 160,98

Roncadin w07 204 0,11 0,10 14,85 51,87 12842 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 55726 28,78 28,82 0,88 11,03 4 24,96 28,96 1,0000 331,93

Sadi Serv.Ind. 5104 2,64 2,65 0,34 11,88 27 2,29 3,18 0,1500 27,15

Saes G. 56830 29,35 29,01 -1,06 0,89 24 26,82 32,53 1,3000 448,21

Saes G. r nc 48039 24,81 24,57 -1,64 6,62 11 22,71 27,47 1,3160 185,10

Safilo Group 8330 4,30 4,30 -0,65 -4,65 525 4,24 4,79 - 1219,07

Saipem 42385 21,89 21,85 0,18 9,64 2610 18,32 21,96 0,1900 9659,00

Saipem r 43121 22,27 22,27 1,92 12,99 0 19,10 22,27 0,2200 3,54

Saras 8504 4,39 4,40 0,48 7,91 2451 3,88 4,41 - 4176,79

Save 51911 26,81 26,84 -0,30 6,22 7 24,70 28,31 0,3100 741,83

Schiapparelli 95 0,05 0,05 -1,01 3,81 6238 0,05 0,05 0,0155 29,94

Seat P. G. 895 0,46 0,46 -0,56 -0,13 25476 0,45 0,49 0,0050 3793,61

Seat P. G. r 801 0,41 0,41 0,12 6,08 246 0,39 0,44 0,0101 56,28

Sias 22747 11,75 11,80 0,27 3,95 231 11,28 12,07 0,5500 1497,87

Sirti 4695 2,42 2,43 - 13,90 181 2,13 2,59 1,0000 538,29

Smurfit Sisa 4707 2,43 2,38 -0,63 -6,57 2 2,35 2,65 0,0100 149,75

Snai 14011 7,24 7,24 -0,75 10,14 520 6,20 7,69 0,0387 845,35

Snam Rete Gas 9197 4,75 4,75 1,49 9,50 9541 4,27 4,89 0,1700 9291,43

Snia 327 0,17 0,17 -3,59 -1,63 21627 0,15 0,19 0,0487 117,64

Snia w10 137 0,07 0,07 -5,47 -13,25 8170 0,07 0,08 - -

Socotherm 22558 11,65 11,74 0,69 -8,22 109 11,09 12,72 0,0800 449,11

Sogefi 13819 7,14 7,16 0,87 21,25 354 5,74 7,16 0,1750 810,09

Sol 10103 5,22 5,20 -0,04 9,76 55 4,73 5,46 0,0670 473,27

Sopaf 1424 0,74 0,74 0,05 -0,34 1600 0,68 0,76 0,0620 310,10

Sorin 3195 1,65 1,65 0,67 -1,96 605 1,55 1,71 - 774,44

Stefanel 6264 3,23 3,23 0,40 4,86 13 3,08 3,79 0,0400 175,33

Stefanel r 8558 4,42 4,42 -3,70 3,73 1 4,00 4,59 0,0750 0,44

STMicroelectr. 27998 14,46 14,43 -0,05 2,44 7463 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 11767 6,08 6,09 0,25 8,98 12 5,51 6,16 0,1400 114,73

Tas 47419 24,49 24,59 0,53 11,98 7 21,67 27,24 1,7500 43,40

Telecom I. Media 627 0,32 0,32 0,12 -9,93 3814 0,32 0,36 0,1643 1067,04

Telecom Ita Med. r nc 620 0,32 0,32 0,95 -7,62 108 0,32 0,35 0,1679 17,59

Telecom Italia 4144 2,14 2,14 -0,65 -7,28 117238 2,11 2,43 0,1400 28634,77

Telecom Italia r 3596 1,86 1,85 -0,64 -3,83 34037 1,81 2,03 0,1510 11190,51

Tenaris 33625 17,37 17,36 -0,75 -9,36 8720 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5381 2,78 2,78 1,68 7,05 14580 2,51 2,79 0,1300 5558,00

Tiscali 5491 2,84 2,83 0,28 11,57 11540 2,42 2,84 - 1203,64

Tod's 126380 65,27 65,22 -0,47 5,56 150 61,83 68,08 1,0000 1984,33

Trevi 20277 10,47 10,31 -0,81 8,59 209 9,26 11,26 0,0250 670,21

Trevisan Comet. 12481 6,45 6,41 -1,66 98,03 325 3,23 7,16 0,0700 175,89

Txt e-solutions 36760 18,98 19,01 -0,16 1,46 7 18,00 20,93 0,4000 49,80

U
Uni Land 1139 0,59 0,59 0,94 -9,29 2548 0,53 0,69 0,0050 575,42

Unicredito 13773 7,11 7,13 0,24 5,28 71073 6,55 7,37 0,2200 74111,33

Unicredito r 14235 7,35 7,39 0,64 11,11 59 6,62 7,48 0,2350 159,59

Unipol 5611 2,90 2,90 0,03 5,54 4391 2,75 3,08 0,1200 4232,60

Unipol priv 5294 2,73 2,73 -0,91 10,64 3428 2,47 2,77 0,1252 2459,56

V
V.d. Ventaglio 1612 0,83 0,83 -0,59 -14,61 423 0,78 0,98 0,0700 71,91

Valentino F.G. 58727 30,33 30,24 0,53 -1,78 74 30,11 33,01 0,5000 2247,64

Vemer Sib. 1308 0,68 0,68 0,33 12,81 775 0,60 0,78 0,0516 65,95

Vianini I. 6701 3,46 3,50 0,14 4,09 26 3,16 3,54 0,0300 104,19

Vianini L. 22066 11,40 11,44 0,34 20,33 25 9,36 11,77 0,1500 499,12

Vittoria 23727 12,25 12,38 1,53 - 36 11,88 12,66 0,1500 373,15

Z
Zucchi 7222 3,73 3,75 -0,13 24,29 156 3,00 3,73 0,0300 90,93

Zucchi r nc 7792 4,02 3,99 -2,61 15,80 13 3,42 4,02 0,2800 13,79

Cambi in euro
1,3318 dollari -0,003
157,3200 yen +0,570
0,6798 sterline +0,000
1,6247 fra. svi. +0,003
7,4508 cor. danese +0,001
28,0100 cor. ceca -0,025
15,6466 cor. estone +0,000
8,1190 cor. norvegese +0,017
9,3462 cor. svedese +0,009
1,6484 dol. australiano -0,002
1,5366 dol. canadese -0,012
1,8644 dol. neozel. -0,007
247,8000 fior. ungherese -0,200
0,5807 lira cipriota +0,000
3,8668 zloty pol. -0,003

Bot a 3 mesi 99,57 3,35
Bot a 6 mesi 98,27 3,46
Bot a 12 mesi 96,29 3,55

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Bot

Chiusura positiva per Piazza
Affari, che risale la china, al
termine di una giornata
contrastata. Il Mibtel sale dello
0,17% con scambi per 5,2
miliardi. Gli energetici hanno
mantenuto fin dall'apertura un
andamento positivo: Eni
chiude con un rialzo dello
0,7%, Enel sale dello 0,37%,
Terna dell'1,9%, Snam Rete
Gas dell'1,64%. Anche Aem fa
più 0,75%. Passando ai titoli
bancari, dopo una prima fase
in cui sono prevalse le vendite,
hanno recuperato nel finale:

Capitalia guadagna l'1,51%,
Unicredit contiene il progresso
allo 0,24% e Intesa allo 0,18%.
Fra gli industriali, Fiat cede lo
0,11% e Finmeccanica lo
0,44%; rialzo per Buzzi Unicem
(più 1,11%) e Italcementi (più
0,58%) mentre scendono i
«lussuosi» Bulgari (meno 0,6%)
e Luxottica (meno 0,5%).
Pirelli chiude debole (meno
0,57%); tiene meglio Telecom
(meno 0,23%); bene Alitalia
(più 0,81%). Netta flessione, fra
gli assicurativi, Mediolanum
ha lasciato l’1,14%, , mentre
Generali cede lo 0,59% e Fon
Sai lo 0,17%.

Il cda dell’Eni ha approvato il
bilancio consolidato
dell'esercizio 2006 che chiude
con l'utile netto di
9.2171milioni di euro. Il
consiglio ha deliberato di
proporre all'assemblea la
distribuzione del dividendo di
1,25 euro per azione, di cui
0,60 euro già distribuiti
nell'ottobre 2006. Il dividendo
a saldo di 0,65 euro sarà messo
in pagamento a partire dal 21
giugno 2007 con stacco cedola
il 18 giugno 2007. I dati
confermano quanto già

annunciato al mercato.
L'assemblea, in programma il
23 e 24 maggio, dovrà decidere
sulla proposta del consiglio di
proseguire nel programma di
buy-back fino a novembre
2008 per un ammontare non
superiore a 7,4 miliardi di euro,
fermo restando il limite
massimo di 400 milioni di
azioni. Dalla data di inizio del
programma al 28 marzo 2007
sono state acquistate
343.408.960 azioni proprie,
pari all' 8,57% del capitale
sociale, per il corrispettivo di
5.713 milioni di euro (in media
16,636 euro per azione).

Alenia Aeronautica ha siglato
un contratto da 292 milioni di
euro per le nuove capacità
operative dei velivoli
Eurofighter. Il progetto
complessivo vede protagonisti
Eurofighter e Netma, l'agenzia
intergovernativa che gestisce il
programma per conto delle
nazioni partner, che hanno
firmato in nome e per conto
rispettivamente di Alenia
Aeronautica, Eads, Bae Systems
e Eads-Casa e delle Forze
Armate di Italia, Germania,
Regno Unito e Spagna, un

contratto del valore di 1.205
milioni di euro per lo sviluppo
dei velivoli Eurofighter di
Tranche 2. Per Alenia
Aeronautica il contratto ha un
valore di oltre 292 milioni di
euro e significative ricadute
sono previste anche per altre
aziende del gruppo
Finmeccanica: Selex&As,
Galileo Avionica, Selex
Communications. Queste
società in fasi successive
saranno impegnate nello
sviluppo e ulteriore
miglioramento di buona parte
degli equipaggiamenti e dei
sistemi di bordo del velivolo.

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Pirelli ha ceduto a
Goldman Sachs per
circa 246 milioni di euro
strumenti finanziari
derivanti dall'operazione
di dismissione dell'ex
settore Cavi e Sistemi.
Si tratta di una «loan
note» concessa
all'acquirente Goldman
Sachs Capital Partners
e di warrant legati ai
benefici economici di
Prysmian (Lux) Sarl,
società veicolo utilizzata
dalla stessa Gscp per
l'operazione.

Il gruppo Mariella
Burani ha riportato nel
2006 un utile netto di
63,3 milioni di euro, con
un balzo del 183,5%, e
un fatturato di 672,6
milioni (più 39,2%). Al
netto dell'ipo di Antichi
Pellettieri il fatturato è
stato di 585,7 milioni
(più 21,2%).

Erg investirà 2,5
miliardi di euro, di cui il
65% nel settore della
produzione di energia
elettrica e del gas. Lo
prevede il piano
strategico 2070-2010
che punta anche anche
ad un incremento della
quota di mercato nel
settore eolico al 20% a
fine piano. Nel 2010 il
contributo del settore
energia elettrica ai
risultati è previsto in 500
milioni, mentre il
contributo del settore
raffinazione costiera è
previsto in 350 milioni.

È diventato
operativo Boccaccio,
fondo immobiliare
chiuso riservato a
investitori istituzionali
specializzato in immobili
retail. In esecuzione
dell'intesa annunciata il
9 marzo tra Aedes e
Cordea Savills, Cordea
ha acquistato l'81,7%
delle quote del fondo
corrispondendo a Afs e
Mandotoriccio (facenti
capo a Aedes) 142
milioni.

Esordirà in Piazza
Affari lunedì 2 aprile il
nuovo titolo Ubi Banca,
nome del nuovo gruppo
bancario nato dalla
fusione tra Banche
popolari nite e Banca
lombarda. Lo rende
noto Standard & Poor's.

Lottomatica ha
annunciato che la
controllata al 100%
Gtech corporation e
Innova Capital, società
di private equity
advisory, hanno deciso
la cessione delle proprie
partecipazioni in
Polcard alla società
First data international
per un valore di 243
milioni di euro.

Dolce&Gabbana
prevede di chiudere il
2006 (l'anno fiscale si
chiude a fine marzo) con
un risultato operativo di
229,1 milioni di euro e
un margine operativo
lordo di 304 milioni. Il
fatturato è atteso in
crescita del 30% a
1.050 milioni di euro.
Il gruppo conta 3.200
dipendenti, una rete di
90 negozi e 11 outlets.

Recupero al fotofinish Conferma utile record
Eni

Contratto per Eurofighter
Alenia Aeronautica
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BTP AG 01/11 104,690 104,740

BTP AG 02/17 108,420 108,390

BTP AG 03/13 100,910 100,940

BTP AG 03/34 107,180 107,110

BTP AG 04/14 100,870 100,910

BTP AG 05/15 97,150 97,150

BTP AG 06/16 96,460 96,510

BTP AP 04/09 98,050 98,070

BTP DC 93/23 162,000 162,000

BTP FB 01/12 104,040 104,070

BTP FB 02/13 103,390 103,450

BTP FB 02/33 118,270 118,090

BTP FB 03/19 99,570 99,520

BTP FB 04/15 100,730 100,780

BTP FB 04/20 101,560 101,490

BTP FB 05/08 98,990 98,990

BTP FB 05/37 91,220 91,090

BTP FB 06/09 98,210 98,240

BTP FB 06/21 93,250 93,170

BTP GE 03/08 99,640 99,640

BTP GE 05/10 97,370 97,400

BTP GN 04/07 99,860 99,860

BTP GN 05/08 98,210 98,220

BTP GN 05/10 96,200 96,220

BTP GN 06/09 99,450 99,490

BTP LG 97/07 100,680 100,680

BTP MG 98/08 101,000 101,020

BTP MG 98/09 100,950 100,980

BTP MG 99/31 121,240 121,030

BTP MZ 06/11 98,010 98,040

BTP MZ 07/10 99,900 99,930

BTP NV 01/11 94,700 94,540

BTP NV 93/23 153,430 153,360

BTP NV 96/26 136,300 136,120

BTP NV 97/07 101,120 101,130

BTP NV 97/27 126,770 126,480

BTP NV 98/29 110,210 110,060

BTP NV 99/09 100,610 100,640

BTP NV 99/10 104,800 104,840

BTP OT 02/07 100,530 100,530

BTP ST 03/08 99,310 99,330

BTP ST 06/11 98,720 98,740

BTP ST 06/17 100,550 100,160

BTP ST 07/12 99,920 99,910

BTP ST 08ind 100,260 100,150

BTP ST 10 S 97,180 97,200

BTP ST 14ind 101,520 101,250

BTP ST 35ind 101,170 101,000

CCT AG 00/07 100,030 100,030

CCT AG 02/09 100,510 100,510

CCT AP 01/08 100,240 100,240

CCT AP 02/09 100,480 100,470

CCT DC 03/10 100,600 100,600

CCT FB 03/10 100,620 100,600

CCT GN 03/10 100,590 100,590

CCT LG 00/07 100,020 100,000

CCT LG 01/08 100,850 100,700

CCT LG 02/09 100,510 100,510

CCT LG 06/13 100,660 100,650

CCT LG E2/09 100,640 100,740

CCT MG 04/11 100,620 100,620

CCT MZ 05/12 100,670 100,670

CCT NV 04/11 100,620 100,620

CCT NV 05/12 100,650 100,640

CCT OT 02/09 100,580 100,570

CCT ST 01/08 100,340 100,350

CTZ AP 05/07 99,730 99,720

CTZ DC 06/08 93,240 93,250

CTZ MG 06/08 95,500 95,500

CTZ ST 05/07 98,130 98,120

B Apulia dic07 100,040 100,040
B Intesa 04/14 91,520 91,690
B Intesa tv IAPC 98,820 98,810
B Intesa/07 Europ3 108,930 108,980
B Intesa/08 Az.Int 97,200 97,120
B Intesa/08 Bask 100,820 100,990
B Intesa/08 Goal 96,980 96,650
B Intesa/08 Goal 95,800 95,730
B Intesa/08 IAPC 99,710 99,690
B Intesa/08 IT03 97,720 97,540
B Intesa/08 STIN 97,230 97,270
B Intesa/09 Gen04 96,250 96,250
B Intesa/09 STAP04 97,680 97,600
B Intesa/09 STEG 97,460 97,270
B Intesa/09 STIG 96,100 96,030
B Intesa/09 STMZ04 95,340 95,270
Bca Carime 07 MR 100,800 100,800
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,300 101,270
Bei /19 Eu. St. B. 82,070 82,590
Bei 96/16 Zc 67,430 67,290
Bei 97/17 Zc 43,110 43,350
Bei 99/29 Eu Step Dw 80,700 80,440
Bei/14 EIBF 82,940 82,900
Bei/15 EIBF 86,000 85,700
Bei/15 eu var 80,470 80,290

Bei/15 Euro Inv 81,800 81,870
Bei/20 EIBCF 77,580 77,160
Bei/20 EIBCF CSM 77,240 77,270
Bnl 05/11 RBP 6a 97,720 97,720
Bnl 06/12 R2 BP 94,210 94,280
Bnl/09 RBP 3bim04 103,900 103,700
Bnl/09 RBP 3trim04 103,580 103,620
BPU 00/08 TV Eur 100,450 100,590
CapIT/08 I bim 101,100 101,060
CapIT/08 II bim 103,630 103,610
CapIT/08 III bim 102,060 102,060
CapIT/09 Reload BP 101,670 101,710
CapIT/14 Lower T 2 98,350 98,270
CapIT/14 V.R.E 93,370 93,180
Capitalia 08 261 Zc 95,890 96,010
Centrob /14 Rf 102,120 102,160
Centrob /18 Rfc 100,080 99,780
Comit /09 101,300 101,500
Council Europe Sdf/19 Sd 95,280 95,300
Credem/07DC AP02 136,960 136,940
Credem/08 Concer 121,470 121,530
Crediop /24 St Dw2 92,030 92,030
Dexia Cr EP Gen 05 97,460 97,290
Dexia Cr SR Mar 05 95,200 95,110
Dexia Cr ST Gen 05 94,100 94,010

Dexia Cred/04/09 94,600 94,590
Dexia Cred/05/10 93,790 93,720
Dresdner/09 Pr BP 112,050 111,520
EBRD/17 80,260 80,300
Enel TF 05/12 97,520 97,510
Enel TV 05/12 101,280 101,330
Fiat Step up/11 102,820 103,040
Gold Sachs/10 RBP 97,620 97,560
HVB/08 BPm IV 5a 104,000 104,000
HVB/08 BPm V 5a 101,650 101,640
HVB/08 BPm VI 5a 99,930 99,880
HVB/09 BPm I 5a 98,780 98,730
IBRD/20 76,550 76,570
IntBci 02/07 Mix 107,300 107,250
Interb /13 351 Cal 103,920 103,960
Issue of up S&P DTI 95,000 94,450
Med Cent/11 tv 100,030 100,010
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 105,920 105,980
Medio Cen 14 Step Down Zc 104,400 103,370
Medio Cen 19 Step Down Zc 89,220 87,170
Medio/07 V Puro 123,040 122,450
Medio/08 Maxima 97,530 97,740
Medio/10 Super Star 97,790 97,770
Medio/13 Rend Pr 92,250 92,410
Medio/14 Rend TP 93,150 93,220

Medio/14 V Reale 92,280 92,750
Mediob /08 Russia 94,250 94,310
Mediob 05/15 ind 90,380 90,260
Mediob 96/11 Zc 82,580 82,870
Mediob 97/07 Ind 100,000 99,980
Mediob 98/08 Tt 100,020 100,040
Mediocr C/13 Tf 101,740 101,200
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 98,830 99,570
Merrill Lynch 2005/11 96,210 96,210
Mpaschi /08 7A 5,35% 100,900 100,980
Mpaschi 99/14 3 Sd 93,200 92,930
P Ital/07 MIX2 100,060 100,020
Pop Bg CV/12 tv 102,580 102,460
Rep Aus/20 Flo.Ra 78,780 79,270
Rep Aus/CMS 2035 68,790 68,450
Rep Aus/CMS SFN 93,330 92,990
SPaolo/08 S L 30 101,290 101,300
UniCr 03/03/12 S05/05 94,800 94,870
UniCr 10/12/10 S8 95,500 95,590
UniCr 15/11/08 S4 97,750 97,740
UniCr 20/12/10 S11 94,900 95,270
UniCr 30/05/15 S1/05 92,610 93,080
UniCr 31/05/11 S09/05 93,610 93,380
UniCr/10 ind 94,700 94,670
UniCr/10 S-U 104,440 104,560

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,259 20,053 1,422 10,469
Alboino Re 9,324 9,248 3,474 3,256
Apulia Az.Italia 16,059 15,890 1,370 11,266
Arca Azioni Italia 29,001 28,701 1,519 11,718
Aureo Az. Italia 27,169 26,900 1,079 10,876
Azimut Crescita Ita. 33,981 33,635 2,659 12,393
Bim Az.Small Cap It 11,777 11,687 6,579 12,774
Bim Azion.Italia 10,625 10,525 1,519 10,241
Bipielle F.Italia 31,431 31,114 1,433 9,722
Bipiemme Italia 23,552 23,302 1,565 12,083
Bnl Azioni It PMI 8,699 8,636 9,670 11,999
Bnl Azioni Italia 27,660 27,396 1,438 10,248
BPU Pra.Az.Italia 7,557 7,495 0,639 10,466
BPVi Az. Italia 6,693 6,634 1,501 12,186
CA-AM Mida Az.Italia 28,430 28,127 2,513 11,648
CA-AM Mida Mid Cap 7,296 7,225 6,247 12,714
Capitalg.Italia 24,532 24,167 2,289 9,420
Capitalia Az. Italia 18,830 18,636 2,254 0,000
Capitalia Sm Cap Italy 6,914 6,867 13,942 14,984
Carige Az It 7,318 7,244 1,456 9,584
Ducato Geo Italia 19,814 19,589 3,037 11,792
Dws Italia Lc 27,402 27,151 1,418 10,434
Dws Italia Medium Cap Lc 17,562 17,409 2,271 6,922
Dws Italia Nc 16,641 16,488 1,272 9,994
Eurom. Az. Italiane 31,578 31,183 2,803 12,317
Fondersel Italia 27,898 27,605 1,146 10,698
Fondersel P.M.I. 23,493 23,269 7,308 17,913
Generali Capital 74,504 73,794 1,889 11,310
Gestielle Italia 20,004 19,791 3,594 14,309
Gestnord Az.Italia 15,326 15,164 1,584 12,098
Grifoglobal 15,122 14,955 2,536 10,420
Imi Italy 32,258 31,896 2,543 14,184
Leonardo az. Italia 12,593 12,470 0,752 10,523
Leonardo small caps 13,254 13,127 5,542 14,249
Mediolanum R.I.Cre. 24,537 24,281 3,227 12,674
Nextam P.Az.Italia 7,216 7,161 4,112 7,317
Nextra Az.Italia 17,733 17,548 1,955 10,998
Nextra Az.Italia Din 26,714 26,421 3,358 12,357
Nextra Az.PMI Italia 7,801 7,744 6,966 9,518
Optima Azionario Italia 8,129 8,043 1,600 11,295
Optima Small Caps It. 9,359 9,283 7,575 15,387
Pioneer Az. Crescita 21,262 21,014 3,981 13,379
Pioneer Az. Italia 24,664 24,363 2,128 11,224
Ras Capital L 32,136 31,795 1,529 12,234
Ras Capital T 31,719 31,383 1,465 11,931
Sai Italia 27,819 27,509 2,404 11,557
Sanpaolo Azioni Ita. 39,279 38,862 1,793 11,449
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,212 18,011 1,732 12,240
Sanpaolo Opp.Italia 6,559 6,487 2,773 13,282
Systema Az. Italia 15,760 15,597 1,553 11,284
Vegagest Az.Italia 8,918 8,838 0,985 12,218
Zenit Azionario 16,100 15,925 2,908 12,383

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,379 21,208 1,409 5,124
Aureo Azioni Euro 13,632 13,500 2,028 10,006
Bipielle F.Euro 13,585 13,471 3,081 11,052
Bipielle F.Mediteran 18,477 18,309 1,360 10,015
Bipiemme Euroland 6,504 6,434 1,928 12,003
BPU Pra.Az.Etico 6,581 6,515 1,184 11,053
BPU Pra.Az.Euro 7,524 7,452 1,306 13,296
BSI Azionario Euro 5,471 5,423 2,472 5,966
CA-AM Mida Az.Euro 6,812 6,730 0,398 7,174
Capges FF Eur Sect. 6,319 6,259 2,332 11,368
Capitalia Euro Growth 12,224 12,101 0,139 -0,090
Capitalia Euro Value 7,543 7,463 1,905 9,924
CariPar CAAM Azioni QEURO 18,160 17,963 1,977 12,509
Ducato Geo Euro Blue C. 8,006 7,928 1,780 9,882
Epsilon QEquity 6,489 6,418 1,884 12,169
Eurom. Euro Equity 4,577 4,529 2,577 9,550
Intra Azionario Area Euro 7,162 7,102 0,731 7,360
Leonardo Euro 7,151 7,085 2,113 10,100
Sanpaolo Euro 19,951 19,745 2,581 11,477
Systema Az. Euro 6,593 6,531 3,112 11,803
Vegagest Az.Area Eur 9,126 9,057 0,551 8,993
Zenit Eurostoxx 50 I 6,365 6,296 1,402 10,216

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,494 5,494 -1,665 -0,036
Abn Amro Master Az Eu 7,006 6,945 1,684 6,880
Anima Europa 5,461 5,409 3,487 13,252
Arca Azioni Europa 12,092 11,976 1,494 8,585
Astese Euroazioni 6,601 6,538 1,211 7,719
Azimut Europa 17,835 17,678 1,833 7,278
Bim Azionario Europa 12,061 11,964 2,039 7,390
Bipielle H.Europa 8,722 8,638 1,691 9,600
Bipiemme Europa 16,051 15,913 1,743 9,324
Bipiemme In.Europa 9,097 9,018 5,472 14,126
Bnl Azioni Europa 14,619 14,471 1,303 9,317
BPVi Az. Europa 4,967 4,932 0,081 10,206
Capitalg.Europa 8,695 8,621 2,669 10,539
Capitalia Az. Europa 15,263 15,084 2,340 0,000
Capitalia Europe Research 7,545 7,479 1,589 7,786
Capitalia Sm Cap Europe 9,175 9,117 7,574 13,608
Carige AzEu 7,094 7,030 2,500 10,430
Consultin. Azione 12,056 11,917 4,183 11,837
Ducato Geo Eur. Pmi 26,134 25,901 5,699 18,398
Ducato Geo Europa 12,278 12,158 2,625 10,384
Dws Europa Growth Lc 7,139 7,100 0,705 2,015
Dws Europa Lc 23,209 23,031 1,915 9,399
Dws Europa Medium Cap Lc 8,190 8,127 4,318 13,309
Dws Europa Nc 5,198 5,157 1,722 8,950
Epsilon QValue 7,414 7,344 2,149 12,487
Eurom. Europe E.F. 18,504 18,328 2,379 8,141
FMS - Equity Europe 11,702 11,650 2,237 10,983
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 110,812 109,749 2,378 0,000
Fondersel Europa 16,728 16,559 2,143 10,855
Generali Europa Value 33,324 33,009 1,933 11,411
Gestielle Europa 14,639 14,507 1,688 7,711
Gestnord Az.Europa 10,969 10,875 2,533 11,769
Grifoeurope Stock 7,796 7,747 6,010 12,173
Imi Europe 23,753 23,516 2,419 10,597
Investitori Europa 6,443 6,390 1,561 8,908
Kairos P.Europe Fund 7,122 7,066 3,397 13,516
Kairos P.Small Cap Fund 11,410 11,351 4,049 15,579
Laurin Eurostock 4,578 4,533 1,892 9,338
MC G.FdF Europa A 8,619 8,616 0,949 13,393
MC G.FdF Europa B 4,963 4,962 0,000 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,182 7,121 2,075 7,322
Mediolanum Europa 2000 20,009 19,875 2,071 8,603
Nextam P.Az.Europa 6,543 6,502 2,202 8,832
Nextra Az.Europa 4,605 4,549 1,499 5,813
Nextra Az.Europa Din 21,733 21,514 0,462 5,459
Nextra Az.PMI Europa 10,136 10,057 4,895 17,125
Open Fund Az.Europa 4,854 4,849 1,740 8,494
Optima Azionario Europa 3,834 3,798 1,563 8,520
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,218 10,108 2,850 9,915
Pioneer Az. Europa 20,281 20,095 1,858 7,952
Ras Europe Fund L 19,704 19,522 1,988 9,079
Ras Europe Fund T 19,442 19,263 1,919 8,760
Ras Multip.MultiEur. 9,192 9,173 1,907 9,324
Sai Europa 13,246 13,125 1,479 8,086
Sanpaolo Europe 10,186 10,094 1,840 10,525
Talento comp. Europa 154,734 154,793 2,358 10,621
Uniban Az. Europa 7,037 6,950 1,808 5,883
Vegagest Az.Europa 5,885 5,830 1,658 7,391

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,570 5,547 0,252 -2,945
Alto America Az. 4,923 4,901 -0,505 -1,619
Anima America 6,093 6,090 -1,773 -1,519
Arca Azioni America 18,786 18,699 -0,980 -0,818
Azimut America 10,929 10,891 -0,346 -1,815
Bim Azionario Usa 6,602 6,549 1,351 6,244
Bipielle H.America 8,164 8,150 0,579 -1,674
Bipiemme Americhe 9,877 9,845 -1,466 -1,111
Bnl Azioni America 17,156 17,120 -2,914 -6,190
BPU Pra.Az.Usa 4,578 4,552 0,770 -2,221
Capitalg.America 8,855 8,820 -2,306 -4,405
Capitalia Az. USA 4,781 4,756 -2,109 0,000
Capitalia USASmCap Grwt 6,811 6,808 1,611 0,000
Carige Azionario America 2,884 2,876 -0,620 -1,368
Ducato Geo America 5,047 5,020 -0,981 -3,683
Dws America Lc 11,845 11,815 -1,185 -2,309
Dws New York Nc 10,070 10,058 -1,226 0,670
Eurom. Am.Eq. Fund 15,986 15,915 -1,703 -3,262

FMS - Equity Usa 9,900 9,915 -0,841 -3,565
Fondersel America 12,012 12,032 -1,509 -1,266
Generali America Value 18,944 18,865 -0,431 -1,112
Gestielle America 13,085 13,017 -1,156 -3,318
Gestnord Az.Am. 13,685 13,626 -1,312 -2,709
Imiwest 20,472 20,374 -0,297 -1,525
Investitori America 4,137 4,117 -1,147 -2,750
Kairos M-Manager America 999,536 969,644 2,003 -0,046
Kairos P.US Fund 6,050 6,033 -1,754 -0,738
MC G.FdF America A 6,199 6,201 0,356 3,524
MC G.FdF America B 4,850 4,852 0,000 0,000
Mediolanum America 2000 11,177 11,151 -0,499 -5,127
Mediolanum Cristoforo Col. 14,113 14,073 -0,501 -7,237
Nextam P.Az.America 3,877 3,867 -1,223 -1,798
Nextra Az.N.Am. 6,095 6,067 -0,506 -3,712
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,025 18,938 -0,398 -3,656
Nextra Az.PMI N.Am. 21,166 21,088 -0,405 -7,511
Open Fund Az.America 3,255 3,259 -0,732 -4,208
Optima Azionario America 4,797 4,776 -0,312 -0,806
Pioneer Az. Am. 9,227 9,176 0,195 -3,815
Ras America Fund L 15,237 15,159 -0,827 -2,695
Ras America Fund T 15,043 14,966 -0,889 -2,942
Ras Multip.MultAm. 5,924 5,928 -0,370 -4,096
Sai America 13,522 13,483 -1,429 -3,772
Sanpaolo America 9,807 9,756 -0,345 -1,586
Systema Az. Usa 4,877 4,857 -0,975 -1,614
Talento comp. America 113,079 113,220 -1,051 -2,445
Vegagest Az.America 4,357 4,354 -1,112 -0,525
Zenit S&P 100 Index 4,297 4,270 -2,430 -0,278

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,642 5,666 2,825 -7,005
Anima Asia 7,044 7,038 2,563 -3,705
Arca Azioni Far East 6,863 6,893 1,165 -3,460
Azimut Pacifico 7,763 7,811 0,013 -3,011
Bipielle H.Giappone 5,827 5,874 -0,918 -10,230
Bipielle H.Oriente 5,174 5,123 4,716 15,080
Bipiemme Pacifico 5,346 5,355 0,830 -1,384
Bnl Azioni Pacifico 7,181 7,082 3,057 -0,678
BPU Pra.Az.Pacif. 7,501 7,495 2,013 2,054
Capitalg.Asia 12,347 12,223 1,856 -1,719
Capitalia Az. Pacifico 5,776 5,778 0,557 0,000
Ducato Geo Asia 6,511 6,453 3,695 13,670
Ducato Geo Giappone 3,915 3,947 -0,710 -8,464
Dws Asia Lc 4,393 4,396 -0,159 -4,562
Dws Tokyo Nc 6,887 6,891 0,864 -0,347
Eurom. Tiger 12,964 12,836 -1,106 8,777
FMS - Equity Asia 10,253 10,227 2,050 -1,678
Fondersel Oriente 6,173 6,147 1,213 13,141
Generali Pacifico 14,698 14,760 4,605 -7,163
Gestielle Giappone 5,604 5,646 0,809 -7,647
Gestielle Pacifico 13,275 13,155 4,085 16,837
Gestnord Az.Pac. 7,877 7,884 1,234 -1,216
Imi East 7,875 7,899 1,156 -3,053
Investitori Far East 5,818 5,842 1,218 -1,673
Kairos M-Manager Asia 1143,970 1118,129 1,806 3,939
MC G.FdF Asia A 8,618 8,615 -0,197 0,760
MC G.FdF Asia B 4,864 4,862 0,000 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,482 6,504 1,092 -10,383
Mediolanum Oriente 2000 9,355 9,377 1,519 -10,598
Nextra Az. Asia 9,356 9,267 -0,288 10,526
Nextra Az.Giappone 4,204 4,243 0,310 -10,362
Nextra Az.Pacifico Din. 4,535 4,541 0,465 1,727
Open Fund Az.Pacifico 3,842 3,850 0,000 -4,618
Optima Azionario Far East 4,090 4,107 1,767 -2,247
Pioneer Az. Giap. 5,675 5,711 -0,070 -8,571
Pioneer Az. Pacif. 6,499 6,443 1,913 11,859
Ras Far East Fund L 6,485 6,510 1,678 -1,563
Ras Far East Fund T 6,398 6,422 1,620 -1,811
Ras Multip.MultiPac. 8,135 8,162 1,853 -1,668
Sai Pacifico 4,682 4,672 2,138 -0,256
Sanpaolo Pacific 6,096 6,101 1,229 0,379
Talento C As 130,497 130,914 0,453 -0,696
Vegagest Az.Asia 6,457 6,449 2,622 -2,756

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 8,227 8,183 1,543 9,271
Arca Az. Paesi Emergenti 8,497 8,392 -0,515 6,760
Azimut Emerging 6,766 6,674 -0,353 7,414
Bipielle H.Paesi Em 14,152 13,945 0,156 4,559
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 5,972 5,899 -0,167 3,843
Bnl Azioni Emergenti 9,054 8,936 -0,973 8,705
BPU Pra.Az.Merc.em. 9,066 8,920 0,924 9,216
Capitalg.Eq. Em. Mkts 22,557 22,230 0,651 11,762
Ducato Geo Paesi Em. 5,420 5,344 -1,580 3,415
Dws Emergenti Lc 9,464 9,324 0,201 7,938
Dws Emergenti Nc 7,379 7,280 0,095 9,660
Eurom. Em.M.E.F. 8,012 7,912 -0,976 8,212
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,332 11,242 0,962 10,148
Gestielle Em. Market 12,648 12,492 -0,394 7,688
Gestnord Az.P. Em. 8,643 8,529 0,547 7,701
MC G.FdF Paesi Emerg. A 10,862 10,881 1,914 17,414
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,047 5,056 0,000 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 7,876 7,759 0,216 8,470
Pioneer Az. Am. Lat. 14,494 14,128 2,780 11,699
Pioneer Az. Paesi Em. 10,718 10,491 2,467 12,160
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,561 9,438 -0,115 7,078
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,688 9,563 -0,052 7,370
Sai Paesi Emergenti 5,949 5,942 -1,245 5,423
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,026 11,860 0,468 7,107

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,832 3,860 -0,416 -8,061
Dws Francoforte Lc 14,878 14,717 4,407 13,851
Dws Francoforte Nc 13,998 13,816 5,669 15,552
Dws Swiss Lc 33,040 32,831 2,983 11,795
Eurom. Japan Equity 3,781 3,817 1,777 -5,758
Generali Japan 3,305 3,338 4,160 -7,032
Gestielle Cina 7,902 7,796 -3,540 23,449
Gestielle East Europ 16,222 16,038 0,514 15,615
GestiL India 5,066 5,055 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,069 11,014 -0,378 0,930
Alto Internazionale Az. 4,996 4,967 0,909 3,415
Anima Fondo Trading 16,244 16,194 1,039 2,061
Arca 27 az. Estere 13,646 13,577 -0,132 0,679
Arca 5stelle-Comp. E 4,244 4,221 1,120 0,879
Arca Multifondo Comp.F 4,693 4,684 -0,149 -0,782
Aureo Azioni Globale 11,163 11,110 0,795 3,823
Aureo WWF Pianeta Terra 6,135 6,102 1,640 3,983
Azimut Borse Int. 13,366 13,319 -0,283 -0,149
Azimut C Acc 6,171 6,189 -0,146 1,966
BancoPosta Az. Internaz. 4,380 4,360 1,766 5,466
Bim Azion.Globale 4,865 4,829 2,594 7,728
Bipielle H.Globale 19,642 19,543 0,594 1,577
Bipielle Profilo 5 4,546 4,521 0,287 -0,263
Bipiemme Comparto 90 4,928 4,906 0,530 1,149
Bipiemme Globale 23,441 23,362 0,009 2,184
Bipiemme Valore 5,664 5,635 -0,194 4,041
Bnl Azioni Inter. 10,149 10,053 -0,079 -2,694
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,903 4,876 -1,129 1,469
BPU Pra.Az.Globali 5,560 5,531 1,054 2,470
BPU Pra.Priv 5 7,093 7,090 0,925 6,454
BPVi Az. Internaz. 4,138 4,119 0,073 3,579
BSI Azionario Inter. 5,188 5,162 -1,313 -1,593
Bussola FdF Glb Growth 3,250 3,250 -0,733 -2,898
Bussola FdF Glb Value 4,774 4,774 -0,872 0,484
CA-AM Mida Az. Int. 3,668 3,658 2,774 2,774
Capges FF Glob.Sect. 5,098 5,084 0,513 1,940
Capitalia Az. Internaz. 5,093 5,062 -0,176 0,000
Capitalia BdS ArcCrescita 7,172 7,163 -0,250 -0,111
Carige Az 6,750 6,695 0,506 -1,460
CariPar CAAM Azioni SR 4,625 4,600 -1,260 -1,784
Civ.Forum Iulii Azione 5,545 5,508 0,344 0,000
Consultin. Global 4,975 4,944 1,738 5,806
Ducato Geo Globale 25,815 25,664 1,454 0,710
Ducato Portf. Global Eq. 4,343 4,342 0,766 0,161
Dws Internazionale Lc 14,905 14,854 0,310 0,114
Dws Internazionale Nc 6,173 6,152 0,179 -0,226
Effe Lin. Aggressiva 4,887 4,890 0,763 3,407
Eurom. Blue Chips 13,145 13,073 -0,061 2,864
Eurom. Growth E.F. 7,019 7,007 -2,595 -5,213
Fideuram Azione 15,503 15,420 0,957 1,606
Generali Global 14,367 14,286 0,743 2,351
Geo Equity Globale 1 6,868 6,868 2,035 10,738
Geo Equity Globale 2 6,701 6,701 2,477 9,440

Gestielle Internazionale 11,870 11,840 1,133 0,415
Gestnord Az.Int. 3,220 3,205 0,218 1,194
Grifoglobal Intern. 8,807 8,808 -1,554 -3,081
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,336 7,372 0,356 2,144
Intra Azionario Internaz. 6,316 6,295 -0,047 2,019
Kairos M-Manager Globale 1222,469 1187,954 2,814 5,655
Leonardo Equity 3,798 3,776 0,503 2,538
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,637 5,640 -1,812 2,510
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,823 4,825 0,000 0,000
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,698 8,703 0,846 9,423
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,914 4,917 0,000 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,260 17,202 0,006 -1,826
Mediolanum Elite 95L 6,535 6,492 -0,015 2,221
Mediolanum Elite 95S 12,766 12,682 -0,055 1,965
Mediolanum Top 100 13,353 13,272 -0,127 -1,483
MGreciaAz. 6,805 6,762 1,099 3,122
Multifondo C. D10/90 4,864 4,849 0,475 -1,359
Nextam P.Az.Internaz 5,115 5,081 1,067 5,901
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,253 5,234 3,263 0,000
Nextra Az.Inter. 16,583 16,516 -0,784 0,460
Nextra Az.PMI Int. 16,279 16,237 2,242 -0,689
Nextra Port.Mul.Eq. 4,133 4,124 -0,434 0,000
Open Fund Az.Int. 3,630 3,626 -0,521 -0,384
Optima Azionario Intern. 5,548 5,520 0,181 0,745
PIXel Multifund - Globale 3,821 3,807 0,079 1,812
PIXel Multifund - Tematico 4,252 4,242 0,259 1,142
Ras Multipartner90 4,469 4,478 1,384 0,926
Ras Research L 4,134 4,107 0,780 1,051
Ras Research T 4,079 4,053 0,716 0,766
Sai Globale 11,123 11,077 -0,776 -1,339
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,128 12,060 1,193 3,367
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,708 13,617 -0,530 3,021
Sanpaolo Soluzione 7 9,174 9,118 1,628 4,571
Sanpaolo Strat.90 7,771 7,815 0,375 6,540
Sofid Sim Blue Chips 7,337 7,294 0,205 2,572
Systema Az. Globale 5,087 5,063 -0,196 0,177
Valori Resp. Azionario 4,942 4,929 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,707 7,637 1,555 5,244
Gestnord Az.En. 7,505 7,443 3,789 3,232
Nextra Az.EnMatPrime 9,520 9,430 3,131 7,147
Ras Energy L 9,363 9,278 3,071 4,056
Ras Energy T 9,243 9,159 3,009 3,784

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,872 5,860 1,539 5,726
Nextra Az.Beni Cons. 7,799 7,761 1,735 5,207
Ras Consum.Goods L 7,058 7,026 0,341 5,438
Ras Consum.Goods T 6,995 6,964 0,287 5,188

AZ. SALUTE
Eurom. Green E.F. 9,424 9,398 -1,772 -6,859
Gestielle Pharma 3,022 3,009 -1,274 -5,088
Nextra Az.Ph-biotech 6,802 6,773 -1,019 -7,267
Ras Individual Care L 6,382 6,361 -1,085 -6,778
Ras Individual Care T 6,311 6,290 -1,143 -7,027
Sanpaolo Salute Amb. 15,696 15,634 -0,507 -4,618

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 11,043 10,987 3,273 18,742
Gestielle World Financials 4,999 4,968 -0,971 1,317
Gestnord Az.Banche 12,719 12,652 -0,827 2,407
Nextra Az.Finanza 7,613 7,564 -1,869 0,250
Ras Financial Serv. L 6,170 6,132 -2,358 -2,001
Ras Financial Serv. T 6,105 6,068 -2,429 -2,273
Sanpaolo Finance 30,010 29,814 -1,130 2,525

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,786 1,784 -1,162 -7,269
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,576 11,563 -2,378 -6,592
Gestielle Tecnologia 1,885 1,882 -1,823 -6,359
Gestnord Az.Tecn. 1,079 1,077 -1,730 -7,302
Nextra Az.Tec.Avan. 3,478 3,472 -2,221 -5,745
Ras High Tech L 2,172 2,170 -2,206 -8,624
Ras High Tech T 2,151 2,149 -2,272 -8,895
Sanpaolo High Tech 4,368 4,360 -2,304 -6,985
Zenit High Tech 1,623 1,621 -1,934 -6,938

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,724 6,665 1,617 12,085
Nextra Az.Telecomu. 10,868 10,770 1,980 11,547

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,246 7,228 4,020 6,200
Azimut Generation 6,323 6,299 -0,158 3,860
Azimut Multi-Media 3,111 3,105 -2,201 -4,979
Ducato Immobiliare 13,025 12,960 3,777 15,419
Eurom. R. Estate Eq. 8,149 8,117 3,100 13,212
Gestielle World Utilities 5,821 5,781 2,790 9,479
Gestnord Az.Amb. 7,404 7,367 0,899 -3,266
Optima Tecnologia 3,021 3,009 -0,165 -0,461
Ras Advanced Serv. L 3,317 3,294 2,693 8,754
Ras Advanced Serv. T 3,283 3,260 2,626 8,457

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,122 4,106 1,005 -2,230
Bipielle H.Crestita 4,179 4,161 0,096 -1,578
Bipielle H.Valore 4,821 4,794 -0,021 0,145
Bnl Azioni Dividendo 4,410 4,367 2,877 14,029
Bussola FdF Eur. New F. 4,610 4,610 0,065 8,191
Capitalg.Small Cap 9,042 8,963 5,286 15,391
Ducato Etico Geo 4,068 4,046 -0,732 0,718
Eurom. Risk Fund 40,919 40,469 2,351 10,202
Evolution Eq Gl 52,285 52,285 1,343 0,000
Evolution Equity 53,796 53,796 2,480 0,000
Gestielle Etico Az. 5,793 5,767 0,138 0,294
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,259 7,228 0,484 0,974
Systema Az. Crescita Attiva 4,079 4,066 0,123 1,342
Systema Az. Valore Attivo 6,006 5,975 1,316 8,765

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,624 4,606 0,917 0,697
Arca Multifondo Comp.E 4,787 4,783 0,084 -0,104
Aureo FF 1Classe Crescita 4,410 4,405 0,938 3,448
Azimut C Equ 5,882 5,893 -0,119 1,204
BancoPosta Prof.Svil. 6,410 6,393 1,296 3,923
Bipielle Profilo 4 4,912 4,907 -1,187 -3,459
Bipiemme Comparto 70 5,108 5,090 0,413 0,710
BPU Pra.Priv 4 6,655 6,656 0,711 5,267
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,944 5,922 -0,168 6,162
Bussola FdF Sviluppo 4,007 4,007 -0,199 0,275
Capitalia BdS ArcEnergia 6,686 6,682 -0,060 0,421
Ducato Mix 75 4,436 4,449 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,745 4,747 0,700 0,445
GestiL GA 4 5,093 5,083 0,000 0,000
Imindustria 14,184 14,110 0,746 3,882
Multifondo C. C30/70 4,799 4,788 0,440 -2,181
Nextra Team 5 4,658 4,651 0,496 4,510
PIXel Multifund - Aggress. 4,351 4,337 0,115 -0,412
Sanpaolo Soluzione 6 22,862 22,765 1,159 3,453
Sanpaolo Strat.70 7,172 7,203 0,378 5,208
UBS Strategy Xtra Growth 10,221 10,221 1,742 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,571 6,566 -0,545 -0,152

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,693 19,638 -0,304 1,920
Alto Bilanciato 17,266 17,239 1,154 2,664
Arca 5stelle-Comp. C 4,945 4,931 0,692 0,447
Arca BB 34,269 34,183 -0,531 1,262
Arca Multifondo Comp.D 4,880 4,876 0,370 0,432
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,311 4,306 0,842 2,716
Azimut Bil. Internaz. 7,126 7,111 0,112 -0,196
Azimut Bilanciato 24,522 24,386 1,734 5,995
BancoPosta Prof.Cresc. 6,021 6,012 0,973 2,976
Bim Bilanciato 23,716 23,660 1,681 5,748
Bipielle Profilo 3 11,714 11,715 -1,098 -3,030
Bipiemme Comparto 50 5,518 5,501 0,712 3,450
Bipiemme Internaz. 12,922 12,905 0,000 1,254
Bnl Strategia 90 4,938 4,938 0,223 2,896
Bnl Strategia Mercati 14,796 14,772 -0,678 0,482
BPU Pra.Priv 3 6,228 6,223 0,549 3,593
BPU Pra.Prtf.Din. 5,641 5,631 -0,142 3,334
Bussola FdF Crescita 4,641 4,641 0,151 0,891

Bussola FdF Dinamica 4,277 4,277 0,047 0,754
Capitalg.Bil. 20,242 20,205 1,504 4,077
Capitalia Allocazione50 20,147 20,054 0,089 0,000
Capitalia BdS ArcEquil. 6,262 6,260 -0,016 0,417
Capitalia Etico 40EqGlob 5,374 5,365 -0,812 -1,575
Carige Bilanciato Euro 6,324 6,293 0,990 4,980
Consultin. Bilanciato 5,950 5,925 1,190 3,912
Ducato Mix 50 4,652 4,660 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,811 4,814 0,355 -0,517
Dws Eurorisparmio Lc 25,390 25,288 1,980 8,052
Dws Professionale Lc 57,348 57,219 0,168 1,116
Dws Professionale Nc 5,084 5,072 0,000 0,574
Effe Lin. Dinamica 4,957 4,960 0,834 2,122
Epsilon DLongRun 6,747 6,716 0,506 4,963
Etica Val.Resp.Bil. 6,294 6,286 0,335 3,113
Eurom. Capitalfit 32,068 31,951 0,272 3,325
Evolution Balanc 51,081 51,081 1,104 0,000
Fideuram Performance 12,034 12,017 0,375 -1,126
Fondersel 48,161 48,208 0,227 2,235
Generali Rend 28,388 28,351 0,932 3,425
Geo Global Bal.1 7,739 7,739 1,668 1,829
Gestielle Gl. Asset 3 12,024 11,988 -0,224 -1,741
Gestnord Bil.Euro 16,134 16,060 1,856 6,671
Gestnord Bil.Int. 12,519 12,502 0,120 -1,371
Grifocapital 20,521 20,508 1,353 3,725
Imi Capital 33,618 33,488 0,788 4,084
MC G.FdF Bilanciato A 6,574 6,574 0,213 3,707
MC G.FdF Bilanciato B 4,975 4,975 0,000 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,003 5,980 0,000 1,970
Mediolanum Elite 60S 11,672 11,626 -0,060 1,381
Multifondo C. B50/50 4,877 4,874 -0,061 -2,323
Nextam P.Bilanciato 6,260 6,239 1,541 4,090
Nextra Bil. Inter. 9,179 9,184 -0,120 -0,768
Nextra Bilan.Euro 38,861 38,842 0,836 5,681
Open Fund Bil.Int. 4,489 4,483 -0,200 -1,772
PIXel Multifund - Moderato 4,434 4,423 -0,113 -0,983
Ras Bil. Europa L 29,284 29,226 0,325 4,343
Ras Bil. Europa T 28,923 28,866 0,263 4,051
Ras Multipartner50 5,203 5,211 0,697 0,425
Sai Bilanciato 3,987 3,977 0,126 -0,722
Sanpaolo Soluzione 4 6,429 6,417 0,595 1,983
Sanpaolo Soluzione 5 27,070 26,997 0,774 2,271
Sanpaolo Strat.50 6,591 6,612 0,243 3,763
UBS Strategy Xtra Balan 10,169 10,169 1,295 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,836 5,847 -0,068 2,946
Vitamin Long Term 6,307 6,306 -0,536 0,302

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,344 9,337 0,139 1,367
Arca 5stelle-Comp. B 5,180 5,171 0,543 0,213
Arca 5stelle-Comp.A 5,414 5,410 0,371 0,074
Arca Multifondo Comp.B 5,040 5,044 0,418 -0,552
Arca Multifondo Comp.C 4,902 4,904 0,204 -0,467
Arca TE 15,854 15,859 -0,751 -1,412
Aureo FF 1Classe Valore 5,094 5,092 0,493 2,084
Azimut C Con 5,465 5,469 -0,073 0,404
Azimut Protezione 7,417 7,414 0,135 1,575
BancoPosta Prof.Opport. 5,731 5,727 0,685 2,266
Bipielle Profilo 2 7,656 7,661 -0,610 -2,509
Bipiemme Comparto 30 5,460 5,450 0,608 2,343
Bipiemme Mix 6,098 6,079 0,412 3,461
Bipiemme Visconteo 33,046 32,965 1,349 4,243
Bnl Strategia 95 20,770 20,729 -0,527 1,416
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,833 5,817 0,258 3,716
BPU Pra.Priv 1 5,588 5,588 0,341 1,915
BPU Pra.Priv 2 5,943 5,942 0,422 2,891
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,581 5,580 0,090 2,029
Bussola FdF Evoluzione 5,017 5,017 0,240 1,027
Capitalia Allocazione30 11,127 11,131 -0,678 0,000
Capitalia BdS ArcEtico 5,300 5,306 0,151 0,856
Capitalia BdS ArcOpport. 5,823 5,822 0,120 0,207
Capitalia Etico Euro Bl 5,329 5,321 0,358 1,757
Carige Mos.Bil.Obbl. 5,345 5,347 0,376 0,811
CariPar CAAM QBALANCED 9,174 9,145 0,471 3,160
Ducato Mix 25 4,860 4,867 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,815 4,814 0,732 -0,885
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,705 5,698 0,018 0,476
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,518 5,514 -0,091 0,218
Geo Global Bal.3 6,223 6,223 0,908 3,630
Gestielle Gl. Asset 2 11,816 11,810 0,025 -2,331
Mediolanum Elite 30L 5,548 5,539 0,126 1,556
Mediolanum Elite 30S 10,842 10,824 0,055 1,147
Multifondo C. A70/30 5,035 5,033 1,165 -2,062
Ras Multipartner20 5,683 5,689 0,194 -0,403
Sanpaolo Soluzione 3 7,070 7,065 0,526 1,800
Sanpaolo Strat.30 5,762 5,773 0,278 2,930
UBS Strategy Xtra Yield 10,058 10,058 0,600 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,446 5,452 -0,147 1,321
Vitamin Medium Term 5,763 5,765 -0,363 0,156

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,319 9,320 0,572 1,769
Alto Monetario 6,589 6,589 0,580 1,745
Arca MM 13,317 13,321 0,483 1,486
Astese Monetario 5,187 5,188 -1,891 -0,784
BancoPosta Monetario 5,636 5,636 0,607 1,880
Bim Obblig.BT 5,937 5,938 0,542 1,713
Bipielle F.Monetario 13,507 13,508 0,543 1,763
Bipielle F.Tasso Var 8,853 8,853 0,602 1,981
Bipiemme Monetario 11,148 11,147 0,632 2,107
Bipiemme Tesoreria 6,374 6,374 0,695 2,361
Bnl Obbl Euro BT 6,745 6,746 0,567 1,658
BPU Pra.Euro B.T. 5,565 5,567 0,361 1,681
BPVi Breve Termine 5,778 5,777 0,644 2,139
Capitalg.Bond Euro BT 9,602 9,603 0,545 1,748
Capitalia Gov BreveTerm 8,290 8,293 0,448 0,000
Carige Mon. 10,757 10,758 0,664 2,224
CariPar CAAM Monetario 6,762 6,763 0,565 1,899
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,077 5,078 0,654 0,000
Consultin. Monetario 5,130 5,130 0,529 1,685
Cr.Cento Monetario Plus 5,342 5,342 0,622 1,908
Cr.Cento Valore 6,447 6,448 0,514 1,608
Ducato Fix Euro BT 5,808 5,808 0,606 1,788
Dws Euro Breve Termine Lc 7,766 7,767 0,544 1,796
Dws Euro Breve Termine Nc 7,628 7,629 0,514 1,734
Etica Val.Resp.Mon. 5,327 5,327 0,547 1,777
Eurom. Contovivo 11,289 11,289 0,669 1,657
Eurom. Rendifit 7,793 7,792 0,477 1,537
Fideuram Security 9,039 9,038 0,579 1,917
Fondersel Reddito 13,150 13,151 0,635 1,914
Generali Monetario Euro 15,431 15,432 0,587 1,969
Geo Europa ST Bond 1 6,263 6,263 0,627 1,937
Geo Europa ST Bond 2 6,268 6,268 0,562 1,952
Geo Europa ST Bond 3 6,279 6,279 0,625 2,031
Geo Europa ST Bond 4 6,257 6,257 0,692 2,222
Geo Europa ST Bond 5 6,314 6,314 0,622 1,757
Geo Europa ST Bond 6 6,307 6,307 0,606 2,088
Gestielle BT Euro 7,005 7,006 0,574 1,980
Grifocash 6,039 6,039 0,545 1,951
Imi 2000 16,007 16,006 0,540 1,839
Intesa Sistema Liq. 2 5,172 5,172 0,623 2,173
Intesa Sistema Liq. 3 5,141 5,143 0,548 1,883
Intra Obb. Euro BT 5,209 5,209 0,657 1,897
Laurin Money 6,449 6,450 0,546 1,735
Leonardo Monetario 5,407 5,407 0,652 2,115
Mediolanum Ri.Co. 12,621 12,623 0,470 1,463
MGrecMon. 8,960 8,963 0,426 1,772
Nextra Euro Mon. 14,354 14,355 0,553 1,830
Nextra Euro Tas.Var. 6,568 6,568 0,674 2,369
Nordfondo Ob.Euro BT 8,243 8,243 0,561 1,904
Optima Reddito B.T. 6,056 6,058 0,448 1,271
Passadore Monetario 6,550 6,551 0,584 1,914
Pioneer Monet. Euro 12,076 12,079 0,466 1,479
Ras Monetario 14,485 14,485 0,527 1,671
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,762 6,764 0,460 1,378
Sanpaolo Soluz. Cash 9,135 9,138 0,451 1,399
Systema Obb. Euro B/T 8,136 8,137 0,593 1,917
Teodorico Monetario 6,814 6,815 0,605 2,021
Uniban Monetario 5,247 5,247 0,575 1,903
Vegagest Obb.Euro BT 5,360 5,360 0,695 2,056
Zenit Monetario 6,812 6,812 0,650 1,930

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,299 5,301 0,303 1,087
Anima Obbl. Euro 6,233 6,234 0,630 2,787
Apulia Obb.Euro MT 7,161 7,166 0,042 0,973
Arca RR 8,058 8,065 0,162 0,826
Astese Obbligazionario 5,083 5,087 -0,470 0,237

Azimut Fixed Rate 9,173 9,183 -0,054 0,186
Azimut Reddito Euro 14,250 14,258 0,112 0,778
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,134 6,141 -0,016 0,722
BancoPosta Prof.Risparmio 5,295 5,299 0,189 1,088
Bim Obblig.Euro 6,004 6,010 0,184 0,908
Bipielle F.Cedola 6,246 6,251 -2,192 -1,467
Bipielle F.Obb.Euro 14,560 14,571 0,096 0,782
Bipiemme Europe Bnd 6,432 6,437 0,203 1,355
Bnl Euro Obbligazioni 6,223 6,231 0,097 0,745
BPU Pra.Euro M/L Te 5,939 5,947 0,051 1,141
BPVi Obbl. Euro 6,006 6,009 0,200 0,519
CA-AM Mida Obb.Euro 17,120 17,138 0,047 0,914
Capitalg.Bond Euro 9,693 9,703 0,031 0,811
Capitalia Eurobbl. MT 5,858 5,861 0,618 1,931
Capitalia Gov LungoTerm 14,261 14,276 -0,098 0,493
Capitalia Gov MedioTerm 8,360 8,365 0,168 0,893
Carige Obbl 9,835 9,841 0,337 1,633
Carige Obbl. Euro LT 4,975 4,983 0,201 1,118
Ducato Fix Euro MT 6,759 6,766 0,371 0,521
Dws Euro Medio Termine Lc 16,605 16,618 0,187 0,716
Dws Euro Medio Termine Nc 6,194 6,199 0,146 0,666
Epsilon Qincome 6,466 6,473 0,077 0,591
Eurom. Euro LongTerm 7,416 7,421 -0,027 0,365
Eurom. Reddito 13,921 13,928 0,122 1,053
Fondaco Eurogov Beta 103,512 103,648 0,192 0,891
Fondersel Euro 7,215 7,221 0,125 1,221
Generali Bond Euro 9,094 9,102 -0,044 1,123
Gestielle Etico Obb. 5,635 5,643 -0,035 1,294
Gestielle LT Euro 7,102 7,114 0,085 0,680
Gestielle MT Euro 13,278 13,290 0,370 1,220
Imirend 8,810 8,818 0,159 1,067
Intra Obb. Euro 5,256 5,261 0,057 0,690
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,172 10,174 0,633 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,185 10,191 0,583 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,238 10,248 0,235 0,000
Leonardo obbl. 6,590 6,593 0,335 1,043
Mediolanum Euromoney 6,672 6,678 -0,119 0,886
Mediolanum Italmoney 6,570 6,574 0,168 0,796
Nextra BondEuro 6,848 6,856 -0,015 0,736
Nextra BondEuro MT 9,487 9,492 0,264 1,368
Nextra Long Bond E 8,498 8,510 -0,398 0,580
Nextra SR Bond 5,435 5,436 0,295 1,041
Nordfondo Ob.Euro MT 15,555 15,567 0,045 1,046
Open Fund Obbl.Euro 5,552 5,554 -0,090 0,289
Optima Obbligazionario Euro 6,270 6,274 0,192 0,885
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,106 6,111 -0,120 0,754
Profilo Euro Bond 5,066 5,070 -0,079 0,257
Ras Obbl. L 28,740 28,773 -0,087 0,342
Ras Obbl. T 28,393 28,426 -0,151 0,070
Sai Eurobblig. 11,810 11,820 0,119 0,966
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,379 12,394 -0,065 0,979
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,461 7,472 -0,187 0,648
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,183 7,190 0,293 1,069
Systema Obb. Euro M/LT 5,506 5,510 0,073 0,769
Uniban Obb. Euro 5,281 5,284 0,266 1,304
Vegagest Obb.Euro 5,839 5,844 0,103 0,759
Vegagest Obb.Euro LT 5,537 5,543 0,199 0,709
VRG Coro Reddito 5,039 5,046 0,378 2,232

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,253 6,258 0,563 1,658
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,667 6,669 0,771 2,349
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,616 4,619 0,501 1,495
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,357 6,361 0,379 1,388
Capitalg.Bond Corp. 6,598 6,604 0,441 1,711
Carige Corporate Euro 6,120 6,125 0,493 1,526
Ducato Etico Fix 5,142 5,145 0,371 0,962
Ducato Fix Imprese 6,105 6,109 0,560 1,294
Effe Ob. Corporate 6,008 6,010 0,250 0,907
Generali Corp. Bond Euro 6,221 6,226 0,290 1,418
Gestielle Corp. Bond 5,956 5,960 0,303 0,983
Nextra BondCorp.Euro 6,566 6,571 0,306 1,093
Nextra Corp. BreveT. 7,550 7,552 0,586 1,958
Nordfondo Obb.Euro C 6,500 6,503 0,510 1,357
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,935 4,939 0,220 0,691
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,524 5,528 0,436 1,414
Sanpaolo Tasso Variabile 6,485 6,485 0,621 1,981

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 7,040 7,040 0,860 4,606
Gestielle High Risk Bond 5,528 5,528 0,913 5,516
Nextra BondHY Europa 6,251 6,250 1,149 5,112

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,602 5,595 -0,214 -4,435
Gestielle Cash Dlr 5,392 5,383 0,186 -4,295
Nextra CashDollaro 11,774 11,751 0,017 -5,475
Nextra CashDollaro-$ 15,699 15,708 -0,245 -5,510

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,600 7,589 -0,026 -4,988
Azimut Reddito Usa 5,363 5,357 0,149 -4,641
Bipielle H.Obb.Amer 6,822 6,811 0,117 -4,747
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,384 5,375 0,093 -4,775
Capitalg.Bond $ 6,119 6,114 -0,098 -4,999
Ducato Fix Dollaro 6,619 6,612 0,166 -4,954
Eurom. North Am.Bond 7,905 7,895 0,076 -5,261
Fondersel Dollaro 7,645 7,637 0,026 -5,090
Gestielle Bond-$ 7,635 7,628 0,527 -3,574
Nextra BondDollaro 7,209 7,198 -0,277 -5,851
Nextra BondDollaro $ 9,612 9,622 -0,546 -5,884
Nordfondo Obb.Doll. 12,269 12,256 -0,016 -4,796
Ras Us Bond Fund L 5,320 5,309 -0,019 -5,439
Ras Us Bond Fund T 5,258 5,247 -0,076 -5,703

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,758 7,776 -0,283 -2,794
Alpi Obbligazionario Int. 7,048 7,033 0,859 2,501
Alto Intern. Obbl. 5,318 5,330 -0,598 -3,397
Arca Bond 10,769 10,788 -0,046 -3,034
Arca Multifondo Comp.A 5,140 5,150 0,156 -1,927
Aureo Obblig. Globale 7,143 7,150 0,224 -0,251
Azimut Rend. Int. 8,316 8,331 -0,108 -2,634
Bim Obblig.Globale 5,358 5,365 0,000 -2,723
Bipielle H.Obb.Glob 9,788 9,809 -0,143 -3,328
Bipiemme Pianeta 8,042 8,064 0,050 -2,189
BPU Pra.Obb.Glob. 4,852 4,865 -0,226 -2,138
BPVi Obbl. Intern. 5,029 5,038 0,060 -3,027
CA-AM Mida Obb.Int. 10,955 10,976 0,247 -2,967
Capitalg.Global Bond 7,851 7,873 -0,178 -3,740
Capitalia Gov LngTrm Int 12,654 12,687 -0,503 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,925 4,931 -0,243 -3,677
Ducato Fix Globale 7,648 7,660 0,394 -3,079
Ducato Portf. Gl. Bond 4,993 4,995 0,402 -1,285
Dws Bond Internaz. Lc 7,189 7,201 -0,194 -3,361
Dws Bond Internaz. Nc 10,460 10,482 -0,333 -3,345
Eurom. Inter. Bond 8,590 8,602 0,268 -2,806
Fondersel Intern. 11,723 11,713 0,000 -3,307
Generali Bond Internaz. 12,513 12,541 -0,556 -2,751
Gestielle Obbl. Intern. 5,582 5,601 -0,054 -2,566
Imi Bond 13,136 13,169 -0,243 -3,773
Laurin Bond 5,224 5,233 -0,057 -3,295
Leonardo Bond 5,187 5,195 0,116 -2,335
MC G.FdF Global Bond A 4,991 4,990 0,000 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,991 4,990 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,240 6,251 -0,066 -2,888
Nextra BondInter. 7,804 7,816 -0,459 -3,248
Nordfondo Obb.Int. 11,219 11,244 -0,222 -3,226
Optima Obbl. Euro Global 6,225 6,227 0,322 1,500
Ras Bond Fund L 13,647 13,677 -0,300 -4,090
Ras Bond Fund T 13,496 13,525 -0,354 -4,331
Sai Obblig. Intern. 7,635 7,643 -0,144 -2,615
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,331 10,359 -0,155 -4,094
Sofid Sim Bond 6,491 6,498 0,139 -1,845
Systema Obb. Globale 6,327 6,339 -0,158 -3,405
Vegagest Obb.Intern. 4,895 4,902 -0,102 -3,108

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,245 5,245 0,691 2,361
Bipielle H.Cor.Bond 4,583 4,587 0,482 1,461
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 6,015 6,019 0,720 2,435

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,821 7,818 1,440 6,091
MC G.FdF High Yield A 6,819 6,819 0,843 3,664
MC G.FdF High Yield B 4,994 4,995 0,000 0,000

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,314 4,345 0,139 -8,330
Ducato Fix Yen 3,850 3,876 0,208 -7,229
Eurom. Yen Bond 6,882 6,923 0,029 -7,859

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,089 12,087 0,716 5,213
Bipielle H.Obb.P Em 8,915 8,915 1,584 5,791
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,265 5,266 0,785 3,175
Bnl Obbl Emergenti 19,397 19,368 0,430 -0,492
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,378 8,376 1,441 3,945
Ducato Fix Emergenti 11,891 11,893 0,977 4,399
Eurom. Risk Bond 6,316 6,312 0,286 3,660
Gestielle E.Mkts Bnd 8,709 8,708 1,362 5,181
Nextra BondEm.VAttiv 10,760 10,727 0,570 -2,200
Nextra BondEm.VCop. 9,939 9,937 0,955 4,182
Nordfondo Obb.P.Em. 7,292 7,284 0,399 -0,423
Optima Obb. Em. Market 6,610 6,597 0,106 -1,018
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,395 9,375 1,754 3,071
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,418 5,409 0,969 0,018
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,352 5,343 0,905 -0,261
Vegagest Obb.H.Yield 6,435 6,432 0,641 1,933

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,973 5,972 -0,267 -0,978
Azimut Floating Rate 7,062 7,061 0,570 1,817
Azimut Real Value 5,000 5,012 0,140 -0,180
Azimut Trend Tassi 8,209 8,215 0,232 1,009
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,486 9,486 0,594 1,967
Bnl Tes Liquid. 5,173 5,172 0,642 2,659
BPU Pra.Obblig.USD 4,282 4,275 0,164 -4,590
Bussola FdF Glb High Y. 5,294 5,294 0,551 -0,283
Capitalia Etico EuroBnd 5,018 5,023 0,100 0,783
Ducato Fix Convertibili 8,932 8,901 1,167 5,256
Geo GL.S.T Bond 1 5,208 5,208 0,657 2,078
Geo GL.S.T Bond 2 5,199 5,199 0,678 2,222
Geo Global Real Bond 5,230 5,230 -0,229 -0,191
Gestielle Global Conv. 6,925 6,906 1,928 5,307
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,274 5,276 0,019 -0,547
Mediolanum Ri.Re. 12,122 12,116 0,398 2,007
Mediolanum Vasco De Gama 10,456 10,458 0,657 2,751
MGreciaObb 6,839 6,855 -0,058 -0,769
Nordfondo Obb.Conv. 5,751 5,728 2,917 7,415
Ras Cedola L 5,992 5,995 0,301 0,714
Ras Cedola T 5,924 5,926 0,253 0,470
Ras Spread Fund L 6,090 6,093 0,744 3,519
Ras Spread Fund T 6,012 6,015 0,670 3,228
Sanpaolo Global H.Yield 7,401 7,399 0,955 4,904
Sanpaolo Ob. Etico 5,222 5,228 0,019 0,656
Sanpaolo Reddito 6,042 6,043 0,547 2,020
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,736 5,739 0,350 1,004
Sanpaolo Vega Coupon 5,915 5,919 0,187 1,284
SolidITAS 5,094 5,089 0,692 4,907

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,667 5,665 0,497 2,345
Alto Obbligazionario 8,211 8,214 0,860 2,663
Anima Fondimpiego 18,450 18,444 0,326 2,007
Arca Obbligaz. Europa 7,857 7,854 -0,102 1,551
Azi Contofon 5,127 5,129 0,628 1,949
Azimut C Pru 5,333 5,334 0,150 0,623
Azimut Solidity 7,464 7,468 0,269 1,207
BancoPosta Inv Pr 90 5,551 5,546 0,891 2,872
BancoPosta Prof.Rend. 5,459 5,460 0,423 1,506
Bim Corporate Mix 5,329 5,327 0,528 2,619
Bipielle F.80/20 9,492 9,496 -0,326 -0,346
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,741 10,731 0,571 2,628
Bipielle Profilo 1 4,716 4,719 -0,632 -2,481
Bipiemme Sforzesco 9,004 8,999 0,772 1,971
Bnl per Telethon 5,396 5,402 0,242 0,056
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,601 5,603 0,251 1,892
CA Multimanager Dif. 5,220 5,221 0,559 2,073
Capitalia Allocazione10 5,877 5,883 -0,407 0,000
Capitalia Impiego Corp 6,648 6,661 0,347 1,203
Carige Mos.Obbl.Misto 5,300 5,297 0,531 2,534
CariPar CAAM Pr Din 1 5,329 5,324 0,415 1,737
CariPar CAAM Pr Din 2 5,293 5,287 0,246 1,593
Civ.Forum Iulii Rendita 5,172 5,166 0,447 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,481 5,477 0,421 0,828
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,315 9,315 0,507 1,349
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,661 5,661 0,444 1,180
Dws Protezione 95 Lc 7,404 7,395 0,475 2,251
Effe Lin. Prudente 4,940 4,943 0,366 0,000
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,417 5,419 0,185 1,214
Evolution Bo Enh 50,063 50,063 0,431 0,000
Evolution Bond 49,898 49,898 0,211 0,000
Fucino Dyn 5,063 5,065 0,536 0,000
Generali Cash 6,344 6,345 0,095 0,778
Geo Gl.Conv.Bond 6,220 6,220 1,667 8,174
Gestielle Gl. Asset 1 8,475 8,479 0,641 0,379
Grifobond 6,914 6,915 -0,216 -3,758
Griforend 7,410 7,412 -0,121 0,257
Intesa CC Prot.Dinamica 5,277 5,270 0,133 1,539
Leonardo 80/20 5,961 5,956 0,438 4,414
Nextam P.Obbl.Mi 5,777 5,768 0,662 2,794
Nextra Equilibrio 7,430 7,422 -0,201 -0,134
Nextra Rendita 6,279 6,275 -1,025 -0,397
Nextra SR Equity 10 5,583 5,579 0,341 1,787
Nextra SR Equity 20 5,894 5,890 0,306 2,737
Nordfondo Et.Obb.M. 6,119 6,120 0,098 1,191
Pioneer Obb. Più Dis 8,366 8,361 0,560 0,584
Ras LongTerm B. F. L 6,288 6,290 0,431 0,850
Ras LongTerm B. F. T 6,219 6,221 0,355 0,566
Sai Euromonetario 15,903 15,902 0,000 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,446 5,442 0,239 2,061
Sanpaolo Soluzione 2 6,657 6,652 0,681 2,463
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,825 5,831 0,345 2,553
Systema Obb. Dinamico 6,780 6,777 -0,133 1,345
Total Return Obblig. 5,048 5,050 0,799 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,287 5,291 -0,057 0,782
Vitamin Short Term 5,455 5,460 -0,274 -0,037
Zenit Obbligazionar. 7,611 7,602 0,356 1,738

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,051 6,053 0,315 1,086
Bipiemme Risparmio 7,614 7,617 0,562 1,896
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,550 7,557 0,346 -2,656
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,030 5,036 -0,040 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,036 5,042 0,000 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,165 5,171 0,486 0,525
Capitalg.Bond Total Return 9,430 9,428 0,608 2,267
Capitalia BondTotalRet 7,200 7,202 0,503 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,435 8,434 0,704 -0,272
Civ.Forum Iulii Strategia 5,163 5,163 0,781 0,000
Consultin. High Yield 5,522 5,519 0,656 2,221
Consultin. Reddito 7,285 7,283 0,580 2,260
Ducato Fix Rendita 17,561 17,573 0,665 0,286
Eurom. Total Return Bd 6,189 6,191 0,552 1,743
Geo Gl. Div.Strategy 5,252 5,252 0,671 1,803
Geo Global Bond TR 1 6,061 6,061 0,698 2,555
Geo Global Bond TR 2 5,956 5,956 0,727 2,513
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,232 5,236 0,461 2,327
Gestielle TR Obblig. 5,099 5,104 0,493 1,837
Ritorni Reali 5,256 5,258 0,825 1,546
Sanpaolo Global B.Risk 7,898 7,917 -0,038 -3,506
Vegagest Obb.Fess. 4,977 4,978 0,262 0,161
Volterra TR Obblig. 5,027 5,032 0,399 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,023 5,023 0,000 0,000
Anima Liquidita' 6,043 6,042 0,733 2,563
Arca BT-Breve Termine 8,194 8,193 0,639 2,208
Arca BT-Tesoreria 5,358 5,358 0,714 2,506
Aureo Liquidità 5,360 5,360 0,676 2,329
Azimut Garanzia 11,678 11,677 0,594 2,036
Bipielle F.Liquidità 7,618 7,618 0,674 2,337
Bnl Cash 20,819 20,817 0,687 2,275
Bnl Liquidità Euro 5,590 5,589 0,684 2,138
BPU Pra.Liquidita' 5,272 5,272 0,611 2,111
CA-AM Mida Monetar. 11,490 11,489 0,578 2,061
Capitalg.Liquidità 6,813 6,813 0,695 2,390
Capitalia Cash 5,857 5,856 0,653 2,163
Capitalia Liquidità 5,848 5,847 0,793 2,687
Carige Liquidità Euro 5,935 5,935 0,679 2,310
Ducato Fix Monetario 7,972 7,971 0,695 2,349
Ducato Fix Monetario Cl.I 7,978 7,978 0,770 2,717

Dws Liquidità Nc 6,991 6,990 0,677 2,342
Dws Tesoreria Imprese 7,811 7,810 0,657 2,332
Epsilon Cash 5,833 5,832 0,708 2,459
Eurom. Tesoreria 10,585 10,585 0,647 2,103
Fideuram Moneta 13,783 13,780 0,584 1,975
Fondaco Euro Cash 104,788 104,782 0,749 2,661
Fondersel Cash 8,581 8,580 0,740 2,496
Generali Liquidità 6,186 6,186 0,733 2,366
Gestielle Cash Euro 6,704 6,703 0,706 2,461
Intesa Sistema Liq. 1 5,193 5,195 0,640 2,305
Mediolanum Ri.Mo. 5,479 5,478 0,623 2,181
Nextam P.Liquidita 5,462 5,461 0,738 2,592
Nextra Tesoreria 7,177 7,177 0,645 2,207
Nordfondo Liquidità 5,789 5,789 0,661 2,135
Optima Money 5,772 5,771 0,645 2,141
Ras Liquidita' A 5,233 5,232 0,654 2,227
Ras Liquidita' B 5,289 5,289 0,724 2,580
Sai Liquidita' 10,797 10,796 0,737 2,467
Sanpaolo Liq.Cl B 6,998 6,997 0,662 2,295
Sanpaolo Liquidita' 6,890 6,890 0,584 2,014
Vegagest Monetario 5,577 5,576 0,741 2,556
VGR Coro Tesoreria 5,174 5,174 0,720 2,557

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,666 4,656 -0,235 -5,832

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,009 5,004 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,686 5,686 0,869 1,754
Abn Amro Expert A-RT100 5,038 5,034 1,348 1,470
Abn Amro Expert A-RT200 5,065 5,065 1,300 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,071 5,071 1,420 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,764 15,766 0,000 0,000
Agora Risk 5,244 5,201 4,379 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,818 5,810 1,660 3,708
AgoraFlex 6,301 6,297 1,596 3,857
Alarico Re 5,836 5,792 5,419 6,906
Alpi Absolute Return 9,361 9,321 -0,372 -1,618
Anima Fondattivo 15,040 15,026 0,153 -0,411
Arca Rendimento Assol t3 5,123 5,119 0,886 1,869
Arca Rendimento Assol t5 5,180 5,180 1,410 2,880
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,432 5,425 0,723 0,000
Aureo Plus 5,700 5,703 0,653 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,361 6,344 -0,173 0,000
Azimut Str. Trend 5,651 5,640 1,291 4,823
Azimut Trend 24,866 24,760 2,279 7,855
Azimut Trend Italia 23,160 22,983 3,048 13,535
BancoPosta Centopiu' 5,107 5,099 0,354 1,895
BancoPosta Extra 5,011 5,009 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,874 4,865 0,557 -1,216
Bipielle F.Free 4,558 4,556 -0,762 -2,126
Bipiemme Flessibile 3,153 3,141 0,606 2,905
Biver Obiettivo Rendimento 5,206 5,209 0,405 1,719
Bnl Flessibile 21,987 21,905 -0,331 -0,906
Bnl Strategia Rend. 5,535 5,532 0,472 1,225
Bnl Tes Rendimen. 5,169 5,169 0,623 1,512
BPU Pra.Flessibile 5,456 5,449 0,386 2,230
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,238 5,228 0,057 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,226 5,216 -0,057 0,000
CA-AM Mida Opport 5,504 5,530 1,195 4,420
Caam Absolute 5,128 5,128 0,766 0,000
Caam For.Gar.2013 4,839 4,839 0,000 0,000
Caam Formula Garan. 2012 5,122 5,122 0,196 0,000
Caam Pr Alfa 4,998 4,998 0,000 0,000
Capitalg.Flex Free 5,115 5,115 0,353 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,199 5,187 1,266 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,240 5,227 1,061 0,000
Capitalg.Reddito Più 7,024 6,994 0,587 3,233
Capitalg.Risk 7,435 7,399 -1,157 0,487
Capitalia Obiettivo2007 5,412 5,409 0,539 1,159
Capitalia Obiettivo2010 5,667 5,657 0,497 1,251
Capitalia Obiettivo2015 5,913 5,896 0,493 0,425
Capitalia Total Return 5,219 5,200 0,753 -9,140
Car Fle Piu' 5,025 5,014 0,020 0,000
Carige Fle 5,072 5,076 1,582 0,000
CariPar CAAM Piu' 5,315 5,315 0,492 2,133
CariPar CAAM QRETURN 5,273 5,236 -2,080 0,591
Consultin. Alto Div. 4,972 4,948 -0,560 0,000
Cr.Cento Premium 5,194 5,190 0,000 2,325
Ducato Etico Flex Civita 4,618 4,600 -0,130 -0,624
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,469 16,385 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,125 2,105 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 4,934 4,884 0,000 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,069 5,070 0,396 1,178
Ducato Portf. Flessibile 4,709 4,709 0,620 0,770
Epsilon QReturn 5,984 5,942 -2,014 3,440
Eurom. Strategic 4,550 4,551 -1,536 -0,219
FMS-Abs.Ret 9,985 9,995 0,000 0,000
Fondaco Absolute Return 100,366 100,366 0,297 0,000
Fondersel Duemila 102,308 102,308 0,998 0,000
For.Gar. ME 5,000 5,000 0,000 0,000
For.Priv. DO 5,000 5,000 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 7,270 7,256 2,524 4,936
Formula 1 Conservat. 6,899 6,892 1,785 3,495
Formula 1 High Risk 7,651 7,620 4,536 8,787
Formula 1 Low Risk 6,764 6,760 1,409 2,984
Formula 1 Risk 7,450 7,419 4,429 8,427
Generali Medium Risk 5,447 5,448 0,166 1,095
Generali Risk 5,651 5,654 1,200 2,151
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,686 6,686 1,334 7,285
Gestielle GA PLUS 1 5,070 5,070 0,595 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,118 5,118 0,137 0,000
Gestielle GA PLUS 3 4,992 4,992 0,000 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,264 5,251 0,267 4,093
Gestielle TR Globale 13,232 13,206 0,838 1,496
Gestnord Asset All 5,813 5,799 0,955 2,162
Grifoplus 5,733 5,718 1,811 3,000
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,251 5,253 0,555 1,527
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,511 5,503 0,364 1,604
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,279 5,282 0,533 1,500
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,642 5,630 0,356 1,694
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,421 5,418 0,370 1,612
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,109 5,104 0,393 1,895
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,110 5,106 0,314 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,021 5,019 0,000 0,000
Intesa Premium 5,323 5,325 0,491 1,837
Intesa Premium Power 5,217 5,223 1,026 3,368
Intesa Target 2016 4,985 4,985 0,000 0,000
Intesa Target 2021 4,991 4,991 0,000 0,000
Intesa Target 2026 4,989 4,989 0,000 0,000
Intra Assoluto 5,244 5,248 0,268 1,118
Intra Flessibile 5,252 5,255 0,478 1,488
Investitori Fless. 6,460 6,455 0,545 3,244
Iride 5,316 5,322 0,416 1,257
Kairos P.Income Fund 6,316 6,321 0,254 2,499
Kairos Partners Fund 7,388 7,345 2,840 10,351
M.Gestion Trend Global 5,448 5,448 -0,457 0,740
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,976 4,977 0,000 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,968 4,970 0,000 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,345 7,341 -0,663 2,627
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,914 4,912 0,000 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,144 5,141 1,741 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,140 3,143 0,770 2,247
Nextra Obiettivo Red 7,770 7,776 0,778 2,318
Nextra Team 1 5,702 5,704 0,458 1,931
Nextra Team 2 5,349 5,352 0,394 1,692
Nextra Team 3 4,922 4,920 0,511 2,928
Nextra Team 4 4,514 4,511 0,445 3,890
Paritalia Orchestra 73,602 73,757 0,702 2,756
Pioneer Target Controllo 5,037 5,036 -0,119 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,118 5,109 0,748 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,565 22,518 0,351 0,000
Profilo Best F. 6,214 6,222 -0,064 0,388
Profilo Elite Flessibile 5,836 5,812 1,407 4,196
Ras Opport. L 5,040 5,030 -0,119 -2,079
Ras Opport. T 4,985 4,975 -0,180 -2,332
Ras TR Dinamico L 5,343 5,336 0,489 2,258
Ras TR Dinamico T 5,310 5,303 0,416 1,998
Ras TR Prudente L 5,270 5,267 0,573 2,211
Ras TR Prudente T 5,237 5,234 0,518 1,967
Sanpaolo High Risk 4,448 4,433 0,770 1,972
Tank Flessibile 5,945 5,917 1,226 3,140
Total Return 4,823 4,819 -1,592 0,000
Unibanca Pluls 5,138 5,142 0,725 2,555
Vegagest Flessib. 6,202 6,206 0,372 1,672
Vegagest Ren 4,997 4,999 0,000 0,000
Volterra TR Glob. 5,192 5,183 0,737 0,000
VRG Coro Rendimento 5,316 5,309 1,315 3,788
Zenit Absolute Return 6,718 6,695 0,947 1,880
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TUTTO ESAURITO, per la Champions. Me-

no per il campionato. La Serie A riprende do-

po la sosta per la Nazionale con il ma-

tch-clou tra Roma e Milan, ma a pochi inte-

ressa. Testa, gambe

e portafogli dei due

club sono concentra-

ti sugli imminenti im-

pegni di Coppa (martedì rosso-
neri contro i tedeschi del Bayern
Monaco, mercoledì gli inglesi
del Manchester Utd per i giallo-
rossi), tanto che il campionato
diventa solo uno scomodo osta-
colo alla preparazione «euro-
pea». Uno spirito simile a quello
dei tifosi di Roma e Milan che
hannopresod’assaltoibotteghi-
ni per le gare Champions snob-
bando quasi l’impegno di oggi
all’Olimpico. Con queste pre-
messe passano in secondo pia-
no i vari problemi di formazioni
di Spalletti e Ancelotti. L’allena-
tore giallorosso deve fare a me-
no dei nazionali Perrotta e To-
netto tornati malconci dalla tra-
sferta di Bari (in campo Cassetti
e Tavano), molto più «grave» la
situazione in casa Milan: fuori
Kaladze, Oddo e Jankulovski, la
difesa sarà retta da Cafu, Simic,
Nesta (al rientro) e Favalli; a me-
tà campo spazio a Brocchi, Pirlo,
GourcuffeSeedorfconKakàdie-
tro a Ronaldo. È quindi con un
“undici” di riserva che Ancelotti
affronta una delle «bestie nere»
della stagione con due sconfitte
e un pareggio nei tre precedenti
(2-1 in campionato; 2-2 e 3-1 in
Coppa Italia). «Inizia la fase cru-
ciale della stagione - conferma il
tecnico rossonero - e inizia con
una partita molto difficile, con-
tro un avversario difficile. Ma il
quarto posto per noi è fonda-
mentale, come lo è il fare bene
in Coppa».
In questo clima “soft” l’unico
che trova stimoli è Francesco
Totti che vuole confermarsi “re”

tra i cannonieri. Il titolo di capo-
cannoniere sfuggì a Ronaldo -
ma in maglia Inter - 25 reti nella
stagione ’97-’98, contro le 27 di
Bierhoff. «Ancora oggi - dichiara
il capitano giallorosso - per me
Ronaldo è il più forte del mon-
do. E io? Vengo dopo di lui. Ora
siamo davanti al Milan ma il
campo è un’altra cosa... Soprat-
tutto stiamo con i piedi per ter-
ra».
Secondo alcune voci spagnole i
rossoneri sarebbero sempre più
vicini a Ronaldinho che - scrive-
va ieri il quotidiano sportivo
Marca - «ha un piede e mezzo
nelMilan». Ma,oltreal costodel
cartellino, resta da sciogliere la
questione ingaggio: da una clas-
sificastilatadalla rivistadi finan-
za Forbes, il brasiliano del Barcel-
lona sarebbe il calciatore più pa-
gato al mondo con 23,5 mln di
euro annui (tra ingaggio e spon-
sorizzazioni). Un po’ troppi per
le casse del calcio italiano.

Roma e Milan in campo giocando altrove
Stasera l’anticipo all’Olimpico ma i due club puntano tutto sui match con Manchester e Bayern

Quando è nato assomigliava ad
un ranocchio per la posizione
dellegambeedeipiedi.Comedi-
re che il suo destino era segnato
findalprimovagito.Conilbron-
zo conquistato nei 200 rana Lo-
risFacciè lanostrasettimameda-
glia a questi Mondiali di Mel-
bourne, dove gli azzurri cercano
di farsi largo tra americani che
cannibalizzano record e austra-
liani che cercano di non delude-
re il pubblico che paga il bigliet-
to. Anche fino a 200 dollari per
uno spettacolo che - come dico-
no gli sportivi locali - dura «solo
due ore» a differenza dell’amato
cricket che invece va avanti per

l’intera giornata. Loris Facci è fi-
glio della scuola italiana di que-
staspecialità,cosìdiversadalleal-
tre, interpretatadaatleti«anoma-
li» come sostengono loro con
una vena di sana follia. Una stir-
pe di “ranocchi” iniziata da Do-
menico Fioravanti diventato
principeaSydneyquando,per la
primavoltanellastoria,haporta-
to l’Italia del nuoto sul gradino
piùaltodelpodioe,nonpago, lo
ha fatto due volte di seguito. Lo-
ris allora aveva 17 anni, 2’20’’ il
suo miglior tempo, dieci secondi
più di quanto fece Domenico ai
giochidel2000. Il suomitoèpro-
prio Fioravanti e non ha dubbi

nell’indicarlo come il più grande
inimitabile, irraggiungibile. Ha
ungrande rammarico, non aver-

lo potuto incontrare in gara, e
un grande sogno: battere il suo
record. Facci è nato alle porte di

Torino a San Mauro, papà tipo-
grafo, mamma proprietaria di
una lavanderia, una sorella più
piccola alla quale non è stato
consentito fare sport. «Mio pa-
dre ha detto “basta uno, non ce
la faccio oltre”» . Per permettere
algiovaneLorisdiallenarsi, infat-
ti, i genitori dovevano percorre
in auto nel traffico 20 chilometri
2 volte al giorno. I risultati non
sonoarrivatiprestomasubitoha
capito che per lui c’era un unico
stile possibile: la rana. Negli altri
si sente impacciato.
Una mancata convocazione
olimpicaadAtene2004per favo-
rire, o almeno così si dice, il vete-
rano Davide Rummolo (bronzo
aSydney). Un oro agli Europeidi

Budapest dell’agosto scorso sfu-
matopersqualifica (virata irrego-
lare). Una testa dura e una voglia
di farecheglihapermessodi rea-
gire, di guardare avanti senza in-
vocare la sfortuna. Ed ecco servi-
ta la sua vendetta. Una medaglia
cercata, voluta, strappata nell’ul-
tima vascacon unanuotata qua-
si rabbiosa, davanti al compa-
gno di squadra Paolo Bossini. Lo
stessoche a Budapest dichiarò in
tv«giusta» lasuasqualificapervi-
ratairregolare,perpoiscusarsi su-
bito dopo. Un immancabile ta-
tuaggio che rappresenta un ro-
spoconlacoronafattosubitodo-
polatrasfertaunghereseperesor-
cizzare quell’oro volato via an-
cor prima di averlo al collo. Una

felicità incontenibile ieri per
quel traguardo dove nessun ita-
liano era mai arrivato nei 200 ra-
na. Qualche lacrimuccia sul po-
dio nel sentire l’inno, non il suo
ma quello giapponese che cele-
brava la vittoria di un risorto Ko-
suke Kitajma, l’eroe nipponico.
È la musica che lo emoziona, è la
musica che lo concentra, gli U2
che gli danno la carica, quando
sipresenta aiblocchi con la felpa
con cappuccino alla Rocky Bal-
boa.Lorisoggièunranocchiofe-
lice che aspetta il bacio di una fi-
danzata che ancora non c’è non
per assumere sembianze regali
ma per salire più su, sempre più
su nella sua scalata verso il podio
di Pechino 2008.

in breve

Serie A
● Oggi due anticipi

Per l’11ª di ritorno si giocano
oggi Reggina-Siena
(ore 18, arbitro Morganti)
e Roma-Milan
(20,30, Messina).
Domani ore 15:
Atalanta-Fiorentina Rosetti
Cagliari-Messina Bergonzi
Chievo-Sampdoria Ayroldi
Empoli-Ascoli Tagliavento
Inter-Parma Farina
Livorno-Catania Romeo
Torino-Palermo Rizzoli
Domani alle 20,30
Udinese-Lazio Paparesta

Serie B
● La Juventus a Pescara

Si giocano oggi alle 16
le gare dell’11ª di ritorno:
Arezzo-Bologna Giannoccaro
Frosinone-Cesena Orsato
Lecce-Piacenza Rocchi
Mantova-Brescia Palanca
Modena-Crotone Gava
Napoli-Bari Gervasoni
Pescara-Juventus Girardi
Rimini-Treviso Squillace
Triestina-Verona Iannone
Così i due anticipi di ieri:
Vicenza-Spezia.................. 1-0
Genoa-Albinoleffe..............1-0

Uefa
● Novità Champions?

Un posto in Champions per la
squadra vincitrice della Coppa
nazionale delle principali
federazioni: è questa una delle
idee al vaglio della Uefa. Per
Platini le qualificate di diritto
attraverso il campionato non
devono essere più di tre.

Cessione di Zidane al Real
● «Moggi prese 6 milioni»

Marc Roger, ex agente di
importanti calciatori, ha scritto
in un libro che - per il
passaggio di Zidane dalla
Juve al Real - Moggi intascò
6,1 milioni di euro. Roger è
attualmente in carcere per
l’inchiesta sul Servette (club
svizzero di cui è stato anche
presidente). Sferzante la
replica di Moggi: «Lui parla
dalla galera, invece per me
parlerà il mio avvocato».

MONDIALI DI NUOTO La 7ª medaglia azzurra arriva nei 200 metri rana. Agli Europei 2006 al piemontese fu tolto l’oro per squalifica. Quarto posto per Paolo Bossini

È di bronzo la rivincita di Loris Facci, il «ranocchio» che non si arrende mai

Ciclismo 16,20 Rai 3

■ di Alessandro Ferrucci / Roma
EL PIBE Terzo giorno
di ricovero a Buenos Aires

Tifosi di nuovo
in pellegrinaggio
per Maradona

Nuoto 10,00 Rai 2

«La nostra impostazione è stata confermata
e convalidata: i fatti contestati erano da
considerare reato, e sono stati commessi»
«È stata una grande vittoria». Così
il procuratore Raffaele Guariniello ha
commentato la sentenza di mercoledì
della Cassazione sul caso Juventus-doping

■ 10,00 Rai 2
Nuoto, Mondiali
■ 16,00 SkySport1
Calcio, Mantova-Brescia
■ 16,20 Rai 3
Ciclismo, Coppi-Bartali
■ 17,00 La7
Superbike: Superpole
■ 18,00 Eurosport
Tennis, finale Wta Miami
■ 18,00 SkyCalcio2
Calcio, Reggina-Siena
■ 18,05 SkySport2
Volley, Roma-Perugia

■ 18,10 Rai 3
90˚ minuto Serie B
■ 20,25 SkySport2
Basket, Angelico-Upea
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Roma-Milan
■ 21,00 Sport Italia
Nba, Chicago-Cleveland
■ 21,55 SkySport3
Barcellona-La Coruña
■ 23,25 Rai 2
Sabato sprint
■ 1,30 Rai 2
Nuoto, Mondiali

Al terzo giorno del suo ennesi-
moricovero inunaclinicadiBue-
nos Aires, Diego Armando Mara-
dona dà segni di miglioramento
anchese,per imedici,permango-
no i rischi di una cirrosi epatica a
causa di un eccesso di alcool, ci-
bo, fumoestress. «Hacominciato
ad alimentarsi per via orale - ha
spiegatoil responsabiledellaclini-
ca-.Ubbidisceagliordini,collabo-
ra e non ha più presentato mo-
menti aggressivi». Perché a causa
dall’astinenzadaalcool, l’ex fuori-
classe ha reagito opponendosi al-
lamisura, tantocheilmedicoper-
sonale è stato costretto a ricorrere
ai sedativi per farlo portare in
ospedale.E lostessoèavvenutoal-
le2,30digiovedìquando, sveglia-
tosi nel letto della clinica, ha ten-
tato di andarsene, insultando e
sputando addosso al suo medico.
Setuttoandràbene,entrounaset-
timana dovrebbero dimetterlo.
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Loris Facci Foto Reuters

■ di Novella Calligaris / Melbourne

■ di Luca De Carolis

Un morto e sei feriti dopo una partita di
pallavolo: e lo sport greco si ferma per 15
giorni.Giovedìpomeriggiodecinediper-
sone si sono affrontate a colpi di bastoni,
pietreebombeincendiarie fuoridiunpa-
lasport a Peania, sobborgo ad est di Ate-
ne, dove era in programma la gara di vol-
ley femminile tra Panathinaikos Atene e
Olympiakos Pireo. Le due polisportive
piùfamosediGrecia, separatedaunariva-
lità cittadina che spesso si è tradotta in
sanguinosi incidenti tra i tifosi delle ri-
spettive squadredi calcio edibasket.Gio-

vedì ilpretestoè stataunagara dipallavo-
lo. Fuori del palasport sono avvenute sce-
nedaguerrigliaurbana,conscontriduris-
simi tra teppisti in motocicletta, cariche
della polizia e decine di automobili di-
strutte o incendiate. Una “battaglia” pro-
grammata con netto anticipo, secondo
gli inquirenti.Diversi testimonihannori-
ferito di aver visto arrivare decine di tifosi
dell’Olympiakos già muniti di armi. Ne-
gli scontri durati mezz’ora (300 le perso-
ne coinvolte) ha perso la vita un uomo di
25anni, travoltodaun’auto infuga. Idue
conducenti sonogià stati arrestati. Sei, in-
vece, i feriti, di cui due accoltellati e quat-

tro colpiti con bastonate, mentre i ferma-
ti sono stati 18. Il bilancio di un pomerig-
gio di ordinaria follia, che ha coinvolto
anche ignari passanti. «Se la polizia non
fosse intervenuta - ha raccontato un uo-
mo - mi avrebbero aperto la testa». Dopo
una riunione d’urgenza, ieri sera il gover-
no greco ha deciso di reagire con la linea
dura.Tuttigli sportdisquadranelPaeseri-
marrannofermi sino al13aprile in segno
di protesta, mentre le pene per i teppisti
verranno inasprite. A detta del portavoce
del governo, Theodoros Roussopoulos,
saràapplicataconseverità laleggechevie-
ta di convertire in multa la sentenza di

condanna al carcere per chi ha partecipa-
to a incidenti tra tifosi. «D’ora in poi - ha
assicurato Roussopoulos - chi verrà con-
dannato per questo genere di violenze
non sarà posto a piede libero in attesa del
processo d’appello, ma andrà subito in
carcere».Uncambiodi rottaconcui l’ese-
cutivo spera anche di frenare il diluvio di
critichedellastampa.Secondoilquotidia-
no Ta Nea la colpa principale degli inci-
denti andrebbe ascritta «all’indifferenza
dello Stato che favorisce gli hooligans»,
mentre Eleftherotypia si è spinto oltre: «I
complici dell’omicidio sono lo Stato, i
suoi organismi e le squadre di calcio».

ATENE Finisce in tragedia il derby di pallavolo femminile Panathinaikos-Olympiakos. Stop agli sport di squadra fino al 13 aprile

Tifoso muore dopo match di volley, la Grecia si ferma

IN TV
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Allevi, ecco un piano molto popolare

■ di Giancarlo Susanna / Segue dalla prima

■ di Alessandro Ferrucci

SE «SOUTH PARK» CHIUDE CON IL SUICIDIO
DELLA REGINA ELISABETTA D’INGHILTERRA

Togliete all’umanità il luogo in cui le convenzioni sociali non
hanno più potere su di lei, dove è possibile immaginare ciò che
non deve accadere e avrete davanti a voi l’ipotesi di una esistenza
chiusa in una scatola fascista: in altre parole, vietato negare
all’umanità il politicamente scorretto, quel piano dell’esistenza in
cui le contraddizioni quotidiane sono alimento di avventure

fantastiche e terribili insieme. Gettate
le droghe, che fanno male, e
affidatevi alla sbornia, per esempio, di
«South Park». La coraggiosa striscia
animata chiude, per ora, con il

suicidio della Regina Elisabetta. Sua Maestà si sparerà dopo aver
ricevuto una notizia ferale: la Royal Navy è stata sconfitta dalla Usa
Air Force. La Gran Bretagna aveva sferrato un poderoso attacco
contro il regno di Bush ma le è andata male. Pazzesco, non è vero?
Negli Stati Uniti, dove la puntata conclusiva è stata da poco
trasmessa, questa «chiave» drammaturgica non sembra aver
provocato reazioni particolari. Forse anche perché alla fine si
confermano due pregiudizi molto americani: che il Paese è solo al
mondo, non potendo fidarsi nemmeno dei suoi più tenaci alleati,
e comunque hanno il potere militare di difendersi dai tradimenti.
Ma sulle rive del Tamigi come prenderanno il suicidio della
Regina? Bene, se conosciamo i fratelli inglesi. Per questo si sono
meritati gli Hannover e non i Savoia.
 Toni Jop

N
eanchel’espertoBaldinihapotutosalva-
re Fiorello dall’imbarazzo. Ieri, ore
14,25: è il momento del secondo ospite

a VivaRadio2, e il protagonista della giornata,
dopo l’ex calciatore Ciro Ferrara, è il trasformi-
staArturoBrachetti:unartista famosoancheal-
l’esteroper lasua incredibilecapacitàdicambia-
re personaggio in pochi secondi. E in un magi-
co silenzio. Ebbene, l’ospite trasfromista ha de-
ciso, ieri, di infilarsi nei panni del «mangia-pre-
ti»attraverso ledoti immaginifichedella vocee
di mettere in crisi un duo che di solito decide
quali problemi creare e a chi. In trasmissione
spunta l’argomento «Chiesa» sollecitato dal
passato in collegio di Brachetti, il quale raccon-
ta di essere arrivato al teatro grazie alle suore:
«Ho iniziato - racconta l’artista - con gli spetta-

coli scolastici, solo che allora scoppiavano dei
problemi al momento del trucco: si sa, le suore
non sono molto pratiche con il pennello...».
Primi accenni di stupore in studio. Ma, per Bra-
chetti, l’argomentosuoreèsolol’antipasto.Fio-
rello,però,nonlo immagina.Econlacomplici-
tàdiBaldininoncambiadiscorsomafaviaggia-

re la sua ironia verso l’argomento «Papa» (in
passato bersagliato in trasmissione dalla splen-
dida imitazione del suo segretario, padre Ge-
org) e il trasformista interviene: «Io, lo conside-
ro poco...tanto si sa che muore presto». Silen-
zio.Unlungo, imbarazzatosilenzioperchi,del-
la battuta veloce e ficcante, ha fatto un mar-
chio di fabbrica. «Come!?» replica, dopo un
po’, uno stordito Fiorello. «È una legge di natu-
ra:vista la suaetànondovrebbeviverea lungo»
conclude Brachetti. Poche le risate, molti i bru-
sii interrogativi. Sia il pubblico che i conduttori
si sono improvvisamente ritrovati su un fronte
comune: cercare una via d’uscita. «Questa vol-
ta ci chiudono davvero» interviene Baldini;
«Andremo a vendere le mozzarelle» continua
Fiorello. Ma non c’è niente da fare, l’atmosfera
in studio non è proprio idialiaca. Per «fortuna»
c’è la regia. Che manda la pubblicità...

RADIO Fulminante intervento del trasformista famoso in mezzo mondo alla trasmissione «Vivaradiodue». Conduttori ammutoliti

Brachetti gela Fiorello & Co. : «Tanto questo Papa durerà poco...»

Il pianista Giovanni Allevi

MUSICA È giovane, vende di-

schi come pochi altri, riempie le

sale di ragazzi assetati di quel

suo pianoforte così niente jazz.

Tracce di minimalismo e di new

age in coda a un’infanzia da pro-

digio. Una campagna «pop» per

la sua musica orecchiabile...

■ Chiude i battenti questo fine settimana uno
deitemplidellamusicarockaLondra: l'Hammer-
smith Palais, aperto da 90 anni, primo locale ad
ospitare il jazz in Gran Bretagna, un palco su cui
sono passati molti grandi della musica pop, cele-
breràla finedellasuagloriosastoriaconlanorma-
le programmazione, poco prima della arrivo del-
le ruspe. Verrà distrutto per far posto a un palaz-
zo di uffici: così hanno deciso i proprietari dell'
immobile. Trent'anni fa, il locale fu immortalato
dai Clash con il loro classico «White man in
Hammersmith Palais», scritto dal cantante e chi-
tarristaJoeStrummerdopoesserestatoaunasera-
ta di reggae, il 5 giugno 1977. Noto soprattutto
come sala da ballo, divenne il posto dove suona-
re tra gli anni Settanta e gli Ottanta. Rolling Sto-
nes, Pogues, Specials, King Sunny Adè, Kinks,
Soft Cell, furono protagonisti di concerti storici.

L
e sue non sono canzonette. Non sono nep-
pure improvvisazioni di taglio jazzistico. So-
no composizioni scritte su regolare penta-
gramma. Non evocano amori adolescenzia-
liallaFedericoMoccia.Èunfenomeno,dice-
vamo, in un paese che la retorica patriottar-
da vorrebbe «il più musicale del mondo»,
che non insegna musica nelle scuole e che,

puravendodato inatali ad artisti celebrati in
tutto il mondo - da Monteverdi a Puccini,
passando per Bellini, Verdi e Donizetti - ne
ignora regolarmente le opere. Nato nel 1969
adAscoliPiceno,Alleviè figliod'arte: suama-
dre è una cantante lirica, sua sorella una pia-
nista e suo padre un clarinettista molto sti-
mato.Una piccola leggenda, confermatapiù
voltedalui stesso, raccontacomeilpianofor-
te gli fosse tassativamente vietato. Finché,
unavoltascopertoilnascondigliodovesi tro-
vava la chiave della stanza in cui era chiuso,
il piccolo Giovanni non riuscì a metterci so-

pra le mani. Ancora più sorprendente è l'epi-
sodioche lovuole,adappenaseianni, inten-
toadascoltarepergiornate intere idischidel-
la Turandot di Giacomo Puccini. Quando a
noveanniesegueallaperfezioneunbranodi
Chopin in una recita scolastica, i genitori si
convincono della sua «vocazione» e lo iscri-
vono all'Istituto Gaspare Spontini di Ascoli
Piceno. Inutile dire che si diploma a 21 anni
conilmassimodivotialConservatorioMor-
lacchi di Perugia.
Ma come se questo non bastasse, Allevi si di-
ploma in composizione al Conservatorio
Giuseppe Verdi di Milano e si laurea in Filo-
sofia con una tesi su «Il vuoto nella Fisica
Contemporanea».Nonscendiamoneidetta-
glidella suaattivitàneiprimiannidamusici-
staprofessionista,vibasti saperechedurante
ilserviziomilitare, ildirettoredellaBandaNa-
zionale dell'Esercito, accortosi del suo talen-
to, gli permette di inserire il pianoforte soli-
sta nel suo repertorio.
L'incontrodecisivo, quello destinato a far di-
ventare Allevi una star da music business, è
tuttavia quello con Saturnino, bassista nel
gruppo di Jovanotti. Allevi pubblica il suo

primo album, 13 Dita con l'etichetta di Jova-
notti e apre tutti i concerti del tour «L'albe-
ro»conunsetdipianosolo.L'esperienzasi ri-
pete per il tour «Il quinto mondo - Jovanotti
2002» e un anno dopo Allevi pubblica il suo
secondo cd, Composizioni. Significativa a li-
vello professionale e simbolico è anche l'esi-
bizione nel 2005 al Blue Note di New York,
uno dei locali per eccellenza della storia del
jazz. Riconoscimenti e premi a livello nazio-
nale e internazionale non si contano. Sem-
pre nel 2005 esce il suo terzo album, No Con-
cept, seguito nell'autunno del 2006 da Joy,
che può essere considerato l'opera della con-
sacrazione definitiva.
Allevi sostiene sempre - e certo la fa a ragion
veduta - di essere un compositore e di non
considerarsi un musicista jazz. Viene tutta-
via guardato con sospetto da tutti quelli che
operanonell'ambitodellamusicacontempo-
ranea. Muovendosi sempre e comunque all'
interno del sistema tonale e proponendo ar-
monie molto semplici, sembra voler ignora-
re del tutto le esperienze delle avanguardie
del Novecento. Nella sua musica accattivan-

te - sibadibenechenonconsideriamoneces-
sariamente questo fatto una colpa - si avver-
te soltanto qualche eco di minimalismo, un
pizzico del Keith Jarrett più melodico e un
soffiodiqualchepianistadiareanewage.Al-
tro elemento importante, se non decisivo, è
l'uso di una strategia promozionale da «arti-
stapop». Icanali attraverso iquali èstatapre-
sentata la sua musica sono sempre stati gli
stessi che la discografia utilizza per le produ-
zionidi musica leggera.Questo vuol dire for-
se che tutta l'«operazione Allevi» ha un ta-
glio esclusivamente commerciale? Vuol dire

che il pubblico di grandi e piccini che acqui-
sta e ascolta i suoi cd è stato abbindolato da
un'accortaesposizionedi specchiettiper leal-
lodole? L'esperienza ci insegna che ogni suc-
cessoviaggiaabraccettodiunqualche talen-
to. Alla teoria degli esperimenti da laborato-
riononabbiamomaicreduto.Ammessoche
possano essere architettati da qualche oscu-
ro manipolatore, finiscono regolarmente
per sgonfiarsi. Il caso più clamoroso è quello
diuncerto Jobriath,che inepocaglam rock-
la stessadiDavid «Ziggy»Bowie, RoxyMusic
eMarcBolan - fu lanciatocongrandeclamo-
reedèoraricordatosoltantodaqualcheama-
nuense del rock. Giovanni Allevi dice delle
cose che il pubblico vuol sentirsi dire e lo fa
conunostrumentoimpegnativo.Tuttoque-
sto dovrebbe semplicemente suscitare in noi
qualche interrogativo. Quale sarà il destino
dellamusica nelnostro paese? Inquello stes-
so paese in cui, come ha giustamente detto
un paio di settimane fa Salvatore Accardo
nel programma tv di Fabio Fazio, i (troppi)
Conservatori sfornano diplomati che non
troveranno mai lavoro?

LONDRA Dopo novant’anni di vita...

Chiude l’Hammersmith
Palais, culla del rock

IN SCENA

Quattro dischi per la
consacrazione
definitiva. Echi di
Jarrett, addolciti
quanto basta. Famoso
anche a New York

Arturo Brachetti

I suoi gli nascondono
il pianoforte. Lo
chiudono a chiave
Finché a nove anni
esegue alla perfezione
un brano di Chopin...

Suore e Chiesa nel
mirino. Dice Brachetti
che data l’età il Papa...
Fiorello commenta:
«questa volta andremo
a vendere mozzarelle»
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Q
uesta è la storia di attori di vaglia
e d’esperienza che, per dar vita a
un nuovo testo teatrale d’un au-
tore in cui credono, lo portano
in scena tirando fuori quattrini
di tascapropria,provandogratis,
pagando scenografie e un po’ di
pubblicità. E chissà se intasche-
ranno qualcosa, alla fine. La To-
sca pucciniana avrà pure vissuto
d’arte e d’amore, ma qui, per la
prosa, non si segnala un buco al-
lo stomaco e basta: qui trapela
un malessere diffuso.
LastoriaavvieneaRoma. IlNuo-
vo Teatro Colosseo, neonato sa-
lone ancora odoroso di vernice
fresca ricavato da un’ex officina
che va ad affiancarsi alla sala
principalenonlontanadall’Anfi-
teatro Flavio, inaugura, fino al
15 aprile, con lo spettacoloRena-
ta di Paolo Musio. Firma la regia
Werner Waas, con Barbara Val-
morin, Fabio Bussotti e Federica
Bern, info 06 9049339, www.re-
allifeguaranteed.it. Inunasceno-
grafia scarna, una sedia, un tavo-
lo, fili, qualche bicchiere di ros-
so,siconsumaunavicendavena-
ta di rabbia e amarezza su solitu-
dini e ideali frantumati: la prota-
gonista Renata (la Valmorin) ha

perso il compagno d’amore e di
battaglie politiche degli anni
‘60-70,Pietro,uccisodaun infar-
to e forse dalle delusioni civili.
Lei reagisce allo sconforto sosti-
tuendolo nel call center dove la-
voravainfilandosigiaccaepanta-
loni di lui. Tanto nessuno si ac-
corge del cambio o, chi se ne ac-
corge,senefrega.Lavedovasiac-
corgerà invece che l’amato colti-
vava un’affettuosa amicizia con
una giovane centralinista, Iris,
sbarazzina seduttiva e graziosa
(Federica Bern), la quale, ignara
della morte dell’anziano amico,
continuerà confidarsi con chi
crede Pietro finché Renata non
le rivelerà la verità. Ma l’anziana
donna pare ferita, oltre che per il
«tradimento» affettivo, per il ba-
ratro che vede tra la sua genera-
zione che lottava per un mondo
migliore per tutti e chi, oggi, pie-
ga la testa sotto il tritacarne del-
l’industria dei co.co.co., del «fu-

turo a tempo determinato». A
tessere il filo degli eventi tra i due
è il barman Gino (Fabio Bussot-
ti).
Nel testoMusiononerigemonu-
mentianessunpassato: le formu-
le ideologichediRenatanonscal-
fiscono il vuoto culturale in cui
galleggia Iris,quelbaratrotraper-
sonaggi che non si confrontano,
non si ascoltano, appare insor-
montabile. Ma l’amarezza con
cui idialoghidiRenatasiaffaccia-
no su quel baratro rispecchia an-

che altro: riflette la solitudine di
tanta gente di teatro che, esclusa
dai circuiti principali per cause
extra-teatrali, non trova varchi.
È una vicenda emblematica che
ricostruisce Barbara Valmorin:
«Chidovevafinanziare lospetta-
coloall’ultimomomentosiè riti-
rato,spaventatoperché la sala te-
atrale non era pronta. Poi la Pro-
vincia di Roma si è offerta di pa-
gare le tappe intre teatrie suque-
sta base abbiamo messo insieme
lospettacolo.Ci siamoautotassa-
ti». Perché questa decisione? «Le
istituzioni non rispondono e al-
lora facciamo da soli, recrimina-
re è inutile. Non siamo un caso
isolato, molti artisti di valore si
trovano in condizioni simili. È
unproblemadiconoscenze,con-
tano i “salotti”, è una mafia. O
unosi è fatto la suacasettanei te-
atri stabili, o uno condivide la
passione per il denaro e il succes-
so, oppure non trova posto». Re-

nata è una nuova produzione di
un autore italiano. «L’Eti, l’Ente
teatrale si farà vivo?» domanda
l’attrice.
«Lasituazionedi tantimieicoeta-
nei tra i 40 e i 50 anni con oltre
20 anni di carriera, pur dopo
aver lavorato con registi impor-
tanti,èdisperata -avverteBussot-
ti che qualcuno ricorderà come
Frate Leone nel film Francesco
d’Assisi di Liliana Cavani - I più
sono a spasso, c’è chi si butta sul-
la sceneggiature, io traduco ro-
manzi dall'inglese». La sua spie-
gazione? «Il nostro sistema tea-
traleè semprepiùchiuso, si lavo-
raperclan,gliStabili coni loroat-
tori, le compagnie private sono
in crisi, fanno tournée brevi, di
un mese un mese e mezzo, non
più 8-9 mesi, pagano pochissi-
mo,preferisconogiovanialmini-
mo sindacale, 100 euro al giorno
per pagarsi albergo, cibo, tutto».
È dura, così.

■ di Roberto Brunelli inviato a Parigi

■ di Stefano Miliani / Roma

Su il sipario, pagano gli attori
MALESSERI Il tea-

tro Colosseo apre

una nuova sala con

lo spettacolo «Rena-

ta» portato in scena

in modo particolare:

la Provincia di Roma

paga alcune tappe

fuori città, ma sono

gli artisti a finanziarlo

Le compagne dell’Agenzia dei
Servizi Interparlamentari ab-
bracciano forte forte Silvia per
la scomparsa della cara mam-
ma

MIRELLA NERI

A 15 anni dalla sua scompar-
sa, Valerio e Walter con Flavia,
Martina e Vittoria, Vittorio con
Lauretana e Valeria, ricordano

IVANKA
Ricordano il suo sorriso, i suoi
libri, i suoi quadri, le sue cera-
miche, i suoi consigli. Ricorda-
no la sua seria leggerezza di
esistere, la sua brillante e uma-
na intelligenza. Una mancanza
che non si attenua, una presen-
za che si rafforza.

Roma, 31 marzo 2007

S
embra fatto di pongo, Fa-
bio Volo. Sembra Char-
lot, quando i campioni di

rugby, i fratelli Bergamasco che
giocano nella squadra parigina,
fingonodimaciullarloper ilpia-
cere delle telecamere. Fa le fac-
ce, le smorfie di dolore, strizza
gliocchietti, sipiega indue, tut-
ti ridono.Cosìcomequandoco-
pre la tourEiffel conuna mano,
perché costa mille euro ripren-
derla (sono tosti, qui in Fran-
cia),ealloramimail classicoita-
liano che saluta la mamma e -
guardaunpo' - la torrericompa-
re, come in uno sketch d'altri
tempi. Sembra un ragazzino
chesi diverte, qui a Parigi, a rac-
contare la «ville lumière» agli
italiani, per conto di Mtv, in di-
retta dal 3 aprile il martedì, il
mercoledì e il giovedì alle
22.30. Ci gode a posizionarsi
nel bel mezzo di questo studio
televisivo messo su come un
piccolo cabaret panoramico so-
pra la Funicolare a Sacre Coeur,
quellagrossachiesa incoppaal-
la città che sembra un torta nu-
ziale (così la chiamava Le Cor-
busièr), ci gode a fare le intervi-
ste a italiani e francesi di Parigi,
a giocare con tutti gli stereotipi
del caso («pensate: sei settima-
ne con l'erre moscia e senza bi-
det!»), a raccattare nel suo stu-
dio i musicisti dei metrò e i pit-
tori di Montmartre, a racconta-
reiparadossidiunadellecapita-
li più civili d'Europa, quella che
nelle sueperiferie si scontracon
la rivolta.
Chi è Fabio Volo, cosa vuole da
noi?, viene da chiedersi mentre
lui racconta questo suo Ita-
lo-Francese su Mtv, raro esperi-
mentodiallegrasperimentazio-
ne televisiva che segue l'espe-
rienza di Italo-spagnolo (che an-
dava in onda l'anno scorso da
Barcellona). Perché ci sta rac-
contando le battute sul Papa
(«che qui è molto più giovane
che da noi, è molto più attento
al sentimento d'amore, anche a

quello tra un cane e un gatto…
amorepertutti!»)?Perchécipar-
la della sua «sessualità liberata»,
perché intervista Marcello Lip-
pi e il dantista Vittorio Sermon-
ti, perché vuol cantare una can-
zone di Al Bano con Pacifico,
perché ci dice di preferire «que-
sto governo a quello preceden-
te»(staparlandodell'Italia)?Per-
ché ci parla di immigrazione e
di cantanti rap della banlieu?
Perché è costantemente sulla
cresta dell'onda?
Ora ha fuori due film, di cui
Uno su due l'ha visto lodare da
praticamente tutti i critici italia-
ni. Ora persino i fratelli Taviani
lo vogliono nella loro prossima
pellicola, ora c'è il suo quarto li-
bro quasi pronto ad uscire nelle
librerie, e anche questo proba-
bilmentetalloneràoaddirittura
precederà quelli di Camilleri o
di Veronesi ai primi posti delle
classifiche. IlparadossodiVolo,
lo chiamano. Il ragaz-
zo-non-più-ragazzo che pur di-
cendosi«qualunquista»inqual-
che modo riesce a interpretare
ildisorientamento di una gene-
razione che in Italia non riesce
asentirsiasuoagio,machefuo-
ri nel mondo (l'anno scorso
nell'esaltante Spagna zapateria-
na e quest'anno nella più ostica
Francia sarkozyan-royaliana),
stenta sempre a sentirsi a casa
sua. L'attore-showman-scritto-
re-deejay che viene messo nella
stessa saccoccia dei Moccia e
deiMuccino,echepuresembra
chiedere qualcosa di più a se
stesso e ai ragazzi ai quali parla
senza mai esattamente sapere
cosa.
«Sono spaventato», confessa al-
la fine Charlie Volo, quando gli
si chiede cosa si prova ad essere
«il fenomeno». «Perché so che
prima o poi mi spareranno pal-
lottole di merda. Non ho la cul-
tura del premio, ho la cultura
della coscienza, io». Sarà anche
fatto di pongo, ma forse anche
il pongo ha un’anima.

IL DRAMMATURGO

L’autore Musio
«Vado in Grecia»

Da sinistra, Federica Bern e Barbara Valmorin in «Renata»

IN SCENA

La Valmorin:
«Senza “salotti”
non si lavora»
Bussotti: «Tanti
attori sono
messi male»

SERATE Dopo Barcellona, lo showman a Parigi

Mtv ci riprova
con Fabio Volo
parigino per caso

■ Paolo Musio, autore di Renata,
dice: «Nel testo c'è critica a chi si
mostra appeso al passato, l'idea è
cercaredi restare liberi.Masiparla
anche della chiusura verso tanti
artisti». Il guaio di un’aria chiusa
nel mondo della prosa infatti lo
avverte: «Vedo molti quaranten-
ni, io ne ho 43, in difficoltà per-
ché i produttori vogliono lo spet-
tacolo già realizzato per sostener-
lo, invece per sua definizione un
progetto richiede fiducia. E non
c’è curriculum che tenga: gli atto-
ri di questo spettacolo non sono
certo alle prime armi». Esempio
di un senso di asfissia che forse al-
trovepesamenoè,perMusio, che
è anche attore, il prossimo impe-
gno: «Ho adattato e interpreto in
italiano, ma in Grecia, un testo
del pensatore friulano di primo
‘900Michelstaedterconunacom-
pagnia greca, in uno spettacolo
con un’installazione dell’artista
Kounellis.Unavolta fatto forsesa-
rà accettato dai teatri italiani. In-
tantoloprenderannoiCantieri te-
atrali Koreja di Lecce».  ste. mi.

Se facendo la coda al supermercato t’è venuto 
da pensare che, a furia di richieste e lamenti, 
le donne hanno ormai più diritti e privilegi degli
uomini, è proprio il caso di abbonarti a Diario.

Lo diciamo anche per te.

Le Balene colpiscono ancora

Contro la banalità della vita moderna.

Abbonati a Diario, la rivista che
fa le inchieste come si facevano
una volta. Risparmi il 35%, ti
arriva a casa ogni sabato matti-
na, ti fanno un regalo e ti fai
un’opinione. Tua. Collegati a
www.diario.it, clicca su
Abbonamenti, compila il modu-
lo e aspetta sabato mattina.

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30 LA CONCESSIONE DEL TELEFONO di Andrea Camilleri e
Giuseppe Di Pasquale

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
RIPOSO

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Domani ore 16.00 IL BURATTINO PINOCCHIO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 17.00 IL PICCOLO SPAZZACAMINO Compagnia Teatro carlo
Felice

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Oggi ore 21.00 NOTTE ARABA Regia Sergio Maifredi

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 20.30 LA CENA DE LE CENERI di Federico Bellini da Giordano
Bruno

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
RIPOSO

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
RIPOSO

H.O.P. ALTROVE
Piazzetta Cambiaso, 1 - Tel. 010/2511934
RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
RIPOSO

TEATRO CARGO
piazza Odicini, 9 - Tel. 010694240
RIPOSO

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

Teatri

Ambrosiano via Buffa, 1 Tel. 0106136138

Ho voglia di te 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Saturno contro 15.30-17.50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 6)

Sala B 375 Perchè te lo dice mamma 15:30-17.30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6)

Ariston vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 150 La masseria delle allodole 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 350 Lezioni di volo 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Cappuccini piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

La ricerca della felicità 21:15 (E 3,00)

Miss Potter 16:00 (E 3,00)

Cineclub Fritz Lang via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

La cena per farli conoscere 21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cinema Teatro San Pietro piazza Frassinetti, 10 Tel. 0103728602

Ho voglia di te 15:30-17:30-21:15 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Cineplex Porto Antico Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel.
899.030.820

Norbit 15:45-18:05-20:25-22:45-00:50 (E 7,30)

Sala 2 122 Ghost Rider 20:20-22:40-00:50 (E 7,30)

Bordertown 15:30-17:50 (E 7,30)

Sala 3 113 Stay Alive 15:40-18:00-20:20-22:40-00:40 (E 7,30)

Sala 4 454 Ho voglia di te 17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,30)

Asterix e i vichinghi 15:45 (E 7,30)

Sala 5 113 Perchè te lo dice mamma 18:05-20:20-22:35-00:40 (E 7,30)

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:30 (E 7,30)

Sala 6 251 Un ponte per Terabithia 15:45-18:00-20:15-22:30-00:30 (E 7,30)

Sala 7 282 300 16:00-18:45-21:30-00:35 (E 7,30)

Sala 8 178 300 15:20-17:50-20:20-22:50 (E 7,30)

Sala 9 113 Maradona, la mano de D10s 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,30)

Sala 10 113 Il 7 e l'8 15:25-17:50-20:15-22:40-00:40 (E 7,30)

City Tel. 0108690073

Sala 1 Uno su due 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Hollywoodland 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Club Amici Del Cinema via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Lettere da Iwo Jima 15:00-21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Corallo via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Il 7 e l'8 16:00-18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 120 Red Road 16:00-18:30-21:00 (E 7,00; Rid. 6,00)

Eden via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Scrivimi una canzone 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Instabile via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Bobby 15:00-17:10-19:20-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Nickelodeon via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

La guerra dei fiori rossi 21:15 (E 5,16)

� Nuovo Cinema Palmaro via Prà , 164 Tel. 0106121762

Notte prima degli esami... oggi 21:00 (E 5,5; Rid. 4,5)

Miss Potter 17.00 (E 5,5; Rid. 4,5)

� Odeon corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala Pitta 280 Un ponte per Terabithia 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Ritz piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Intrigo a Berlino 20:30-22:30 (E 7; Rid. 6)

Barnyard - Il Cortile 15:45-17:30 (E 7; Rid. 6)

San Giovanni Battista via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Perchè te lo dice mamma 20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

San Siro via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Barnyard - Il Cortile 15:30-17:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

La ricerca della felicità 19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Sivori salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Cento chiodi 15:30-17:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Sala 2 Still Life 20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

Asterix e i vichinghi 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 6,00)

� Uci Cinemas Fiumara Tel. 199123321

Sala 1 143 Saw 3 14:45-17:20-20:20-22:50 (E 7,20)

Sala 2 216 Perchè te lo dice mamma 15:00-17:30-20:10-22:35-01:00 (E 7,20)

Sala 3 143 Il colore della libertà - Goodbye Bafana 16:15-19:15-22:15 (E 7,20)

Sala 4 143 Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:10-17:20 (E 7,20)

Bordertown 19:40-22:15-00:45 (E 7,20)

Sala 5 143 Asterix e i vichinghi 14:00-16:10-18:20 (E 7,20)

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:25-22:25-00:25 (E 7,20)

Sala 6 216 Stay Alive 14:20-16:30-18:40-20:45-22:50-01:00 (E 7,20)

Sala 7 216 Ghost Rider 15:00-17:40-20:10-22:40 (E 7,20)

Sala 8 499 300 14:50-17:30-20:10-22:45 (E 7,20)

Sala 9 216 Ho voglia di te 15:15-17:45-20:15-22:45 (E 7,20)

Sala 10 216 300 14:15-17:00-19:40-22:15-00:50 (E 7,20)

Sala 11 320 Un ponte per Terabithia 15:00-17:15-20:10-22:30-00:45 (E 7,20)

Sala 12 320 Norbit 14:20-16:45-20:05-22:30-00:55 (E 7,20)

Sala 13 216 Il 7 e l'8 14:15-16:40-20:10-22:20-00:30 (E 7,20)

Sala 14 143 Maradona, la mano de D10s 14:00-16:45-19:30-22:20 (E 7,20)

Universale via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 300 300 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 525 Ho voglia di te 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 6)

Sala 3 600 Norbit 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6)

Provincia di Genova
● BARGAGLI

Parrocchiale Bargagli piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Scrivimi una canzone 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● BOGLIASCO

Paradiso largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Notte prima degli esami... oggi
 15:30-17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CAMOGLI

San Giuseppe via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Scrivimi una canzone 21:00 (E 6; Rid. 4)

● CAMPO LIGURE

Campese via Convento, 4

Ho voglia di te 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● CHIAVARI

� Cantero piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

300 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

� Mignon via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Lezioni di volo 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

● ISOLA DEL CANTONE

� Silvio Pellico via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Ho voglia di te 20:15-22:15 (E 6; Rid. 5)

● MASONE

O.p Mons. Maccio' via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Barnyard - Il Cortile 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● RAPALLO

Augustus via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Cento chiodi 16:10-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 200 Un ponte per Terabithia 16:00-18:10-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 150 Lezioni di volo 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Perchè te lo dice mamma 16:00-18:05 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grifone corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Bordertown 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RONCO SCRIVIA

� Columbia via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

N.P.

● ROSSIGLIONE

Sala Municipale piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Notte prima degli esami... oggi 21:00 (E 5,50; Rid. 3,50)

● SANTA MARGHERITA LIGURE

Centrale largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

300 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SESTRI LEVANTE

Ariston via E. Fico, 12 Tel. 018541505

300 15:45-17:55-20:05-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:10-18:10-20:20-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA

Centrale via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

300 15:30-18:00-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Imperia via Unione, 9 Tel. 0183292745

Un ponte per Terabithia 15:30-17:45-20:15-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
● DIANO MARINA

� Politeama Dianese via Cairoli , 35 Tel. 0183/495930

Il 7 e l'8 16:30-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50)

● SANREMO

Ariston corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Stay Alive 16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

Centrale corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

300 15:30-17:40-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Un ponte per Terabithia 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Il 7 e l'8 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 2 135 Norbit 15:30-17:10-18:50-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 135 Bordertown 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:30-17:10 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 4 135 Lettere da Iwo Jima 16:00-18:00-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Cento chiodi 15:30-17:40-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

LA SPEZIA

Controluce Don Bosco via Roma, 128 Tel. 0187714955

Uno su due 20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,60)

� Il Nuovo via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Cento chiodi 17:30-19:00-20:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

L'ultimo re di Scozia 15:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Megacine Tel. 199404405

Un ponte per Terabithia 15:40-17:40-20:30-22:30-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 18:30-21:00-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Asterix e i vichinghi 15.00-16:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Bordertown 15.00-16:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Stay Alive 15:40-17:40-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 300 15:30-17:45-20:15-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 Norbit 15:30-17:45-20:40-22:40-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15.15-17:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Perchè te lo dice mamma
 16:00-18:00-20:00-22:00-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Ho voglia di te 15:00-17:15-20:00-22:00-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Ghost Rider 15:40-18:00-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 Il 7 e l'8 15.00-17:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Rosso come il cielo 20:15-22:00 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di La Spezia
● LERICI

� Astoria via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)

SAVONA

Diana via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

300 15:30-17:45-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 448 Lezioni di volo 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 181 Il 7 e l'8 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Norbit 15:40-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Stay Alive 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Un ponte per Terabithia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filmstudio piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
● ALASSIO

� Ritz via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Bordertown 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● ALBENGA

� Ambra via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

Perchè te lo dice mamma 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

● BORGIO VEREZZI

Gassman Tel. 019669961

Ghost Rider 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

● CAIRO MONTENOTTE

� Cine Abba via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

Ho voglia di te 17:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

Borat - Studio Culturale sull'America... 20:00-22.00 (E 5,50; Rid. 4,50)

● CISANO SUL NEVA

� Multiplex Albenga Regione Bagnoli - Località Cisano sul Neva, 38/18 Tel.
0182590342

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:30-17:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Perchè te lo dice mamma 20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 2 143 Il 7 e l'8 15:20-17:30-20:25-22:35 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 3 143 Stay Alive 15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 4 148 Norbit 15:20-17:35-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 5 270 300 15:20-17:45-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala 6 311 Un ponte per Terabithia 15:25-17:35-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

● FINALE LIGURE

Ondina Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Ho voglia di te 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● LOANO

Loanese via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

300 16:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Still life

Genova

Al posto del villaggio di Fengjie
ora c'è la grande diga delle Tre
Gole. Han, minatore, torna nel
villaggio, già in parte sommerso, in
cerca dell'ex moglie che non vede
da 16 anni; l'infermiera Shen è alla
ricerca del marito che non torna a
casa da due anni. Due ritratti dello
stesso Paese: una Cina che rimane
ancorata al passato e una che va
verso lo sviluppo economico.
Leone d'Oro alla 63˚ Mostra di
Venezia.

di Jia Zhang-Ke drammatico

Hollywoodland

Giugno 1959: l'attore George Reeves
(Ben Affleck), veste i panni di
Superman nell'omonima serie
trasmessa dalla TV americana. La
sua morte improvvisa per mezzo di
un colpo di arma da fuoco alla testa
diventa uno dei misteri insoluti di
Hollywood: suicidio o delitto? Louis
Simo (Adrien Brody), un detective
in cerca di realizzazione
professionale, indaga sulla vicenda.
Ma cercare la verità in certi ambienti
di Holliwood può essere fastidioso.

di Allen Coulter drammatico

La masseria
delle allodole
Yerwant, tredici anni, è un giovane
armeno che lascia la casa paterna per
andare a studiare a Venezia. Per il suo
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia
restaura una masseria e organizza una
festa di benvenuto. Ma siamo nel
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha
chiuso le frontiere, mentre il partito
dei Giovani Turchi insegue il mito di
una Grande Turchia, in cui non c'è
posto per le minoranze... Ispirato al
romanzo di Antonia Arslan.

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Torino

Adua corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Maradona, la mano de D10s 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 200 300 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 400 Un ponte per Terabithia 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Agnelli via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo (E 4,70; Rid. 3,70)

Alfieri piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Riposo
Solferino 1 120 La cena per farli conoscere 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Solferino 2 130 La ricerca della felicità 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ambrosio Cinecafe' corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 472 300 15:15-17:40-20:15-22:30 (E 6,75)

Sala 2 208 Bordertown 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75)

Sala 3 154 Intrigo a Berlino 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,75)

� Arlecchino corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 437 Il 7 e l'8 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 219 Perchè te lo dice mamma 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Centrale via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 3,50; Rid. 2,50)

� Cinema Teatro Baretti via Baretti, 4 Tel. 011655187

Million Dollar Baby 20:30 (E 4,20; Rid. 3,10)

� Cineplex Massaua piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Norbit 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 2 117 Ghost Rider 20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Asterix e i vichinghi 15:00-16:40-18:20 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 3 127 Il 7 e l'8 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 4 127 Un ponte per Terabithia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

Sala 5 227 Ho voglia di te 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,00)

� Due Giardini via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana 295 Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 15:50-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse 149 Saturno contro 15:45-20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

In memoria di me 18:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu 220 Perchè te lo dice mamma 15:40-18:00-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Grande 450 300 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Rosso 220 Lezioni di volo 15:45-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Empire piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

Babel 16:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Erba Multisala corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Diario di uno scandalo 20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 2 360 La cena per farli conoscere 18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

� Esedra va Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Un'ottima annata - A good year 21:00 (E 4,50; Rid. 3,50)

� Fratelli Marx & Sisters corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Il 7 e l'8 15:50-17:40-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Groucho Still Life 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo Un ponte per Terabithia 15:20-17:05-18:55-20:45-22:35 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Gioiello via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

� Greenwich Village Via Po, 30 Tel. 0118173323

Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Borat - Studio Culturale sull'America...
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

� Ideal Cityplex corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 754 300 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 237 Norbit 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 148 Ghost Rider 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 141 Stay Alive 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 132 Ho voglia di te 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Lux galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

� Massimo Multisala via Verdi, 18 Tel. 0118125606

La masseria delle allodole 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 149 Guida per riconoscere i tuoi santi
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 149 CINERASSEGNA 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

Medusa Multisala via Livorno, 54 Tel. 0114811224

Sala 1 262 300 15:00-17.30-20:00-22:30-01.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 201 Il 7 e l'8 15:30-18:00-20:10-22:20-00:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 124 Bordertown 15:35-18.00-20:25-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 132 Ho voglia di te 14:50-17:20-19:50-22:15-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 160 Norbit 15.20-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 160 Ghost Rider 15:25-17:50-20:15-22:35-01.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 132 Asterix e i vichinghi 14:55-16:45-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Asterix e i vichinghi 20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 124 Stay Alive 16:00-18.15-20.30-22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

� Monterosa via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Liscio 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Lettere da Iwo Jima 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Nuovo corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1 300 Riposo
Sala Valentino 2 300 Riposo

� Pathè Lingotto via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 141 Perchè te lo dice mamma
 15:10-17:35-20:00-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 141 Il 7 e l'8 15:40-17:55-20:10-22:25-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 137 Stay Alive 14:15-16:20-18:25-20:30-22:40-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 140 Ho voglia di te 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 280 Asterix e i vichinghi 15:00-16:45-18:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Ghost Rider 15:10-17:35-20:00-22:25-00:45 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 702 Saw 3 20:15-22:35-00:55- (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 280 Bordertown 14:40-17:20-20:00-22:30-00:55 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 141 Una notte al museo 14:00-16:15-18:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Borat - Studio Culturale sull'America...
 20:55-22:55-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 137 Norbit 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 300 14:35-17:10-19:45-22:20-00:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Un ponte per Terabithia 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 5,00)

Reposi Multisala via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 640 Norbit 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 430 Lezioni di volo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 430 Bordertown 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 149 Saturno contro 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 100 Uno su due 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Borat - Studio Culturale sull'America...
 15:15-17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Il topolino Marty e la fabbrica di perle 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Romano piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 Proprietà privata 15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Cento chiodi 15:15-16:55-18:30-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Frank Gehry - creatore dei sogni
 15:30-17:10-18:40-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Scrivimi una canzone 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Provincia di Torino
● BARDONECCHIA

� Sabrina via Medail, 71 Tel. 012299633

Il 7 e l'8 17:30-21:15

● BEINASCO

� Bertolino Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)

� Warner Village Le Fornaci Tel. 01136111

300 16:20-18:55-21:30-00:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 411 Norbit 15:00-17:20-19:40-22:00-00:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 307 Ho voglia di te 14:15-16:45-19:15-21:45-00:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 144 Saw 3 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 144 Perchè te lo dice mamma
 14:35-17:00-19:25-21:50-00:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 6 544 300 14:20-16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 246 Ghost Rider 14:55-17:20-19:50-22:20-00:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 124 Ho voglia di te 14:00-16:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 124 Il 7 e l'8 15:35-17:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

● BORGARO TORINESE

� Italia via Italia, 45 Tel. 0114703576

Il 7 e l'8 17:30-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● BUSSOLENO

� Narciso corso B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

Ho voglia di te 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CARMAGNOLA

Margherita via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

300 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

● CHIERI

� Splendor via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Il 7 e l'8 20:15-22:20 (E 5,50; Rid. 4,50)

� Universal piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Il colore della libertà - Goodbye Bafana 20:15-22:30

● CHIVASSO

� Moderno via Roma, 6 Tel. 0119109737

300 20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Politeama via Orti, 2 Tel. 0119101433

Il 7 e l'8 20:00-22:05 (E 6,00; Rid. 4,00)

● COLLEGNO

Regina via San Massimo, 3 Tel. 011781623

300 20:15-22:30

Sala 2 149 Il 7 e l'8 20:30-22:30

� Studio Luce via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114056681

Lezioni di volo 20:30-22:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

● CUORGNÈ

� Margherita via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Il 7 e l'8 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● GIAVENO

� S. Lorenzo via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Arthur e il popolo dei Minimei 16:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

Scrivimi una canzone 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

● IVREA

Boaro - Guasti via Palestro, 86 Tel. 0125641480

300 20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Serra corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Lezioni di volo 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Politeama via Piave, 3 Tel. 0125641571

Il 7 e l'8 20:30-22:30

● LA LOGGIA

Incontri D'Estate Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

● MONCALIERI

� Ugc Cine' Citee' 45˚ N. Tel. 899788678

Un ponte per Terabithia 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20

Sala 2 Un ponte per Terabithia 15:20-17:20-19:20-21:20-23:20 (E 7,20)

Sala 3 Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 15:15-17:45-20:10-22:25-00:40 (E 7,20)

Sala 4 Stay Alive 15:00-17:00-18:55-20:50-22:45-00:40 (E 7,20)

Sala 5 Cento chiodi 14:30-16:30-18:30-20:30-22:25-00:20 (E 7,20)

Sala 6 Norbit 13:40-15:50-18:05-20:20-22:35-00:45 (E 7,20)

Sala 7 Il 7 e l'8 14:45-16:45-18:45-20:40-22:35-00:30 (E 7,20)

Sala 8 300 15:20-17:40-20:10-22:30-00:50 (E 7,20)

Sala 9 300 14:15-16:35-18:55-21:20-23:40 (E 7,20)

Sala 10 Bordertown 15:25-17:45-20:05-22:25-00:45 (E 7,20)

Sala 11 Ghost Rider
 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,20)

Sala 12 Perchè te lo dice mamma 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,20)

Sala 13 Ho voglia di te 13:35-15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,20)

Sala 14 Il topolino Marty e la fabbrica di perle 14:00-16:00-18:00 (E 7,20)

Lezioni di volo 20:20-22:30-00:40 (E 7,20)

Sala 15 Borat - Studio Culturale sull'America... 20:40-22:30-00:15 (E 7,20)

Asterix e i vichinghi 13:50-15:35-17:15-18:55 (E 7,20)

Sala 16 Saw 3 15:20-22:00-00:35 (E 7,20)

Saturno contro 17:35-20:00 (E 7,20)

● NONE

� Eden via Roma, 2 Tel. 0119905020

The Queen - La regina 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORBASSANO

� Sala Teatro Sandro Pertini Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

Ho voglia di te 21:00 (E 5,00; Rid. 3,50)

● PIANEZZA

Cityplex Lumiere via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Il 7 e l'8 15:30-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Bordertown 17:45-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 160 Stay Alive 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 300 15:30-17:45-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Norbit 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PINEROLO

Hollywood via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Un ponte per Terabithia 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

� Italia via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

300 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala Duecento 188 Norbit 20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ritz via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Il 7 e l'8 20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● RIVALTA DI TORINO

Luci Nel Parco Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

● RIVOLI

� Borgonuovo via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00-21:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

Don Bosco Digital corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Ho voglia di te 21:15 (E 5,50; Rid. 4,00)

● SAN MAURO TORINESE

� Gobetti via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Il 7 e l'8 17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

Asterix e i vichinghi 15:30 (E 6,20; Rid. 4,65)

● SESTRIERE

Fraiteve piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Riposo

● SETTIMO TORINESE

Petrarca Multisala via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

300 15:00-17:40-20:10-22:40

Sala 2 178 Il 7 e l'8 15:15-17:50-20:20-22:30

Sala 3 104 Stay Alive 20:00-22:20

Barnyard - Il Cortile 15:30-17:30

● SUSA

� Cenisio corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Saturno contro 20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

● TORRE PELLICE

� Trento viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Ho voglia di te 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VALPERGA

Ambra via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

300 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 225 Scrivimi una canzone 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

● VENARIA REALE

Supercinema piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 378 300 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Asterix e i vichinghi 15:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 2 213 Il 7 e l'8 17:30-20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 15:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

Sala 3 104 Saw 3 22:30 (E 6,00; Rid. 5,00)

Un ponte per Terabithia 15:00-17:30-20:00 (E 6,00; Rid. 5,00)

● VILLAR PEROSA

� Nuovo Tel. 0121933096

Ho voglia di te 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

● VILLASTELLONE

� Jolly via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Uno su due 21:00 (E 5,20; Rid. 4,00)

● VINOVO

Auditorium via Roma, 8 Tel. 0119651181

Saturno contro 21:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

Teatri
Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
RIPOSO

ALFA
v i a C a s a l b o r g o n e , 1 6 / i - T e l .
0118193529/8399353
RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800
Oggi ore 15.30 e 20.45 L'UOMO DAI MILLE VOLTI di e
con Arturo Brachetti, regia di Serge Denouncort

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.
RIPOSO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

CAVALLERIZZA REALE
Via Verdi, 8 - Tel. 0115176246
Oggi ore 21.00 I MANOSCRITTI DEL DILUVIO (primo
studio). Regia di Valentina Diana e Lorenzo Fonta-
na

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
Oggi ore 21.00 CASA DI BAMBOLA (L'altra Nora) con
Lunetta Savino

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.
RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
Lunedì ore 21.00 PORTA PALAZZO MON AMOUR regia
Enrico Fasella

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
Oggi ore 20.45 PROCESSO A DIO di Stefano Massi-
ni, con Ottavia Piccola

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675
RIPOSO

MAZDAPALACE
corso Ferrara, 30 - Tel. 0114559090
RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019
RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
RIPOSO

TEATRO STABILE DI TORINO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
RIPOSO

VITTORIA
via Gramsci, 4 - Tel. 0118159132

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895
RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL
MONDO

via Cecchi, 17 - Tel.
RIPOSO

GIOIELLO
v ia Cr is to foro Co lombo, 31/b is - Te l .
0115805768
Oggi ore 21.00 FORBICI FOLLIA di Paul Portner

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 0112304153
Oggi ore 21.00 BENE MIO E CORE MIO di Eduardo De
Filippo

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
RIPOSO

VIGNALEDANZA 2006
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
RIPOSO

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200
RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789
RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
RIPOSO

San Mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192
RIPOSO

SANT'ANNA
via Monginevro, 6 - Tel. 0118222752
RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831
RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA 21
sabato 31 marzo 2007



I PROGRAMMI TV E RADIOIN SCENA

 

22
sabato 31 marzo 2007



D
alla nuova edizione delle sue opere emerge
un autore misconosciuto e di enorme attuali-
tà per la critica del presente. Contrariamente
alle previsioni che ne avevano decretato in
manieradefinitiva l’oblio,KarlMarxèritorna-
to, durante gli ultimi anni, all’attenzione de-
gli studiosi internazionali. La sua persistente
capacità esplicativa del mondo d’oggi ne ri-
propone il valore del pensiero e sugli scaffali
dellebibliotechediEuropa,StatiUnitieGiap-
pone, i suoi scritti vengono rispolverati sem-
pre più frequentemente. L’esempio più signi-
ficativo di questa riscoperta è la ripresa della
pubblicazione delle sue opere. Infatti, nono-
stante l’enorme diffusione che le teorie di
Marxhannoavutodurante ilNovecento,egli
rimane, ancora oggi, privo di un’edizione in-
tegralee scientificadei propri scritti. Tra tutti i
piùgrandipensatoridell’umanità,questasor-
te è toccata esclusivamente a lui.
Per comprendere come ciò sia potuto accade-
re, occorre considerare le svariate vicende del
movimento operaio che, troppo spesso, han-
no ostacolato, anziché favorito, la stampa dei
suoi testi. Dopo la morte di Marx ed Engels, i
conflittiall’internodelPartitoSocialdemocra-
tico Tedesco fecero si che l’eredità letteraria
dei due autori fosse trattata con la massima
negligenza. Ilprimotentativodipubblicare le

loro opere complete, la Marx-Engels-Ge-
samtausgabe (Mega), avvenne solo a partire
dagli anni Venti e in Unione Sovietica. Tutta-
via, le epurazioni staliniane dei primi anni
Trenta, che colpirono anche i principali stu-
diosi impegnati nell’impresa, e l’avvento del
nazismo in Germania interruppero brusca-
mente questa edizione. Il successivo tentati-
vo di riprodurre tutti gli scritti dei due pensa-
tori, la cosiddetta Mega², fu avviato soltanto
nel1975,mafuanch’essosospeso, stavolta in
seguito al crollo dei paesi socialisti. Così, nel
1990, con lo scopo di completare questa edi-
zione, è nata la Fondazione Internazionale
MarxEngels (Imes), che raggruppastudiosidi
trecontinenti. Il suoprogettoèdienormeim-
portanza, se si considera che una parte consi-
stente dei manoscritti marxiani resta ancora
inedita e che questo lavoro ciclopico costitui-
sce labase pernuovetraduzionidegli scrittidi
Marx ed Engels in tutte le lingue. Esso com-
prendequattrosezionichedovranno,rispetti-
vamente,dare alle stampe: tutte le loroopere;
la loro corrispondenza; Il Capitale e i suoi tan-

ti manoscritti preparatori; gli oltre duecento
quadernidiappunti (in benotto lingue) dalle
più svariate discipline, che costituiscono il
cantiere della elaborazione di Marx. Fino ad
oggidei114volumiprevistinesonostatipub-
blicati53 (ben13dopola ripresadellapubbli-
cazione avvenuta nel 1998), ognuno dei qua-
li consta di due voluminosi tomi: il testo e
l’apparatocritico (dettagliate informazioni su
www.bbaw.de/vs/mega).
Resta dunque da chiedersi: quale Marx emer-
ge dalla nuova edizione storico-critica? Deci-
samente un Marx diverso da quello spaccia-
to,per lungotempo,damolti seguaci eavver-
sari. Per quanto paradossale possa apparire
KarlMarxèunautoremisconosciuto.Lasiste-
matizzazione della sua teoria critica operata
dagli epigoni, l’impoverimento teorico che
nehaaccompagnatoladivulgazione, lamani-
polazione e la censura dei suoi scritti e il loro
utilizzostrumentale infunzionedellenecessi-
tàpolitiche, lohannoresovittima diuna pro-
fondaereiterata incomprensione.Lariscoper-
ta della sua opera mostra la diversità tra Marx
eil«marxismo»,tra la ricchezzadiunorizzon-
te problematico e polimorfo, tutto ancora da
esplorare, e la dottrina che ne ha alterato la
concezione originaria sino a divenirne sua
manifesta negazione. Così, al profilo graniti-
co della statua che, in tante piazze dei regimi
illibertari dell’est europeo, lo raffigurava indi-
care l’avvenire con certezza dogmatica, si so-
stituiscequellodiunautoreche lasciò incom-
pleta la gran parte dei suoi scritti per dedicar-

si, fino alla morte, a ulteriori studi che verifi-
cassero la validità delle proprie tesi. Due soli
esempi: il carattere frammentario al quale è
stata restituita, nella sua ultima edizione,
L’ideologia tedesca rende evidente la falsifica-
zioneinterpretativadiparte«marxista-lenini-
sta», che aveva tramutato questi manoscritti
nell’esposizione esaustiva del «materialismo
storico» (espressione, per altro, mai utilizzata
daMarx).Ben lungi dalpoter essere rinchiusa
in epitaffi, la concezione marxiana della sto-
ria va ripercorsa nella totalità della sua opera.
Il secondo e il terzo libro de Il Capitale, dati al-
le stampeportandoalla luceglioltre5.000 in-
terventi redazionali compiuti daEngels come
editore, mostrano come essi non contenesse-
ro affatto una teoria economica conclusa, ma
fossero, inbuonaparte,appuntiprovvisoride-
stinati a successive elaborazioni. L’imminen-
te completamento della pubblicazione di tut-
ti gli originali lasciati da Marx ne consentirà,
finalmente, una valutazione certa.
Ciòche, invece,ècertosind’oraèilvaloredel-
le sue incessanti fatiche intellettuali che, an-
che se incompiute, rimangono geniali e fe-
conde di penetranti interpretazioni del mon-
do contemporaneo. Davanti alle contraddi-
zioni e alla crisi della società capitalistica si ri-
torna, dunque, a interrogare quel Marx mes-
so da parte, troppo frettolosamente, dopo il
1989.Sgomberato il terrenodai sedicentipro-
prietari del suo pensiero, l’auspicio è che a ri-
spondere, questa volta, ci sarà lui per davve-
ro.

■ di Marco Innocente Furina

È difficile
dire la verità,
perché ne esiste
sì una sola,
ma è viva
e possiede pertanto
un volto vivo
e mutevole.

Franz Kafka

■ di Bruno Gravagnuolo

«P
ietro Ingrao appartiene, più che a
quella dei politici, alla categoria
deiprofeti».È il ritrattochededica

al vecchio leader comunista un suo grande
amicoecollaboratorePietroBarcellona. Insie-
me a lui ieri al Senato a festeggiare i 92 anni
del politico di Lenola c’erano anche Mario
Tronti e tutti gli amici del «suo» Crs, il Cen-
tro per la Riforma dello Stato. Ma anche de-
putati e senatori, e molti «compagni di stra-
da», venuti ad ascoltare un uomo che ha at-
traversato un secolo di storia dell’Italia senza
«mai ritirarsi, sempre pronto a fare i conti
con le sfide che di volta in volta si prospetta-
vano».Perquesto«siamoancoraquia festeg-
giare il suo compleanno - continua Barcello-
na -, perché tutta la vita e il lavoro di Ingrao,

specie negli anni che vanno dal ’79 all’89,
hanno posto sul tappeto il tema di una nuo-
va politica capace di “vedere” il presente».
Una capacità di anticipare il futuro che que-
st’uomo appassionato e riflessivo, sempre
pronto al dialogo e all’ascolto, non ha mai
perduto.«Ilpiùgrandeavversariodelleclasse
subalterne, dei diseredati - scriveva in Crisi e
terza via - è oggi il corporativismo». Crisi, ter-
za via, corporativismo, parole e concetti di
moda in questi anni ma che Ingrao affronta-
va, «vedeva», già nel lontano 1978.
Ingrao non si è mai tirato indietro, ha saputo
guardare in faccia il passato. E i propri errori.
Molti a sentir lui. Leggendo i suoi ultimi libri
(Il compagnodisarmato,Volevo la lunaentram-
bibiografie) si resta impressionati dall’onestà
intellettuale, dal candore - due doti rare per
un politico - con cui ammette di «aver sba-

gliato» e di «non aver capito» alcuni grandi
eventidel secoloscorso. Come nel ’56, quan-
dodavanti all’invasione dell’Ungheria schie-
rò l’Unità - di cui era direttore - dalla parte dei
sovietici. O quando votò a favore dell’espul-
sione dal Partito dei «ribelli» de il manifesto
(«Mimancaronoilcoraggioe l’immaginazio-
ne») per la maggior parte vicini a lui.
«Volevo la luna e non l’ho acchiappata», ha
«confessato» anche ieri con la sua disarman-
te sinceritàquesto sognatoreprestatoalla po-
liticaa una plateadi professori, studiosi, gior-
nalisti eparlamentarichesidichiaranoanco-
ra suoi allievi, eredi dei suo esempio, dei suoi
insegnamenti.
Dalla sala si alzaunapplauso,PietroBarcello-
na ha terminato la lettura de L’epoca de.l post
umano, la sua complessa Lectio Magistralis
«Hounobiezione»,dice Ingrao,conlasuavo-

ce rauca dall’accento ciociaro. La platea ride.
«Compagni ho un obiezione», gli fa il verso
qualcuno,ricordandoilpolitico«problemati-
co» abituato alla discussione e all’analisi. Lui
sta al gioco: «Perché quando parlo vi viene
da ridere?»". Ma non è uno scherzo. Tutt’al-
tro. «Prima di pronunciarmi, Pietro, su que-
sto tuo intervento - spiega - devo studiarlo e
rifletterci. Perché non lo pubblichi e non or-
ganizziamounpaiodi incontridelCrs?».«So-
no contento - risponde il collaboratore di
una volta -, un tempo i miei scritti li facevi
buttare». «Sono migliorato», si diverte lui.
Ma è serio. Bisogna «prendere quella pietan-
za - dice riferendosi al testo della Lectio a lui
dedicata - mangiarla e digerirla. Solo allora
potremo giudicare se è un piatto gradevole o
amaro e pesante». Nessuno sconto. Né agli
amici, né a se stesso.

IERI A ROMA Festa di compleanno per un sognatore prestato alla politica con l’affetto di professori, studiosi e allievi

Ingrao: «Volevo la luna e non l’ho acchiappata»

Arriva un altro Marx
Caccia al tesoro a Berlino

■ di Marcello Musto

EX LIBRIS

INEDITI Mentre tutti riscopro-

no l’autore del Capitale, prose-

gue in Germania l’edizione del-

le sue «Opere Complete» avvia-

ta nel 1975 e interrottasi nel

1989. È una miniera straordina-

ria in parte ancora inesplorata

che promette grandi sorprese

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

La notizia è: torna la «marxologia». Non certo
comenuovascolastica filologica, piegata a deli-
mitareunazonasacranellecuimuraracchiude-
re l’ortodossia di un’integrale concezione del
mondo. Come negli anni 30 e per tanta parte
degli anni 50. E come fu almeno sino all’eresia
di Bernstein, all’ombra del positivismo di Kau-
tsky. No, è una «marxologia» nuova, disincan-
tata, frutto della riattualizzazzione di Marx, che
da alcuni anni conosce un’irresistibile fortuna.
Sotto la spinta della globalizzazione che invera
tante «profezie» marxiane. E del fiorire di edi-
zioni, ristampe, riscoperte e biografie monu-
mentalidiKarlMarx,comequelladi JacquesAt-
tali a lungo capofila della saggistica in Francia
(Karl Marx, Fazi).
Non solo Marx è finito vincente in un sondag-
gio on line della Bbc, come filosofo più letto.
Matantissimepersonalità,diversissimeeatten-
te alla logica globale, rivisitano e usano temi
marxiani. Da Stiegliz, a Wallerstein, al nostro
Luciano Gallino, a Soros e persino al conserva-

tore Luttwak. E addesso, finalmente, è ripartita
anche la ciclopica impresa delle Opere Complete
in Germania, lasciata in frantumi nel 1989 in
poi, dopo essere ripartita nel 1975.
A pensarci bene è un’occasione straordinaria,
se si pensa che mancano ancora 61 volumi
(due tomi ciascuno!) al compimento del gran-
desognosognatoainizi900dal socialdemocra-
tico russo David Riazanov, poi bolscevico. Che
si guadagnò la fiducia di Kautsky e riuscì a con-
vincerlo a «mollare» l’immenso lascito carta-
ceo di Marx ed Engels, giacente in condizioni
pietose nelle stanze della Spd a Berlino. È a Ria-
zonovperitonel1938nel lagerstalinianodiRa-
stov, che dobbiamo alcune straordinarie sco-
perte filologiche. La Critica della filosofia del diri-
topubblico, i Manoscritti del 44, l’Ideologia tedesca
(ma non era un breviario!), i quaderni (23) del
Capitale, quelli dei Grundrisse. E tra breve avre-
mo a disposizione anche i 200 quaderni di ap-
punti in otto lingue che costituirono l’arsenale
preparatorio marxiano. E tutti gli articoli del
Marx giornalista, quelli scritti a Londra tra il
1851e il 1862 per IlNew YorkDaily Tribune. E la

corrispondenza del «Moro», anch’essa ciclopi-
ca. Ma liberata dalle censure di Bernstein e
Mehring, troppo preoccupati delle conseguen-
ze di certe sfuriate di Marx sui contemporanei,
col risultato di oscurare le sue vere convinzioni
politiche e teoriche sugli eventi all’ordine del
giorno a quel tempo.
Grandi scoperte dunque è lecito attendersi su
Marx. E magari la scoperta di tutto un altro
Marx. Sulla democrazia ad esempio, tema sul
quale giustamente Attali ha richiamato l’atten-
zione.Marx,ultrademocraticoroussiano ingio-
ventù, svalutò infatti la democrazia borghese
come mera astrazione formalistica e di classe. E
tuttavia lanciò l’autonomia della società civile
nel 1843 contro lo stato burocratico e censita-
rio hegeliano («mistico»). Non rinunciò a spin-
gere per il suffragio universale. E anche al tem-
po della Comune di Parigi difese libertà
d’espressione e indipendenza della giustizia.
Marx non leniniano perciò. E sarà decisivo cer-
caretra lecarterisposte suquesto temacruciale,
chemolti interpretihannoa lungoconsiderato
unpunto fatalmente debole delle idee di Marx:

«la mancanza di una teoria dello stato». Altro
nodo: la legge del valore-lavoro e del connesso
sfruttamento. Qui, tra primo e terzo libro del
Capitale, i conti non tornano. Perché ai prezzi
non corrispondono analoghe quantità di valo-
re ricavate dalle ore di lavoro estorte e riversate
nellemerci.Marx lo sapevaecercava la risposta
nei suoi Quaderni matematici col calcolo diffe-
renziale.Maancheconsiderandoil lavorocom-
plesso e intellettuale come multiplo del lavoro
operaio. Mentre resta ancora saldo oggi il nesso
inverso tra saggio del salario e saggio del profit-
to. E poi la finanza globale, che per il Marx del
Capitale già sparigliava i giochi. Condizionan-
do la caduta tendenziale del saggio di profitto,
col riequlibrarla dopo averla determinata. E ge-
nerando insieme l’esercito di riserva flessibile
del lavoro, dentro ilmondo spettraledellemer-
ci.E infine: ilMarxletteratoegiornalista.Atten-
toalle formesimboliche.Epernullaeconomici-
sta. IlMarxchecoglie inRussia, inAmericao in
Cinalo«spiritodelmondo», tra tradizionie for-
me economiche. Sì, grandi sorprese stanno per
arrivare. E auguri ai neomarxologi.

LA POSTA IN GIOCO Democrazia, legge del valore, finanza

Torna la «marxologia»
ma oggi è un’altra musica

I Manoscritti
preliminari
del suo capolavoro,
tutto l’epistolario
e i quaderni di appunti
in otto lingue Un ritratto di Karl Marx giovane

E d i t o r i  R i u n i t i

Tre padri 
della sociologia italiana 
si incontrano a Roma

in occasione della presentazione del libro 

L’ECLISSI DELL’EUROPA
Decadenza e fine di una civiltà
di Sabino Acquaviva

intervengono 

FRANCESCO ALBERONI 
FRANCO FERRAROTTI 
SABINO ACQUAVIVA

Sabato 31 marzo alle 17,00
Libreria Bibli Via dei Fienaroli, 28

(Trastevere) – Roma
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È
l’etichetta che rivoluzionò la
scenajazz internazionale inpie-
na epoca rock, e ancora oggi in-
carna il sound vellutato e arrab-
biato degli anni sessanta. Nata
nel 1960 da una costola della
abc-Paramount, la Impulse rap-
presenta la simbiosi esemplare
tra un musicista e un marchio
discografico. John Coltrane le
prestò le urla graffianti del suo
saxe le lasciò inereditàunmagi-
stero spirituale, consegnandola
almito.Conuncatalogocheda-
va spazio al jazz tradizionale co-
me al prorompente spirito della
NewThing, lecopertinedaicolo-
ri squillanti e l’originalissimo
packaging a libretto, il marchio
statunitense incarnò e per certi
versi profetizzò le ansie spiritua-
li, le rivendicazioni politiche, il
fervoresperimentalediunquin-
dicennio di cambiamenti stori-
ci, sociali e musicali. Attorno al-
la Impulse ruotò una galassia di
personaggi che ne decretarono
il successo commerciale e il
trionfoartistico:musicistichein-
cisero dischi senza tempo, pro-
duttorichemiseroasegnofortu-
naticolpidimarketing,designer
chesepperoplasmareunprodot-
to raffinato,di sconcertantemo-

dernità.
Sulle loro
orme,ilgiorna-
lista Ashley Kahn ri-
percorre inTheHouse ThatTrane
Built. La storia della Impulse Re-
cord (pp. 340, euro 35,00, Il Sag-
giatore) le principali tappe del
marchio, dissodando gli archivi
dellepiùimportanti rivistediset-
tore, intervistando i protagoni-
sti ancora in vita e rintracciando

le testimonianze scritte di quelli
ormai scomparsi.
Ashley Kahn ci ha già regalato
duefondamentali libri sualtret-
tanti dischi che hanno fatto la
storia del jazz: A love supreme:
storia del capolavoro di John
Coltrane (Il Saggiatore 2004) e
Kind of Blue. New York 1959.

Storia e fortuna del ca-
polavoro di Miles Davis
(Il Saggiatore 2003).
Ora,conlastessapassio-
ne di archivista, scrive
la storia dell’etichetta
intervallandola da tren-
tasei schede dedicate

agli album che ne hanno
plasmato l’identità: foto-

grafie, note di copertina,
aneddoti raccoltidallavivavo-

ce di Ray Charles, Sonny Rol-
lins, Ornette Coleman, Alice
Coltrane, Gato Barbieri, Archie
Shepp,KeithJarrettciaccompa-
gnanoalla scopertadi brani im-
pressi nella memoria, di dischi
cultodaduegenerazioni.Eci in-
vitaaentrarenella«casa, traboc-
cantedi rivoluzione e profuma-
ta di incenso, costruita da John
Coltrane».

È
morto ieri pomeriggio a
Modena Franco Cosimo
Panini, relativamente gio-

vane perché aveva solo settanta-
sei anni, ed è un po’ scoprire che
dietro le figurine dei calciatori
c’era un uomo e, rileggendo la
storia, con lui c’erano altri tre uo-
mini,dietroquellarovesciatache
è l’icona di tutto, dietro Niels Lie-
dholmdellaprimacopertina(an-
no1961): insieme,Francoegli al-
tri, erano i quattro fratelli Panini,
insieme inventarono quelle me-
ravigliose figurine disputate per
anni da migliaia di bambini e ra-
gazzetti,acquistate, scambiate, ri-
vendute, incollategrazieall’ambi-
tissima autentica Coccoina, il cui
aroma risulta, per chi l’abbia co-
nosciuto, indimenticabile (come
ilbarattolinodiunmetallogrigio
satinato con etichetta blu).
Franco Cosimo Panini era dun-
queunodeiquattroPanini:gli al-
tri erano Giuseppe, il più vec-

chio,BenitoeUmberto,unitinel-
l’impresacheliavrebberesi famo-
si e ricchi (e che avrebbe reso ric-
ca per breve tempo anche l’Unità
e qui sta il vero miracolo: grazie
al direttore d’allora, Walter Vel-
troni, autentico cultore d’ogni
nostalgia anni sessanta).
I Panini erano di Pozza di Mara-
nello e avevano pure quattro so-
relle. Erano figli di un dipenden-
te dell’Accademia militare, che
un bel giorno si trasferì con tutta
la famiglia a Modena. Finita la
guerra, iPaninidiPozzaacquista-
rono una edicola, proprio in cen-
tro, in corso Duomo, gestita in
prima persona dalla madre, con
l’aiuto dei figli. Franco Cosimo
Panini s’impratichì di editoria,
aprendo pacchi di giornali, alle-
stendo le vetrinette, ritagliando
testate. Un’autentica gavetta, in-
terrotta da un impiego bancario,
nel 1953, impiego che lasciò per
seguire con gli altri della famiglia

l’impresadella vita. In realtà, se si
parla di figurine, il merito princi-
pale andrebbe a Giuseppe, più
vecchio (era nato nel ’25) e so-
prattutto gran collezionista, il
piùgrandedelmondo, il cui«tro-
feo» poco prima di morire (dieci
anni fa) consegnò al Comune di

Modena(ora inunmuseo,ovvia-
mente dedicato a Giuseppe Pani-
ni). Era anche collezionista di fi-
sarmoniche e buon concertista: i
suoi strumenti sono dal 1998 in
deposito presso il Museo della fi-
sarmonica di Castelfidardo. Non

basta: Giuseppe era anche un
enigmista, inventava cruciverba
esi firmava«paladino»ediunpa-
ladino,diun lanciere, fece ilmar-
chio dei suoi album.
Giuseppe Panini, dopo l’edicola,
avevaavviatoun’agenziadidistri-

buzione: l’idea delle figurine na-
sce da lì, oltre che dalla passione
personale, e dall’occasionale ac-
quisto di uno stock di figurine,
stampatedauntipografomilane-
se, che non aveva trovato il mo-
dodivenderle.Giuseppelotrovò
il modo: le infilò dentro una bu-

sta e cominciò a distribuirle, con
un po’ di pubblicità, e fece un af-
fare. A quel punto arrivò Franco
Cosimo, insoccorso, il ragioniere
di casa (s’era diplomato frequen-
tando i corsi serali dell’Enal) e le
figure presero a volare per ogni

parted’Italia.Unsuccesso.Aquel-
le dei calciatori se ne aggiunsero
tante altre: aerei e missili, storia e
geografia, scienza e spettacolo,
Barbie, Paperino e i Puffi. Franco
Cosimo s’occupò dello sviluppo
internazionale, creò (presieden-
dole) undici società con il mar-
chio Panini, aggiunse prodotti
(come il leggendario Almanacco
del calcio, inventato da Luigi Sca-
rambone e i libri per i ragazzi).
Nel1989,caduto ilmurodiBerli-
no, cadde anche l’italianità delle
edizioniPanini, chefuronocedu-
te all’editore Maxwell, lo sfortu-
nato editore Maxwell che morì
misteriosamenteannegato,scivo-
lando in mare dalla sua barca.
Franco Cosimo Panini tenne pe-
rò per sé la divisione libri e s’av-
viò alla produzione, lui che ave-
vastampatomilionidipopolaris-
sime figurine, di libri d’altissima
qualità(eanchediraffinatiestret-
ti mercati), seguendo la strada
aperta dalla pubblicazione nel
1978 di una Cronica della città di

Modena, atto d’amore da parte di
una famiglia che in fondo aveva
degnamente «illustrato» la sua
città (anche attraverso gli scudet-
ti del celeberrimo team pallavoli-
stico).Tra legloriediFrancoCosi-
mo Panini, tra storia dell’arte, ar-
cheologia, umanistica, storia e
cultura locale, le edizioni in facsi-
mile di preziosi codici miniati e
la collana «Mirabilia Italiae», di-
retta da Salvatore Settis, atlante
deimonumenti italiani, ricchissi-
me e curatissime guide, ma an-
che le belle lezioni di Dario Fo su
Mantegna, Caravaggio, Raffael-
lo, il Duomo di Modena, Raven-
na.Insommaun’operaimportan-
te, tantoche ilpresidenteCiampi
insignì Franco Panini del titolo
di Cavaliere di Gran Croce.
Nel 2003 e proprio per i meriti
nellapromozioneenelladiffusio-
ne dell’arte. Dopo venti miliardi
di figurine. La prima quella di
Bruno Bolchi, detto Maciste, in
nerazzurro. Introvabile quella di
Piazzaballa.

■ di Oreste Pivetta

■ di Valeria Trigo

Impulse: jazz, genio e marketingASHLEY KAHN rac-

conta in un libro edito

dal Saggiatore la sto-

ria della celebre eti-

chetta discografica

che coinvolse artisti

come John Coltrane e

Archie Sheep e impo-

se i dettami della musi-

ca d’avanguardia

Nei giorni scorsi Ashley Kahn è
stato in tour in Italia per
presentare il suo nuovo libro e
parlare con i giornalisti. Ciò che
lo affascina di più della Impulse
è la filosofiache ha mosso
l’etichetta. Che rispecchia anche
la filosofia di Kahn, ovverosia
quella di «un approccio totale
alla musica. Non mi limito a
recensire un disco - raccona il
giornalista americano -, voglio
anche raccontare cosa c’è dietro
e intorno, dalla sua storia ai
tecnici della sala di registrazione.
Così la Impulse ha curato alla
perfezione tutti gli aspetti del
lavoro: dalla scelta dei musicisti,
ovviamente, alla strumentazione
tecnica, alla grafica. Ha
inventato le copertine a libretto,
che costavano il doppio di quelle
normali. Ha costruito un
catalogo con l’intenzione di offire
un prodotto che resistesse negli
anni. Ha visto lungo e ha
sfornato capolavori». Dopo
l’incontro con Kahn, Marco
Petrella ha realizzato i disegni
qui a fianco.

ORIZZONTI

Un’avventura
iniziata nel ’45
con l’acquisto
di un’edicola
nel centro
di Modena

Una famiglia
di appassionati
collezionisti
Nel catalogo
codici miniati
e Dario Fo

LUTTO La morte dell’editore che divenne famoso con gli album dei calciatori e che dopo la cessione a Maxwell si sperimentò in una editoria d’alta qualità

Franco Cosimo Panini, le meraviglie d’Italia dopo venti miliardi di figurine

La celebre figurina di Pizzaballa

« M A S S E E C O L L E T T I V I T À , V E R I A R T E F I C I D E L L A S T O R I A »

Per l’acquisto della Storia Universale (85 euro) e per l’abbonamento al “Calendario del Popolo” (30 euro), versare l’importo sul c/c postale
n° 73 42 02, intestato a: Teti Editore - Via S. D’Orsenigo, 21 - 20135 Milano - Per pagamento in contrassegno telefonare: 02.55015575

10 volumi in

formato 21x31 cm;

7.000 pagine; 300 carte geo-storiche,

fuori testo, anche a doppia tripla pagina

P r e z z o s o t t o c o s t o : 1 0 v o l u m i a s o l i 8 5 e u r o a n z i c h é 9 0 0
Nicola Teti Editore
teti@teti.it - www.teti.it

Mario Geymonat :« Questa storia ha di mira gli uomini tutti con le loro classi e i

drammi delle loro vite, la lotta per la scoperta e il dominio della

natura, la liberazione dall’oppressione e il progresso ».

Per saper ne di più

A m b rogio Donini :
« La storia viene ancora essenzialmente insegnata come l’ap-
porto alla civiltà dei ceti privilegiati. In questa Storia sono inve-
ce presenti in primo piano le sterminate masse di uomini e
donne di tutti i continenti, che con il loro lavoro, la loro cultu-
ra specifica e le loro soff e renze hanno concorso a cre a re e dif-
f o n d e re le varie strutture civili e sociali». w w w . t e t i . i t

S t o r i a U n i v e r s a l e d e l l ’ A c c a d e m i a d e l l e s c i e n z e d e l l ’ U r s s
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ELLA NOSTRA EPOCA si avverte la richie-
sta crescente di protagonismo delle donne,
nellapoliticacomenellaculturaenell’econo-
mia. Un protagonismo da declinare sempre
più come riconoscimento di una diversa sen-
sibilità e di una peculiare capacità di leggere i
bisogni della società e trovare soluzioni e ri-
sposte adeguate e innovative.
Sulle donne ricadono, è innegabile, le più pe-
santi conseguenze della precarietà sul lavoro,
dei cambiamenti sociali - basti pensare al cre-
scentenumerodelle famigliemonogenitoria-
li -, della non autosufficienza. Malgrado que-
sto, il deficit di rappresentatività, nella politi-
ca e nelle istituzioni, e gli ostacoli che troppe
volte il mondo femminile incontra nella car-
riera e nella società, determina l’assenza delle
donne nei luoghi deputati a compiere le scel-
te e ad assumere le decisioni che hanno su di
loro le maggiori conseguenze.
L’inversionedi tendenzaèpiùchemaiurgen-
te,percompletarequellabattagliaper l’eman-
cipazione femminile che possiamo definire
l’unicarivoluzioneriuscitadel ‘900.Unarivo-

luzione, però, tuttora incompiuta: a 60 anni dal primo
votofemminile inItalia, il camminoversolarealizzazio-
ne delle pari opportunità, nel nostro Paese e nel mon-
do, è ancora molto lungo. In molti Stati le donne non
possono votare, né studiare, né camminare a volto sco-
perto.
Eppure una riflessione è necessaria ed è la stessa evolu-
zione del pensiero femminile a stimolarla, nell’elabora-
zionedel concettodidifferenza sessuale,nel rivendicare
una specifica identità di genere. Proprio le donne della
sinistra, in Europa, sono state pioniere nell’individuare
un diritto alla differenza, che si affianchi e completi un
dirittodiuguaglianzagaranziadelriconoscimentoeffet-

tivo delle diffe-
renze.Pergli stes-
si uomini è ma-
turo il tempo di
ripensarsi come
genere,espressio-
ne parziale - non
universale, uni-
ca e neutra - dell'
umanità.Ediagi-
re per modifica-
re una struttura
della società an-

cora sessuata e improntata all’esclusione delle donne.
Secondo noi sostenitori della Terza mozione, il nuovo
partitononpuòchepartiredalriconoscimentodimilio-
ni di donne, delle conquiste e dell’esperienza preziosa
accumulata nei decenni passati.
Al tema delle pari opportunità si lega strettamente quel-
lodella laicità,poiché- l’esperienza intutto ilmondoin-
segna - tanto più i diritti delle donne vengono negati,
calpestati e disattesi, quanto più il condizionamento di
questa oquella religione sull’ordinamentocivile è forte.
La laicità,pernoi, ècondizioneimprescindibiledellade-
mocrazia. Perché la laicità è lo spazio pubblico dove è
consentito il liberoconfrontodemocratico tra lediverse
posizioni e dove le posizioni stesse hanno pari dignità.
Nonè,dunque, la filosofiadegli ateiodegli anticlericali,
bensì una priorità democratica, che non solo garantisce
la neutralità dello Stato rispetto alle fedi religiose, ma
rappresentaanchelasolaeunicasalvaguardiadella tute-
la dei diritti di tutti.
Il fatto che il fattore religioso occupi ormai stabilmente
un posto centrale nello scontro politico, tanto in orien-
te quanto ad occidente, è sotto gli occhi di tutti. Alle ra-
dicidi tale fenomenononc’èperòunautenticoattacca-
mentoaivaloridell’identitàcattolica italiana.La religio-
ne, piuttosto, è chiamata strumentalmente a supporto
di fobie e disegni politici che rischiano, però, di alimen-
tare pericolose derive razziste. Tale approccio è evidente
nella pretesa di difendere l’identità cristiana come rea-
zione al moltiplicarsi della presenza islamica nel nostro
Paese. Ma il problema investe, in modo più profondo,
tutto il rapporto tra democrazia e laicità e va affrontato
in modo innovativo e dinamico.
In una società pluralistica ed entro un ordinamento co-
stituzionale liberale, la discussione pubblica può certa-
mente ospitare ogni tipo di dottrina, morale, religiosa,
politica, laica. Ma i principi ad esse ispirati si fanno vale-
resolonellaparte incuitaliprincipisi intersecanoesi so-
vrappongono in un'area di ragionevole consenso.
Quando si trascende questo limite e i rappresentanti di
una religione - vedi il protagonismo politico del Vatica-
no e della Cei - pretendono di imporre la propria visio-
nedelmondosull'interasocietà, idirittie le tuteledi tut-
ti i cittadini sonoinpericolo.Nonèaccettabile,adesem-
pio, che si voglia impedire il riconoscimento delleunio-
nidi fatto,o siponganolimiti alla ricercascientificaeal-
l’applicazione pratica delle sue scoperte,né che si discri-
miniqualcunoperi suoiorientamentisessuali. Il ricono-
scimentoe il rispettodellediversitàsonoelementiessen-
ziali delle moderne democrazie.
Pari opportunità e laicità sono i fondamenti essenziali
di un partito che guarda e concorre alla realizzazione
della piena libertà degli individui. Quella nuova e gran-
de forza progressista, democratica e socialista insieme,
che deve essere, per la Terza mozione, il Partito Demo-
cratico.
 Gabriella Ercolini

E DONNE intendono essere protagoni-
ste della fase costituente per la costruzio-
nedelPartito democratico. Vogliono che
venga dato ancora più valore ai patrimo-
ni di saperi, di esperienze, di culture, pro-
dotti nei decenni per cambiare forme,
contenuti e tempi della politica. Voglio-
no costruire una democrazia paritaria,
una società più laica e moderna, che ab-
bia i pilastri nella libertà e nella responsa-
bilità.
L’immobilismo è il grande male del no-
stro Paese, di una società bloccata che ri-
schia l’arretratezza. A soffrirne le conse-
guenze sono le donne più degli uomini.
Le giovani oggi sono più scolarizzate dei
lorocoetanei, marestano più indietro sul
mercatodel lavoroenellecarriere.Lama-
ternitàè ancora un ostacolo e le politiche
di conciliazione insufficienti. È ormai ac-
certatochesolounasocietàpiùdinamica
può promuovere le donne Ma è anche
certo che per costruire una società più di-
namicaoccorreunapoliticapiùefficacee

un sistema politico più stabile e meno frammen-
tato.Daquestanecessitànascel’urgenzadelParti-
todemocratico,unPartitonuovo, strumentopiù
adeguato per portare l'Italia fuori dal tunnel di
unafasetroppolungaditransizione,unPartitori-
formatoreper una società aperta, in gradodi pro-
muovere diritti e cittadinanze, pari opportunità,
merito.
Le donne vogliono stare dentro i processi di co-
struzione della società della conoscenza, chiedo-
nodinon doverpiù scegliere fra lavoro, carriera e
maternità. Vogliono essere riconosciute per il lo-
ro valore ed esercitare la libertà di realizzare i loro

progettidivi-
ta, superan-
do la preca-
rietàdellavo-
ro, inunaso-
cietà sempre
più provvi-
sta di reti di
servizi socia-
li ed educati-
vi su tutto il
territoriona-
zionale. Vo-

gliono sconfiggere la violenza sessuale e creare
una cultura del rispetto del corpo e della dignità
femminile.
NellamozioneFassino il rapporto fra desideriodi
protagonismodelledonneenecessitàdi rinnova-
re i contenuti della politica è uno degli assi por-
tanti.Viè ladiffusaconsapevolezzacheessecosti-
tuiscono un serbatoio prezioso di formazione e
di rinnovamentodellaclassedirigente,dellapoli-
tica,della società. È già accaduto in altri Paesi, co-
me la Germania, il Cile, la Francia, gli Usa, dove
la politica si affida sempre di più alle donne; sta
accadendo anche da noi, soprattutto per merito
del nostro Partito e della sinistra. Questo è un sal-
to di cultura politica che dobbiamo rivendicare
come risultato di un lavoro durato anni. Comin-
ciamoa raccogliere i frutti, anche se molto c'è an-
corada fare, dal lavoroalla rappresentanzapoliti-
ca e istituzionale, alla laicità dello Stato.
Èimportantechelamozionesostengalapienaat-
tuazione dell’articolo 51 della Costituzione sul
riequilibrio della rappresentanza istituzionale.
Questa sarà uno dei nostri prossimi obiettivi.
La salvaguardia e l’estensione della laicità delle
istituzioniè unaltro aspetto dellamozionecheci
riguarda e alla quale teniamo particolarmente.
Proprio la nostra storia ci dimostra, infatti, che la
possibilità di espandere i diritti civili è legata al
grado di laicità di cui la società e la politica di-
spongono. I progressi della scienza e della ricerca
genetica, le nuove tecnologie, pongono proble-
mieticinuoviacuioccorredarerisposte:dal testa-
mento biologico alla fecondazione assistita e alla
ricerca sulle cellule staminali embrionali. Nuove
questioni delle quali il legislatore ha la responsa-
bilità di farsi carico; non basta più il rifugio nella
libertà di coscienza, che pure resta un principio
incomprimibile. Ad esse si può far fronte solo
mantenendo salda la dimensione laica delle isti-
tuzioni e dello Stato, la migliore condizione per
costruire il dialogo fra diverse culture, conviven-
zapacificaecoesionesociale,nel rispettodelladi-
gnità della persona.
La laicità si configura sempre più come esercizio
diautonomiadellapoliticadaqualsiasiconfessio-
ne religiosa, pur riconoscendo il ruolo pubblico
delle religioni.La laicitàancoraèpluralismodelle
concezioni etiche e delle scelte di vita, indipen-
dentemente dagli orientamenti sessuali. Per que-
sto sosteniamo convinti la legge sui diritti e i do-
veri dei conviventi omosessuali ed eterosessuali.
La modernizzazione del Paese che vogliamo pro-
muovere richiede anche saper tenere il passo del-
le nuove domandecivili, sociali, etichee del rico-
noscimento di nuovi diritti.
 Vittoria Franco

Per comprendere le diverse posizioni che si confronteranno al congresso Ds di Firenze, l’Unità ha
invitato i rappresentanti delle tre mozioni a illustrare le loro opinioni sui temi più importanti della po-
litica italiana e internazionale, del welfare e dell’economia. I precedenti confronti possono essere
recuperati, insieme al testo delle mozioni, all’indirizzo internet del giornale: www.unita.it.

Mozione congressuale n.1
«Per il Partito Democratico»
Candidato Segretario Nazionale
Piero Fassino
clicca su: www.mozionefassino.it

Mozione congressuale n.2
«A Sinistra. Per il socialismo europeo»
Candidato Segretario Nazionale
Fabio Mussi
clicca su: www.mozionemussi.it

Mozione congressuale n.3
«Per un Partito Nuovo, Democratico e Sociali-
sta»
Primi firmatari: Gavino Angius, Mauro Zani
clicca su: www.socialistieuropei.it

N ITALIA il centro-sinistra ha vinto. Ma in
molteci siamochiestese ledonnehannovin-
to. Sono poche le donne nel Governo, nel
Parlamento, negli Enti locali, nelle Regioni,
non ci sono a dirigere le Università, le ban-
che, non ci sono nelle tavole rotonde, nei
convegni. Non ci sono neppure, smentendo
conlapraticaconcretatutte lepromessedi in-
novazione politica che miracolosamente il
Partitodemocraticodovrebbeprodurre,nelle
fondazioni e nelle scuole che sono nate in
previsione della sua costituzione.
Le donne continuano a considerare la quasi
cancellazionedelgenere femminiledallarap-
presentanza democratica un sintomo grave -
forse il più grave - della crisi della democrazia
in cui siamo immerse e immersi, e il segno
più evidente della distanza della politica isti-
tuzionale dalla vita reale, dalla società, dove
donne e uomini convivono, anche con irri-
solte e grandi asimmetrie di potere, ma nella
piena e innegabile presenza e forza femmini-
le. Che sui diritti delle donne si definisce e si
definirà laqualitàdellademocraziadiunpae-

se è cosa su cui si è detto molto. Ma qui e oggi le donne
continuanoa vivere la grande fatica delle lorocondizio-
ni materiali e immateriali.
E manca in tante la percezione di un paese in crescita
perché non si avverte nell’aria il pensiero lungo di una
innovazione di cultura politica che dimostri, nelle scel-
te che si compiono, che non si teme più la libertà delle
donne, perché, al contrario, le si fornisce di strumenti
destinati persino ad incidere nella redistribuzione del
potere.
In questi tempi che stiamo vivendo ci sarebbe un gran
bisogno di parole molto forti di donne, e questi tempi
avrebbero preteso che le donne Ds si mettessero in gra-

do di comporle.
Parole capaci di
restituire senso
allecosedellaso-
cietà e della poli-
tica, capaci di
aprire a nuove
forme di convi-
venza con le al-
tre donne. Ma
nonè andata co-
sì perché la fun-
zione politica

delledonne Dsa stento econ fatica si misuracon alcuni
rimescolamenti di valori, di culture, di gerarchie sociali,
di rapporti di forza. E anche perché il percorso verso lo
scioglimentodeiDscihatoltoquelresiduospaziodiau-
tonomia che sarebbe stato un bene per tutte difendere
in modo più convinto.
La Conferenza nazionale in questo senso è stata davve-
ro una occasione sprecata.
NeldissensoditantesullacostituzionedelPartitodemo-
cratico c’è il tema forte, a cui questo nuovo partito, an-
che nelle modalità della sua fase costituente, non dà ri-
sposta alcuna, di che cosa diventa la politica italiana di
fronte al decomporsi della forma partito classica e delle
modalitàdipartecipazione;di fronteallacrisidelrappor-
to tra governanti e governati; di fronte alla richiesta di
democrazia partecipata, al bisogno di identità e rappre-
sentanza non soddisfatti dai partiti contemporanei; di
fronteallacontesaassaiasprachesi stagiocandosulla li-
bertà e autodeterminazione delle donne.
Siamo sicure che il futuro Partito democratico farà della
libertàfemminileunprincipioirrinunciabiledasostene-
re senza oscillazioni e ambiguità? Siamo sicure che di-
venterà quello lo spazio per l’esercizio di una forte auto-
nomia della politica, quando anche nell’attuale gruppo
dirigentedelledonneDssutemichechiamanoincausa
libertà individuali, diritti, libertà femminile, laicità, si
mostra una disponibilità a mediazioni che sembrano
più equivalere ad una rinuncia di pensiero e di principi
piuttosto che a una battaglia per la dotazione di una
identità culturale più forte e laica del futuro partito de-
mocratico.
Questi sono temi cruciali soprattutto per una sinistra
cheintenderinnovarsi, riorganizzarsi, aggiornarsi, inno-
varsinelpensieroenellepratiche.Serveaquesta sinistra
unaidea fortesulla libertà individualeesulladignitàdel-
la vita umana.
Serve inquestoPaeseuna sinistrache intendeaffermare
un punto alto della democrazia nella misura in cui rico-
nosce che, in ultima analisi, giudice sempre e comun-
que della sua vita rimane l’individuo.
Serveunasinistracapacediprogettareunasocietà incui
sia riconosciuta e sostenuta la piena libertà delle perso-
ne, la piena parità dei generi, il pieno riconoscimento
delle diversità negli orientamenti sessuali.
Serve più che mai una sinistra moderna che si metta al
lavoroconautorevolezzaper laricostruzionediunsiste-
madivaloridentro iquali lacostruzionediun'eticapub-
blica di sostegno alla libera scelta delle persone e alla li-
bertà femminile diventa inequivocabilmente uno dei
suoi punti fondanti.
Serve una sinistra che nel ripensare le sue forme e i suoi
contenuti permettaa uomini e donnedi riconoscersi e di
lasciarsi reciprocamente spazio. Questo è quello che do-
vremmo offrire alle donne e agli uomini di questo Paese
ed è quello che in tante e tanti continuano a chiederci.
 Katia Zanotti

NL

Un modo nuovo
di fare politica?
Più voce alle donne

MOZIONI A CONFRONTO

Eguaglianza
e laicità: il cammino
è ancora lungo

I

Una sinistra forte
per difendere
la libertà femminile

DONNE E DIRITTI
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ROBERT B. REICH

SEGUE DALLA PRIMA

R
icostruiamolafaccendaagrandi li-
nee, corredandola alla fine di una
documentazione imperdibile co-
me la trascrizione di una telefona-
ta meravigliosa. Di Moggi.
Il caso doping-campioni juventini
da Zidane a Vialli a Del Piero - alle-
natoreLippisuccessivamenteMon-
diale in Germania - duo dirigenzia-
le Moggi/Giraudo, scoppia nel-
l’estate del 1998. Zeman fa precise
accuse al “calcio delle farmacie” e
nondavveroperpurogustoscanda-
listico. Ne ricava una lezione mora-
le: se il calcio è tanto importante in
questoPaese,e ilnocciolodurodel-
la vita sportiva e della vita tutta è la
salute, rimettendolacuradellasalu-
te al centro del pallone renderemo
un servizio a tutti. A partire dai gio-
vani e dalle loro famiglie.
Ne conseguono le indagini penali
e il processo, nei tre gradi di giudi-
zio che riassume Marco Travaglio
nella sua rubrica in questo giorna-
le, fino alla prescrizione di cui so-
pra.Maaccantoalpercorsoproces-
suale si sviluppa un altroprocesso,
quello mediatico (esattamente co-
meavvienepertuttoecomehade-
nunciato il magistrato di Bologna
per il caso Cogne). In tv, alla radio
e sui giornali il caso-doping viene
affrontato, sì, ma per lo più con
l’idea di un fastidio, di una mac-
chia sulla tovaglia del calcio, nel-
l’augurio più o meno esplicito di
quasi tutti che venga al più presto

smacchiata.Elosivedefinoinfon-
do, finoal modo in cui i media ieri
hannoofferto lagrancassa (di riso-
nanza) agli ex imputati prescritti
che hanno potuto tripudiare pub-
blicamentedicendoche“avevano
ragione”, che la Cassazione aveva
confermatochel’usodellafamige-
rata eritropoietina (Epo) “non era
stato provato”. Balla colossale an-
che per i profani, giacché la Cassa-
zione non entra nel merito. Ma
tant’è, era tale la voglia di candeg-
giare il tutto che questi devono es-
seresembratideidettagli, comepo-
caattenzioneavevanoriscossoan-
ni fa le “illuminanti” deposizioni
inauladeigiocatoriprocessati, im-
mortalate da «Report», su Rai Tre.
Quando nel maggio scorso esplo-
de“calciopoli”e l’orgiadi intercet-
tazioni da Moggi a scalare, il pro-
cesso-dopinghagiàavutoduegra-
di di giudizio, prima con la con-
danna del solo Agricola e poi con
l’appello assolutorio appena rove-
sciatoinCassazioneallavigiliadel-
laprescrizione.L’attenzionesi spo-
stadunque,mediaticamenteepro-
cessualmente con la tanto discus-
sa giustizia sportiva, sugli arbitri e
le partite truccate. Tutto ciò sem-
bra assai più importante e ghiotto
in termini di notizia scandalosa
deldoping edella salute di cuipar-
lavo prima. L’aspetto profonda-
menteculturaleonelcasoincultu-
rale della questione, che dovrebbe
riguardare davvero un po’ tutti,
cioè di che valore si attribuisca in
scala alla salute e all’uso della stes-
sa, rimane in penombra mentre
impazzano per la Juventus e le al-
tre le polemiche sul campionato
aggiustato.
Come sapete, come sappiamo, da
fine estate in poi, benedetta dalla

vittoria ai Mondiali, sulla spiaggia
derelittadi“calciopoli”ècomincia-
ta la risacca di “scontopoli” (sai
che fantasia lessicale...): ma sì, non
passa settimana senza uno sconto
di pena, una riqualificazione, una
riverniciatinadi figure, figurineesi-
tuazioni ambientali. Mentre si
aspettaper lunedì l’elezionediAbe-
tealla presidenza federale (ma non
era il vice di Carraro durante
“calciopoli”?) equelladiMatarrese
comesuo vicario (ma dove l’ho già
sentito questo nome?), figuriamo-
cicomepuòesserericevutaeperce-
pita adesso la notizia da cui siamo
partiti: la prescrizione della vicen-
da-doping sembra essere la pietra
tombale sulle nequizie alla radice
del modo di intendere la salute, lo
sport, il calcio. E se salute, sport e
calcioinparticolaresonovocidi in-
teresse primario degli italiani e so-
prattuttodeigiovani, la ferita infer-
tadall’esitodel caso-dopingè inre-
altà rivolta all’intiero costume del
Paese, ai suo valori, ai suoi principi
che inteoriasulpianoeducativo lo
sportdovrebbemantenereesvilup-
pare. Altro che la Juventus e i suoi
supporters in agitazione psicomo-
toria!
Per questo, ben al di là della
“tecnicalitàgiuridica”, taleprescri-
zione e forse soprattutto il modo
concui è statapropostaall’opinio-
ne pubblica configurano oggi una
sorta di doping generalizzato per
la sensibilità comune, di anesteti-
co per i problemi che tutto ciò
comporta,dimanipolazionemeta-
forica delle urine di un popolo
sempre più tifoso e sempre meno
sportivo.UnPaesedrogato,cuian-
drebbe fatto un antidoping com-
plessivo.
Per questo dicevo di storiaccia tra

lestoriacce.Eachieccepisceche la
leggeè la legge,percuic’èuninno-
cente, un colpevole e un prescrit-
to, lascerei in dono la trascrizione
di questa telefonata, tra il Diretto-
reGeneraledella Juvediallora,Ca-
proespiatorio Moggi, e il Segreta-
rio Nazionale del Coni tuttora in
carica, Raffaele (Lello) Pagnozzi,
quindi il numero 2 dell’intiero
sport italiano. È del 17 novembre
2004,e viene pochi giorni prima
della sentenza di condanna in pri-
mo grado del 26 novembre 2004.
Diramata dalle agenzie,è uscita sui
giornali in piena “calciopoli” il 18
maggio dello scorso anno ma, co-
mespiegavo, senza ladebitaatten-
zione neppure allora. Quell’atten-
zione che - ne sono certo - stanno
invece dedicando al caso la Procu-
radiNapoli titolarediqueste inter-
cettazionienellasua inchiestaspe-
cifica il sostitutoprocuratorediTo-
rino,RaffaeleGuariniello, natural-
mentefidandoesperandonellace-
lerità dei giudizi di merito...
Apropositodelcontenutodella te-
lefonata, la Juve ha un problema
con un calciatore, che sarebbe do-
vuto andare in nazionale e giocare
l’amichevole tra Italia e Finlandia
a Messina, che ha assunto un far-
maco soggetto a restrizione d’uso
e per il quale, come spiega Agrico-
la a Moggi in un’altra telefonata,
c’è bisogno di una nuova notifica
giustificativa, che la Juve non ha
presentato.
Moggi: «...che amici che siamo...
che amici che siamo... dì la veri-
tà?». Pagnozzi: «...(sorride)... voi
siete degli amici che siete una rot-
tura di coglioni perenne! ... Caro
Luciano...». M: «...no, no... Hai già
parlato?».P: «...se tidico, se tidico,
chesieteunarotturadicoglionipe-

renne, ...ehm,sietedei testadi caz-
zo che più grossi de voi , pro-
prio...». M: «...stai a sentire, ma la
rottura...». P: «...te voglio dì solo
una cosa: io non campo sempre,
eh?». M: «...Eh, lo so! Ma no, devi
vive! ...Anzi se tu avessi qualche
sbandamento a vita, ti mandiamo
le medicine, eh?». P: «...Io non
campo sempre!! Eh, eh, hai capi-
to?Perché,purtroppo,anzi,mede-
vi mantenere in vita, come dire,
con una certa attenzione! Con
unacertacura, ...dandomilemedi-
cinegiusteal tempogiusto,dando-
mele prima che mi ammalo e non
dopochemiammalo!!».M:«Avvi-
saci prima perché ti mando
10.000mediciacurarti».P: «...(sor-
ride)... No, no, i medici tuoi non
mi mannà!! Che arrivano sempre
dopo!! ...(sorride)...». M: «Ascolta
un po’ ...Eh! Hai già capito?». P:
«Ciao bello!!!». M: «...Arpino,
eh?(Marco Arpino, del coordina-
mento antidoping del Coni,
ndr)...». P: «...quando ci vediamo
... non me rompe li coglio-
ni....quando ci vediamo?». M:
«Mercoledì sto da te! e andiamo a
pranzo assieme!». P: «...l’unica co-
sa, volevo dire, ma sto scudetto lo
voleterendere... rendereunattimi-
no un po’... più combattuto, caz-
zo!». M: «...non rompere i coglio-
ni, guarda!... Per cortesia, guarda,
altrimenti... altrimenti mi incazzo
e ti dico non far niente perché
guarda non abbiamo... vaffancu-
lo, va!». P: «...(sorride)... Ciaoo!!».
M: «Ciao, ciao!».
Alle 14,48 Moggi chiama il dottor
Agricola (l’unico condannato,poi
assolto, ora prescritto): «Ho parla-
to con Pagnozzi...». È tutto a po-
sto.

www.olivierobeha.it

SEGUE DALLA PRIMA

L
i giravano in lungoe in largo
parlando ai cittadini nel cor-
sodi incontricittadinioinal-

tre sedi pubbliche. Era così che i
candidati si facevanoconoscere.La
loro reputazione era affidata al pas-
saparola. Poi sevincevano leprime
primarie i mass media nazionali si
interessavano a loro, i candidati
uscivano dall’anonimato per im-
porsi sulla scena nazionale.
Oggi i candidati dedicano meno
tempo a rivolgersi agli elettori del
New Hampshire e dello Iowa e più
tempoarivolgersiallebanchedi in-
vestimenti.

In parte ciò si deve al fatto che le
primarie presidenziali sono diven-
tati referendum nazionali. Quasi
dieci mesi prima del primo appun-
tamentoconleprimarie, iprincipa-
li candidati di entrambi i partiti so-
no già celebrità nazionali. Non
hanno bisogno di partecipare a in-
contri organizzati dalla Camera di
Commercio di Marshall Town,
Iowa, o dalla Lega delle Elettrici di
Nashua, Hew Hampshire. Tutti già
conosconoGiuliani, McCain, Gin-
grich, Clinton, Obama e Edwards.
Inoltre le primarie negli Stati di se-
condaria importanzadoveera indi-
spensabile il rapporto con i singoli
elettori non contano più come
una volta. Ora che le primarie im-
portantisonostatespostateal5feb-

braio 2008, i candidati possono di-
re addio a tutti quei tradizionali in-
contri organizzati talvolta nei bar
di piccole cittadine di provincia. È
diventato ormai un problema di
mass media che si metteranno in
moto probabilmente già il prossi-
mo settembre. O forse anche pri-
ma.
Tuttoquestocomportacheicandi-
datihannobisognodi ingentirisor-
se finanziarieperacquistaregli spa-
zipubblicitari intelevisione.Secon-
dolestime, l’elezionepresidenziale
del 2008 costerà oltre 2 miliardi di
dollari, la maggior parte dei quali
spesi per pubblicità televisiva. È in
televisione che i candidati si batte-
rannoper lapresidenzaedè intele-
visione che i candidati alle prima-

rie sibatterannoper lanomination
del loro partito. I media nazionali,
fortementeinteressati sottoilprofi-
lofinanziarioavedercrescere lator-
ta,stannogiàmettendoinfila ican-
didati a seconda di quanto denaro
hanno raccolto.
Nonc’è da sorprendersi che la Bear
Stearns stia aprendo le porte per
consentire a ciascun candidato di
arrivare, mettersi in mostra e ri-
spondere alle domande degli am-
ministratoridelegati. I candidatial-
la ricerca di denaro si rivolgono
sempre più a Wall Street perché è a
Wall Street che c’é il denaro. Nel
2004, secondo l’organizzazione
senzascopodi lucrochiamataCen-
ter for Responsive Politics, Wall
Street ha elargito contributi per

339 milioni di dollari ai candidati.
È il60%dipiùrispettoallaseconda
fontedifinanziamentirappresenta-
ta dagli studi di lobbisti e avvocati.
Ma se i politici smettono di rivol-
gersi ai cittadini riuniti nelle picco-
le cittadine e cominciano a rivol-
gersi alle banche di investimenti,
dovete chiedervi: cosa stanno pro-
mettendo di fare? E in che modo
possono capire di cosa ha bisogno
l’America?

* * *
Robert Reich, già ministro

del Lavoro con l’amministrazione
Clinton, è professore di Politica

Pubblica all’Università
della California a Berkeley
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Il calcio del giorno dopingLibertà di critica...
ma senza criticare

Joan Baez, l’America
e le telecamere

Caro Furio,
ho letto e molto apprezzato il Tuo articolo su
l’Unitàdioggi inmeritoalconcertodi JoanBa-
ez.Condivido il tuo entusiasmo che chi come
noi apprezza un certo tipo di America non
puòchesottoscrivere.Giusta laTuaannotazio-
ne sulla mancanza di Vip che pullulano inve-
ce in altre occasioni inferiori. Devo però ricor-
darTi che l’assenza di telecamere da Te giusta-
mente lamentata non riguarda il Tg3. Ieri la
nostraedizioneprincipaledelleore19hadedi-
cato il suo servizio più lungo della brava Mar-
gherita Ferrandino proprio al concerto e ad
un’intervista a Joan Baez. E anche questo tito-
lo: «Joan Baez canta incanta e graffia ancora»

Antonio Di Bella
Caro Antonio,
ti ringraziodella letteraedi ciòcheamichevolmen-
te dici del mio articolo.
Confermo. No, nell’Auditorium di Santa Cecilia
di Roma, né prima, né durante, né dopo il concer-
to di Joan Baez e dei suoi tremila appassionati
ascoltatori c’era alcuna televisione.

Il merito del Tg 3 e della brava collega Ferrandino
è stato di mandare in onda un bel servizio monta-
to con materiale di repertorio e due sole immagini
fisse di Joan Baez al concerto tratte evidentemente
dal circuito interno dell’Auditorium.
Anche così. Nel silenzio generale, un “bravo” al
Tg3, alla sua giornalista e al suo direttoreda que-
sto spettatore e - credo - da molti altri.

Furio Colombo

Razzismo e discriminazione:
ecco lo Sportello Unico
per l’immigrazione

Unodei luoghi dove si concentrano granpar-
tedeicomportamentidiscriminatorie razzisti
nei confronti degli stranieripresenti in Italia è
lo «Sportello Unico dell’Immigrazione». Pres-
so tale sportello, che riporta al ministero del-
l’Interno, fanno capo le procedure relative al-
l’assunzione e al ricongiungimento familiare
degli stranieri.
Sonostato testimoneocularedelladisorganiz-
zazione totale dell’Ufficio di Roma in Piazza
De Cristoforis e dei comportamenti inurbani
e discriminatori contro gli stranieri in fila da
parte degli addetti ai lavori. La totale disorga-
nizzazione dello Sportello Unico portava gli
stranieri ad accalcarsi sulla porta d’ingresso.
La reazione degli addetti all’ufficio a tale calca
era chiudere la porta di fronte agli stranieri in
fila non curandosi del servizio pubblico che
dovevano erogare. Questo spesso avveniva
dopo aver pronunciato frasi come: «indie-
tro... siete come bestie... indietro... adesso
chiudiamo la porta e non ne parliamo più...».
Alla luce di questi fatti 15 giorni fa mi sono ri-
volto all’Unar, l’Ufficio Nazionale Antidiscri-

minazioni e Razzismo che risponde al mini-
sterodellePariOpportunitàehacomemissio-
nequelladidare impulsoallepoliticheantidi-
scriminatorie e antirazziste nei confronti di
cittadini italianiestranieri in Italia.Adistanza
di circa 15 giorni dalla mia denuncia di questi
fenomeni a mio avviso gravissimi e conosciu-
ti in diversi rapporti europei sull’Italia non ho
ancora avuto risposta.

Alessandro Arbitrio

Il Tg delle sorprese:
vince la maggioranza
ma parla l’opposizione

Cara Unità,
il 28 marzo, all’indomani del voto in Senato
per il rifinanziamento delle missioni all’Este-
ro, ho seguito il Tg delle ore 20 su Rai uno ed
ho assistito a questo:
Prima notizia: Casini va da Napoletano a dire
che non è disponibile a partecipare ad un go-
verno di larghe intese e che continuerà a fare
opposizione ferma (ma io mi chiedo: il gover-
no è caduto e qualcuno a chiesto soccorso a
Casini?).
Seconda notizia: intervista a Fini il quale so-
stiene che il governo di centrosinistra è al ca-
polineae lagiornalista checontinuachieden-
dogli«alloraProdiadessodeve fare i conticon
due opposizioni?» (lasciando intendere, a
mioavviso,chechisi trova inenormidifficol-
tàè proprio Prodi). Piùo menosullo stesso to-
no l’intervista a Pisanu che segue come terza
notizia. Solo dopo viene presentato il parere
diProdiediFassino.Questasuccessionedino-
tiziemihafattosorgereundubbio:malanoti-
zia vera è che il governo Prodi, pur con diffi-

coltà, sta andando avanti oppure è prossimo
alla finee l’attualeopposizionesi sentegià“in
pectore” al governo senza magari passare per
lacompetizioneelettorale?Nonèilcasodida-
re solo notizie “vere”?

Caterina Neri, Ascoli Piceno

Per lo Stato italiano
il matrimonio religioso
è una coppia di fatto...

Cara Unità,
l’unicomatrimonioche l’ordinamentogiuri-
dico italianoriconosce è quello civile, di cui è
una variante il matrimonio celebrato, sì con
rito religioso, ma strutturato in modo che si
possa trascrivere nei pubblici registri e riceve-
re, così, gli effetti civili. La famiglia“naturale”
indicata all’art. 29, Costituzione, è quella co-
stituita con matrimonio civile o avente gli ef-
fetti civili. Il matrimonio esclusivamente reli-
giosocostituisceper loStato italianosolouna
coppia di fatto. Orbene, che ci azzecca che la
Cei imponga ai parlamentari cattolici (e forse
non soloa loro) di votare in difesa della fami-
glia costituita con il “matrimonio civile”? Se,
per ipotesi, l’ordinamento giuridico italiano
riconoscesse come civile anche il matrimo-
nio celebrato con rogito del notaio trascritto
nei pubblici registri (non ha forse funzione
notarile l’ufficialedi statocivilechericeve il sì
degli sposi?), checosac’entrerebbe laChiesa?
E, in futuro, la differenza tra unione costitui-
ta per “matrimonio civile” e unione costitui-
ta per rogito notarile potrebbe stare nella tra-
scrizione solo della prima? Dunque, su que-
sta “cosuccia”, tutta terrena, della trascrizio-
ne si sta facendo una disputa religiosa di tal

fatta? Ahi, serva Italia...
Vincenzo Cassibba

Acqua/1: dal rubinetto
meno batteri
ma troppo cloro

L’inchiesta di Maurizio Chierici sull’acqua
pubblica e l’acqua minerale è interessante.
Ma devo fare una critica fondamentale all’ac-
qua di rubinetto: pur con una carica batterica
molto più bassa delle acque minerali, quindi
acquapiùpura, l’acquadel rubinettosaspessi-
simo di cloro e anche di calcio. Credo sia que-
sta la prima motivazione che invita a bere ac-
que minerali.

Carlo Merolli

Acqua/2: alla fonte è ottima
ma mia moglie
preferisce acquistarla...

Ho letto la vostra inchiesta sull’acqua. Posso
confermarvicheognisettimanavadoalla fon-
tana in centro piazza a Cocquio, Varese, per
riempire sei bottiglie di vetro con acqua della
fonte. È buonissima, gratuita, soprattutto
non devo smaltire plastica inutile, ma la lotta
contro lo spreco delle multinazionali si ferma
qui. Trovi resistenza dove non vorresti: mia
moglie riempielacantinadibottigliediplasti-
ca con quella o quell'altra acqua.

Lino Pugliese

Ilprincipiodella libertàdicriti-
ca, sembrerebbe ormai acqui-

sitonelle nostre società avanzate
e in parte, senza ombra di dub-
bio, lo è. Vi sono tuttavia politi-
ci, opinion leader e semplici cit-
tadini, che vorrebbero limitare il
principio ed espungerlo del tut-
to in alcune fattispecie: libertà di
opinione e critica sì, con l’ecce-
zionedelgovernodegliStatiUni-
ti e del governo di Israele. I sacer-
doti del culto dell’indiscutibile
ragione, sempre e comunque,
deigoverni statunitenseed israe-
liano,curiosamentenonalberga-
nosolonegliUsaoinIsraele -do-
ve in molti casi le critiche ai pro-
pri rispettivi governi vengono
espresse con coraggio, determi-
nazione e, talvolta, con durezza
adamantina-maabitanodiffusa-
mente i territori dell’Occidente
avanzato e capitalista. Questi sa-
cerdoti, nel loro animo sarebbe-
ro pronti a ripristinare volentieri
la pratica dei sacrifici umani do-
vestrappare il cuoreemozzare la
linguaaiprofanatoridel lorocul-
to ma, non essendo tali pratiche
di moda nei nostri tempi, sono
costretti a surrogare la loro voca-
zione truculenta con minacce di
morte,dipestaggi,calunnie, inti-
midazioni e pressioni aggressive
diognisortatraendograndevan-
taggio dall’uso disinvolto del
web, della TV e dei media in ge-
nere. Le forme più “blande” di
questa pratica antidemocratica,
si manifestano nell’attribuzione
calunniosa di epitieti infamanti
che tolgono legittimità a chiun-
queosi criticare il loroculto. Ipiù
diffusi sono “antiamericano”,
“amico dei terroristi”,
“antiisraeliano”, “antisionista” e
“antisemita”. Persino la civilissi-
maedemocraticissimaSveziaco-
nosce il culto idolatrico di ultra-
sionisti che vorrebbero imbava-
gliare qualsiasi critica all’operato
dellapoliticagovernativaisraelia-
na. Göran Rosenberg, giornalista
e scrittore ebreo, è stato accusato
di desiderare la distruzione dello
Stato di Israele per le sue opinio-
ni critiche verso l’occupazione e
lacolonizzazionedelle terrepale-
stinesi. Rosenberg, in un articolo
pubblicato sul principale quoti-
diano svedese «Dagens Nyhe-
ter», si interrogavaconaccentiac-
corati sucosasia lecitodiredeigo-
vernanti israeliani senza subire
insulti,calunnieeminacce.Nico-
lasD. Kristof, in un editoriale sul-
le colonne dello «Herald Tribu-
ne» del 19 marzo scorso, attirava

l’attenzione sull’appiattimento
della politica ufficiale statuniten-
se nei confronti della questione
israelo-palestineseconquestepa-
role: «I democratici sottopongo-
noadunfuocodifilaqualsiasico-
sa faccia o dica il presidente Bu-
sh, con una sola significativa ec-
cezione, il suo abbraccio appas-
sionato della politica del gover-
no israeliano... La cosa è com-
prensibile se si pensa che
Howard Dean, uno dei candidati
democratici alle primarie del
2004, per avere auspicato che gli
Usa praticassero una politica di
equidistanzaneiconfrontidi isra-
elianiepalestinesi, èstatoaccusa-
to di avere sentimenti ostili nei
confronti di Israele e la stessa re-
primendaètoccataaBarackOba-
ma per avere osato affermare che
nessunosoffrepiùdelpopolopa-
lestinese».NicolasKristofconclu-
de: «Suvvia, diventiamo amici
migliori di Israele! Smettiamo di
morderci la linguaquandoparlia-
mo della sua politica».
E mentre in America impazzano
ipiù israelianidegli israeliani,nel
Belpaese fanno la parte del leone
i più americani degli americani.
La trattativa condotta dal nostro
governo con la mediazione cru-
ciale di Emergency, che ha salva-
to la vita al giornalista Daniele
Mastrogiacomo, ha ringalluzzito
i cidiellini che hanno imbraccia-
to una delle loro armi preferite, il
micidiale strillo “dagli all’antia-
mericano!”ancoraprimadi sape-
re cosa realmente pensasse l’am-
ministrazione statunitense e so-
prattutto fottendosene del senti-
re della stragrande maggioranza
dei cittadini americani. Ma per-
chéstupirsi?Lorononsonoallea-
ti, hanno piuttosto la vocazione
del suddito, per usare un eufemi-
smo. Negli stessi giorni, sulle co-
lonne del quotidiano La Repub-
blica in un fondo memorabile,
Zbignew Brezinski, uno dei più
autorevolipolitologi statunitensi
del dopoguerra, già consigliere
per lasicurezzanazionaledelpre-
sidente Carter, faceva letteral-
menteapezzi tutta lapoliticadel-
l’amministrazioneBushdefinen-
dolasuaera,untempodicui icit-
tadinistatunitensidovrannover-
gognarsi.Chepeccatoche ilmiti-
co Carosone ci abbia lasciati. Og-
gi, ispirandosi al prototipo del ci-
diellino, avrebbe potuto regalar-
ciuna seconda versionedella sua
celeberrima canzone con questo
refrain: tu vuo’ fa’ l’americano,
tu vuo’ fa’ l’israeliano...

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it
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GIGLIA TEDESCO

P
arlare di finanziamento
pubblico dei partiti mi fa
tornaregiovane (eringra-

zio Sposetti di avermici indot-
to).
Alla fine degli anni ‘60 nacque
ilMovimento diopinionepub-
blica. Tra le varie iniziative -
prese senza girotondi ma stu-
diando le questioni e promuo-
vendo incontri - ci fu la propo-
sta di finanziamento pubblico
ai partiti. I primi anni ‘50 era
esploso lo scandalo Ingic (Isti-
tuto nazionale gestione impo-
stedi consumo) che aveva rive-
lato le tangenti incassateda tut-
ti i partiti (per non parlare dei
tanti altri scandali checoinvol-
sero soprattutto la Dc). Un
grandepenalista, il senatorede-
mocristiano Bettiol, sostenne
che i partiti versavano in “uno
stato di necessità” dovendo
provvedere al loro manteni-
mento. Irridendo all’enormità
giuridicadella tesi, ilMovimen-
to propose il finanziamento
pubblico per sollevare i partiti
dal loro “stato di necessità”.
Ma rimase inascoltato.
Ai primi del 1974 esplose un
nuovo più grave scandalo,
quello delle tangenti pagate
daipetrolieriaipolitici attraver-
so l’Enel per ottenere che si op-
tasse per la scelta dell'energia
prodotta da centrali termoelet-
triche invece che da quelle nu-
cleari. Produsse un certo scal-

pore l’affermazione del mini-
stro dell’Industria, De Mita, il
quale in una intervista a Cesa-
re Zappulli sul «Corriere della
Sera», disse: e dov’è lo scanda-
lo? «Come se non si sapesse
che il finanziamento dei parti-
ti è tra gliobblighi sub-istituzio-
nali dell’Enel».
L’inchiestapartìdagiovanipre-
tori di Genova, definiti «preto-
ri d’assalto» (Almerighi, Bru-
sco, Sansa). I partiti si allarma-
rono: «Qui arrivano i giudici!».
In un battibaleno costituirono
una commissione e in men
chenonsidicadettero vitaal fi-
nanziamento pubblico (Legge
2 maggio 1974).
I socialisti (ho elaborato io la
bozza) proposero sovvenzioni
controllate, ma democristiani
e comunisti si opposero ai con-
trolli. E nacque un finanzia-
mentopubblicoche dovevaso-
stituire i finanziamenti occulti
ed illegali ed invece - mancan-
do seri controlli - finì con l’ag-
giungersi, sommarsi a quelli
tradizionali.
Nel 1978 un referendum spaz-
zòvia quella legge,manonl’in-
ventiva del “genio giuridico”
dei politici italiani, e le prati-
che del finanziamento illecito
proseguirono in un contesto
collusorio. Tangentopoli ferì a
morte la classe di governo ma
non sradicò il fenomeno.
Sul piano legale fu deciso il fi-
nanziamentocon misure di ca-
rattere fiscale e soprattutto at-

traverso i rimborsi delle spese
elettorali. Oggi si è arrivati a ci-
fre rilevanti, che scorrono ver-
so i partiti per numerosi rivoli.

* * *
In Parlamento giacciono nu-
merose proposte di legge di va-
rie parti politiche (la più orga-
nica è quella Del Pennino e al-
tri). Ma se si vuole concludere
questa lunga vicenda con una
soluzione seria e duratura oc-
corre affrontare alcuni punti. Il
primoè la legge quadrosui par-
titi. Dovrebbe essere superata
l’ostilità verso la regolamenta-
zione dei partiti, che era forte
nella Dc e soprattutto nel Pci,
timoroso questo di sguardi e di
controlli da parte dello Stato
“borghese” sulla sua
“democrazia” interna e sull’
“orodiMosca”.E dunqueside-
ve accettare la legge sulla quale
ha scritto tanto il compianto
PaoloUngari, laqualedevepre-
scrivere la pubblicità dei bilan-
ci, regolare le procedure demo-
cratiche interne, i diritti delle
minoranzecompresa laparteci-
pazione al finanziamento pub-
blico, e la soglia minima d’ac-
cesso, il cosiddetto quorum,
previsto eventualmente per le
elezioni politiche e il riparto
dei fondi tra centro e periferia.
Oltreal conferimentodella per-
sonalità giuridica che è il pre-
supposto della disciplina.
Il finanziamento dovrà essere
distinto in due grandi voci: le
sovvenzioni per il funziona-

mento (una parte uguale per
tutti e la restante in proporzio-
ne ai voti ottenuti alle elezioni
politiche) e il rimborso delle
speseelettorali.Dovrannoesse-
re previsti rigorosi controlli o
attraverso la certificazione di
un collegio di revisori dei conti
o adottando la normativa che
riguarda le fondazioni cultura-
li: conferimento della persona-
lità giuridica, contributi dallo
Stato previsti in apposite tabel-
le e rendiconto dettagliato sul-
le spese di questi contributi or-
dinari e di quelli straordinari
erogati dallo Stato o da enti
pubblici.
Dovrannoessere consentitean-
cheelargizioni private chevan-
no annotate anche nei bilanci
dei benefattori e introdotte
sanzioni gravi a carico sia di
chi dà sia di chi riceve in caso
di irregolarità. Ci vorrà inoltre
una normativa seria per le spe-
sedei singoli, specie quelleelet-
torali, e sulla propaganda elet-
torale, specie televisiva, rifor-
mando in meglio l’esistentedi-
sciplina.
Ci sono delle norme etiche
che non si possono stabilire
con legge: la riduzione delle
spese politiche, in particolare
quelle elettorali che crescono
in modo esponenziale. Ricor-
do che un giorno dissi a Betti-
no Craxi: dovresti proporre
l’adozione di severi controlli
sul finanziamento pubblico
con l’aumento anche cospi-

cuo dell’ammontare delle sov-
venzioni: sarebbe una grande
iniziativa moralizzatrice che
gioverebbe al partito, perché i
cittadini non sono contro il fi-
nanziamento pubblico ma
non accettano che i partiti
prendano sia i soldi dello Stato
chequelli sottobancodeipriva-
ti. Mi rispose: perché tu credi
che il finanziamento pubblico
potrebbe mai bastare con que-
sti partiti?

SEGUE DALLA PRIMA

R
eichlin, naturalmente, ci par-
la di tanto altro ancora (del-
l’evoluzione della democra-
zia e di un laicismo rinnova-
to rispetto alle nuove doman-
de etiche e di spiritualità) ma
il tema di una cultura politi-
ca che non può fermarsi al
Novecento è quello che ci
convince di più. Perché in
fondo il Pd rappresenta, giu-
sta o sbagliata che sia, una
scommessa sul futuro e che
riguarda soprattutto chi avrà
vent’anni tra dieci anni per-
ché è con loro che questa sfi-
da sarà vinta o sarà persa.
Giovani uomini e giovani
donne a cui in pieno Duemi-
la come si farà a proporre la
visione di un mondo che
non c’è più, o parole che

non capiscono più, o proble-
mi che non li riguardano
più?
Certo che tutti questi bei di-
scorsi appaiono sospesi sulle
nuvole a fronte di una conte-
sa politica che va dalle mi-
nacce di scissione nei Ds agli
scandali del tesseramento
nella Margherita. Nè si può li-
quidare lo spettacolo dicen-
do: è la politica bellezza poi-
ché la fine di un partito per
farne nascere uno nuovo è
un evento epocale che coin-
volge, e può travolgere,
un’umanità di vite, di passio-
ni, di storie,di sentimenti, di
entusiasmi, di rabbie, di pau-
re, di drammi personali.
È qui veniamo al cuore. È nei
congressi, ha scritto Adriano
Sofri, che si mette e si lascia il
cuore. È nei congressi che si
piange, donne e uomini. Gio-
vedì, dopo che la sinistra del
Correntone ha preannuncia-
to l’addio alla Quercia abbia-
mo già visto reprimere le la-
crime a chi usciva da quell’al-
bergo accanto a Montecito-

rio dove la scissione ha co-
minciato a compiersi. E pos-
siamo immaginare cosa avrà
provato Mussi, al suo cuore
che ha retto anche se, ha con-
fessato, «ho molto sofferto».

Lo stesso peso che sente Fassi-
no, la responsabilità di chi
deve guadare un fiume vorti-
coso con tutta la carovana
ma sa che qualche carro an-
drà perso. Tante domande al-

lora vengono alla mente dif-
ficili da spiegare come gli in-
terrogativi del “Fuori Ora-
rio”. Cos’è mai questo impul-
so autodistruttivo che co-
stringe la sinistra, dalle sue
origini e ininterrottamente,
a dividersi, separarsi, staccar-
si in successive dolorosissi-
me scissioni? Perché questo
strapparsi parti del proprio
corpo, dolorose amputazio-
ni che invano si cerca di ane-
stetizzare invocando il rispet-
to reciproco, assicurando
che non sarà ripetuta la rottu-
ra dell’89, quella della Bolo-
gnina e della fine del Pci?
È al cuore che si riscalda non
a quello che sanguina che
pensiamo avviandoci verso
l’inevitabile approdo. Biso-
gnerà fare qualcosa per impe-
dire che il Partito democrati-
co sia associato a una perdi-
ta, tra lacrime e recriminazio-
ni. Ma sia invece quella festa
di cui parla Sofri, da vivere
con gli occhi asciutti e la
mente lucida.

apadellaro@unita.it

L
eggoche al congresso della
sezioneDs dellaBolognina
è stata citata la triade di Re-

nato Zangheri (Unità, 23 febbra-
io): «Cambiare è difficile e ri-
schioso quanto necessario». Mi
avvarrò anch’io dei tre aggettivi.
Cambiare è necessario. Si invoca
dapartedi tutti l’uscitadalla tran-
sizione- lungaormai inmodoin-
tollerabileal limitedellapericolo-
sità - in cui versa il sistema politi-
co italiano. Nel quindicennio al-
lenostre spalle laquestioneèsta-
ta affrontata principalmente dal
punto di vista elettorale e istitu-
zionale; meno da quello della
modificazione delle forze politi-
che democratiche.
Il Pds, certamente il più rilevante
tentativo in tal senso, è rimasto
tuttavia a metà del guado, per-
chè si è tradotto nel mutamento
purconsistentediunadelleprin-
cipali forze in campo e non nella
nascita, che pure era stata adom-
brata, di una nuova formazione
progressista.

Mi chiedo se l’aver messo in se-
condo piano una modificazione
radicale degli assetti politici non
abbiaindebolito lastessaprospet-
tiva del cambiamento istituzio-
nale. Le vicende della legge elet-
torale politica confermano l’in-
terrogativo: partiti, con i referen-
dum vincenti degli anni novan-
ta, dall’obbiettivo di esaltare la
sovranità dei cittadini, siamo
giunti,conlenormeinvigore,al-
la espropriazione dei medesimi.
Quanto alla forma di Stato e di
governo, l’obbiettivo massimo
realizzato è stato evitare il peg-
gio, con l’alt posto nel referen-
dum del 2006 alla vera e propia
manomissione costituzionale
tentata dal centro destra. L’assie-
me delle vicende rischia di com-
promettere il bipolarismo, pur
fatto largamente proprio dagli
italiani.
Mi si obietterà che questa è la
conseguenza dei rapporti di for-
za; ma ciò richiama alla riflessio-
ne su come abbia pesato negati-
vamente il ritardo nella innova-
zione delle formazioni politiche

trasformatrici.Nonèsenzasigni-
ficato ad esempio con ci si sia
maipropstodidareunseguitole-
gislativo all’articolo 49 della Co-
stituzione.
Un’aggregazione importante e
promettente come l’Ulivo in nu-
ce poneva il problema; si è aper-
ta un’esperienza che poi si è in
qualche modo arrestata, perchè
non si è andati oltre una visione
federativa. Ancora una volta,
non il mutamento dell'esistente,
ma una intesa nel suo ambito.
Piero Fassino sottolinea spesso
quanto scritto nella mozione da
lui presentata: ci sono momenti
nella vita delle nazioni in cui un
paese è chiamato a interrogarsi
sul suo destino e a ridefinire la
propria identità; e in ognuno di
questi passaggi ci sono state for-
mazioni politiche che hanno in-
terpretato la esigenza di guidare
ilpaesealla lucediquestanecessi-
tà vitale.
Qui si colloca la prospettiva del
partito democratico. Per la pri-
ma volta i democratici di sini-
stra, altre forze politiche e molte

e varie associazioni di cittadini
prospettanoagli italiani il supera-
mentodelle formazionichehan-
no il merito storico della Libera-
zione,dellaRepubblica,dellaCo-
stituzione, della ricostruzione
del paese, per dare vita a un sog-
getto politico diverso. Gli scon-
volgimenti che segnano il nuo-
vo secolo con le sue nuove gene-
razioniesigonodiedificareexno-
vo, avvalendosi del meglio di
ogni tradizione riformatrice, ma
nella consapevolezza della insuf-
ficienzadiciascunadiqueste, sin-
golarmente presa, di fronte ai
problemi inediti dei nostri gior-
ni.
Cambiare, non possiamo na-
scondercelo è sempre difficile. E
loètantopiù,quantopiùèambi-
ziosol'obbiettivo,quello,appun-
to, di costituire una formazione
politica che non ha precedenti
nel nostro paese. Non si tratta
soltanto di vincere abitudini, pi-
grizie e conservatorismi che al-
bergano in ciascuno di noi e in
ogni corpo sociale, ma in primo
luogoesopratuttodiesserecapa-

cidielaborareunanuovacultura
politica.L’impulsoperquesta im-
pegnativa scommessa può veni-
re proprio da quanto già è stato
messo in discussione negli ulti-
mi decenni rispetto alle identità
politiche trasmesseci dalla tradi-
zione del secolo scorso. Non è
forse vero, ad esempio, che i mo-
vimenti più innovativi - in pri-
mo luogo quello delle donne -
hanno contribuito a demolire
vecchiassuntieconvinzionicon-
solidate, a destrutturare modelli
politici dati?
Cambiare può essere anche, ed
è,rischioso.Noncelonascondia-
mo: c’è il rischio di deludere
aspettative e di fallire lo scopo.
Di qui la grande responsabilità
che deve assumersi chi di noi so-
stiene la scelta. Ma la migliore
esperienza storica della sinistra
italiana è contraddistinta dal co-
raggio nell'affrontare i rischi e
nello scommettere sul futuro. Si
pensi, per tutte, alla svolta che
nonesito a definire epocale della
sceltaeuropeistaeatutte le impli-
cazioni che ha comportato.

STEFANO FASSINA
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L’Italia e il nuovo
che non avanzaPd, la testa e il cuore

T
ra gli obiettivi di fondo del
Partito Democratico c’è il
rinnovamentoelariqualifi-

cazione delle classi dirigenti. La
mozione di Piero Fassino lo indi-
cachiaramente:«ConilPdvoglia-
mo promuovere anche una nuo-
va classe dirigente, aperta all’in-
novazione, selezionata su merito
ed esperienza, evitando promo-
zioniecooptazioniprivedellene-
cessarie capacità. Una classe diri-
gente generosa verso i giovani.
Una classe dirigente competen-
te...».
Tale obiettivo è parte essenziale
del processo di autoriforma della
politica (nonsolodiDseMarghe-
rita, non solo del centrosinistra)
di cui il Paese ha disperatamente
bisogno e a cui ambisce a contri-
buire la nascita delPd.Èun obiet-
tivo difficile da conseguire. Non
si tratta semplicemente di ringio-
vanire le elites o di dare maggiore
spazio alle donne, obiettivi co-
munque necessari, ma non suffi-
cienti. Si tratta, innanzitutto, di
realizzare un programma di for-
mazione con un respiro di medio
periodo,poiché lecompetenze ri-
chiesteadunaclassedirigentepo-
liticadi qualità non si trovano sul
mercato e non si improvvisano.
Si possono accumulare - sulla ba-
sedei saperiacquisitinelleuniver-
sità, nelle imprese, nell’ammini-
strazione, nei media - soltanto at-
traverso una formazione ad hoc e
l’esperienza sul campo.
Un ottimo contributo ad impo-
stare correttamente un program-
ma di formazione e selezione di
classi dirigenti adeguate, per ri-
prenderel’aggettivocaroaRaffae-
leMattiolinel suofrustatotentati-
vodi35annifa, èvenutoneigior-
ni scorsi dalla Luiss, con un anali-
tico e ben documentato rapporto
dal titolo «Generare Classe Diri-
gente. Un percorso da costruire»
(Luiss University Press - Il Sole 24
ore, 2007). L’analisi della Luiss
nonriguardasolo leclassidirigen-
ti della politica, ma tutte le classi
dirigenti: dall’impresa alle profes-
sioni, dalla pubblica amministra-
zione alla cultura. Si legge nell’in-
troduzione al volume, il primo di
un progetto pluriennale: «Parlare
di classe dirigente costituisce
un’occasione di evocazione più
che di azione. Si possono, infatti,
evidenziarne i limiti, individuar-
ne le responsabilità, auspicarne il
ricambio. Ma è più difficile trova-
re altrettanto impegno nel crear-
ne effettivamente di nuova, con
metodo e continuità».
Il lavoro della Luiss, la cui prefa-
zione porta la firma del presiden-
te di Confindustria Montezemo-
lo, segnaunadiscontinuitàneldi-
battito italiano sulla riformadella
politica. Infatti, rifugge dalla mo-
da dell’antipolitica, dominante
dalla caduta della cosiddetta Pri-
ma Repubblica. Non propone
scorciatoie tecnocratiche o il ri-
corso alla mitica società civil
e.Riconosce le specificitàdelle di-
verse funzionididirezionee lane-
cessità di lavorare con istituzioni
specifiche alla formazione delle
classi dirigenti dei diversi ambiti
della vita politica, economica,
amministrativa, culturale. Parti-
colarmente appropriata alla fase

in corso, così segnata dalla dege-
nerazione economico-corporati-
vadelle funzionidi rappresentan-
za politica, è la sottolineatura che
«in una società complessa diven-
ta essenziale il compito di una di-
rigenza capace di fare tessuto tra
diversi segmenti, rispettandone e
valorizzandonel’autonomacapa-
cità di sviluppo. Ciò significa, da
un lato, essere capaci di elaborare
unavisionediordinegeneraleap-
propriataad ogni singola compo-
nente, ed è questo il compito del-
la dirigenza politica; mentre, dall'
altro, tocca alla dirigenza tecnica
costruire e far funzionare gli sno-
di indispensabiliper raccordare la
proposta con la domanda socia-
le».
Per vincere la sfida della riqualifi-
cazionedelleclassi dirigentiedel-
l’autoriforma della politica, il di-
battito sul Pd, conclusa la fase del
se può finalmente dedicarsi al co-
me. A quale modello di partito
puntare?Comefareper incontra-
re la domanda di partecipazione
presente intorno a noi ed oltre
noi? Come fare per valorizzare le
risorse interne ai partiti fondato-
ri, finora lasciateaimarginidaset-
tori di ceto politico più attenti ad
erigerebarriereall’entratacheafa-
vorire la partecipazione ed il rin-
novamento? Non sono problemi
organizzativi, sonoproblemipoli-
tici. Senon li affrontiamo,possia-
mo scrivere e ripetere quante vol-
te vogliamo che «serve una nuo-
vaculturapolitica»,che«nonfac-
ciamo un nuovo partito ma un
partito nuovo», ma non funzio-
nerà. C’è un corto circuito logico
tra l’insistenza sull’innovazione
culturaleepoliticaedildisinteres-
severso lemodalitàorganizzative
per promuoverla. Senza una radi-
cale discontinuità nelle forme e
dei tempi della militanza, nelle
modalitàdipartecipazioneaipro-
cessi decisionali, nei canali di ela-
borazione della cultura politica
condivisa e dei programmi, nella
formazione e selezione dei diri-
genti e dei candidati alle cariche
istituzionali finiremo, inerzial-
mente, per mettere insieme alcu-
ni cocci della Prima Repubblica.
Quale modello, dunque, per il
partito nuovo? Nel linguaggio
della finanza, si tratta di scongiu-
rare il pericolo di aggregare le due
medie imprese di partenza (Ds e
Margherita, in riferimento alla
forza elettorale dei partiti riformi-
sti in Europa) in una medio-gran-
de impresa (ancora gracile rispet-
to alle dimensioni medie euro-
pee) a gestione multifamiliare,
nella quale coabitano le stesse
strutture di direzione precedenti,
grazie ad una soluzione di gover-
nanceduale,dimodaoggi.Si trat-
ta, invece, di puntare ad un largo
aumento di capitale sociale, ad
una quotazione in borsa attraver-
so un'offerta al pubblico di azioni
per fare una grande public com-
pany,azionariatodiffuso,quindi,
senza patti di sindacato tra i prin-
cipali azionisti iniziali, ma al con-
trarioconunastrutturaproprieta-
ria aperta alla contendibilità delle
leadership. Fuori di metafora, si
tratta di avviare, subito dopo la
conclusione dei congressi di DS e
Margherita, il tesseramento alPd,
soltanto al Pd o, per chi vuole, al
Pd e contestualmente ai partiti
fondatori. Si tratta di portare in
modo capillare sul territorio la di-
scussione del Manifesto per il Pd.
Si tratta di eleggere le assemblee
costituenti, secondo il principio
una testa un voto e minimizzan-
do le presenze di diritto. Si tratta
di prevedere termini di mandato,
organismiesecutividimaggioran-
za, elezione individuale a scruti-
nio segreto dei componenti degli
organismiesecutivi. Si trattadi fis-
sare le primarie quale passaggio
imprescindibile per la selezione
delle candidature nelle istituzio-
ni. Si tratta, infine,di affidareare-
ferendum tra gli iscritti le scelte
fondamentali da prendere.
Solo così possiamo realizzare una
forzapoliticaculturalmenteauto-
noma,capacedi tessereframmen-
tati interessi economici e sociali
intorno ad un programma di ri-
formeorientatoall'interessegene-
rale.Solocosìpossiamodarealpa-
ese il motore riformista necessa-
rio a completare la difficile transi-
zione politica ed economica in
corso.

Paura di cambiare
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